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PARECCHIE COSE DA CHIARIRE AL «VERTICE» CON FORD 


Breznev a Vladivostok 
con tanti interrogativi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 21 


Leonid Breznev, che non ve- 
de di buon occhio certe ten- 
denze manifestatesi al Congres- 
So americano e al Pentagono, 
Vuole farsi confermare perso- 
nalmente da Gerald Ford che 
Eli Stati Uniti non hanno per- 
duto interesse alla distensione: 
‘alla vigilia del vertice di Vla- 
divostok le fonti diplomatiche 
americane | sottolineano, oltre 
a questo concetto, la. tenacia 
con. cui il capo del PCUS ha 
insistito per incontrare il ca- 
po della Casa Bianca, con }' 
intento di rendersi conto: se 
Washington è sempre animata 
dallo stesso. desiderio di. più 
Stretti rapporti con Mosca che 
già aveva caratterizzato la po- 
litica estera di Nixon. Ma le 
Ultime notizie provenienti dal 
Giappone dicono che Ford, in: 
coraggiato ‘anche dall’esito del- 
la sua visita a Tokio, è molto 
ben disposto all’incontro' e' fi- 
ducioso in nuovi progressi. 

Il. problema. del controllo 
delle armi strategiche e il Me- 
dio Oriente domineranno, se- 
condo gli osservatori america. 
Ni, l’incontro del 23-24 novem- 
bre; ma i dirigenti russi vor- 
Tanno anche chiarire il senso 
€ le implicazioni di una serie 
di fatti recenti, apparentemen- 
te collegati. Ad esempio: il vo- 
to del Congresso secondo cui 
il 10 dicembre dovranno termi. 
nare gli aiuti militari alla Tur. 
chia (a meno che la crisi di 
Cipro non si avvii nel frattem- 


Sto a Mosca come una prova 
della crescente «incontrollabili. 
tà» del Congresso in materia 
di politica estera; la campagna 
del senatore Jackson per una 
Completa, liberalizzazione. della 
politica. emigratoria sovietica, 
in cambio delle condizioni di 
favore finanziarie ed economi. 


Segno per il‘Cremlino dell’in- 
Capacità della Casa Bianca di 
mantenere le promesse fatte 
alla Russia quando occorra la 
Cooperazione del Congresso, 

Mosca, inoltre, considera «uno 
Sviluppo minaccioso» la dottri- 
Na strategica «riveduta» del ca- 
bo del Pentagono Schlesinger, 
in base alla. quale non sono da 
escludere attacchi mucleari li- 
Titati e selettivi contro obietti: 
Vi militari russi; infine, le cri- 
tiche alla distensione fatte al 
Congresso e nel mondo accade. 
mico americano hanno allar- 
Mato gli analisti sovietici di 
@ffari americani. 

Alcune di queste preoccupa= 
Zioni russe sono state confer- 
Mate, a Washington, dal sena- 
tore democratico del Minneso- 
ta Walter Mondale, tornato 
Qualche giorno fa da Mosca do- 
Ve ha avuto lunghi colloqui con 
il primo ministro Kossighin e 
con il ministro degli esteri 
Gromiko. 

In ogni caso, a Vladivostok, 
È capi delle superpotenze ten- 
teranno di mettersi d'accordo 
Per mandare avanti la seconda 
fase dei negoziati «SALT» @ Gi- 
Nevra, come naturale seguito 
dei colloqui avuti da Henry 
Kissinger alla fine di ottobre 
è Mosca, In quell’occasione 
Breznev avrebbe reagito alla 
Serie di «idee concrete» pre- 
Sentategli dal segretario di sta- 
to americano con un «pacchet- 
to» di controproposte per la 
Compensazione tra i dissimili 
Sistemi offensivi sovietici e a- 
Mericani, controproposte che 
Washington, secondo le ultime 
Notizie, è disposta ad accettare 
Solo parzialmente. 

Obiettivo comune delle due 
barti è un accordo decennale 
Sul controllo delle armi strate- 
Riche, da raggiungersi nell’in- 
Contro trai due leader previsto 
ber l'estate prossima nella ca- 
Pitale degli Stati Uniti; nella 
Città. siberiana ci si limiterà 
&d accordarsi sulle procedure 
di approccio del problema e 
® impartire nuove dettagliate 
istruzioni alle due delegazioni 
Che lavorano a Ginevra. 
| Si ritiene, fra l’altro che a 
Vladivostok potrebbe riaccen- 
dersi Ja polemica nata dalle ac- 
Cise e controaccuse di. viola- 
Zione degli accordi quinquen- 
Mali ché Nixon e Breznev fir- 
Marono a Mosca nel 1972: da 
Parte americana si è fatto sa- 
Pere che i russi nascondono 
èll’osservazione. dei satelliti 
USA i cantieri di costruzione 
dei sommergibili nucleari, al- 
lestiscono posti di comando 


Ber il lancio dei missili inter- 
Continentali e stanno svilup- 
Pando un radar mobile per il 
loro sistema’ di difesa antimis- 
Sile (il tutto per ostacolare e 
tendere inutili le procedure 
@mericane di controllo); di ri. 

mo a Wishington, il senatore 
Mondale ha riferito. che non 
Solo i russi negano tali viola- 
%Yoni, ma ritorcono contro 1’ 
America l’accusa di camuffare 

Silos sotterranei in cui sono 
Sistemati i grandi razzi balisti- 
Si che possono colpire Mosca. 

Circa. poi la pace in Medio 

Tiente; le fonti americane at- 

ibuiscono a Breznev una no- 


conferenza di Ginevra e con- 
tro la diplomazia. segreta di 
Kissinger, il quale teme invece 
che il conclave ginevrino si 
trasformi in un ywano gioco 
ostruzionistico tra arabi e 
israeliani, compromettendo co- 
sì il suo sforzo di arrivare 
per gradi a nuovi accordi di 
disimpegno per mantenere il 
clima dell’intero processo di 
pace, 

Al dipartimento di stato si 
smentisce con fermezza la vo- 
ce secondo cui l’annuncio' del 
vertice di Vladivostok avrebbe 
causato frizioni tra Stati Uniti 
e Cina, dove Kissinger? si re- 
cherà dopo il summit: alcune 
fonti diplomatiche parlavano 
nei giorni scorsi di un risenti- 
mento di Pechino per il fatto 
che l’incontro al massimo li- 
vello USA-URSS si tiene nella 
grande città siberiana distante 
appena 150 chilometri dal con- 


Pechino bolla 
le «ambizioni» 
dei sovietici 


Pechino, 21 

A due giorni dal ‘vertice rus- 
so-americano di Vladivostok, cit- 
tà situata in una regione che 
un tempo apparteneva alla Cina, 
l'agenzia «Nuova Cina» si è sta- 
sera scagliata senza pietà con- 
tro i progetti «di espansione ter- 
Titoriale» dell’Unione. Sovietica, 
Le «rabbiose ambizioni» della 
«cricca di Brezriev» — scrive 1 
agenzia — si riflettono in nume. 
rose pubblicazioni sovietiche, in 
cui si celebrano i viaggi di e- 
sploratori russi sia nelle regioni 
occidentali‘ della Cina sia negli. 
Stati americani dell'Alaska e del 
la California, nelle isole del Pa- 
cifico e nelle isole Kurili. 


Questa glorificazione del «pre. 
sunto diritto del primo esplo- 
ratore» significa, ‘secondo. l’a- 
genzia cinese, che «Breznev e 
compagni» vogliono «indossare 
il mantello dei vecchi zar ed ere. 
ditare i loro programmi di ag- 
gressione e di espansione». «Es- 
si — prosegue ’’Nuova Cina” — 
vogliono impadronirsi dei terri. 
tori.che furono. un tempo occu- 
pati dagli zar e deì luoghi che 
i vecchi zar affermavano di ave- 
re scoperto senza occuparli, I 
nuovi. zar nou mancano davve- 
ro di appetito». 

La pubblicazione dell'articolo 
dell'agenzia «Nuova Cina» a due 
giorni dal vertice di Vladivo- 
stok non è, secondo gli osser- 
vatori, fortuita: Vladivostok (cit- 
tà il cui nome, in russo, signifi 
ca «dominatore dell'Oriente» e 
che i cinesi continuano a chia- 
mare. col suo nome cinese di 
Haishenwai) fu ceduta dalla Ci- 
na alla Russia, assieme a tutta 
la regione costiera del Pacifico 
fino alla foce del fiume Amtr, 
con un «trattato ineguale» fir- 
mato nel 1860, È 5 
Nel suo attacco odierno l’a- 
genzia se la prende in partico- 
lare con la recente pubblicazio- 
ne, nella rivista sovietica «Ogo- 
nek», di un ‘articolo che attri- 
buisce la scoperta del lago Lop 
Nor, nel Sinkiang, e delle sor- 
genti del fiume giallo a un e- 
sploratore russo del secolo scor- 
so, Prjevalsky. E’ proprio vici- 
no al lago Lop Nor che la: Cina 
sta attualmente procedendo ai 
suoi esperimenti nucleari: mol. 
tiplicando i riferimenti storici, 
l'agenzia dimostra che i luoghi 
di quali Jrjevalsky dette nomi 
russi erano in realtà cinesi e 
conosciuti come tali, «da mille 
a duemila anni prima del tito 
lo stesso di zar attribuito agli 


®vole intransigenza, nel sen: 
So che i sovietici sono per la | 


fine con. ia Cina e che tal 
volta in passato era. apparsa 
nella lista delle rivendicazioni 
territoriali cinesi. 

I preparativi di Pechino per 
la visita del segretario di sta- 
to americano — si precisa co- 
munque a Washington — so- 
no estremamente cordiali. La 
Cina, sottolineano gli esperti 
americani di affari asiatici, con- 
tinuerà molto probabilmente a 
seguire la strada della disten- 
sione — espandendo: fra l’al- 
tro i commerci con gli Stati 
Uniti e col Giappone — per 
tutto questo decennio e anche 
|per i primi ‘anni ottanta: que: 
sto giudizio si basa sulla va- 
lutazione che occorreranno ai 
cinesi almeno altri dieci anni 
per dotarsi di una forza nu: 
cleare sufficiente a sfidare la 
potenza di Washington e di 
Mosca. 


Carlo Scarsini 


Telefoto Ansa-Upi 


Tokio.— Simbolica, augurale messa ‘a’ dimora di‘un alberello, 
da parte del Presidente Ford, prima di partiré. dal ' Giappone 


Ford in Corea 
dopo la visita 
nel Giappone 


Seul, 21 

Il Presidente degli Stati Umiti, 
Gerald Ford, è giunto oggi nel- 
la Corea del Sud, proveniente 
dal Giappone. Al suo ‘arrivo, il 
capo della .Casa Bianca' ha di- 
chiarato: «Voglio ‘vedere di per- 
sona cosa è stato costruito sulle 
ceneri della guerra». «Nessun’al. 
tra cosa lega più strettamente 
due paesi ‘dell’aver combattuto 
fianco a fianco per la stessa cau- 
sa — ha aggiunto —: due volte 
ci siamo trovati dalla stessa 
parte, qui e in Vietnam, per sal. 
vaguardare là pace e la stabili 
tà dell'Asia e del mondo. Noi 
non lo scorderemo mai». 

Oggi, intanto, venti donne co- 
reane che erano state arrestate 
in seguito a una dimostrazione 
inscenata nel recinto dell'amba- 
sciata americana, sono state li- 
berate in. serata dalla’ polizia; 
alla manifestazione, o; ta 
dalle donne per sollecitare il ri- 
lascio dei mariti o dei figli, in- 
carcerati per attività antigover- 
native, ha partecipato ariche ‘un 
sacerdote cattolico americano, 
il reverendo James Sinnott. 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

Sciolta ieri sera la riserva sul 
l'incarico, Moro è al lavoro per 
la complessa scelta dei titolari 
Gei dicasteri, La lista dei mini- 
stri. dovrebbe essere pronta per 
sabato. Di certo questa sera, 
nella ridda di ipotesi e voci sul 
le varie candidature, c'è solo 
l'accettazione da parte repubbli- 
cana dei dicasteri loro offerti 
cioè: la vicepresidenza del con- 
siglio per La Malfa, i lavori pub- 
biici per Bucalossi, le finanze 
iper Visentini, la giustizia. per 
Reale, il ministero unificato del 
turismo, spettacolo è beni cul- 
turali per Spadolini. L'adesione 
repubblicana è stata data dopo 
‘una. riunione congiunta dei grup- 


del senato, tenutasi questa mat- 
tina a' Montecitorio, i 
Nel corso di questa riunione, 
Bucalossi, che era riluttante ad 
accettare i lavori pubblici, ha 
dato alla' fine una risposta po- 
sitiva, dopo' che gli ‘erano state 
date assicurazioni su tre punti: 


ga della legge sugli espropri è 


nuova legge urbanistica; l’attua- 
zione delle provvidenze per Ve- 
nezia; l'applicazione della legge 
che disciplina il trasferimento 
di determinati poteri del mini 
stero dei lavori pubblici alle 
regioni. Per quanto riguarda i 
ministri democristiani, le indi- 
cazioni sono ancora confuse, 
perché ci sono difficoltà sia per 
quanto riguarda la contrazione 
del numero: delle poltrone, sia 


{stro del ‘urismo e spettacolo 


(Ap- Ansa) 


per quanto riguarda-.il: cosiddet- 
to .rinnovamento: e' l'inclusione 
di tecnici, 

‘Per la riduzione del numero 
le possibilità non sono molte, 
Una è stata già decisa; il mini 


che assumerà ‘anche gli incavri- 
chi tenuti nel governo Rumor da 
due ministri e cioè. i beni cul- 
turali (Lupis) e la:ricerca scien 
tifica (Pieraccini), Gli altri in- 
carichi di ministri senza porta- 
foglio non potranno essere sop- 
pressi per motivi di funzionalità. 
Ciò vale soprattutto per.il mi- 
nistero per le regioni, che so- 
vraintende all'attuazione dell’or- 
dinamento regionale, attuazione 
che solleva importanti problemi 
di decentramento, di poteri le- 
gislativi, di personale, Così pure 
non potrà essere soppresso l'in 
carico. di ministro senza porta- 
foglio per la pubblica ammini 
strazione, Eventualmente, po. 
trebbe essere eliminato l’incari. 
co di ministro per È rapporti 
con il parlamento, finora tenuto 
dall'on, Gioia, devolvendo que- 
ste competenze al sottosegreta- 
rio della. presidenza del. consi- 
glio così com'era stato fino ad 
alcuni anni fa. Si sarebbe rinun- 
ciato anche all'idea di unificare 
il bilancio con la Cassa per il 
Mezzogiorno, anzi a questo pro: 
mosito si è prospettata l'ipotesi 
di affidare il bilancio all’on, La 
Malfa, che così unificherebbe î 
due incarichi di vicepresidente 
del corisiglio e di ministro del 
bilancio. } 

L’altra' questione, quella del 
rinnovamento, è ancora aperta. 
Da alcuni settori della DO è 
stata avanzata la proposta di 


ciò per consentite il. varo della |! 


non. inserire nel governo| gli (ex | | 


ini ‘per gli ‘interni; di Gui per 
la difesa, oltre a' quello di Bi- 
saglia per le partecipazioni Sta- 
tali e. per il commercio estero. 
Tuttavia Moro conserva ottimi 
Tapporti con Rumor e avrebbe 


già degli ‘imbegnîi con il suo]' 


predecessore per la, Farnesina, 
inoltre la conferma -di Andreot- 
ti, Taviani e Colombo corrispon- 
dono all'esigenza di non incide- 
re sugli equilibri interni della 
DO. D'altronde, l'ipotesi di For- 
lani al Viminale sembra non 


incontrare il favore dell’interes- 
sato, che proprio questa matti 
na è ‘partito ‘in aereo. per: Pa- 
*igi, per una riunione della. DC 
europea, e ha fatto sapere che 
rientrerà solo domani. sera. 

Gi saranno, poi, certamente 
alcune nuove immissioni nel go- 
verno, di personaggi cioè che 
non facevano, parte della coali- 
Zione «Rumor; ‘in proposito si 
parla di Donat Cattin, di Saliz- 
20ni, di Pedini, del sen, Orlan- 


do, del sen, Sarti e anche del 


a tre precise condizioni - Gli inamovibili d.c. - I liberali confermano l’appoggio 


sen. Marcora, Ma ancora non 
sì è arrivati alla stretta. Dei 
Sen. Morlino si fa il nome per 
il ministero del lavoro. Donat 
Cattin, infatti, ha fatto sapere 
che:non intende tornare in que- 
Sto dicastero; il leader di «For- 
ze muove» vorrebbe il bilancio 
@e la Cassa insieme ma, come 
si è detto, i due dicasteri reste- 
rebberò divisi, Con la rinuncia 


Roberto Perùgini 
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E BLOCCO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

Otto ore di sciopero generale 
il 4 dicembre, con particolari 
modalità per il settore del pub- 
blico impiego, quattro cre. di 
Sciopero. entro il 30 dicembre 
nell'industria: questa la suddi. 
visione delle dodici ore di a- 
stensione dal lavoro decise nei 
giorni scorsi dalla federazione 
Cgil-Cis-Uil ‘a sostegno della 
vertenza per l’unificazione del 
punto di contingenza, le cui 
trattative. sono interrotte da 
un mese. La decisione sugli 
scioperi è stata presa oggi dal- 
la segreteria unitaria, dopo 
una lunga discussione, che ha 
impegnato i sindacalisti per 
quasi tutta la giornata. 

A sua volta la.tederazione dei 
ferrovieri ha proclamato uno 


— rr ; 


LA 


chi Londra, 21 
Diciassette morti e'85 feri. 
ti; Del dei quali RIN i 
poche speranze per la vita, 
costituiscono, Fis il bi 
lancio del più grave attentato 
avvenuto in terra negli 
ultimi anni, forse il più tra- 
gico dalla fine della guerra: 
dodici ordignîi ‘esplosivi, di 
grande potenza, sono esplosi 
in rapida successione tra Je 
21 e. le 22 (ora italiana) nelle 
vie centrali della cittadina di 
Birmingham, wo eentinaio ili 
chilometri. a Nord-Ovest ‘di 

Londta., n 3 

Le bombe erano state: collo» 
cate ‘in altumi locali pubblici 
della etnia je aona defla- 
grate quando î locali erano 
particolarmente > affollati, jn- 
vestenilo în pieno decine dî 
avventori, tra. cui molte. don 
ne:, le esplosioni più violente 
sono accadute nel «Mulberry 
Bush»;e nella «Tavern ‘in.the 
town», due. Bar del: centro 
che ‘sono -stati praticamente © 
distrutti. Dalle ‘macerie, men- 
tre l'allarme va in iu 
merosi altri punti della città, 


presidenti del consiglio; però] | 


sembra difficile che Rumor, can- 
didato agli esteri, Andreotti e 
Taviani che hanno chiesto di 
restare rispettivamente alla di. 
fesa e.agli interni, restino fuori]: 
Gel governo. Ci sono, comunque, 
alcune pressioni în questo senso. 
E’ stato fatto il nome di Forla- 


Coventry — Un Simpatizzante 


CITTA' INGLESE SCON 


12 BOMBE ESPLODONO 
A BIRMINGHAM: MASSACRO 


Diciassette morti, 85 feriti: è il bilancio provvisorio della micidiale catena 
di attentati, avvenuta in seguito ai contestati funerali di un ultrà irlandese 


vigili del fuoco, ‘medici, agen- 
ti di polizia hanno cercato di 
tirare fuori i corpi martoriati 
dei feriti. > 


Un. bilancio preciso della cri- 
minale ondata terroristica non 
può essere ancora fatto; per ora, 
comunque, . sono diciassette i 
cadaveri allineati ‘per. le stra- 
de; altri — a quanto: dice la po- 
lizia — verranno probabilmen- 
te. ricomposti nelle. prossime 
ore, durante'la notte. La città è 
piombata al vuio in molte zone 
dovevtralicei. delle. linee. elettri- 
che sono stati divelti dalle esplo- 
sioni: tutte le ambulanze sono 
în servizio per trasportare negli 
ospedali è feriti che hanno gam- 
be e braccia amputate; membra 
umane e sangue. sono. sparsì nel 
raggio di decine di metri. dai 
‘luoghi ‘degli attentati. Birmin- 
gham è, stasera, un «campo di 
battaglia». desolante. Ù 
E° così esplosa a Birmingham 
\l'ondata' «di. violenza che molti 
prevedevano dopo ?a tensione di 
questi ultimi giorni per i fune- 


dell 
McDade fra imponenti forze di po 


rulì del giovane nordirlandese, 
James MceDade, morto la setti- 


‘Ja în: carcere, dopo uno sciopero 


TRA reca una corona ai funerali del terrorista irlandese 
lizia. Poche ore dopo, a Birmingham avveniva il massacro 


mana scorsa mentre nella vicina 
Coventry stava collocando una 
bomba, che esplose inaspettata» 
mente: McDade, che faceva par- 
te del gruppo d'azione dell’I.R.A. 
in Inghilterra, avrebbe dovuto 
avere, secondo le intenzioni dei 
suoi compagni di guerriglia, ju- 
nerali ‘solenni, «da «eroe». Ciò 
aveva provocato forti ripercus- 
sioni sia a Coventry ‘sia-a. Bir- 
mingham, il cui vescovo era tra 
l’altro intervenuto per vietare 
a qualsiasi sacerdote di adem- 
Dpiere al rito funebre cattolico. 

Oggi pomerìggio, è funerali di 


per avere definito «eroe» 
‘mo dell’IRA morto alcuni mesi 


della fame. La salma di MeDade 
è poi stata presaà bordo, senza 
che avvenissero incidenti gravi, 
da un aereo diretto a Belfast, 
Che però inon è potuto partire, 
poiché il personale dello scalo 
nordirlandese . sì. riprutava di 
scaricare il feretro vin segno di 
‘protesta. 


i 


® Telefoto Ansa-Upi' 


"UNA VITA SPEZZATA DAL CRIMINALE ATTENTATO, A 


MORTO UNO DEI FERITI A SA VONA 
PSICOSI DELLE BOMBE IN CITTA 


Savona, 21 
, E' morta stasera Nelly Dal 
lari, la donna di 82 anni rima- 
sta ferita ieri pomeriggio nel- 
lattentato compiuto 1a Savo- 
na, in un edificio di via Giac- 
chero, da ignoti terroristi, la 
cui matrice politica è, — se- 
condo ogni evidenza — neofa- 
scista: nell’esplosione; la don- 
na aveva riportato la frattura 
"uel femore sinistro, lesioni co- 
stali, ferite al capo e una 
grave lesione al fegato;.è sta- 
ta appunto quest'ultima, no- 
nostante i due interventi chi- 
Turgici e le numerose trasfu- 
sioni di sangue, a provocare 


i tori russi». ' 
URBE, (Ansa-Afp)| 


Îi decesso della Dallari. Gravi 
ma stazionarie risultano inve 


ce le condizioni del fratello 
della vittima, Dino, di 76 anni, 
che ha riportato la frattura 
del femore destro e altre le- 
sioni, e quelle di Stella Pitta- 
miglio, di 73, ricoverata per 
trauma , cranico e toracico, 
fratture al polso. sinistrò e fe- 
rite al viso, 

Nella città ligure la tensio- 
ne è vivissima:»la gente te 
me di essere coinvolta in qual- 
che altro imprevedibile at- 
tentato senza senso, La bom- 
ba collocata ieri nel portone 
di via Giacchero, che ha pro- 
vocato il ferimento di perso. 
ne innocenti, dimostra che gli 
attentatori — pazzi criminali 
o freddi calcolatori — colpi. 


scono senza Alcuna ragione, 
dove capita, senza obiettivi 
ben precisi. Quindi, si dice a 
Savona, così come è. stata 
piazzata nell'androna di un 
portone abitato da famiglie 
tranquille, una bomba potreb-. 
be essere collocata in un ci. 
nema, in un teatro, in ‘una 
scuola, su un autobus. 

Una dimostrazione di questo 
stato di tensione si è avuta 
stamani, nel corso di una di- 
mostrazione fatta dagli ope- 
tai di alcune fabbriche savo- 
nesi; durante un corteo un 
uomo, con in mano una bor- | 
sa, nel tentativo di fendere la 
folla ha mormorato: «Bastar- 


di, lasciatemi passare»; è sta. 


Responsabile dell’inquietante ondata terroristica sarebbe un’organizzazione neofascista spagnola 


to udito e malmenato. Alcune 
donne hanno preteso che 1 
uomo mostrasse il contenuto 
della borsa. 

Qualcuno ha anche propo- 
sto di creare una specie di 
«milizia civile», per presidia- 
re i caseggiati della città, men- 
tre i consigli di fabbrica e i 
comitati di quartiere. hanno 
chiesto alle forze di polizia 
«più protezione». Nelle. scuo. 
le medie superiori è stata già 
attuata oggi dagli studenti; 
una vigilanza continua: i ra- 
gazzi si sono dati «il cambio 
ogni ora, a gruppi di tre, .e 
hanno stazionato davanti gli 


TC‘ "=== === 


LTRE DUE IN PERICOLO 


ingressi principali e seconda: 
Ti degli edifici scolastici. Nel 


roristiche? «La risposta è dif- 
arca a 5) Se ei 


le scuole elementari l’affluen- 
za è stata molto limitata: 
molte famiglie hanno infatti 
preferito non mandare i bam- 
bini a scuola per paura di un 
altro attentato. Domani tutti 
gli ‘studenti e i lavoratori sa- 
vonesi attueranno uno sciope- 
ro generale durante le ore del 
mattino, e parteciperanno a 
una grande manifestazione 
che comincerà. alle 9,30 nella 
piazza della prefettura. 

Ma perché .— si chiedono 
in molti — proprio Savona è 
stata scelta come teatro 
queste criminali imprese ter- 


-| si trascinano per le strade; mu- 


L’aereo ‘con la salma di Me 
Dade a bordo era fermo sulla 
pista dell'aeroporto di Birmin- 
gham. da alcune ore, quando si 
sono drammaticamente concre- 
tiazate le minacce dì quanti ave- 
vano în questi giorni prearnun- 
ciato rappresaglie contro le 0- 
noranze al giovane; dopo l’im- 
‘pressionante serie dì attentati, 
un aereo ha portàto la bara a 
Dublino: è stato, questo, un 
provvedimento preso. dalla po- 
lizia per evitare che 1 macchia 
di sangue che siasera bagna 
tragicamente - Birmingham. si 
allarghi ancor: più. 

Fiamme e colonne di denso 
fumo nero visibili a'chilometri 
di distanza; decine di feriti che 


tilati alla ricerca. di parenti e 
atiici; altri corpì sommersi dai 
muri crollati; automobili sfon- 
date dallo spostamento d’aria; 
lu polizia stessa sconvolta e im- 
potente a frenare una delle più 
tremende sequenze di violenza 
e sangue che si siano mai viste 
in Inghilterra: questo il volto di 
Birmingham, ancora a tarda ora 
della motte. 

La sera del 21 novembre 1974 
sale così in testa alla lista de- 
gli attentati compiuti, per lo 
più da esponenti dell’IRA, juorì 
dei confini della provincia dell’ 
Ulster. Dodici persone sono. 
morte nel febbraio scorso pres- 
so Leeds; sette sono state le 
vittime, nella primavera dello 
scorso anno, ad Aldershot; cin- 
que sono state dilaniate a Guild- 
Jurd, il 5 ottobre scorso; una 
donna è stata vittima dell'esplo- 
sione. alla Torre di Londra nel 
luglio di quest'anno. I feriti, ne- 
gli ultimi attentati, ammontano 
a circa 400. Il bilancio, dopo sta- 
sera, subisce quindi una dram- 
matica impennata verso cifre 
altissime: soltanto negli ultimi 
45 giorni l'Inghilterra ha visto 
morire în vari attentati venti 
persone mentre oltre 200 sono 
stati 1 feriti. (Ansa) 


La situazione 


Il presidente del consiglio sta 
‘pracedendo alla. laboriosa messa 
a punto della lista. dei ministri 
del nuovo governo, che. presente 
tà al Capo dello Stato sabato, se 
non sorgeranno muovi problemi. 
Moro infatti, deve cercare di con- 
ciliare Je pressioni ‘che i. vari 
esponenti del suo partito eserci- 
‘tano in nome proprio e delle ri- 
spettive correnti, per ottenere la 
conferma in responsabilità mini 
steriali 0 per candidarsi a que: 
sto o quel dicastero importante. 
"Tutte queste pressioni rendono 
difficilmente attuabile .l. proposi. 
to di Moro di ridurre il numero 
dei ministeri. e di inserive alcuni 
nomi muovi di parlamentari o di 
esperti. 

Moto ha avuto ieri un lungo 
colloquio con-la delegazione della 
DC, e un nuovo incontro è previ. 
sto per oggi, I repubblicani han- 
mo intanto. confermato i propri 
rappresentanti nel «bicolore» e ac- | 
cettato i dicasteri loro proposti: 
fa. vicepresidenza. del consiglio 
(eventualmente unita con il bi- 
lancio) per La Malfa, le finanze 
per Visentini, i lavori pubblici 
per Bucalossi e il dicastero del 
turismo, spettacolo, beni cultu- 
rali ed ecologia per Spadolini, 
la giustizia per Reale. 

Otto ore di Sciopero generale 
sono state proclamate per il 4 di- 
cembre dalla. federazione Cgil, 
Cisl, Uil a sostegno delle richie- 
ste : riguardanti la’ contingenza. © 
Ad; esse si aggiungeranno quattro 
ore di sciopero nel settore indu- 
striale da effettuarsi entro il me- 
se di dicembre. A sua volta la 
federazione dei ferrovieri ha pro- 
clamato per il 3 dicembre uno 
sciopero nazionale le cui moda- 
lità di attuazione saranno stabi- 
lite a breve scadenza. © 


IL PRESIDENTE PRESSATO DA PIU PARTI DAGLI ASPIRANTI ALLE POLTRONE | PERLA CONTINGENZA E ALTRE RICHIESTE 
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Nonè facile per Moro 
® ® (I ® 

la scelta dei ministri 


Cinque posti riservati ai repubblicani:+ Bucalossi ha accettato i lavori pubblici 


SCIOPERO DI 8 ORE 


DEI TRENI 


Il primo è stato indetto per il 4 dicembre 
Nella vigilia resteranno. fermi i ferrovieri 


sciopero nazionale della cate- 
goria per il 3, dicembre; le 
modalità verranno rese note 
entro il 26 novembre. Lo scio- 
pero, è stato, deciso per solle- 
citare i ministeri dei. trasporti 
e delle finanze a risolvere il 
problema relativo alle vertenza 
sulla tassazione delle indenni. 
tà sostitutive della trasferta, 
problema di perequazione fi- 
scale «realizzabile — dice una 
nota sindacale — attraverso un 
semplice atto amministrativo». 

L'accordo fra i sindacalisti 
sullo sciopero. generale in me- 
rito alla contingenza è stato 
raggiunto con notevoli diffi 
coltà: i rappresentanti "della 
Uil, infatti, si sono battuti per 
la non partecipazione dei set- 
tore del pubblico impiego. Nel 
pomeriggio si è giunti al com- 
‘promesso; gli statali interver- 
Tanno soltanto nelle ultime 
quattro ore della protesta. Tut- 
tavia, per quanto concerne le 
modalità della partecipazione, 
occorrerà attendere un’altra 
riunione della segreteria uni. 
taria. 

Un comunicato emesso al ter- 
mine dell’incontro afferma che 
«questa nuova fase di inten- 
sificazione. della. 1otta diventa 
necessaria sia rispetto ai si- 
lenzi della controparie, sia per 
l’aggravarsi dei problemi della 
conduzione: operaia, sia, infine, 
‘per dare forza alla linea assun- 
ta dalla federazione per una 
conclisione dell'a vertenza nei 
tempi più brevi. In questa fa- 
Se — prosegue. il comunicato 
— accorre riproporre. con le 
nuove decisioni di azione di 
sostegno. alla. vertenza sulla 
contingenza Le sulla garanzia 
del salario, insieme agli altri 
contenuti della niattaforma sin- 
dacale concernenti i temi delle 
ristrutturazioni industriali, del- 
l'occupazione, degli investi. 
menti e delle opere pubbliche, 
soprattutto nel Mezzogiorno, 

«In questo modo — conclu- 
de il documento — fuori da 
Ogni spirito. e. scelta. pregiudi- 
ziale di scontro con il nuovo 
governo, con il. quale «invece 
il sindacato ricerca un serio 


punti, si intende ribadire la. vo- 
lentà di lotta di tutti i lavo- 
ratori contro tutte quelle for- 
ze che sì seno. opposte e si 
oppongono alla. realizzazione 
degli obiettivi .del' sindacato». 
L'inciso del documento che. ri- 
guarda il governo è stato volu- 
to dalla Uil, che ha inteso 
sottolineare il carattere non 
politico dello sciopero, Tutta- 
via non sembra che uno scio- 
‘pero generale di otto ore, che 
giunge al momento della co- 
stituzione del nuovo governo, 
possa incoraggiare un dialogo 
costruttivo. 

I rapporti con il nuovo go- 
verno, gli sviluppi della. ver- 
tenza sulla. contingenza. e il 
processo dell'unità. sindacale 
saranno i temi principali del 
dibattito al consiglio. generale 
della Cgil, che si aprirà lune- 
dì ad Ariccia. Risolta la crisi 
di governo, il sindacato ritiene 
infatti di riproporre in tutti i 
suoi punti le rivendicazioni che 
passano. sotto il nome di «ver- 
tenza. d’autunno» e cioè: la 
contingenza, la. garanzia del sa- 
lario, le pensioni, la riforma 
della cassa integrazione, il cre 
dito. e gli investimenti. Con- 
temporaneamente si ritiene 
possibile avviare le trattative 
per. la contingenza anche nel 
settore del pubblico impiego. 
In merito si enumerano. le se- 
guenti richieste: la realizzazio- 
ne di un unico punto di con- 
tingenza allo stesso livello dei 


‘ settori, privati, la periodicita 


del calcolo che da annuale de- 
ve diventare semestrale, l’in- 
cidenza. del. punto rivalutato 
agli ‘effetti della. tredicesima, 
Sulle conclusioni glel comita- 
to centrale della Uil e sulla 
nuova, maggioranza composta 
da repubblicani e socialdemo- 
cratici, è giunto oggi un \chia- 
rimento. da. parte dell'ufficio 
stampa confederale. In.esso si 
sottolinea» soprattutto. il fatto 
che nessuno dei due documen- 
ti votati ieri può rappresen- 
tare la linea della Uil, in quan- 
to non ha riportato la maggio- 
Tanza richiesta del 60 per cen- 
to. La nota afferma poi, che 
«la maggioranza della confedie 
razione (PRI più PSDI) ha fat: 
to il possibile per concordare 
una mozione unitaria» e si cri- 
tica. implicitamente la compo 
mente socialista, in quanto «la 
proposta di Vanni e i tentativi 
in senso unitario compiuti da- 
Eli esponenti non socialisti in 
sede di commissione, dimostra- 
no chiaramente che l’obiettivo 
non era quello di ottenere una 
Vittoria statutaria, quanto piut- 
tosto quello di conseguire un 
Obiettivo politico rispetto a te- 
mi e problemi che trovano, al 
di là, degli scheniatismi di par- 
tito, larghe convergenze», | 
Marina Alessi 


i gi 
NEL BANGLADESH 


CINQUECENTO ANNEGATI 


in un naufragio fluviale 
p Dacca, 21 
Si teme che 500 persone sia- 


no annegate nel. rovesciamento 
di un vaporetto in servizio flu- 
viale sul, Dhakid, nei pressi di 
Khulna. Finora, secondo le in- 
formazioni di un giornale, sono 
Stati recuperati una ventina di 
cadaveri, per lo più di donne e, 
bambini. Secondo il giornale, il 
natante aveva una falla alla par- 
tenza da Khulna ed era sovrac- 


Continua in 2.a. pagina 


carica, 


Mi 


e. positivo confronto su tutti i. 
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IL PICCOLO 


INCONTRO AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA TRA DE MITA, ENEL E RAPPRESENTANTI SINDACALI 


«Vertice» per rimediare 
alle deficienze elettriche 


Pieno sfruttamento. degli. impianti, approvvigionamento 
e piani d'emergenza i temi trattati - Oggi le tariffe 


DALLA REDAZIONE. ROMANA 
i Roma, 21 

Il problema dell’approvvigio- 
namento di combustibile per le 
centrali elettriche è stato oggi 
al centro di una riunione al mi- 
nistero dell'industria, alla qua. 
le hanno partecipato rappresen- 
tanti-dell’Enel.e dei sindacati, 
oltre al ministro De Mita. L’ 
incontro di stamani è servito a 
‘mettere a fuoco, con grande 
chiarezza, le deficienze dell’en- 
te elettrico, a suo tempo de- 
nunciate dai sindacati. E’ noto 
infatti che i «black-out» cui gli 
utenti devono sottostare po- 
trebbero divenire sempre più 
frequenti a causa della man: 
canza di olio combustibile che 
alimenta il 70 per cento delle 
centrali elettriche. 

A questo proposito il segreta- 


AMBROGIO FOGAR 
. sta arrivando * 


Castiglione della Pescaia, 21 

Il «navigatore solitario» 
Ambrogio Fogar sarà muova- 
mente a Castiglione della Pe- 
soaia mei primi giorni del 
prossimo dicembre a bordo 
del suo «undici metri», il 
«Surprise», con il quale ha 
compiuto il giro del mondo, 
partendo, proprio dal cen- 
tro turistico balneare della 
costa grossetana, il primo 
movembre dello scorso anno. 

Navigando in senso con- 
trario alle correnti, impre- 
sa fino ad ora riuscita una 
sola volta nella storia di 
questo tipo di navigazione 
all’inglese Chay Blyth, Fogar 
è in mare da circa 400 gior- 
ni, con brevi soste a Rio de 
Janeiro, Auckland e Sydney. 
Ha percorso oltre 60 mila 
chilometri, portando a con- 
clusione il suo «giro» il 7 
ottobre scorso quando, all’ 
altezza di Capo Verde, il 
«Surprise» tagliò la rotta del- 
l'andata. Ora l'imbarcazione 
di Fogar ha messo la prua 
verso l’Italia, verso Casti. 

lione della Pescaia, dove si 

costituito un «comitato» 
che sta organizzando calo- 
rose accoglienze. 

Fogar sta attualmente na- 
vigando lungo le coste meri- 
dionali della Spagna, in ac- 
que mediterranee; l’impian- 
to radio è fuori uso e quin: 
di i contatti vengono tenuti 
con navi che egli incrocia 
nella sua rotta. L'ultima se- 
gnalazione lascia prevedere 
il suo arrivo a Castiglione 
della Pescaia fra una quindi. 
cina di giorni, anche se 
uomo e imbarcazione sono 
«stanchi», essendo ormai in 
mare, senza scalo, fin dal 9 
giugno scorso, giorno della 
partenza da Sydney. 

(Ansa) 


Tio confederale della Cgil, Ma- 
Tio Didò, ha affermato che nel 
corso della riunione è stato ri- 
levato che non dovrebbero sor- 
gere particolari preoccupazioni 
fino a dicembre: l’ENI. avreb- 
he, infatti, affermato di esse- 
te disponibile a fronteggiare 
eventuali situazioni di. emer- 
genza, mentre l’ENEL avrebbe 
iniziato una trasformazione de- 
gli impianti che consentirebbe 
di farli funzionare con olii com- 
bustibile più facilmente reperi- 
bili sui mercati. 

A questo proposito Didò ha 


“detto che «ci si trova di fron- 


te a un ricatto delle compagnie 
petrolifere per ottenere un au- 
mento di prezzo del prodotto, 
cui i sindacati non vogliono ce- 
dere». Romei, segretario con- 
federale della Cisl, ha spiegato, 
dal canto suo, che «le compa» 
gnie petrolifere sono ‘tenute a 
immettere sul mercato interno 
il 50 per cento della loro pro- 
duzione, ciò che basterebbe a 
far fronte al fabbisogno, Un al- 
tro argomento al centro della 
riunione odierna è stato quello 
relativo alla utilizzazione degli 
impianti di produzione di ener- 
gia elettrica. La tesi sostenu- 
ta dai sindacati è che attual- 
mente essi funzionerebbero al 
Hilma cento delle loro possi 


Per questo i sindacati sosten- 
gono che sarebbe necessaria 
una migliore organizzazione 
della manutenzione degli im- 
pianti in modo da ridurre al 
minimo il loro fermo, ed una 
più marcata qualificazione del 
personale addetto. Dal canto 
suo l’ENEL è dell’opinione che 
non ci sono margini per una 
‘maggiore utilizzazione, ma che 
essa sarebbe possibile nel' me- 
dio termine. La disponibilità 
dell’ENI a fornire combustibi. 
le, tuttavia non esclude la pos- 
sibilità di mancanza di eroga- 
zione di energia. Per questo 
nella riunione di oggi si è par- 
lato anche di'un piano di emer- 
genza da attuare su scala na- 
zionale per far fronte a even: 
tuali disservizi, 

Si tratta di un piano di di- 
stribuzione dei rischi tra le va- 
rie zone d’Italia su cui sindaca» 
ti e regioni dovranno esprime- 
re il loro parere dopo .che l’ 


‘ENEL avrà fornito loro i detta- 


gli del caso. I sindacati nella 
riunione di oggi hanno già chie- 
sto che sia eleborata una scala 
di priorità, Nell'incontro di og- 
gi si è parlato anche, margi- 
nalmente, del problema delle 
tariffe elettriche: a questo sco- 
po domani si riunirà una appo- 
sita commissione tecnica, isti. 
tuita dal ministero, per la revi= 
sione generale del sistema ta- 
riffario dell'elettricità. da) 


AUMENTANO 1 PAGAMENTI 
della cassa integrazione 


itegrazi: dei 5 
La cassa ini one 

dagni degli operai dell'indastria 
‘ha concesso in settembre 10 mi. 
lioni 108 mila ore con un au- 


mento dell’ottanta per cento ri- 
ispetto al mese precedente e del 
124,8 per cento rispetto allo stes- 
so mese del 1973. Nell’intero pe- 
riodo gennaio-settembre 1974 le 
ore concesse dalla cassa inte- 
grazione sono state 107 milioni 
663 mila con un aumento del 
5,1 per cento rispetto all’analo- 
go periodo del 1973. (Ansa) 


IN STAZIONE 


BORSA CON DINAMITE 


trovata ad Alessandria 


Alessandria, 21 

Una borsa contenente esplosi- 
Vo è stata trovata, questa .sera, 
all’interno della stazione di Ales- 
sandria. A dare l'allarme è sta- 
to un viaggiatore che, recatosi 
‘nella toilette e vista una sacca 
di plastica appesa a un attacca- 
‘panni, l’ha aperta e vi ha tro- 
vato due candelotti di dinamite 
lunghi una ventina di centime- 
tri, due micce a lenta combu- 
stione e due detonatori. 

Il viaggiatore ha avvertito la 
‘polizia ferroviaria: per misura. 
precauzionale tutti i treni e i 
locali della stazione sono stati 
ispezionati, ma non è stato tro- 
vato altro esplosivo. Secondo 
gli esperti, la dinamite è del ti- 
po usato nelle cave e i detona- 
tori sono di produzione dtalia- 
ina e di provenienza militare. 


DERAGLIANO DUE VAGONI 
nel Catanese: 10 feriti 


Catania, 21 

Due vagoni di coda del treno 
passeggeri 579 in. servizio. tra 
Roma e Siracusa sono usciti dai 
binari alle 19.15, nei pressi del- 
la stazione di Calatabiano, a 42 
chilometri da Catania, dove il 
treno doveva giungere alle 20.25. 
Nell’incidente una decina. di 
passeggeri sono rimasti feriti e 
soccorsi dal personale viaggian- 
te delle ferrovie, sono stati tra: 
sportati all'ospedale civile di 
Giarre. 


Il tratto in icui è avvenuto 
l'incidente ha un solo binario; 
pertanto il traffico ferroviario 
tra Catania e Messina è inter- 
rotto. Squadre di vigili del fuo- 
co di Catania e di altri centri 
vicini ed una squadra nialzo si 
stanno prodigando per sgombe- 
rare il binario, Il convoglio era 
molto affollato, ed in partico- 
lare le due Vetture di coda, di 
seconda classe. Dopo l’incidente 
si sono avute scene di panico 
che il personale viaggiante è 
riuscito a fronteggiare. Molti 
viaggiatori, infatti, temevano 
che il deragliamento fosse con- 
seguente un attentato, 

Secondo i primi accertamen- 


ti, il. deragliamento sarebbè sta. 
to provocato da lavori în corso 
non segnalati al macchinista. 
Un tratto di binario fermato in 
modo non corretto alle traver- 
sine si sarebbe «allargato» pro- 
vocando l'incidente. Il bilanc.o 
del deragliamento. poteva esse: 
re molto più grave se le»vettu- 
Te avessero abbattuto ld testa 
del ‘ponte sul fiume Alcantara 
— che, passando ad un paio di 
chilometri da Taormina, segna 
il confine tra le province di Ca- 
tania e Messina — contro la 
quale invece, si sono adagiate. 
Il ponte, infatti, sovrasta di 30 
metri il letto del corso d’acqua, 
che in questa stagione è gonfio 
per le piogge cadute sui monti 
Nebrodi. 

(Ansa) 


PIUSP.C. 


ING MESI 


LA RICHIESTA DI ENERGIA 


Oltre 93 miliardi di 


chilowattore immessi 


nella rete - Aumenta la produzione tetmica 


\ 
Roma, 21 


Nel mese di agosto 1974 «l'energia totale richiesta sulla 


rete italiana», è stata di 10 
wattora, con un incremento 


miliardi 27 milioni di chilo 
dell’1,01 per cento rispetto al 


corrispondente mese dell’anno precedente. Sempre nello 
Stesso mese la produzione lorda di energia elettrica in 
Italia — come risulta dai dati relativi alla statistica della 


mento dello 0,35 per cento rispet! 


to alla produzione dell’ 


agosto 1973, La produzione idroelettrica, ha segnato una 
diminuzione dello 0,73 percento rispetto al corrispondente 
mese dell’anno precedente mentre quella termoelettrica è 
aumentata dello 0,79 per cento. i 

Nei primi otto mesi del 1974 l'energia richiesta sulla 
rete italiana ha raggiunto i 93 miliardi 577 milioni di chi. 


lowattore con un incremento, 


rispetto al precedente per 


‘lodo 
del 1973, del 4,97 percento e la produzione lorda ii energia 
elettrica serie «grande produzione» (che copre il 98,5. per 
cento del totale) ha raggiunto i 97 miliardi 42 milioni di 
chilowattora contro i 93 miliardi 9 milioni di chilowattore 


dello stesso periodo del 1973, 


con un aumento del 4,3 p.c, 


Venerdì, 22 novembre 1974 


Mutilati einvalidi al Quirinale 


Roma, 21 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto in udienza al 
Quirinale i dirigenti dell’asso- 
ciazione nazionale mutilati ed 
invalidi di guerra. Risponden- 
do all’indirizzo di saluto del 
presidente del sodalizio, co- 
‘mandante Renato Mordenti 
che ha. illustrato. l’attività 
svolta dall’associazione ed i 
suoi.attuali problemi, il Capo 
dello Stato ha sottolineato la 
prova di coraggio, di dignità, 
spesso di autentico eroismo, 
fornita dai mutilati e dagli in- 


del lavoro, nella vita quotidia- 
na e questa loro capacità di 
far fronte alle sofferenze e al. 
le menomazioni, di superare 
diet diego SONE, o 

«Il loro esempio — ha poi 
affermato il. Presidente Leone 
—'è tanto più luminoso ed at- 
tuale, in un momento in cui 
la patria è scossa da una cri- 
si difficile la cui soluzione è 
legata al contributo di tutti. 
Per difendere ed onorare la 
patria ciascuno deve compiere 
il proprio dovere e tener con- 
to di una visione della vita ci- 
vile che abbracci e rispecchi 
tutti i fondamentali valori del- 
la società». 

Nel concludere il suo inter- 
vento, il Capo dello Stato ha 


teso omaggio alle forze arma- 
te, sottolineandone la fedeltà 
alle istituzioni dimostrata ‘in 
guerra anche nel periodo di 
difficile trapasso costituziona» 


le e “confermata con abnega- 
zione, sacrificio e coraggio, in 
tempo di pace. La fedeltà del- 
le forze armate rappresenta 
per tutti una vitale garanzia 


della vita democratica. 

Nella telefoto Ansa il presi- 
dente dell’associazione conse 
gna a Leone una targa ricor- 
do dell'udienza, 


= 


ecs 


re; 


«RIFLETTORI» SUL 


PERSONAGGIO CHI 


AVE NELL'INCHIESTA SULLE 


«TRAME NERE» 


Domande e confronti per Nicoli 


la spia del Sid fra gli eversivi 


Il presunto agente è stato messo faccia a faccia con Bonvicini e Micalizio - I giudici romani 
hanno chiesto l'autorizzazione a procedere ‘contro i deputati missini Saccucci e Rauti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 21 

Torquato Nicoli continua ad 
essere il personaggio numero 
uno dell'inchiesta sulle «trame 
nere». Oggi è rimasto com i giu- 
dici, che conducono le indagini 
sul «golpe» di Borghese e su 
successivi tentativi di eversione, 
‘per l’intera giornata. In matti- 
nata ha subìto un lungo inter- 
rogatorio come indiziato di rea- 
to; nel pomeriggio ha sostenuto 
una serie di confronti con per- 
sone finite in carcere in seguito 
alle confidenze da lui fatte al 
servizio informazioni della di- 
fesa. Nicoli, arrestato nella pri. 
ma decade di questo mese dal 
giudice di Torino Luciano Vio- 
«lante per cospirazione politica 
mediante associazione, ottenne, 
quasi subito, la libertà provvi: 
8 


Oria, 

Il-beneficiorglirvenne concesso 
perché probabilmente il magi: 
strato torinese si rese conto di 
essere incappato in uno dei pre- 


ziosi informatori del Sid che sì 
erano inseriti nei gruppi di estre- 
ma destra per seguirne i movi. 
menti. Lasciato il carcere, Nico- 
li venne spedito immediatamen: 
te a Roma per presentarsi di- 
manzi ai giudici che indagano 
sulle «trame nere». Anche qui 
Nicoli era rimasto coinvolto nel- 
l'istruttoria, sebbene «in manie 
ra meno grave; il giudice Filip- 
po Fiore, infatti, lo aveva indi 
ziato di reato (associazione sov- 
versiva) consentendogli di farsi 
assistere da un difensore, l'av- 
vocato Francesco Putamè, 


Torquato Nicoli è stato defi: 


nito da qualcuno l'«alibi» del| grinza, 


Sid. In altre parole costituireb- 
be l'asso nella manica del no- 
stro controspionaggio, asso che 
sarebbe stato giocato al momen- 
to opportuno, quando, cioè, il 
sospetto di sconcertanti: conni- 
venzertravil Side i gruppi ever- 
sivi dì destra sì era rafforzato. 
«Altro che complicità! — dico- 
no i servizi segreti —. Noi ave- 


vamo inserito nei movimenti e- 
versivi dei nostri. agenti che ci 


tenevano informati di quanto 
accadeva, In sostanza tenevamo 
sotto controllo questi gruppi 
per conoscere i loro piani e|Ci 


‘per prenderli con le mani nel 
sacco al momento opportuno, 
Se jossimo stati dei complici 
certamente non ci saremmo re- 
golati in Questo modo, racco- 
gliendo preziose informazioni 
da confidenti come Nicoli, che 
Sao o di Doe 

famosi rapporti consegnati dl- 
t'atttofita giudiziaria». 

Un discorso che non fa una 
, come, d'altra parte, ha 
riconosciuto implicitamente il 
giudice Violante, concedendo 
immediatamente la libertà prov- 
visoria a Nicolì. Il ‘magistrato 
ha creduto, almeno per il mo- 
mento, al ruolo di confidente 
sostenuto dall’imputato, come ci 
hanno creduto i suoi colleghi 
della. capitale che non si stan 
cano di sollecitare dall’informa- 


GROSSO PACCHETTO DI RICHIESTE PRESENTATI DALLA GIUNTA DELLA CAMERA 


PER TRENTOTTO DEPUTATI 


IL RISCHIO DI UN PROCESSO 


Si tratta di quattordici missini, dieci comunisti, undici democristiani, due socialisti 
e un socialdemocratico - La decisione dovrebbe essere presa entro la prossima settimana 


Roma, 21 

‘Bei 44 richieste di autorizza- 
zione a procedere in giudizio nei 
confronti di deputati di vari 
gruppi verranno esaminate mar- 
tedì della prossima settimana 
dall'assemblea di Montecitorio, 
‘appositamente convocata secon» 
do gli accordi raggiunti nell’ul. 


tima riunione dei presidenti dei | agli 


gruppi parlamentari. Quattordi- 
ci di queste richieste concerno- 
no deputati del MSI-DN. Gli cn. 
Servello e Petronio sono accu- 
sati di riorganizzazione del di, 
sciolto partito fascista; l’on. Al- 
mirante di vilipendio dell'ordine 
giudiziario e diffamazione a 
mezzo stampa (di quest’ultimo 
reato è accusato ente ad 
Almirante anche l'on. Birindelli 
passato al gruppo misto); l’on. 
Grilli di comizio elettorale se- 
iguito da riunione di propagan- 
ida in epoca vietata; l’on. Baghi. 
no di diffamazione continuata a 
mezzo stampa; l’on. Manco di 


‘DIVENTA TRAGEDI 


oltraggio a pubblico ufficiale; 1’ 
‘on. Dal Sasso di produzione e 
vendita di bucce d’uva essiccate 
presentante valore delle ceneri 
superiore a. Selo dichiarato; 1’ 
on 


Chiacchio di omissione della, 
presentazione della denuncia dei 
Tedditi e falsità materiale con- 


radonna, di grida e manifesta. |. 


di militari a disobbedire alle 
leggi. 
Altre dieci richieste di auto- 


2a 
on, Cerra di organizzazi x 
a 
‘preve ‘avviso alle autorità; 


A QUELLO CHE DOVEVA 


l’on. Pistillo di affissione abusi- 


cazione e diffusione di notizie 
false e tendenziose; l'on, Laman- 


vato in atto di ufficio, peculato 
luato e tentato peculato 


accusato È, ti 

‘manifesti elettorali; l’on. Orsini 
di diffamazione a mezzo stampa; 
l’on. Antonio Gava di omissione 
di atti di ufficio; l’on. Cabras di 


na di diffamazione a mezzo del. | ingi 
la stampa; l'on, Ballarin di tur- 
bativ: to di riunio- 


ae 
ni di propaganda elettorale e di 
lesione personale; l'on. Iperico 
di abuso di ufficio in casi i 
1 Jalla 


e 


Undici richieste di autorizza: | 


en le fé 
È a depui demoe si O 
a democristiani. istigazione 
tro di esse riguardano Poni | 
ma per i reati di interesse pri- 
na So sa dC] 


ESSERE UN GIOCO 


MUOIONO ASFISSIATI 
DUE BAMBINI A MILANO 


Tre gravissimi - Chiusi in un box hanno avviato un’automobile 


n Milano, 21 
Due bimbi morti, altri tre 
ricoverati con prognosi riser- 
vata all’ le policlinico: 
questo il bilancio di una di- 
sgrazia avvenuta questa sera 
in via Tibaldi 56 a Milano, 
Vittime sono rimasti Gianluca 
Uzzorini, di 7 anni, e Luca 
Lanzoni di 10 anni, deceduti 
per asfissia, Ricoverati in gra- 
vi condizioni sono invece Lu- 


La disgrazia 
conclusione di un gioco: for- 
se per ascoltare la radio dell’ 
auto del papà di Luca Lanzo- 
ni, forse per provare l’ebbrez- 
za di sentire il rombo del 
motore, i cinque bambini si 
sono recati in un box, si sono 
chiusi dentro, abbassando la 
serranda, sono saliti sull'auto 
e hanno acceso il motore, Per 
un’ora e mezzo le mamme li 
‘hanno cercati per tutto il pa- 


lazzo, mei giardini vicino a 
via Tibaldi, in un vicino cam- 
po di calcio. Poi la mamma di 
Luca ha pensato di guardare 
nel box. Ha aperto e ha tro- 
vato il figlio in terra, davanti 
al cofano della «Citroén» bei- 
ge del papà, Ugo Lanzoni. 

Il bambino respirava appe- 
na. Un'altro bambino, Luca 
*Puzzarini, sì trovava a terra, 
vicino alla portiera. Gli altri 
tre erano ancora nell'interno 
della vettura, La mamma di 
Luca Lanzoni ha girato la 
chiavetta nel enuscotto, poi è 
corsa in portineria. «Dio mio, 
Dio mio, sono morti», ha gri- 
dato alla custode, Adriana Ab- 
bate, e insieme hanno telefo- 
nato al «113». Poco dopo è 
arrivata. una. «volante» dal 
commissariato di porta Tici- 
nese e un brigadiere ha inu- 
tilmente praticato la respira. 
zione «bocca a bocca» al bam- 
bino che gli sembrava il più 
grave. 


T corpì inanimati dei cin- 
que ragazzi sono stati portati 
val policlinico, Al pronto soc- 
corso è stata constatata. la 
morte di Luca Lanzoni e di 
Gianluca Gucciardini di sette 
anni. Gli altri tre ragazzi sono 
Stati. portati nel reparto di 

one. Le loro condi- 
«zioni sono gravissime, Nel cor- 
ssa isso Lil popo: 
appoggia! muto, ci sono 
una trentina di familiari che 
attendono ‘in silenzio. Per i 
tre ancora in vita ci sono 
solo delle piccolissime speran- 
ze di salvezza: hanno aspirato 
i tossici gas dell’auto tutti in 
egual misura ed è sintomati- 
co che a morire per primo è 
stato il bambino che ha con 
sumato più in fretta la riser- 
va di ossigeno nei suoi polmo- 
ni, proprio perché ha compiu 
to ripetuti sforzi muscolari 
per cercare di aprire la ser- 
randa del box. 
(Ansa) 


in una casa di Catania 
i | Catania, 21 
A Catania è fallito un attenta- 


to dinamitardo in uno ‘stabile 
di corso‘ Martiri della libertà, 


dove abitano oltre cinquanta fa- 


lui nella guardiola e che era in- 
consuetamente nervoso. L'grdi: 
gno era in una grossa busta con 
su scritto: «Non avvicinatevi - 
Questa è una bomba». 
Avvertito il «113», sono giunte 
sul posto alcune «volanti» della 
polizia. Lo stabile è stato isola. 
to e, poco dopo, un artificiere 
ha attaccato all'involucro vna; 
cordicella e ha cominciato con 
questa a trascinarlo via dall’an- 
drone dov’era stato collocato. 
Dalla busta è uscito un filo di 
[fumo nero: appena nello spiaz- 
zo davanti all'edificio, l’artifi. 
ciere è corso a ripararsi; dopo 
qualche attimo l’ordigno è esplo- 
iso fragorosamente. (Ansa) 


NOTO ‘MAFIOSO 
ucciso a Palermo 


© Palermo, 21 
Un pregiudicato, schedato ne- 
gli archivi della polizia come 
mafioso, Angelo Minafò, di 53 
anni, è stato ucciso questa sera 
a colpi di pistola. 


tore ‘particolari sulle trame e- 
versive, Il racconto di Nicoli de- 
ve essere particolarmente inte- 
ressante. E° stato lui a rac- 


al rapimento del Presidente del 
la Repubblica per costringerlo 
a sciogliere le Camere e-a no- 
minare presidente del consiglio 
un uomo gradito ai cospiratori, 
cioè ,— stando alle rivelazioni 
di Nîcoli — l’on, Randolfo Pac- 
ciardi. 

Il confidente ha anche parlato 
di un attentato contro il mini. 
stro dell'interno Paolo Emilio 
Taviani. Con una bomba, co- 
struita dal’ingegnere Eliodoro 


primi a finire in ‘carcere. Men- 
tre Pomar, anch'esso di Paler- 
mo, ha evitato il mandato di 
cattura rendendosi uccel di bo- 
sco, Micalizio sì trova a Regina 
Coeli e quindi è stato possibile 
metterlo a confronto con il suo 
accusatore, cioè ‘con Torquato 
Nicoli. 

Questi, durante l'interrogato» 
rio sostenuto. nella mattina, a- 
veva già confermato punto per 
punto. le rivelazioni fatte al Sid 
e dal controspionaggio utilizza- 
te per formare i famosi «dos- 
siers» sulle trame eversive. An- 
che quando si è trovato, nel 
pomeriggio, faccia a faccia con 
Micalizio, Nicoli ha ribadito le 
sue rivelazioni, nonostante le e- 
nergiche smentite del medico si- 


$ cilìno. Sembra che il confron- 


to, al quale non hanno parteci- 
pato î difensori, abbia raggiun- 
to tonì molto accesi. Nicoli era 
giunto a Regina Coeli scortato 
da ‘in gruppo di uomini in bor- 
ghese, probabilmente agenti del 
controspionaggio. Le guardie del 
corpo hanno atteso per tutta la 
giornata che sì esaurissero iîn- 


di terrogatori e confronti per ri- 


portare il confidente nel luogo 
sicuro dove lo tengono nascosto. 

Il che è avvenuto a sera inol- 
trata perché Nicoli, dopo il 
confronto con Micalizio, ne ha 
dovuti sostenere altri due: uno 
con FAI VIE e (a 
con Lui . Il primo è un 
industriale di. Pomezia, accusa. 
to di aver partecipato, nell’ago-. 
sto del1970, ad una riunione du- 
rante la quale ì dirigenti del 


lin- | «Fronte nazionale» affidarono 


Valerio Borghese la «guida di 
sottrarre il Paese al caos». IL 


" | coîni 


= 


secondo è un perito agrario di 
36 anni, da Cori, un paese in 


NON FACILE PER MORO 


Dalla prima pagina 


di Donat Cattin al lavoro è ve- 
muto fuori il nome del sen. Mor- 
lino, ma per Morlino si parla 
con insistenza, in concorrenza 
con Belci e Salvi, dell’incarico 
di sottosegretario alla presiden- 
za del consiglio e segretario del 
consiglio dei ministri. 

C'è, infine, il terzo problema, 
quello dei tecnici. In parte que. 
Sta esigenza è soddisfatta dalla 
‘presenza nel governo di uomini 
come La Malfa e Visentini che, 
indubbiamente, sono esperti di 
economia e di finanza. D'altra 


provincia di Latina dov'è segre-|Parte il problema dei tecnici 
tario del MSI. Deve risponde-lera più pressante nell’ipotesi di 


re, come Bonvicini, di cospi- 
razione politica, aver par- 
tecipato ai fatti del 1970. x 

Frattanto è al mini 
stero de gia e giustizia la ri- 


cucci, 
MSI-DN. Il parlamentare è ac- 
cusato di 
mediante associazione e di în- 


stero alla Camera, la cui: giun- 
OC» 


‘un monocolore, Di tutti questi 
‘problemi Moro ha parlato nella 
lunga riunione che ha avuto in 
giornata & piazza del Gesù con 
Fanfani, Zaccagnini, Piccoli € 
‘Bartolomei. La riunione si è 
protratta per circa due ore. Bar- 
tolomei ha illustrato l'otdine dei 
giorno approvato ieri dal diret- 
tivo del senato con la nota ri. 
chiesta di «tangibili» mutamenti, 

Moro, però, incontra notevoli 
difficoltà di conciliare le pres. 


ta per le autorizzazioni a pr 
dere, presieduta dall’on. Biasi-|sioni che gli vengono da. più 


nì, ha deciso i di proporre 
all'assemblea di Montecitorio 
che venga concessa l’autorizza- 
zione contro l'on. Pino Rauti, 
anch” del MSI-DN. Rauti” 
nella inchiesta suli 
strage. di piazza Fontana. 
Sergio Geraldini 


® 


parti. E’ inutile ignorare che le 
correnti esistono e che proprio 
in questi momenti fanno senti- 


re .tutto.il. loro. peso..Oggi si 


sono riuniti i basisti, che hanno 
formulato una rosa di candida- 
ture comprendente sette nomi: 


PROSEGUE L'INDAGINE SUL CRACK FINANZIARIO 


Altri dieci avvisi 
nell'<«affare» Sindona 


Sconosciuti per ora i destinatari - Perquisizioni 


in abitazioni e in uffici 


delle società implicate 


2 
‘Dieci comunicazioni giudizia- 
tie per «concorso in bancarotta 
fraudolenta» sono state emesse 
dal sostituito procuratore della 
Repubblica di Milano, Guido 
Viola, al termine di una opera 
zione a largo raggio condotta 
dalla guardia di finanza a Mi- 
lano e a Roma, Sull’operazione, 
cui hanno partecipato cento a- 
genti delle «fiamme gialle», vie 
ne mantenuto il massimo riser» 
bo. Impossibile anche conosce» 


re i destinatari delle comunica. | dito. 


zioni giudiziarie. L'unica cosa 
che il magistrato ha escluso 
conversando con i giornalisti è 
l'adozione di provvedimenti re- 
strittivi della libertà personale, 
*lrfoperazione della gusicia di 
‘operazione 
finanza s'è incentrata, per quan 
ito riguarda Milano, sulla sede 
della Banca generale del credito 
(istituto controllato da Sindona 
tramite la Finambro) e la filia- 


le.-della banca stessa a Trezzano 
sul Naviglio (Milano). Stando 
a quanto è dato sapere nel cor- 
so dell’operazione è stata se- 
questrata una imponente docu. 
mentazione che verrà sottopo- 
sta ora al vaglio degli esperti. 
Si tratta — ha specificato oggi 
il dottor Viola — di provvedi- 
menti cautelativi; non è pertan- 
to da escludersi che una parte 
di questa documentazione pos- 
sa in un secondo essere 
riconsegnata all'istituto di cre- 


Sempre nel corso della stessa 
operazione la guardia di finanza 
‘ha operato numerose perquisi- 
zioni in abitazioni private e ne- 
gli uffici della Finambro, della 
«Edilcentro sviluppo», della 
«Money-Rey» e della «Immobi- 
HarS pid alcune Dad le so. 

let maggior prestigio con- 
trollate dal banchiere italo-ame- 


ticano. 
(Ansa) 
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SCONTRI FRA L 


Gravi incidentiaRoma 


POLIZIA E UN GRUPP 


O DI DIMOSTRANTI 


dentro il <Policlinico» 


Sono stati operati quattro «fermi» - Dieci donne lievemente contuse 


Roma, 21 
Tafferugli tra polizia e di- 
“‘mostranti sono avvenuti sta-. 
‘mani all’interno del policlini. 
co nel corso dello sciopero di 
protesta di 24 ore‘indetto sta- 
mani dal. per 


niele Pofano, uno dei 
ico» arrestato circa un 


e hanno formato un picchet- 
to davanti all'ingresso princi 


pale. s 

‘La polizia, entrata da un in- 
gresso. secondario aver 
Totto le ‘catene, ha invitato i 
dimostranti a sciogliere la ma- 
Nifestazione, L'invito non è 
stato accolto, I dimostranti si 
sono allontanati dall'ingresso 
principale e hanno formato 
un cordone che si è to 
lungo i viali lo il 


passaggio delle autoambulan- 
ze. A questo punto, dopo i ri- 
Preto a ire H3 

dii lo di po) dato 
ordine di disperdere i dimo- 
tranti. 

Una decina di donne sono 
rimaste contuse e sono state 
medicate al pronto soccorso. 
Quattro persone sono state 
fermate è successivamente ri- 
lasciate dopo essere state de- 
(EP 
manifestazione, 

(Ansa) 


RITROVATO A BARI 
bimbo sparito a Verona 


Bari, 21 

Un PERDO GI nove anni, 
prete, scomparso 

nella tarda mattinata di ieri a 
Verona, dove abita, è stato 


rintracciato su un treno pro- 
‘veniente dal Nord e diretto a 
‘Bari. Il bambino, che aveva 
con sé una cartella con libri 
scolastici, è stato notato poco 


arrivo a Bari, Qui Massimo è 
stato affidato alla polizia fer- 
roviaria ed infine accompar 
gmato in questura. 

Secondo notizie comunicate 
dalla. questura veronese, Mas- 
simo Loprete sarebbe scom- 
parso dopo essere sceso dal 
torpedone della sua scuola a 
bordo del quale era stato 
riaccompagnato, al termine 
delle lezioni, davanti alla sua 
abitazione. Lo scolaro ha det- 
to alle assistenti della polizia 
femminile che nel pomeriggio 
lo hanno preso in consegna, 
di aver voluto «fare un viag- 
gion (Ansa) 


De Mita, Marcora, Ripamonti, 


Galloni, Granelli, Cossiga e Mi 


sasi, I ministri della «base» po: 
tranno essere due e la sceita 
non è facile. La riunione odier- 
na con la delegazione della DO 
mon è stata perciò conclusiva, 
domani infatti, Moro s’incontre 
tà di nuovo con il segretario del 
partito, i presidenti dei gruppi 
parlamentari e il presidente del 
consiglio nazionale. 

Sul piano politico, è da sot- 
tolineare che i liberali oggi han: 
no confermgto, con una dichia: 
razione di Bignardi, il propo: 
sito di non negare la fiducia al 
governo Moro. «Abbiamo sem: 
pre considerato — ha detto il 
segretario del PLI — il pro 
gramma dell’on. Fanfani, inte 
grato dall’on. Moro, un utile 
punto di partenza per la solu 
zione della gravissima, situazio: 
ne in cui versa il Paesen, Una 
decisione in merito potrebbe 
essere presa domani dalla dire 
zione. La mossa liberale è stata 


minimizzata, ovviamente, dalla 


sinistra d.c. e dai socialisti. Vit 
torino Colombo ha affermato 
che l’ipotesi di una convergenza 
dei liberali «non altera in alcun 
modo il quadro politico su cui 
poggia il governo dell’on, Moro, 
giacché si tratta di voti non TE 
chiesti e, comunque, non deteî* 
‘minanti», L’esponente forzanovi* 
sta ha anche preso le distanza 
dal leader della corrente Dont 
Cattin per le dure critiche mo# 
se ieri da quest’ultimo a Fam 
fani, Anche il socialista Labrio* 
la ha osservato che «la moss 
liberale assume solo il valore 
di un’inutile, non. richiesta @ 
anzi respinta aggregazione». 
R. P. 


A Savona 


ficile» dicono gli investigatori: 
l'ipotesi più consistente, c0- 
munque, scartando quella di 
un pazzo che agisce senza un 
senso comune, è quella di Sa 
vona città - test», scelta cioè 
per sperimentare, in un a8- 
glomerato urbano di circa 80 
mila abitanti, una strategia e 
versiva da portare poi (ovvia: 
mente rapportata verso l’alto) 
in città più grandi e più im- 
portanti, Se così fosse, gli at: 
tentati potrebbero non esser@ 
ancora finiti: anche per que- 
sto le autorità chiedono la col 
laborazione di tutti i cittadini, 
nell'intento comune di scopri 
re i «basisti», o gli esecutori 
materiali degli attentati. 

Stamane, ‘a Roma, il cap0 
della. polizia, prefetto Zanda 
Loy, ha presieduto una riuni0- 
ne sulla grave situazione del 
la città: erano presenti il vi* 
ce-capo della polizia, dott. 
‘Parlato, il capo di stato mag- 
giore dell’arma dei carabinie 
ri, gen. Ferrara, il dirigente 
dell’ispettorato per l’antiter- 
rorismo, dott. Santillo, e altrl 
Ufficiali e funzionari. Nella 
riunione sono state predispo- 
ste e coordinate immediate 
misure, la cui attuazione è gi& 
in corso. Numerosi rinforzi di 
polizia sono giunti in giorna: 
ta a Savona: 50 guardie 
pubblica sicurezza da Impe 
tia, 40 dalla Spezia e un batta: 
glione della «Mobile» da Ge- 
nova. Tutti gli agenti sono sta” 
ti destinati ; al servizio ci si 
lanza e alle indagini domici 
liari. Inoltre, cinquanta agen” 
ti della polizia stradale hanno 
rinforzato i posti di blocco 
istituiti già ieri sera, subito 
dopo l'attentato, sulle vie di 
uscita dalla città. Particolare 
attenzione è stata inoltre ri 
chiesta alla polizia ferrovia 
tia per la vigilanza delle sta- 
zioni e sui treni: l'ordine pre 
ciso per gli agenti che fanno 
servizio alla stazione è di pel" 
quisire anche le persone, s0: 
prattutto se hanno borse © 
pacchi «sospetti». 

In questura si è appreso 
che il giudice torinese, Lucia” 
no Violante, ha avuto num® 
rosi contatti durante la gior 
Da So ea con i funzionari 

‘antiterrorismo: pare, in 
fatti, che il presunto capo del- 
la sezione torinese di «Ordine 
nuovo», Salvatore Francia, per 
il quale il giudice torinese h4 
emesso mandato di arresto 
sia legato a un’o; one 
eau formata do nn 

artenenti a «falangi» franchi: 
ste — che sarebbe la mandaN; 
te degli attentati savonesi, L' 
ipotesi che l’organizzazione fa 
Scista spagnola sia all’origin@ 
degli attentati sarebbe avva 
lorata — secondo quanto 
trapelato — anche dal fatto 
che le indagini mirano a indi 
viduare i presunti basisti si 
vonesi dell’organizzazione de 
dinamitardi, (Anso) 


Nedocosesecdg 


Venerdì, 22 novembre 1974 


\Mondoinbilico 


9USO delle uniformi è sta-|è accomunata a tante oscu- gio, nelle condizioni di un| 
to una costumanza con-|rità che ci avvolgono e a in un mondo di-| 
Nessa presumibilmente alla \accettiamo senza beneficio di |sabitato. 
esaltazione dei valori borghe-|inventario. Mi addolora invece | (af iitia 
si: con la loro disfatta è ra-|cheiltempo sia di.ostacolo a| Nei sogni talvolta ci si pre- 
gionevole che l’uso stia ce-|recuperare ciò che ho cono- | senta una scena, una visio- 
dendo il posto al disuso. sciuto e che di conseguenza |ne una immagine che ci ri- 
Ferrovieri, tranvieri, auti-|è. divenuto in certa misura!| marrà impressa a fuoco, non 


sti, portieri, guardiani, porta- | «mio». | nella memoria, perché, al pa- 
lettere; portabagagli, spazzi- 


‘ri di tutti gli eventi onirici, 
Ni: chiunque avesse un,rap-| Quale peccato che una bel lè pronta a scomparire, ma in 
Porto più o meno stretto con |la donna spanda acqua come |un intimo insodabile, come 
le istituzioni, dal secolo scor- [le locomotive in sosta: | una presenza sicura e inelimi- 


IL PICCOLO 


OGGI L'OPINIONE PUBBLICA TEDESCA NE RECLAMA A GRAN VOCE LA SCARCERAZIONE 


Forseinlibertà l’antinazista 
diventato aguzzino ad Auschwitz 


Emil Bednarek si trova da nove anni in un penitenziario, criminale di guerra più unico che raro 
Nominato capobaracca, eseguì gli ordini della Gestapo massacrando a bastonate gli ammalati [cc cinque’ sergrate. presentate de 


Virgilio Boccardi. Una sortita inat- 
di tesa: l'oreficeria, dove Spacal tocca b 
l’estrema e direi quasi conclusiva 


SPACAL 


Luigi Spacal alla Forum di Trie- 
ste. Prodigiosa intensità del lavoro, 
E’ una febbre lucida, è una frene- 
sia ordinatissima. Due cartelle di 
stampe; l’una con serigrafie commen- 


CREA) 


I 


Li 


So :fino-a eri indossava con 
ligia osservanza una, divisa, 
Titenuta — è da credere — 
Simbolo non di servitù ma 
di ‘dignità professionale da 
Ticonoscere a distanza. 

Nessuna delle categorie so- 
Pra menzionate indossa più 
l'uniforme. Gli stessi rappre 
sentanti della religione uffi- 
Ciale ne fanno volentieri a 
Meno. 

Lo hanno invece assunto 
ì rappresentanti dell’ anar- 
chia e della irreligiosità, i 
Quali adottando. una foggia 
di vestire pressoché unica in 
tutti i paesi esprimono l’esi- 
genza di essere riconosciuti 
a distanza. 

xa 

Il toro trafitto si accascia, 
Quella vitale violenta. pro- 
Tompente aggressività si ri- 
duce nel battere di un ciglio 
a un meschino avanzo di pel- 
le. scura, schiacciato nella 
Sabbia sanguinolenta. E' que- 
Sta terrificante, subitanea me- 
lamorfosi naturale che. at- 
trae l’ansiosa curiosità ispa- 
Dica? 

CARI 

L'impero romano, caduto 
ber mancanza di manutenzio- 
ne, i 

EA 

Processo di Salem (1662): 
l'ottantunenne Corey viene 
Biustiziato con graduale sciac- 
Ciamento sotto un blocco di 
Pietra (pressing to death). 

Diana Rowden, ventiqguat- 
tro anni, inglese, carpisce a 
Goering il segreto della pro- 
duzione dell’acqua pesante. 
Scoperta, viene bruciata vi- 
Va «lentamente», a una di- 
Stanza prestabilita dalla sor- 
gente di calore (1943). 

L'onore di essere uomo. 

PACS 

L’ assegnazione autoritaria 
del posto e del luogo di lavo- 
To oggi è attuata indiscrimi- 
Natamente nei grandi Stati 
che hanno portato. il sociali» 
Smo al potere, come indi 
Sperisabile conclusione di una 
Serie di evoluzioni all’interno 
del sistema per assicurame 
la perfetta efficienza. 

In altri paesi non.occorre 
Nemmeno l’autorità dello Sta- 
‘lo per imporre insuperabili 
imitazioni alla scelta di una 
Secupazione e della sua sede. 

La servitù della gleba, tra- 
Buardo senza alternativa del- 

società umana. 
o 

Devo confessarglielo? non 
dico degli stranieri o della 
gente di colore: a me non 
Sembrano uomini gli, abitan- 
li di Latina o di Viterbo. 

nemmeno quelli del quar- 
fiere San Giovanni. 

dee 

La paleontologia, l’antro- 

bologia e altre dottrine scien- 


| lifiche elargiscono all'homo 


Sapiens e ai suoi successori 
un massimo di cinque- 
Centomila a uri minimo di 
Ottantamila anni di esisten- 
Za trascorsa. In questa in- 
Seria cronologia, milioni e 
Milioni di esseri umani so- 
No venuti e sono andati, o- 
Enuno un'unità oscura, cia- 
Scuno portando in sé la fe- 
| di un tentativo o l’aneli- 
lo a un intento misterioso 
Che ne giustificasse la pre 
Senza biologica. 

Le passioni, le ambizioni, 
le contese non sono state 
neramente passioni, ambi. 
zioni, contese ma motivi in 
iverso modo irrequieti e in 
lgual modo assurdi per il 
lidere noi stessi che sia in 
Jualche modo possibile sca- 
Valcare il rigido tempo asse- 
Enato dalla natura, eccedere 
l termini impietosi della vi- 

terrestre. Mentre un'oscu- 
la certezza ci fa presentire 
Che in nessun modo sfuggi- 
Temo a quel vuoto silenzio 
So e indefinito dove prima 

1 noi sono scomparse le ge- 
Nerazioni che ci hanno pre 
Ceduto. 

“ Cari 

.Ho il sospetto di fare il 
Diù delle volte quel che fac- 
lo non per convinzione né 
Der necessità, ma perché te- 
To che, non facendolo, fini 
lei «per trovarmi.male». 

LP AE, 

Stranieri in auto ritorna 
No a tutta velocità nel matti- 
lio autunnale ai loro paesi, 
loghi lontani la cui identi- 


î e racchiusa in una o due: 


ligle carpite per un’ attimo 
‘al mio sguardo, 
.Aleuni di quei luoghi, che 
Rià conosco, è facile che non 
bia più occasione di rive 
Te; altri forse non li cono- 
Cerò mai. Questi ultimi evo- 
Cano gli stimoli della imma- 
lazione: la loro esistenza 


Carr, 


uomini stanno in letargo. Le | 
passioni divenute impotenti, 
l’equilibrio dell’intelletto re 
so precario da una realtà 
deformata, l'animo proteso a | 
un unico sentimento, l’atte- | 
sa. E' ancora un, cervello u- | 
mano l'insieme dei centri | 
nervosi costretto a pen-Sare | 
a-:una sola cosa? | 
dad 


Si scrive per gli altri, per 
comunicare al prossimo una 
nostra verità, magari la no-| 
stra insipienza. Soltanto un | 


pazzo scriverebbe nella soli 
tudine di Robinson o, al 


inabile. Né mi riferisco a in-| 


|\ Regina Coeli di notte. Die- |cubi o a impressioni di peri- 
|tro le mura silenziose mille | colo o di paura: ma a cose 


di una estrema semplicità. 


|E tuttavia rimangono dentro 


di noi, non le possiamo re- 
spingere più di quel che ci 
sia consentito con il passag- 
gio del tempo o la scoperta 
dell’inutilità della vita. Quan- 
do siamo desti quasi mai ci 
accade di avvertire con i sen- 
si e con l'intelletto quell'at- 
mosfera, lunare, appartenen- 
te senza dubbio a un altro 
mondo, dove non accade nul- 
la di straordinario e dei qua- 
le pure intuiamo l’importan- 
za, quanto dell'essere nati. 
Francesco Burdin 


e_N S 2 
Roma — Per la trasmissione televisiva «Chi, dove e quando» 
che andrà in onda domani sul secondo canale, il «Personaggio» 
della interessante rubrica sarà lo scultore inglese Henry Moore 


| 11.9 agosto 1965 tra crimina- 
| li dì guerra comparsi davanti 
| all’alta corte dì Francoforte sul 
Meno e condannati all’ergasto- 
lo ci ju un tedesco-polacco, 
Emil Bednarek, che esattamen- 
te un quarto di secolo prima 
aveva fatto parte dì una forma- 
zione partigiana antinazista e, 
durante un rastrellamento, era 
stato catturato dalle fumigera- 
te SS. Sottoposto ai soliti 
«stringenti» interrogatori, Bed- 
narek dichiarò di avere, fin da 
studente, militato nelle file del 
partito comunista polacco. e, 
già nei primi giorni dell'inva- 
sione della Wehrmacht hitleria- 
na,' combattuto in difesa della 
propria terra, V’Alta Slesia; si 
ajfretiò ad aggiungere dr ave- 
re agito sempre per puro idea- 
lismo e di essersi ricreduto 
quando ormai era troppo tardì. | 
qAttribuisco la maggior parte | 
dei miei errori — concluse — 
alla nefasta influenza della pro- | 
paganda. Solamente ora ho a-| 
perto completamente gli occhi. 
Merito ‘di essere punito, ma 
provo coì fatti di essermi siîn- 
ceramente ricreduto». 


Gli sgherri dì Hitler accolse. 
ro con beneficio d’inventario 
quest’atto di contrizione, e do- 
po qualche tempo, lo misero 
alla prova, nominandolo capo 
di una delle maggiori baracche 
di Auschwitz e, come tale, re- 
sponsabile dell'ordine e della 
pulizia di oltre duecento inter- 
nati, quasi tutti ebrei. Dimo- 
strò subito di essere all'altez- 
za del compito, ricorrendo an- 
che ai mezzi più drastici per 
terrorizzare i «subordinati ». 
Già l'anno seguente, 1941, Bed- 
narek era noto in tutto il La- 
ger come un, aguzzino. degno 
di figurare accanto a quelli 
«specializzati» in divisa nera, 
«usciti dai corsì istituiti dal co- 
mandante supremo, anche del- 
la. ghestapo, Heirich  Him- 
mler; ma tutto questo non gli 
tolse il beneficio di essere li- 
beraio dagli americani con tut- 
tì gli onorì spettanti ai depor- 
tatì superstiti (come. è noto, 
nello spazio di due anni,. nel 
tragico Lager, oltre un ‘milio- 
ne di ebrei finirono nelle came- 
te. a. gas, e moltissimi altri 
morirono di fame o vittime 
di atroci torture). 


Riacquistata îa libertà, Bed- 


narek si stabìlà nella cittadina 
di Schirnding, molto ‘lontano 
da Konigshitte, sua città nata- 
le, dove risiedevano moglie e 
Jiglioli. A Schirnding ottenne 
senza difficoltà una somma rì- 
levante a titolo risarcimento 
dei danni morali che gli per- 
mise di assumere la gestione 
di un negozio di alimentari e, 
più tardi, anche quella del caf- 
Jfè-ristorante della stazione fer: 
roviaria. Tutto andavava gon- 
Jie vele, quando mel 1960 un 
cliente, uno dei superstiti. dì 
Auschwitz, lo riconobbe e lo 
denunciò. L'ex cipobaracca 
venne arrestato,’ condotto sot- 
to buona scorta a Francoforte 
e rinchiuso, convaltri della sua | 
risma, in un carcere riservato 
ai criminali di. guerra. Al ter- 
mine di lunghe pazienti rigoro: 
se indagini, î maggiori imputa- 
ti comparvero davanti ai giu- 
dicì che, una ‘volta tanto, sì 
mostrarono severissimi. Con- 
dannato all'ergastolo, Bedna- 
rek, per prima cosa, cercò în 
tutti i modi di rendere meno 
dura la segregazione, e vi riu- 
scì con molta facilità: con il 
denaro ‘spedito dai congiunti 
e. da alcuni ammiratori. potè 
permettersi perfino il lusso di 
vini e liquori pregiati, di cioc- 
colatini e biscotti, di riviste 
e libri, anche pornografici. 


Aspetto giovanile 


Recentemente, ha potuto in- 
tervistarlo, bene inteso alla 
presenza di un magistrato, il 
redattore giudiziario di «Die 
Zeit», Hansvon Kiihnhelm. L'er- 
gastolano, che ha sessantasette 
anni, ha un aspetto giovanile 
invidiabile (nonostante un vi- 
zio. cardiaco che da molto tem- 
no lo affliggerebbe) e una par- 
lantina irrefrenabile; mostra di 
avere una certa cultura, specie 
în materia giuridica; certo è 
che nella sua cella ha sempre 
a portata di mano il codice 
penale e, naturalmente, la Bib- 
bia. Nel 1965 venne condanna 
to al massimo della pena per 
una ‘serie di crimini gravissimi; 
tra l’altro, ammazzò a basto- 
nate numerosi compagni di ba- 
racca, rei di indisciplina e di 
insufficiente pulizia ‘personale; 
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Céleste Albaret: Il signor Proust 
(Rizzoli Editore, Milano; pagg. 390; 
lire 6.000), 

Alcuni dicono che nessuno conosce 
‘una persona tanto bene quanto ìl 
domestico che le vive accanto, E 
deve essere vero, almeno se voglia. 
mo. prestar fede alle memorie di 
Céleste Albaret, la donna che per 
dieci anni fu la governante di Marcel 
‘Proust. 

Céleste ha impiegato mezzo secolo 
mer decidersi a rendere di pubblico 
dominio la propria eccezionale espe- 
tienza di lavoro e di vita. Lo ha 
fatto, sostiene, per far luce final 
mente sulla figura dello . scrittore, 
troppo spesso svisata per interessi 
diversi da biografi più ‘o meno do- 
cumentati. 

Georges Belmont ha raccolto le 
confidenze di Céleste e ne è venuto 
fuori un, libro che, nell’edizione ita: 
liana, conta poco meno di quattro- 
‘cento fittissime pagine, Molte certo, 
in assoluto, ma poche probabilmente 
per condensarvi dieci annì al fianco 
di un genio. ‘Il libro, che s'intitola 
«Il signor Proust», possiede un fasci. 
no difficile da definire. Come sempre 
quando si accede in dualche modo 
all’intimità di un grande, si avverte 
di star commettendo una violazione, 
tanto più gradita ed eccitante, it 
fondo, quanto più vivace è la nostra 
ammirazione per lui, 

Oltre a ciò, però, va’ detto che 
la prosa di Céleste è piacevolissima, 
schietta e vigorosa come la donna 
che Proust stimò moltissimo, per 
la sua forza e per la sua genti. 
lezza. Né va, dimenticato il ritratto. 
| di un’epoca che emerge, forse al 
di là delle intenzioni dell'autrice, 
dalle pagine stese per rievocare il 


tsignor Proust», 
Dir 


Maria Punter: Co” sol va a monte... 
(Rebellato Editore, Padova; pagg. 
52; lire 1.500). 

Con vero piacere segnaliamo la rac: 
colta di liriche «Co'l sol va a mon- 
te», opera di Maria Punter, nota e 
apprezzata soprattutto a Trieste per 
la sua varia attività artistica, 

Il volume, scritto in dialetto pira 
nese, contiene poesie amabilissime, la 
cui solida struttura metrica esalta 
anziché costringere ia schietta sempli. 
ri deî sentimenti e.degli affetti cam: 

I motivi sono numerosi, ma tra 
tutti predomina la nostalgia di Pira 
no, della sua vita minima e prevedi- 
bile, sconvolta — imprevedibilmente 
— dalla catastrofe dell’esodo. Torna- 
no alla mente del poeta, assieme ai 
cari suoni del dialetto natio, i'volti | 
e le figure del microuniverso cittadi. | 
no; tornano i paesaggi e le ore della 
giornata e la simbiosi felice tra mare | 
e campagna e ogni cosa brilla sotto 
la patina soave del ricordo che ha 
livellato, in un rimpianto colmo a’ 
idillio, il bene e il male. Così nella 
prima lirica, «I ricordi», là dove si 
dice: «Sona l’Ave Maria, la note cala 
7 su l’ultima fadiga / dela longa zor. 
nada de passion, / ma duta l'erba 


sa de bon», O come nelle vibrate poe- 
sie della sezione «Notte»; «Esuli» so- 
prattutto, la cui ultima strofa rag. 
giunge una plasticità visiva: «Po', a 
|Mesozorno — l’ora dela mensa — 
/ i se strassina verso la sità, / — 
Mah! — dise ‘Bepo; e Toni dise; — 
Mah! / Cussì i s’ha dito duto quel 
che i pensa». 

Va aggiunto che malgrado la forte 
coloritura geografica, «Co’l sol va a 
monten è molto più di uno dei tanti 
libretti regionali, L'ispirazione di Ma. 
tia Punter, pur legata al contingente, 
lo trascende e conquista accenti di 
portata generale, tanto che chiunque 
‘possieda sensibilità alla bellezza e al- 
la poesia, è in grado di apprezzare 
ciò che ne è creato. 


classica a Trieste (Lions Club Edi: 
tore, Trieste; pagg. 262). 


E” uscito recentemente a Trieste, 
‘per volontà del Lions Club — che 
ne è altresì l'Editore — un ottimo 
volume dedicato all'architettura neo- 
classica nella nostra città, Si tratta 
di una tesi di laurea, «riscoperta» 
nel quadro delle iniziative sostenute 
dal Lions nell'intento di, xinventaria- 
te organicamente l'intero patrimonio 
neoclassico» triestino (e le utarghe 
gialle» non sono che una delle tappe 
in questo devoto e tenace cammino), 
nella fiducia — come afferma nella 
presentazione Stelio Rosolini — «di 
compiere un triplice servizio: agli 
studiosi della materia, offrendo loro 
nuovi motivi di rimeditazione e di 
approfondimento; alla comunità ci. 
vica, stimolandone la consapevolezza, 
di alcuni valori essenziali della, ho- 
stra civiltà; ai pubblici amministra. 
tori, fornendo loro — nel momento 
in cui si accingono ad operare per 
la salvaguardia e la reviviscenza del 
centro storico — un catasto architet- 
tonico che valga da memorandum 
per ogni responsabile intervento». 

L'autrice, Laura Tull Zucca, ‘ha. 
diviso il suo. studio in numerose 
sezioni, Inizialmente, un discorso di 
carattere generale sul neoclassicismo 
in Europa e a Trieste; quindi un'at- 
tenta analisi degli architetti maggio- 
ri — Matteo Pertsch, Antonio Mol- 
lari, Pietro Nobile e Antonio Bu: 
tazzoni — seguita da una altrettanto! 
curata dei tanti minori. La. parte 
centrale del volume è costituita dall’ 
inventario ‘degli edifici; infine le fi- 
gure, molte e chiare, alcune delle 
quali profondamente suggestive, s0- 
prattutto per chi, riconoscendovi. la 
propria città, vi ritrova anche stralci 
della propria: vita. È 


e) 


* Carlo Cassola: Fogli di diario (Riz- 
zoli Editore, Milano; pagg. 152; li-|; 
te 3,000). 

Chissà perchè, sorprendere l’intimi. 
tà psicologica di uno scrittore ci pro- 
cura sempre un piacere intenso quan- 
to colpevole. Forse, perché in fondo 
siamo abituati a dissociare l’arte dal- 
la vita; oppure, più semplicemente, 
perché ci turba sapere con certezza 


‘che se porta in stala / no xe più 


né basélego, né ortiga: / xe fien, che [la bellezza è un mortale cometuttì 


conciliabili con l'immagine dell’arti- 
sta che amiamo formarci,. 


della piccola. e infondo incolpevole 
violazione, 
nel caso che sia stato l'artista stesso 
a consertircela, come nel caso di que- 
sti «Fogli di diario». di Carlo Cassola. 


in casi del genere, dalla terza pagina 
di un quotidiano. Nella fattispecie, 
dal «Corriere della. Sera». ma anche 
dall’ insistenza ammirata 
ci»: Bassani, Giampieri,. Li 
nesi. Il primo soprattutto. «Bassani 
— afferma l’autore — ha. insistito 
perché ne facessi una scelta da niu- 
mire in volume. Ho fatto la scelta e 
(o) (...) rileggendoli di seguito, mi sono 

accorto. che erano legati da un filo. 
Laura Tull Zucca: Architettura neo- |Che erano quasi i capitoli di una 


La rassegna dei libri 


«IL SIGNOR PROUST» 


noi, con uebolezze e difetti a volte in- 


Resta ad ogni buon conto il piacere 
Incolpevole soprattutto 


Il libro nasce, come spesso avviene 


sami. 
i, Panco- 


‘permettiamo di aggiungere; può an- 
che accadere che il romanzo sia inci- 
dentale rispetto al contesto biografico 
di chi scrive: ma le confessioni, i 
«fogli di diario», appunto, fanno par- 
te di lui almeno quanto le azioni ov- 
vie della giornata e della vita, come 
Una passeggiata, un incontro, un'ami- 
Cizia che muore, im ‘viaggio tra la 
gente. Inoltre, quanto più la persona- 
lità dello scrittore è evolutiva, cioè 
ricca e piena, tanto più importante ‘e 
inquietante diviene, PET chi desidera 
conoscerlo il più interamente possi 
‘bile, la lettura della pagina in prima. 
persona. 

Naturalmente, non è libro che si 
‘possa raccontare o riassumere, Tessu- 
to dalla trama sottile delle sensazioni 
e delle riflessioni, è Una tela. fine 
è leggera in icui ogni lettore troverà 
qualcosa, di quello. che: cercava nel 
momento in cui decisè di intensifica 


storia». te il proprio rapporto con Cassola, 
E non poteva essere altrimenti, ci m Cc. S. 
= —" 


Telefoto Upì 


Boston — L’Aquarium ‘del New England si è ‘arricchito di 
una nuova doppia attrazione: un delfino acrobata e il suo 


inconfutabile che anche chi sa creare! istruttore che non disilegna «di indossare abiti clowneschi 


presì particolarmente di mira 
erano gli ebrei sorpresi a spar- 
lare di Hitler. Una sera, fracas- 
sò la spina dorsale a un vec 
chio conterraneo che, essendo 
incapace di alzarzi dal giacì- 
glio în quanto ammalato e se- 
micieco, non era riuscito a spi- 
docchiarsi completamente. Ad 
un altro ammalato, procurò wu 
na ;peritonite mortalé con fu 
riose pedate al ventre. Non 
per nulla, ebbe l’onore di es- 
sere. elogiato personalmente 
dal comandante del Lager e 
certamente sarebbe. stato ag- 
gregato alle SS, diciamo così, 
honoris. causa, se la guerra non 
fosse finita troppo presto. 


L'ergastolano ha. approfittato 
della inattesa visita del giorna- 
lista per un’autodifesa in pie- 
na regola. ‘«Se fossì stato un 
«sadico torturatore — queste le 
prime battute — è mieì compa- 
gni di baracca non avrebbero 
esitato a denunciarmi agli a- 
mericani. Alcuni si fecero vivi 
solamente al processo, nove 
amni fa, quando non avevo la 
possibilità di jar citare ‘testi 
moni a discarico. Aggiungo su- 
bito una valida attenuante. Più 
volte i superiori (SS) mi am: 
monirono: ricordati, dicevano, 
che la tua è una posizione di 
favore; bada quindi di filare 
diritto. Se necessario, ricorri 
a misure sempre più: severe. 
L'importante è che la discipli- 
na e la pulizia siano rigorosa: 
mente difese. Se non bastano 
calci e pugni, serviti pure di 
verghe di ferro o di bastoni. 
Non dimenticare che, se doves- 
si venire meno ai tuoi compiti, 
tì esporresti al trattamento dei 
più indisciplinati e deì più ler- 
ci, eventualmente anche al pro- 
cedimento drastico che ben co- 
nosci (camera a gas e forno 
crematorio). Che potevo fare? 
D'altra parte, sono sicuro che, 
se non fossi ricorso a vistose 
pene corporali, î reclusi avreb- 
bero subito ben più gravi pu- 
nizioni, Che sarebbe accaduto, 
per esempio, se li avessi de- 
nunciatì per avere rubato sca- 


tolette di carne o di bottiglie || 


di birra appartenenti al perso- 
nale di guardia? Infine, ci ten- 
go a ripetere che ad Auschwite 
io rimasi fino all’ultimo come 
internato, vîttima del’ nazi- 
SMOD. ; 

L'intervista è stata suggerita 
dal fatto’ che, poco prima, il 
ministero della giustizia dell’ 
Assia aveva trasmesso al. capo 
del governo Osswald la doman» 
da di grazia inviata dalle auto- 
tità. carcerarie con preghiera 
di sollecita benevola «presain 
considerazione» e che la noti- 
zia era stata accolto con vivo 
interesse dall'opinione pubbli 


ca, sempre più disposta a di-| 


menticare e far dimenticare il 
passato, l'era nazista, con tutti 
i suoì orrori. E’ quindì quasi 
certo che la grazia sarà ac- 
cordata e che Bednarek potrà 
trascorrere tranquillamente gli 
ultimi anni della. sua vita, da 
quasi tutti rispettato e da non 
pochi onorato, come lo è per 
esempio l’ex generale delle SS 
Kurt  Lischka, ‘il contumace 
«boia di Parigi», che condanna» 
to in Francia all’ergastolo e 
stabilitosi a Colonia, vive tran- 
quillamente con' la pensione ac- 
cordata da Bonn. 


Eminenti giuristi 


L'opinione pubblica gli è de- 
cisamente favorevole, e lo sono 
perfino eminenti giuristi. IL 


prof. Gerhard Hoffmann della | 


università di Marburgo ha af- 
fermato che Bednarek, anche 
se colpevole di crimini di guer- 
ra particolarmente gravi, de- 
ve essere rimesso in libertà, 
non fosse altro perché tra i 
cinque anni di internamento 
ad Auschwitz, quelli del carce- 
re preventivo e i nove nel pe- 
nitenziario di Butzbach, ha e- 
spiato în misura più che suffi- 
ciente, anzi senz'altro esorbi- 
tante, i delittì per î quali ven- 
ne condannato all’ ergastolo; 
senza contare che tali delitti 
furono commessi a seguito di 
chissà quali torture morali da 
parte della Ghestapo: Un altro 
noto penalista, il prof.. Wolf: 
gang Abendroth, ha avuto 
termini ancora più espliciti, e 
un prete cuttolico, don Kon- 
rad Szeneda, ha deposto che 
una mattina Bednarek, a suo 
rischio e pericolo, autorizzò la 
celebrazione della messa nella 
baracca în cui pure lui, sacer- 
dote, era finito per i suoi sen- 
timenti di patriota polacco. Un. 
altro professore, tale Kluceny 
di Katowice, ha' detto: «Nel 
‘maggio 1945, mi fu riferito da 
fonte degna di jede che, quan- 
do le armate sovietiche stavano 
avanzando come una enorme 
valanga verso. il re della 
Germania hitleriana, ‘i. super- 
stitì di Auschwite vennero tra- 
sferitì nel campo di Mauthau- 
sen, e Bednarek riuscì a por- 
tarvi în salvo una quarantina 
di bambini polacchi che, altri- 
menti, sarebbero stati quasi 
certamente trucidati dalle SS». 

Ben diverse le versioni dei 
testimoni di accusa durante il 
processo di Francoforte, come 
pure quelle di alcunì supersti. 
ti interrogati dal giornalista di 


Amburgo. Costui, però, al ter- 
mine della sua inchiesta, è ar- 
rivato alla seguente conelusio- 
ne: «Bednarek deve essere an- 
noverato tra i criminali di 
guerra. Giusta quindi la con- 
danna all’ergastolo. Però, di. 
ciassette anni di segregazione 
ritengo costituiscano una suf- 
Hiciente espiazione, anche per- 
ché le sue condizioni fisiche, 
soprattutto il vizio cardiaco 
che gli sarebbe stato diagnosti- 
cato, impongono un atto di 
clemenza». Altrì autorevoli col 
leghi, tra il Reno e l’Elba, con- 
dividono il giudizio conclusivo 
e, superfluo dirlo, non munca- 
no, di addossare le maggiori 
responsabilità di quanto accad- 
de nei Lager di sterminio a 
Heinrich Himmler del qua- 
le, proprio di questi giorni, 
è Propylien-Verlag di Berlino 
ha pubblicato il testo dei di- 
scorsi più importanti pronun- 
ciati dal «paladino nero di Hit- 
ler» tra il 1933 e' il 1945; di- 
scorsi rintracciati, la' maggior 
parte, da due storicì america- 
ni Bradley F. Smith e Anges 
C. Fest. Risulta confermato 
quanto si supponeva, cioè che 
Himmler ju il burocratico in- 
terprete è gelido esecutore del- 
le direttive programmatiche 
contenute nel «Mein Kampj»y 
(che quasi nessuno, în Occi- 
dente e nemmeno a Mo- 
sca, prese sul serio), în parti- 
colare quelle relative agli obiet- 
tivi essenziali eliminazione fi- 
sica delle razze inferiori in Eu- 
ropa, vin primissimo luogo l’e- 
braica;  arianizzazione totale 


della futura grande Germania; 
puro 


immissione forzata di 


Il volume, disponibile 


Novità 


NARRATIVA 
AA. VV. — Introduzione al. neo- 
realismo —\ Ed. Riuniti, 176 pp. 
Lit, 1200. (Antologia di. netratori 
italiani). » 
Comisso G. — La donna del Jago 
— Longanesi, 140 pp., .Lit. 1500. 
(Uno dei maggiori scrittori del No- 
vecento italiano. Ristampa). 
Cortàzar J. — Bestiario — Einau- 
di, 118 pp., Lit. 1500 (II libro che 
ha rivelato Cortàzar). 
Dostoevskij F. — / sogno dello 
zio — Einaudi, 164 pp., Lit. 2000 
(Racconto lungo). 


CRITICA LETTERARIA 

Caprettini G. P. — San France. 
sco, il lupo, i segni — Einaudi, 
82 pp., Lit. 1200 (Commento all’ 
opera di San Francesco). 

Ambrogio |. — Formalismo e 
avanguardia in Russia — Ed, Riu- 
niti, ‘270 pp., Lit. 1800 (Consisten- 
za teorica e metodica del forma- 
lismo russo. Ristampa). { 

Henrik Ibsen — Mondadori, 136 
pp., Lit. 2000 {«I giganti della let- 
teratura straniera»). 


STORIA - POLITICA N 

Dalla: Monarchia alla Repubblica 
1943-1946 — Ed. Riuniti, 276 pp., 
Lit, 1800 (Antologia di scritti, a 
cura di E. Santarelli). 

Jacometti A. — Ventotene — 
Marsilio, 126 pp., Lit. 2800 (Ricordi 
di un confinato). 

Ryan C. — Quell'ultimo ponte — 
Mondadorh, 570 pp., Lit. 5000 {Un 
tragico confronto tra la Wehrmacht, 
® 10 mila paracadutisti alleati). 

AA. VV. — Studi di paleografia 
e diplomatica — Cedam, 226 pp.. 
Lit. 5500 (Pubblicaz. dell'Ist. di 
Storia Med. e Moderna dell'Univ. 
dì Cagliari). b 

AA. VV. — Fine dì un presiden- 
te — Ed, Riuniti, 358 pp., Lit. 
2800 {Storia segreta dell'affare Wa- 
tergate).. 

Attizzu F. — L'opera di Santa 
Maria di ‘Pisa e la Sardegna — 
Cedam, 132 pp., Lit. 3500 (Pubbli- 
cazione dell'Ist, di Storia Med. e 
Moderna dell'Univ. di Cagliari). 

Calice G. — Lotte politiche e 
«sociali în Basilicata — Ed. Riuniti, 


164 pp... Lit. 2200 (Dal 1898 al 
1922). 
Barber N. — / signori del corno 


d’oro — Mondadori, 432 pp., iIl., 
Lit. 4500 (Isu Itanî; 1 loro harem: 
Îl declino dell'impero ottomano). 


LINGUISTICA 

D'Addio ‘Colosimo W. — Lingua 
straniera e comunicazione. Proble- 
mi di glottodidattica — Zanichelli, 
210 pp. Lit. 4400 {Uno sguardo d' 
insieme suî problemi più dibattuti 
della glottodidattica odierna). 

Brockhaus — Dizionario italiano- 
tedesco — Longanesi, 776 pp., Lit. 
12.000. (Uno. strumento. perfetto a 
disposizione dei germanisti e degli 
studenti). 

Segre C. — Le strutture ‘e il 
tempo — Einaudî, 280 pp., Lit: 
3600. (Narrazione, poesia, modelli). 
ANTICHITA' 


FILOLOGIA CLASSICA 

Canfora L. — Storici della rivo- 
luzione romana — Dedalo, 84 pp 
Lit. 1.500 (Saggio storico su Ce- 
sarer Sallustio, Livio). 


Discorsi espliciti 


Tra i, discorsi più espliciti 
ju quello pronunciato da Him- 
mler a Posen (Poznan) ‘il 4 ot- 
tobre 1943; a un certo: punto 
disse testualmente: 
pietà. L'importante è che ci 


Deutschland iiber alles, dalla 
Manica alla Neva, dal Mare 
del Nord all’Adriatico. Non de- 
assolutamente 
nulla se intere popolazioni sa- 
ranno condannate a crepare». 
‘Rimase ottimista quasi fino al- 
l’ultimo; il 4 ottobre 1944, pure 
a Posen, urlò: «Sono sicurissi- 
mo che la Germania vincerà». 

Cinque mesì ‘più tardi, indos- 
»sò la divisa di sergente e sì 
cacciò sull'occhio sinistro una 
benda nera, poco prima di es- 
sere catturato dagli americani; 
ma questi ben presto lo rico. 
nobbero., Smascherato,. arrivò 
appena in tempo a ingoiare 
una pasticca. di cianuro. 


Taulero Zulberti 


ROBERTO DAMIANI 


LA MICCIA VERDE 


Saggi di critica letteraria 
Prefazione di Bruno Maier 


Una proposta critica che guida a una rimeditazione della 
letteratura contemporanea 


le. Librerie, 
è in elegante veste editoriale (pp. 190, L. 2.800) 


Edizioni LINT Trieste 


in libreria 


‘di, 180 ‘pp., Lit. 8000 (Versione 


Luciano — l' dialoghi — Einau-' 


di L. Settembrini, introduzione di 
Li, Sciascia). 


DIRITTO 


sangue ariano prelevato în. al- ‘semplicità nel modellare quelle for- 
tri. paesì (migliaia di bambini 
avrebbero dovuto essere rapi- 
ti, portati in Germania e’ affi- 
dati a istituti specializzati; an- 
nessione di territori politica- 
menie infidi; severo controllo 
in quegli alleati «per opportu- 
nismo» come l’Italia la quale, 
però, avrebbe avuto l'onore di 
essere la principale fornitrice 
di frutta e verdura (vietata o- 
gni industrializzazione) e ‘meta 
obbligata del turismo in massa 


me archetipiche che da sempre presie- 
dettero alla sua incalzante evoluzione. 
Quanto più raffinate la materia e, 
la modellazione, tanto più aspro e 
arcaico il dettato della Croce carsica. 
‘Ancora novità: le xilografie inedite, 
i quadri-scultura composti strutturan- 
do a parete i legni delle matrici. 
E altri murali, questi dipinti, ma 
realizzati, pur nel limite del: quadro 
di non spropositate dimensioni, come 
se egli dovesse dominare la vibrante 
‘superficie di un'immensa parete bian- 
ca di calce, Da dui, da «Apoteosi 
del Carso», conviene incominciare per » 
tentare di capire l’ultimo Spacal. 
Egli è stato sempre il parsimonio- 
so poeta della certezza, Ha cantato 
ciò, che si tocca con mano, ciò 
che è familiare per lunga consuetu- 
dine tradizionale. trasmessa attraver- 
so. generazioni. La forza dello stru- 
mento manuale, dello strumento. del 
contadino, del pescatore, dello xilo-. 
grafo è la sua arma. Ma per farne 
un'arma adatta ad affrontare i tempi 
muovi ne ha modificato continuamen- 
te l’impiego. Finora la misura era 
dita dalla tavola di legno i cui 
bordî esterni costituivano! il. fonda- 
mento della disposizione compositiva 
interna. Di' recente ha \avvettito. il 
bisogno di valicare codesti confini. 
Da uomo geniale, non lo fa ingigan- 
tendo il campo, ma bensì estenden- 
dolo virtualmente all'infinito. Così 
le cinque zone scure «Apoteosi 
sul Carso» stabiliscono fra di loro 
una serie di rapporti conolusivi, sic- 
ché il bianco delle piastre sbalzate 
‘potrebbe continuare all’esterno, senza 
limiti. La qualità della materia, il 
colore, la grana, le lievi impronte 
infossate, esaltano la qualità dell’im- 
‘magine pittorica che poche. solenni 
cadenze riconducono alla quantità 
inconfondibile del verso di Spacal. 
Questo momento lirico non è peral 
tro la premessa di concessioni sen- 
timentali. E’ il momento di una 
più vasta metafora linguistica. La 
statuizione dî alcuni basamenti asim- 
metrici sta per riconferma  dell’inti- 
imismo rustico, di una conciliazione 
con la natura che ha per prezzo 
la dura fatica. manuale. C'è. anche 
fl polo opposto: la simmetria, l’ite- 
razione, la disposizione in ordinato 
Teticolo sta per ossessiva coercizione, 
per tortura, per rinuncia della: dif- 
ferenziazione ambientale e individua- 
le. Così in «Omaggio ai Martiri 
della Risiera», così in «Il golpe 
nero». E che della realtà storica 
si possa dare anche l’interpretazione 
differente importa, poco, quando. io 
schema. adottato. da Spacal torna 
efficace a riordinare e delineare i 
modi della. sua. sensibilità, Importa 
soprattutto che i grandi temi della 
poesia civile non sono per Spacal 
occasioni  propagandistiche, sono .in- 
vece: stimolo: interno alla. sua evolu- 
zione, verifica delle sue strutture 
formali. Davvero il ‘figurale e l’astrat-, 
to non 'harino senso. Spacal è astrat- 
to dove altri concederebbero > facile 
spazio all’illustrazione \ed: è figurati- 
vo quando sarebbe comodo abbando- 
‘narsi all’estro sensuale della materia, 
attraverso sottili allusioni alla pura 
bellezza dell’immagine. Gli scritti 
pubblicati sul catalogo sono firmati 
da Giuseppe Marchiori, Mario De 
Micheli e Gino Nogara. Ò 


‘ GRUBISSA 


Guglielmo. Grubissa alla. galleria . 


Amorth G. — La malattia. inel 
rapporto di lavoro — Gedam, ‘204 
pp.. Lit. 5.500 (Esposizione siste 


Ballarino T. — Costituzione ‘e di- 
ritto internazionale privato — Ce- 
dam, ‘196 pp., Lit:-4.500 («Pubbli- 
cazioni dell'Univ. di Pavia», n. 12). 

Carnevale Venchì M. — 
buto allo studio della nozione di 
funzione pubblica — Cedam, 452 
bp. Lit. 11.500 (Volume secondo). 


‘8 Verlucca, 246 pp,, MI, Lit. 4.800 


Colussi V. — Capacità e impre- 
sa — Cedam, 370 pp., Lit. 8.000 
(vol. 1: «L'impresa individuale»). 

Condorelli L. — // giudice ita- 
liano e i trattati internazionali — 
Cedam,. 156 pp., Lit. 3.500 (Gli ac- 
cordî self-executing e non nell'ot- 
tica della SUA NnE): 
SCIENZA - TECNICA 

Hanzàr 4. — Enciclopedia  jllu- 
strata degli uccelli — La Pietra, 
582 pp., Il. Lit. 10,000 (Oltre mil- 
le illustrazioni). 

Repertoriò di matematiche — Ce- 
dam, 430 pp., Lit. 18.000 (vol. Hh; 
a cura di Mario Villa), 

CUCINA } 

Brenner F. — 500 cocktall — 
Garzanti, 172 pp.. Lit. 800 (I cock- 
tail più originali). 

Contini. M.. — Cerne, pesce e 
piatti ‘unici — Longanesi, 76 .pp., 
ill. Lit. 1.400. (Collana «La cuci- 
na di successo», n. 3). 


SPORT - HOBBIES, 

Ambrosini G. — Ciclismo — 
Sperling, 180 pp.., Lit. 2.900 {In- 
dispensabile guida per il ciclista). 

Brera G. — J mondiali di calcio 
— Fabbri, 296 pp., ill., Lit. 8.000 
{Storia e ‘personaggi dei. campio- 
natî dal 1930 al 11974)... È 

Il libro del motocross — Mon- 
dadori, 234 pp., ill., Lît. 7.500 (U- 
No sport affascinante). 

Price .C. .— Golf — Sperling, 94 
ppi, ill, Lit. 4,000 (Il gioco e. il 
terreno, i club, il grip.e lo swing). 


VARIA 
Fazio F. — Guida al giardinaggio 
— De Vecchi, 120 pp., ill., Lit. 


1,800 (Guida: semplice e pratica 
redatta da uno specialista). 
Nebiolo G. — Alasanté — Priuli 


{Dialoghi sul. vino). 

Ohsawa G. — La vita macrobio- 
fica — Arcana, 204 pp., Lit. 2.100 
(L'unità antagonista e complemen- 
tare di corpo e spirito, di cibo 
materiale e spirituale). 

Rota M. — / canarini — De Vec- 
chi, 94 pp. ill., Lit, 1.800 (Le raz- 
ze, la riproduzione, l'alimentazio» 


Russo di Trieste. Per frequenti che 
Siano: le personali ‘di Grubissa, cia- 
scuna rivela aspetti inediti della sua 
arte, appassiona gli‘esperti e il pub- 
blico occasionale. Più i primi del 
secondo, E' relativamente ‘facile, in- 
fatti, distinguere l’esibizionista mal 
destro dallo sperimentatore attento 
e tempestivo, ma è difficile distin- 
guere la descrizione pittoresca di 
| paesaggi accattivanti dalla pittura 
‘autentica che descrive i medesimi 
‘paesaggi. Una verifica abbastanza si 
cura viene dal riesame del lavoro 
effettuato dall'artista, Grubissa creb- 
be ‘nella tecnica dell’acquerello e 1a 
conversione all'olio non fu priva di 
(sbandamenti. Soltanto negli ultimi 
tempi egli ha messo a punto un si- 
stema di segni che si potrebbe de- 
finite metafora d'una metafora, Egli 
guarda il vero-e lo, pensa in termi 
ni di acquerello. Egli dipinge ad olio 
e trova gli esatti paragoni dei segni 
ad acqua. Non è il comodo espe 
diente adottato da. altri con le tin 
te dilavate, Le tinte sono solide, i 


colori piuttosto saturi, le pennellate 


sono fitte e marcate con decisione, 
Eppure l'atmosfera è tersa e ‘traspa- 
rente. La prova del nove è data’ dai 
soggetti pesanti, rozzi, impoetit 
Grubissa ha scelto stavolta i corti. 
lacci delle grosse fattorie friulane. 
Un cavo con i pneumatici «da ca- 
mion da ‘una parte, una catasta di 
cassette  dall’altra, i ‘cubicoli. della 
stalla dei maiali in fondo e il terre 
no bagnato sul davanti, Cose prosa- 
stiche che Grubissa, filtra oltre l’ac- 
querello e oltre’ l'olio, conservando 
intatto l’aspro afrore di quei luoghi. 
Adesso che abbiamo. apprezzato i‘ 
cortili, è tempo di rivalutare il. Gru- 
bissa noto: gli alberi spogli scorcia- 


li contro cieli immensi, le fronde e- 
stive pesanti di luce ‘e alleggerite 
dalle ombre, le marine scavate dal- 
le onde, Cose poetiche che sembrano 
lontane da quelle prosastiche e che 
fanno invece parte del medesimo 
‘mondo, Per. persuadersene. basta un’ 
occhiata alla parete d'una fattoria: 
serepolature e macchie sono livella- 


te dalla luce riflessa dal cielo sulla 


muratura in ombra, una luce che 
penetra come un brivido nell'intimo 
della sostanza, A taluni codesta pit- 
tura sembrerà sntiquata, Lo è, fuor 
d'ogni dubbio. Ma se l'arte è pur 
Sempre sfasata rispetto al presente, 
mon è male, qualche volta; tornare 
iindietto anziché saggiare il futuro. 


N. 


ne, le curl. n) Mostra-mercato 
Vaghi A. — Fiori da appartamen- to goti 
to, balconi e terrazze — De Vec- del libro cristiano 
chi; 160 pp., Lit. 2.900 (Guida pra- Lc 
‘errar: 
tica). 5 è 
x La prima mostra-mercato del 
Nebiolo G. — Alasanté — Priuli 7 vere Ù “A 
o Verlicca, 246 pp. ill, Lit. 4,800 ©f| HPTo cristiano si terrà dal 5 al 


{Dialoghi sul vino). 


23 dicembre nella città estense, 


Ohsawa"G. — La vita macrobio- 
tica — Arcana, 204 pp., Lit, 2.100 
{L'unità antagonista e complemen- 
tare di corpo e spirito, di cibo 
materiale e spirituale). 


Notizie e informazioni a cura della Libreria Italo Svevo 


promossa e organizzata dalla 
sezione culturale della Demo- 
crazia cristiana fetrarese. Sa- 
ranno presentati testi di saggi. 
Stica, narrativa, poesia, sboria 
e folclore di tutti gli autori e di 
tutti gli editori i quali si, senti». 
ranno in tema. con la proposta 


Trieste . Corso Italia 22 


s rita, nel «titolo». 
a: (Italia) 
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*xGIORNALE DI TRIESTE + 
pregno NEL VENTICINQUESIMO PRPRUTIAO DELLA MORTE Il voto di 1 D 5 anni fa 
0ISt 099! Qmaggio a Silvio Benco || i I 
la Giunta i “aspre 
nell'aula del Municipio 


regionale 
la celebrazione di stasera aprirà il ricco programma 


Qualche incertezza del PSI 


sulla «ridistribuzione» dei | di iniziative in onore del grande giornalista e scrittore 


»2}3} piastrelle si, MA... fa fata 


Ceramica florence 


CAPODANNO AL SOLE 
D'AFRICA 


TUNISIA L, 108.000 COSTA d’AVORIO L. 337.000 
TOGO L. 310.000 SENEGAL L. 236.000 
EGITTO (CAIRO - ASSUAN - LUXOR) L. 223.000 


U.T.A.T. — Via Imbriani n, 11 » Galleria Protti n, 2 


TI consiglio regionale, convo- P 

cato per le ore 9,30 di stamane, | Silvio Benco, il grande gior- fidata agli strumenti previsti 
dovrebbe finalmente essere in |nalista e scrittore concittadino |dalle singole Costituzioni — qua- |fa seguito ad altre agitazioni, 
grado di eleggere la nuova |scomparso venticinque anni fa|1e è la valutazione del Governo |concretatesi. anche recentemen: 
giunta e il suo presidente dopo |e del quale ricorre quest'anno |sujla presa di posizione dell’ |te. A seguito della manifesta. 
una crisi politica protrattasi | anche il centenario della nasci: {t,_; degli. i OE vici. {zione di protesta, avendo dec 
per quasi due mesi. Diciamo |ta, sarà solennemente ricorda-|Unione degli italiani dell'Istria |.c ;1 personale non giornalisti: 
dovrebbe perché in realtà non |to questa sera nell’aula del|e di Fiume del 13 settembre '74 {co della sede di Trieste di aste. 
è da escludersi che, al momen- | Consiglio comunale, alle 18, pre- |nella quale si è affermato che (nersi dal lavoro nelle ultime 
to del voto o forse anche pri--|senti le massime autorità e i| non sono stati ancora chiariti {uattro ore, il notiziario serale 
ma, tutto ritorni in discussio- |rappresentanti del mondo della alcuni problemi , fondamentali ‘dell'emittente locale non è stato 
ne non per quanto r: guarda gli cultura e delle arti. Per l’occa: relativi alle funzioni dell’asso- trasmesso 
accordi programmatici, già sot- sione lo stesso Presidente della ciazione ed al trattamento del 1 


serà can ST na 
stribuzione degli assessorati Tato Deve e ino) Sie Ù STATO CIVILE 
Socisa nel corso delle trattative | esterna Io sua «più fervida ade Sciopero alla RAI |-_—__- 
podi: sites ione alla celebrazione di un i Hi MORTI: Lubich Emilia, anni 90, 
I socialisti, infatti, non sa- |S Il persorale non giornalistico | rrausin Pietro, &l; Lavrehcic. Anto: 
rebbero rimasti affatto conten. |letterato che, con l’alto senti: |gella RAI-TV ha scioperato nel-| nio, 84; Cociani in Rovis Maria, Gi 


ti dello «scambio» concordato |mento di italianità, ha onorato (Ja giornata di ieri per quattro | Rupena Giuseppe, 35; Verginelia in| gj è ripetuto ieri l'omaggio dei fedeli alla Madonna della salute: quasi un rito doveroso e 


diotelevisivo. Lo sciopero di ieri 


Richieste impegnative, 


determinate da problemi 
che solo esperti possono 


risolvere. 


Noì della PULICASA siamo 
costantemente in contatto 

con le maggiori Case italiane 

e straniere di prodotti e attrezzature 


dalla loro delegazione e ‘che |Trieste e l’Italia», ore, La motivazione andava tri-| Miliavaz Maria, 44; Crismani France- È = 
ta i nemite diva La manifestazione celebrativa | cercata — secondo i atiacati sco, 75: Piutti ved. Baxa Nerina, 88; sentito, che si protrae da 125 anni, da quando cioè i triestini si erano rivolti alla Madonna per le pulizie, per poter offrire 
Cono eo et ei due) quer! |di questa sere — che avrà cO- [nazionali della Cgil, Cisl, Uil e Giacomin Edoardo, 54; Rossi-Sabatini | Per essere liberati dal flagello del colera, che aveva già seminato qualche migliaio di morti. È 3 

Ù , Dora, 88; Chersin in Fulvio Giocon-{ Centinaia e centinaia di candele si sono accese nella chiesa di Santa Maria Maggiore, dove sempre il meglio. 


Kombi - Ideale pe lavoro & Doppia Cabina Il veicolo Furgone » Îl veicolo ‘’capace’”” 


le contropartita all'elezione del. |me oratore il noto studioso e/Snater — nel mancato rinnovo 19; Foschi E 64: i ’Arcive; ato i n n 
socialista triestino Pittoni a |critico prof. Geno Pampaloni|del contratto di lavoro e nella fila: To, Gatadim odollo, 1 ai Pesi: LAIROR RI tia me ificale inn gesto Pa cognato Ha bon Deere: da Log 
rin pagane Sho a pe o mancata riforma dell’ente ra-i. NATI: 10, quale bene supremo per l'uomo su poBa Foto Bigina È PRA “ritaltoto di 
accordi, profi- |iniziativ i 
lo, SO soneor buona par- |ciale comitato, presieduto dallo | == === TTT, nera 
te del PSI, è fuori discussio- |stesso sindaco, per onorare nel Î A 
Lia o Sa Cena da depeo Do PER UNA PIU GRANDE «CITTA DELLA DELLA FISICA » La Provîncia chiede 
è To pie, Galata ei di ignito ili | comitato fauno! parte tre gli per l'assistenza mi Î ©) 
comitato regionale del ito, i di ell'Università À 
che doveva ratificare gli accor: [tl direttore de «fl Piccolo», il aiuti alla Regione ro | | FAspor O 
di di si ARIE I DONO, Cesena direttore delia Biblioteca del Po- A ; 9 2 
ian SSIOUZIONe eg. olo, rappresentanti dell’Asso- à Il Consiglio provinciale ha ® i 
Sori Le Tione sie Giazione stampa giuliana, del approvato ieri sera un ordine DIESEL, 
‘protratta fino all'alba, fra ac- |Circolo della cultura e delle I del giorno sul problema dell’as- BENZINA 
STA Miegiezioni che era- |arti. Sistenza, nel quale auspica, tra i " È È 
no RE ra le L'opera vastissima e poliedri- l’altro, che sì attui a breve ter- || ©® e © 5 
VO Conn sini CR ca di Silvio Benco, giornalista, |. « » A >» È mine «l’inderogabile trasferi. 
in DEI avaro perc scrittore, letterato, sarà al cen- mento dallo Stato alla Regione 
festato non poche perplessità |tro, nei prossimi mesi, di una È delle competenze assistenziali, ha 
sullo scambio tra un assesso- |Serie di Poni regno! mostre. € do ROGO pol red grado si 
rato i rtanti altre iniziative, le permette: [yi n n ri mmini: me regionale di 
FeMa Seni È e cone. quello ranno di ricordarne compiuta: Auspici per la Facoltà di scienze dell ONU Aero ere 0E pino d’interven. 
prestigio certamente ma non {mente tutti i molteplici aspetti. oa rea Tegionzle CHo-sa 
‘altrettanto importante come la |Già la sua fervida attività gior- ; 4 ink: ‘ettivo coordinamen- 
presidenza dell’assemblea re- |nalistica ha avuto l'omaggio del. È S Pi È 
gionale. lo speciale premio bandito dal In tale prospettiva, il consi- 
nostro giornale e un’ampia pa- glio ha altresì rivolto un invito 
noramica bio-bibliografica dello alla Regione affinché provveda 
scrittore è aperta dal 30 otto- i ne sori) 
Regi | eo ale delia O bilcien : . Despla amento di mbrmagins oa svago. Massimo comfort, d'equipe. 6 persone più di tutto: Volume utile: 
titi di È Ù del popolo. = Î } z p noscitiva sullo stato ‘deli'assi. 9 persone e merci fino a attrezzatura fino a 20 quintali. 5,2/7,5 mî » portata da 7,5 
buire i nove assessorati che, Silvio Benco sarà poi ricorda- È stenza nella provincia di Tr: È 12,5 quintali. Veloce e sicuro, a 17,5 quintali: 
ES base gog poco: prete: A) a do Lone di ; ca. «che dovrà evidenziare — 
temente ri iunti, dovreb- puità È letto nell'ordine del giorno 
lele ai dell’opera «La Falena», di cui ; Niue Ù 
pero) SRO ee di ia egli scrisse il libretto, nonché | : . . E I ai Si nei 
Coi dicon Mpre che lall’Università, che gli conferì la ; i ttuali dell’ ‘e caratteristiche 
i È — i sociali. 1 h attuali dell’erogazione dei ser- 
sti ‘not li facciano ‘nanf! laurea honoris causa in lettere, vizi assistenziali 
l'icona arbiazaa e al Museo Revoltella, con una A 
ù mostra di attisti triestini di cui 


‘do tre posti in giunta anziché ; _ 
; lo cacca fu critico atato i Perquisita dalla polizia Autocarto- ll ‘grande’ Cabinato - Robusto e strutturato Autobus: Lussuoso e pratico, 
A Larga se iniziative Lirio riale. Hea 5 I < d 7 F A 6 lavoratore. Ampiò pone di come un ‘pesante’, Economico SUT2416 paspooorria 
‘anni "i 4 z lede carico (2,70/3,18 mt.) |. e adatto a-qualsiasi carrozzeria «1 Trasporta anche.merci.. 
me l'antologia di scritti ben- a Ss ei « D)) Portata da 70 a 17}5 quintali. pu Portata da 12 a 19 quintali, 


ibra il ironia tu Oi asl pron ai ma Tempo: £ _ : ; La magistratura si è interes. ) 
discrezioni seppia biobi ibliografica con una prefa- 7 (CZ; - ; Hnetisi Faro el ST Venite a provare il Ford Transit più adatto alle vostre esigenze. 
Foce di pole e agio gr di un giovano Siadanio ero Sato Tronto an di vst crimen di tare 
testo del discorso che il prof. È i 4 bilmente ali un rev PRA Consegne rapide e servizio di assistenza con garanzia. 
vi aspettiamo alla 


Bruno Mayer terrà all’Universi- (Foto Rice) «strumento» che poi è i 
1 ; < poi è stato rin 
tà e un’antologia di critiche mu-| 1 componenti il consiglio scientifico del Centro di fisica teorica, riuniti nella sede di Miramare |venuto e sequestrato dalla poli- 


5 d sicali scritte dallo scomparso 5 d O . 
blici), Cocianni (trasporti) ‘anni Go) rai Ab zia. Il sostituto procuratore del- MEDIE x 
Mizzau (ecologia). L'unico «e- O all’ai mes ‘«Il Governo italiano è pron-\vo anello del Cern, alla costru-| cerca per il biennio 5-76 e gli la-Rèpubblica, dott, Tavella;-in |-{ DOPILi NUOVA pr VIA CABOTO 24 
scluso» della vecchia giunta |tamento anche i giovani, ai qua- Tia A O dE zione del quale l’Italia parteci | anni successivi; e non ha esclu- ROTA COMUNE presen: SRI Ù 5 
5 i t , ad ( A Ù 5 sivi; e no ni pe | BRA i si gt 
sarebbe così Varisco, Da parte | soprattutto si è voluta ricor: |{icello inte/mazionale. si BA perà con un altro notevole con-|so la possibilità di. esaminare | pal da aa con ppapazione CONCESSION ARI A ò (zona ind.le) ; 


della direzione regionale della {gare la figura dell’illustre con- 1 vi tributo (14 per cento). insieme eventuali estensioni di|$. VS Da 
DC è stato soltanto diramato |eittadino. Nei primi ‘giorni del |l,, entro di ‘fisica teorica è| Il prof. Gerin ha voluto quin- | attività del Centro, da esempio |Si violenza verificatisi davanti 


uno stringatissimo comunicato |cultura e delle arti, un gruppo stato ed è il punto di partenza». | gi confermare l'ulteriore conti-|nel settore della matemati a due istituti medi superiori 
nel quale si sottolinea, «l’im + da L’assicurazioni i r 5 5 re della matematica. TL |°.; cadr; n 
Lauale n «l'impore, | prossimo mese, al Circolo della | Jorma "ufficiale. 119) Se, în | nuo interessamento di Roma ai | Governo.italiano ha infatti pre- SIE uu (ghe perio 


tanza dell’avvenuto accordo» |di redattori della rassegna gio- [tante del nostro Governo pres.|pTosrammi di sviluppo e di ti-| sentato precise proposte affin- |t;colarmente gli appartenenti al 


vanile «L'ora del racconto» pre- i iù ché la lacoltà di scienze dell’ i 
‘senterà una serie di relazioni E ns e I0r, IIa Certi Università del’ONU sia istitui- sane: Co acre DI ona: 
o cal puibennca, da vita e le opere supo. ACT, i cuiamato a dA se SEO) ona TO quisizioni negli ambienti della PER SAN NICOLO" 
gnificato politico che assume Lo Re, claaene di di attrezzare ‘un'apposita area PO 
în relazione alla situazione na- g e icona rtate| ‘Oggi: Santa Cecilia — Il sole sorge | 7} ricerca scientifica. Il dirigente dell'ufficio politi: 
Dionisi Gli eo DEI Interrogazione Belci |quena der ‘75. presieduto. dal| s0s13i,g Hamonta alle 1020; la IUDA |’ von credo sia impossibile —|cO dott. Volpe e alcuni agenti 
Ha ehet Reti pote, ri agree Premio Nobel francese Kastler,| teri: temperatura massima 12,9, mi-| ha concluso Gerin — iniziare TEO eseguito alle 11 di ieri 
; siiaro.e preciso | SUE: italiani in Istria |i consiglio è composto — per | nima 9,6; pressione mb, 1019,3 sta-| subito @ fare qualcosa in tat|!a Perquisizione, sulla quale gli 
maggioranza di rizia 3 ; l’Aica — dal direttore generale | zionaria; ‘umidità 74 per cento; tem-| senso, anche perché dobbiamo |©tg9ni di polizia hanno mante 
p FRS e art pria rai Sapia Do COMO CZ, ego. Eklund (Svezia) e dal sovietico | P&ratua del mare 182. Lan vincere il tempo e dimostrare | nuto il pi a riserbo. In 
” =”: seni alla i Depu- ilin: | f ree — ‘ ‘alta alle 4.30 con hi Paserristiveh cal i 
nei rapporti con le opposizio- Itati la ‘seguente interr cn COTE Pi y RERICo da Forti; | om:24 sopra il Lm.; bassa alle 1220 | Che, pure nei momenti di diffi: dal «eronte a 
ni, darà la possibilità di offri- |" «Il sottoscritto chiede di in-|Sagnal Warsiaci fusa "Laire.| Son.cm 8, alle 15,95 con cm 5 e alie| coltà economiche e dì fensioni | recisa invece che l'esito dell 
re una risposta urgente ai I terrogare il Presidente del Con- |re (Perù); dal direttore e dal|MANI: alta alle 5.10 con cm 29 sopra| e Ja collaborazione internazio. |:SPezione è stato «assolutamente 
blemi più difficili della siglio dei Ministri e il Ministro | vicedirettore del Centro, Sa-|il lim.; bassa alle 12.35 con cm 19,|myle non solo non devono esse. | NSBativo» e nel contempo si 
one RI i RE Ode, i degli affari esteri per opere — |lam e Budini. alle PREV ce 2 e alle 2245 cON| 0 4rgg curate, ma ‘anzì rafor. «protesta ramo questo provve- 
ine socia) i j j| cm 15 so sm ate, mad "| di n i è i 
cui cormitato regionale si ere E e ce ai pa ltrmacie, i serizio alumno) (allo | sale ‘e sviluppate. fn Dista di dere nel confronti dell'organiz 
Tiunito MAE sera, hanno dira.  |cipio della non ingerenza negli | somma necessaria per costruire | s. Giacomo 1, tel. 780212; Grigolon = | tuttin, zazione cui appartengono i g 
mato ieri uha nota sugli inter- |affari interni degli altri paesi e | alloggi per î funzionari e i par-| Aila Minerva, piazza Giotti_1, tel.|: Sia il dott: Eklund sia il prof. | vani oggetto delle aggressioni 
wenuti accordi; nella ‘quale è {che la tutela dei gruppi etnici | tecipanti ai seminari di studio, | 761952; Ai due Moti, piazza Unità 4;| xastler hanno reso atto a Roma | AUesti. giomi, mentre nulla è 
«detto tra l’altro che la ricosti» |e linguistici. minoritari resta af- |Gerin ha detto che il Centro ha|tel. 35478, .| del fattivo contributo finora da- stato fatto per quanto riguarda 
‘tuzione «di: una. Giunta. quadri» potuto sviluppare il programma] Farmacie in servizio notturno (dal. dich pile gli aggressori», 
ras , disposto i To all'in. |1€ 19.30 alle 8.30): Rossetti-Emili, via| tO, @ugurandosi che tali inter. È & g 
fa IR TORCIA e autosuf 3 predisposto grazie anche alli1-|Combi 19, fel! ‘704054; Al Samatitano,| venti possano continuare anche | Nello stesso comunicato, il 
ciente» | «era. stata “sempre A vl iazza dell’ le 8, tel, ‘793006; ine di .|«Fronte della gioventù» segnala 
‘indicata ..come ottimale dal | CIT A ra a SR fi Alea di Vienna Di E Fimaro e preialo i FUSTO nei juturo, al fine di concreta eg 


TRIESTE TEL.82.61.81: 


re nuovi importanti sviluppi. |all'opinione pubblica «un grave 
PSDI».. Nel dotumento è altre» Docamenti Visti Ù n | 37623. T lavori del consiglio scienti. |ePisodio di intolleranza politica 
> ’ansDi Ò Pb è possibile — ha continuato il| Servizio di guardia medica nottur. ori del consiglio scienti- i A . 
O De ciechi religioni Bret rappresentante italiano — tra- Da e gli assistiti dell'INAM: tel, ico ela Lora Para Pi SEO TI e dir NIMALI IN PELUCH 
tutto lo spirito di collabora | .: ORARIO AUTOSERVIZI | |/SScare di, menzionare La 00] "Servizio dl'guardia medica nottur-| sione dei vari leader dei gruppi | versità: un giovane simpatizzan- 
ione tra le forze politiche che ORARIO AUTOSERVIZI {stante collaborazione offerta dal 7 î ’attioria|te di destra, è stato minaccia» 
‘hanno: accettato ti impegnarsi | Li EURerRtA CD TORTO, he cui Tala, IS ER Ia pb EA Lina di essere ‘cacciato dall'edificio via S. LAZZARO, 12 
o . | Istituto ‘sica ornito ogni| “s ; .| netto ò S i > o 
nel. futuro governo della Re- ABBAZIA aL ERUMA OE LI noia meo o O 6° di | mogrsizio meio, comunale per chia. | Cio è stafo quasi totalmente im- Ruota Si dora pa Sr 0) R V Î Ss LI TELEF. 68472 
gione: par nel 29 0DEppO apo (CAPODISTRIA - PORTOROSE idee. «Ritengo tuttavia — si è |'ireperibilità di altri sanitari teleto- | Diegato nell'esame del rapporto Assistere alle lezioni». 
to ‘dell'autonomia e dell’ispira- | to ANOVA gii ie | affermato — che il successo ot- | nare al 190295. che l'olandese prof. Cusimir, ha EROS AR" rara a: 
zione ideologica di’ ciascun |UMAGO soi SIN ornalie: | tenuto vada ricercato soprattut- : ; presentato sulle due giornate di | Oggi 22 novembre sì riunirà Ja Con- 
partito, così come’ appare nel Ta ore 8.é 1 to nello spirito che ha ‘sempre Chiamate d'imbarco per stamane |7avorì del comitato consultivo. ||sulta rionale di Servola-Chiarbola al- p: 
“preambolo del documento po- |MILANO. giornaliera ore 8.15, | qui ‘aleggiato, per merito dei | alle ore 10. Turno «generale» contrat-|Jl consiglio scientifico porterà |le ore 20.30 nella sede di via Ron. n È 
' liticoy. Quest'ultimo è' stato escluso ‘sabato ore 21.30. suoì massimi dirigenti: spirito |to nazionale a viaggio: 1 marinaio, | q termine oggi il suo mandato, |cheto #7, con all'ordine del giorno: b) | È 
‘approvato dal comitato regio- |poORTOROSE - PIRANO gior! d' piena e cordiale collaborazio-| umo n. 2497; 1 giovanotto coper- | sulle. linee che noi abbiamo giù |1) Decreti delegati; 2) Bilancio di non sila e e egan | a me a ti 
nale socialdemocratico con 18 | naliera ore 8-10.15-14.50. ne fra tutti, accompagnato dalla|ta 28. delineato. ‘previsione 1975, into ego % 3 
Ge LINEA è ‘un modo: completo. di pensare alla moda... 


‘voti favorevoli e 2 contrari, Al. comprensione delle esigenze di 
di È. LINEA ‘è moda nella qualità } i 


Lù 


E DELLA TRUDI IN VENDITA DA 


l'unanimità sono .stati invece ciascuno». 
y ‘designati ai due assessorati as- Molto interessante  l'accenno 


segnati ‘al PSDI Dal'Mas (la- ì del prof. Gerin al futuro del La ® ° "ul 
‘vuro, assistenza \sociale, emi’ e ioni ri Centro che — ha sottolineato — 10 \V/ ani SCLI OT1 
‘grazione, rapporti con la Cee |ai : 0 si presenta sotto ì migliori au- 

‘e libri tavolari) e Renato Ber- spici, anche se è problemi che 

toli (sport). vengono affrontati diventano c 5) 

La TRAE) regionale del Se de SUD e diffici- 

PRI, dal canto suo, in una no- i. Proprio in questi giorni in- 

ta diramata ieri sera, dopo RESIDENCE fattì si parla della scoperta di tf 

aver rilevato che la crisi si è PATERNITI VIAGGI |una nuova particella subnuclea- 
protratta per troppo tempo e Corso Cavour m. 7/1. |re più grande «di un protone, 
che i partiti della maggioranza che decadrebbe in un protone 
hanno «il dovere di operare con positivo e în uno negativo, con 
la massima coesione ed effi- una vita media molto piu lunga 
cienza», esprime il convinci- di quella delle altre particelle 
mento che «il riaffermato impe- d già note. Quali saranno — sì è 
ono per il bilancio poliennale, ; Capodanno | criesto — te conseguenze di 


i; È B : questa scoperta sulle leggi della 
Sera Shane a pol ° ( AT fisica? Saranno aa ut 
UT. sla teriori sperimentazioni nel nuo- 


‘ chi interventi, .il. conseguente 
INT, di Se drastici ta- d 
gli nei residui.e nelle spese me- È ; 
no produttive, costituiscono i | VIENNA in treno - 28.19/2/1 


punti che più hanno recepito L. 110,000 
lo istanze ‘portate ‘avanti dai | BUDAPEST in treno e pullman - 


Tobli A 28,12/21., + + +. L. 125.000 
pu re ROMA in treno - sia 


dott. U. CIOLE |Y11400 tn mumen 2255 


VEGLIA in pullman » 29.12/1.1. 


COMUNICATO 
; 


{i GRAN BAR,PASTICCERIA 


La Lucciola 


SPECIALISTA i A 
; i L. 80,000 {| . avvisa la Spett. Cliente- 
; PELINE pri ABBAZIA in pullman Dite Di la che domani sabato 22 (italfoto) è : » 
: A TN s f 1 l'esercizio sarà aperto I giovani scrittori che hanno preso-parte al concorso «Silvio Benco» in visita alla tipografia è ABBIGLIAMENTO MASCHILE. E FEMMINILE 
‘angolo via G. Carducci) U.T.A.T, » Via Imbriani 11 de «Il Piccolo». Un redattore mostra agli ospiti il «bozzone» delle pagine che il giornale ha “Trieste - Via Carducci, 4 - Tel. 31188 
} b 


- TELEFONO. 61740 De Galleria Protti 2 voluto dedicare alla memoria del grande giornalista, scomparso che oggi la città onora 


i 


Venerdì, 22 novembre 1974 IL PICCOLO 


IL PLEBISCITO DELLA BONTÀ PER IL RAGAZZO OPERATO IN AMERICA 


SUPERATI I SEDICI MILIONI 
A DUE GIORNI DALLA CHIUSURA 


Altre 350 persone sono venute ieri nei nostri uffici: hanno portato 4.674.780 lire 


Sandrino Madalozzo è un ragazzo sensi. 
bile; e questa sensibilità è stata maggior: 
mente acuita dalla malattia. Si può essere 
certi, pertanto, che nel momento in cui gli 
comunicheranno quanto i suoi concittadini 
Stanno facendo per lui, perché ritorni sereno 
alla vita, egli saprà valutare questo gesto di 
profonda solidarietà umana, che gli farà tanio 
bene. Già prima ancora di partire si era reso 
conto che attorno a lui, al suo caso, si stava 
creando un’atmosfera di comprensione e di 
volontà di aiuto: i suoi compagni di classe, 
anzitutto, i parenti naturalmente, i cono- 
scenti, oltre ai compagni di lavoro del padre. 
A Houston, poi, è stato circondato dalle più 
amorevoli cure; su tutti primeggiava lo stes- 
so chirurgo dott. Cooley che lo ha operato 
con felice esito. E ora, da Trieste, gli sia 
ber giungere l’eco della rispondenza piena e 
pronta dei suoi concittadini che ogni giorno 
affollano gli uffici della SPI, in via Silvio 
Pellico, per portare il loro contributo perché 
il problema delle spese dovute affrontare nel- 


la lunga, impegnativa trasferta oltreoceano {na Benvenuta 5000, N.N. (posta) 10.000, 
non si trasformi in un nuovo dramma per 


i suoi genitori. Quello che colpisce, in parti 


2000, Fam. Filippi: 15.000, Fam. Dro- 
Erminia Muscovi 1000, tre cugine, Fe-|zina 10.000. Gilda Bertetich 5000, Fam. 
derica Cristina e Sabrina 5000, N.N.|Marizza 10.000, maestranze e direzione 
2 , 3 1500, Marco e Xenia Mosetti 10.000, | Saldanavi 94.000, Furio 5000, N.N. 5000, 
colare, è la risposta immediata che hanno gruppo venditori ambulanti mercerie, {classe VA maschile della scuola 
voluto dare le varie scuole: fra le 350 offerte |confezioni piazza Ponterosso 86.000, |elem. «Suvich» 4500, Andrea 5000, N.N. 
di ieri ricordiamo le 237.580 lire elargite dagli |Fam. Burlini 5000, Virginia Bratos |1000, Luca Massimiliana 3000, Natalino 
alunniì della scuola media «Dante Alighieri», |25.000, Jole, Bianca, Uccia, Evelina | Antonietta Duranti 5000, N.N. 2000, 
mentre quelli della scuola elementare «Fabio 32008 sit La te Sai Sa Jolanda Sani 5000, Patrizia G. 4000, 
Filzi» hanno dato 170 mila lire; vi sono, poì, Dnamaria L.80hesa ON, ‘ |gruppo d'amici 14.000, Nerina e Mar- 

È P ; Daniela Giai 1500, C.A. 2000, N.D. cella .6000, L. e V. Ferluga 5000, N.N. 
le tia DI da DU nni TO, 5000, N.N. 2000, A.N., 1000, N.N. ‘3000, 2000, N.N. 8000,. Lubiana. Zerjal 5000, 
delle elementari «Ruggeri da Lc Walter Svetina e fam. 5000, Maria | Mario, Elide Zandegiacomo 5000, M.B 
dell’Istituto commerciale e per geometri «Ia - | Roncelli 5000, F.M. 5000, Sofia, Piero |5000, N.N. 10.000, Brandî Sveva 4000, 
Vinci». La Fondazione benefica Alberto © |e Liliana Bonazza 15.000, classe IV B*Armida Markezic ‘2000, Giulio Armane 
Kathleen Casali ha elargito 200 mila lire, |della scuola, «U. Saba» 16.500, N.N.|do Vascotto 5000, Tatiana Dutton (in- 
mentre, altre 100 mila sono pervenute dal |5000, N.N. 3000, N.N. 1000, M.P.B.|ghilterra) 5000, N.N, 300% ESCAI - 
Gruppo autotassametri Aquila, Aurora, Ison. |10.009, Maurizio Dudine 10.000, N.N.|XXX Ottobre 100.000, «Premuda» Soc. 
zo, Piave e Roma;, dal canto suo l’Escai XXX |19:000, N.N, 2000, Alessandro  Mico-|di Navigazione. per’ azioni 5000, M. 
Ottobre ha raccolto fra i giovani. aderenti, 


volli 10.000, Enrica Furlan in Orlando |Stare 3000, Vigili ‘Urbani del sfeparto 

È si 5000, N.N. 2000, .N.N. 5000,. Anî ; PO 500, T.A. 

dirigenti e simpatizzanti l'importo di 100 mila mita e |rimozioni - via, .Giblia 14,500, TA 
lire. Ieri si sono così potuti raccogliere 4 mi- 


Anteo 5000, Marcella e Luciano 5000, | 10.000, Luciano Gian 2000, N.N. ‘5000, 

Impiegati ditti YIli Caffè ‘23.5000, ‘in- i M . IE 
lioni 674.780. che, sommati agli 11 milioni SO. tag cliese 
613.020 precedenti, dà un totale di 16 milioni 


segnante e alunni della classe III C |20.000, Gemma C. 10.000, Diversi BDF 
della. scuola elementare «Aldo Padoa».|23.000, personale DISPRAL delle men- 
287.800 lire. La sottoscrizione continua ancora 
nelle giornate di oggi e domani. 


17.500, Franca e .Gigi 5000, N.N. 5000, | sa {talcantieri Settore tecnico, centra- 


personale ditta. Zanolin 30.000, Rino le - Arsenale Triestii 
ino .S. Marco 45.400, 
Gevagnin 5000, A.F. 5000, .F.M. 1000, {N.N. 4000, Irene 6 Garlo 5000, classe 


NN. 1000, Riccardo 5000, Sergio Co- {11 g scuola «Dardi» .20.000, N.N. 3000, 


TER LOTO NO 22000, Licia ze Lt) cond Gini eeDAliBa Go) leghi 
ciano Luis 3000, don Nereo. Beari |2c 059. part ; 
20.000, N.N. 5000,, Roberto Zeriali 5000, |2:000, Barbara e Claudio Camuffo 
? i 5000, Giusy e Papik 3000, T.S. 10,000, 
M. e Aquilinia 7 13.000, Emilia Sarto- 
rî:2000, A. © B. 2000, Raouletto 2000, | NONNI Cesira 3000, classe III C della 
esalta to 2000, | Scuola media del. viale Campi Elisi 
0 a n 5000, FOTI, Gris 133.300; Circolo osped. «S. Santorio» 
mE OT Ancesco 3000, GrUPPO (40.009, Vinicio e Ondina 2000, Adriana 


2000, L.P. 10.000, N.N. 15.000, Massi- 
miliano Varuzza 2000, G.S. 10.000, Fam. 
‘Arneri e Bardi 20.000, N.N, 2000, N.N. 
1000, Fondazione benefica Alberto e 
Kathleen Casali 200.000, Mafalda Ma- 
racchi 5000, Maria Radin 3000, NN. 
1000, N.N. 5000, N.N. 5000, (G.P. 1000, 


Ecco l'elenco delle offerte pervenu- ynardi, Borghelli e Toffoli 30.000. Ella 
ta leri per un totale di 4.674.780 lire { Segré Melzi ed Etta Carignani 20.000, 
{ricordiamo che esse possono essere Una mamma. 50.000, N.N. 5000, N.N. 
Presentate agli sportelli della SPI, an- | 10.000, N.N. 2000, Dana 2500, Nella 
Cora oggi e domani, dalle ore 10 alle { Giorgi 10.000, N.N. 10.000, personale 
12 e dalle 15.30 alle 18.30). della Direzione Poste - Posta centra 

Ufficio Azioni delle Generali: dott. | le 52.000, N.N. 10.000, N.N. 10.000, Va- 
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COMMOSSA TESTIMONIANZA A TRENT'ANNI DAL SACRIFICIO 


L'ultimo viaggio di Foschiatti 


«Egregio direttore, ricorre quest’anno il 
trentesimo anniversario dell’olocausto di Ga- 
briele Foschiatti. Io che con lui ho condiviso 
lu vita di prigionia ai limiti estremi della 
brutalità umana, desidererei ricordarlo come 
lho visto, nell'intento di onorarlo e di far 
piacere a quanti lo amarono e stimarono e 
accomunando tutte quelle coscienze che sen- 
tono di. dover dedicare alla sua memoria 
qualche attimo di gratitudine. 


«Lo conobbi nel tristissimo viaggio sulla 
via della deportazione. Erano le prime ore 
del ‘mattino del 30 gennaio 1944 e la nostra 
città era immersa nelle tenebre e nel silen- 
zio quasi assoluti, il tempo di quella motte 
calma e sciroccosa satura di nebbia che i 
tenui fasci di luce dei fanali a mano rischia- 
rava, diffondeva una mesta staticità. Dal 
carcere attraverso le vie che portano alla 
stazione centrale, un numeroso contingente 
guardato da quattro sgherri della "SS" ai 
lati s'incamminava verso un ignobile destino. 
Per molti di noì era l'ultimo percorso della 
vita, gli ultimi passi nell'amata e cara Trie- 
ste, che salutavamo con un pianto dirotto 
mei mostri cuori. Gabriele Foschiatti, Giovan- 
ni Tanasco, Ferdinando Gandusio, Edmondo 
Puecher, Silvio Hlabse, Luigi Fon e Zefirino 
Pisoni, quest’ultimo il mio caro e vecchio 
professore d'italiano, figuravano in questo 
contingente. Questo carico di schiavi del ter- 
zo Reich, controllato e pressato nei vagoni 
bestiame alla luce dei riflettori, iniziava un 
viaggio massacrante, digiunando e rimanendo 
in piedi tutto il giorno, fino all'arrivo in 
Germania. Alla partenza, Tanasco in preda 
ad una violenta crisi di disperazione, si av- 
vicinò allo spiraglio del vagone e invocò il 
nome della consorte con quanta forza aveva 
in petto, Ancora oggi, a ripensarci, quel gri- 
do angoscioso mi commuove. 

«Al Brennero, Foschiatti riconobbe per 
primo la zona di confine, e il suo aspetto 
grave con lo sguardo rivolto verso il ristretto 
pertugio del treno assunse un'espressione rac- 


e sclenne, ebbe un effetto struggente nel no- 
stro animo, e nel silenzio che he seguì, la 
nostra coscienza ci richiamò a congetture e 
pressanti interrogativi. 

«Giungemmo a Dachau verso il tardo po- 
meriggio esausti; l'ingresso al lager fu l’im- 
patto con una tragica realtà, Nei preliminari 
d'immatricolazione cessavamo di essere uo- 
mini, da quel momento la mostra persona- 
lità veniva confiscata, brutalizzata. Eravamo 
diventati così squallidi che nessuna desolante 
porertà poteva paragonarsi., Subimmo una 
totale spogliazione di tutto ciò che ci appar- 
teneva, e una memorabile rapatura, in cui 
le parti meno esposte del nostro corpo fu- 
rono trattate con un doloroso disinfettante, 
poi vestiti con stracci da macero, ci invia- 
rono al blocco n. 25 (blocco degli italiani). 
In questa allucinante metamorfosi iniziavamo 
le esperienze criminologiche del nazismo: fa- 
me e freddo, eterni tormenti, rincarati sp. 
so da una dose di bastonate, erano come un” 
acuta e grave malattia sopportata lavorando 
da schiavo in un grande racapricciante sce- 
mario, e agli italiani, considerati traditori, 
era riservato un trattamento particolare, sì 
voleva punirli e disprezzarli di più, distin- 
guerli con immediatezza dagli altri. Il segno 
che portavano sulla testa, quella linea larga 
quattro centimetri dalla fronte alla nuca, sem- 
pre rinnovata dal "friseur’ come crescevano 
i capelli, era eloquentemente significativa. In 
balia di tanto odio, compreso nel computo 
di quell’intolleranza storica per stima e in- 
compatibilità, i ’’sovrintendenti alle sofferen- 
ze” disposero che la nostra croce fosse più 
pesante. 

«Ritorniamo al nostro caro Foschiatti, che 
nella vestizione è stato un po’ più fortunato 
degli altri. A lui toccò di indossare una giub- 
ba di soldato italiano meno consunta, che 
essendo di taglia piuttosto grande lo proteg- 
geva meglio dal freddo. Ravvisavo più tardi 
una velatà compîacenza, che esprimeva toc- 


rati dalla sua personalità, avevamo bisogna 
di colore e istintibamente ci mettevumo at- 
torno a luì. Lo ricordo addossato alla parete 
esterna del blocco, col bavero alzato e le 
mani infilate nelle maniche con i risvolti 
tirati. giù, 

«A distanza di trent'anni, la sua figura mi 
riappare nitida, e risento in me come il tema 
incisivo di una musica che non, si dimentica, 
il timbro della sua vocey spiccatamente viri- 
le, a narrare gli spunti della sua vita e i 
trascorsi di combattente e tenace assertore 
degli ideali di libertà. Stargli vicino era il 
piacere di ritrovarsi in grembo al passato, 
quel passato che la nostra mente ricercava 
con ostinata necessità, panacea a quella esa- 
crante realtà con una speranza gravemente 
compromessa. Durante la prigionia, che sop- 
portò con dignitosa fermezza, non lo intesi 
mai lamentarsi, la sua esperienza di vecchio 
soldato, come egli disse una volta, gli aveva 
servito in questo terrificante soggiorno ad 
arroccarsi nella forza del suo animo. Dimo- 
strò i lati precipui del suo carattere, inco. 
roggiando e difendendo ‘i giovani e i deboli 
com. generosa umanità. Rammento un giorno 
che, colto da forte raffreddore, chiese di po- 
ter' disporre di alcuni fazzoletti dai suoi 
effetti personali (oggî, ripensando, mi sembra 
sia stata una concessione eccezionale), e sic. 
come ne avevo chiestì anch'io per .lo stesso 
motivo, facemmo assieme il tratto fino al 
deposito, In quel breve percorso compresi la 
grandezza del suo animo. Io, giovane, che 
avevo sentito tutta la forza\di quell'orrore 
che mi annientava, confidandomi a lui ne 
Jui confortato, e mi esortò ad essere forte 
e @ pensare soltanto a ritornare. ’’Quando 
rilorneremo — mi disse — lei verrà con me, 
la vorrò nel mio ufficio”, e come atto di 
fede, mi porse la mano, ed io gliela strinsi, 
Ma egli non tornò. 


«A trent'anni dal suo sacrificio, noi eredì 
Spirituali diretti abbiamo raccolto il suo mes- 


lotte ia 


autotassametri Aquila, Aurora, Isonzo, e Lucio 2000, N.N. 1000, M.E.L. 10.000, 


Piave e Roma 100.000, alunni classe |, i È 
; € l ini 4500, Albina Simic 2000, Ida To 
N E della scuola elem. «D. Rossetti» | reti 1000, dagli allenatori del Pon- 


27000, Giannini Rosanna 10.000, N.N. | "Vittorio Russo 6 Romano Fri. 


2000, al » î tri dell: 

iaia eleme: piunni e maestri della | Ceri 20,000, alunnl classe VC mista 
(b067 “> per {scuola elem. «E. Morpurgo» 20.325. 

1000, N.N. 1000, Istituto comm. e per Totale 4.674.780, Totale precedente 


ae CURE 11.613.020. Totale complessivo lire 
. fi 16.287.800. 


niela 5000, classe | L della scuola me- 
dia «D, Alighieri» 21.600, Associazione 
Artigiani 50.000, Rita e Demetrio Ni- 
mira 10.000, amici della trattoria da 
Fasana 11.000, amici della trattoria Ai 
Soci, 27.000, Famiglia Aurelio Drocker 
2000, Emilia Pozzari 10.000, due nonni 
Rina e Piero 5000, S. e Y.F. 2000, Pao- 
lo e Rita 2000, Franco e Gina Barba 
gallo 30,000, Bruna e Lucio M. 2000, 
Marìna e Piero 2000, Impiegati. della 
Mario F. Martinoli, Ernesto Audoly e 
Medit Africa Line 85.000, Stefano R. 
2500, Elisabetta ved. Brenci 5000, pic- 
cola Diana Fragiacomo 2000, Barbara e 


Oscar Armani, rag. Aldo Dezorzi, dott, | lentina 3000, Maura 10.000, Claudia 
Giullano Perco, Celin, Tonsi, Glavina, » Arìstea Del Ben 32.000, 
Milazzi, Bonifacio, Valentinuzzi, Amo- via Carli 22. 50.000, Carla 
deo, Martingano, Karis, Bordato, Sgai, { Madalozzo 50.000, Gisela Mauri 50.000, 
Franco, Basiacco, Tius, Serafini, Ver-|Nelly Pechar 5000, Bruna Ceiner 1000, 
sic, Pugliese, Riva, Medelin, Faiman,.l Maria Englaro 1000, Gigliola Verdelli 
Spangaro, lannacchione, Bulgarelli, Ber- { 1000, Fam. Pelin 1000, Ida Meyer 5000, 
M.B. 10.000, R.D. 5000, Corpo provin- 
ciale Vigili del fuocotdi Trieste 63.000, 
Giordano Rebez 2000, N.N. 1000, Fam. 
Gerdeni 3000, N.N. 5000, N.N. 5000, 
Corrado di Ragogna 2000, Walter, Fa- 
biana Pregarz. 3000, Garda 5000, Ama- 
lia: e Pino 5000, Lucia, Sessa +5000, 
N.N. 2000, Fabio Toffolon. 5000, N.N. 
2000, Silvia e Stefano. Polo 5000, De- 
‘grassi 5000, Foscarina 7500, L.A. 5000, 
Maria e Anita 5000, N.N. 3000, pulitrici 
del ‘teatro «G. Verdi» 20.000, Fam. 
Dick e Gerini 20.000, Stefano Curti 
1000, Majla. Sirk 1000, N.N. 20.000, 
N.N, 1000, N.N. 5000, Fam. Wallner 
5000, personale ‘ditta’ Wallner 6.000, 
Jason e nonna 10.000, sel amici 17.000, 
O.M. 5000, M:B. 1000, Danila, Franca 
Pipan 2000, N.N. 3000, N.N. 5000, T.C. 
3000, Sergio e Carmela 2000, N.N. 
1000, Diana Gorgato 3000, Paolo Piani 
20.000, Bradamante 1000, Luciano e 
Franco 2000, Adelino Suard 5000, Car- 
dina Falcone 2000, T. Sannini 5000, Li- 
bero Avian 5000, N.N. 1000, N.N. 5000, 
Liliana Fabbri 5000, Claudio e Riccar- 
do Pasqualini 2000, M. Norma 1000, 
fratelli Claudio e Fulvio Apollonio 
1500, fratellî Roberto e Moreno Belich 
10.000, Sandro 2500, N.N. 1000, S.W.M. 
> #S 8000, Sandra e Marisa 10.000, N.N, 
j 5000, R.R.R. 10.000, M.M. 20.000, L.l. 
3000, Lorella e Tiziana 2000, Luci Bar 
Marcello 5000, pensionata “Livia Corel. 
la ‘1000, pensionata Nora Covacich 
2000, Carla Vatta 5000, pensionate, 
sorelle Anna, Stefania Conte 5000, pen- 
sionata Alma Vatta 1000, pensionata 
Maria Vatta 1000, una pensionata car- 
diopatica 5000, N.N. 2000,, alunni scuo- 
la media «Dante Aljghieri 237.580, N.N, 
5000, Stefano e Pierpaolo 3000, amici 
di S, Vito. .e fam, Borghesi 100.000, 
personale ditta Modabella lire 15.000, 
Mirella -Puntar lire 5000, Donatella 
2000, N.N. 5000, ‘Lulù. 10.000, ditta 
Coala + riscaldamento elettrico 5000, 
Italsider A.T.M. 27:500, Pietro ed Eli 
sabetta 13000, A.l. 5000, personale Uf- 
ficio provinciale del lavoro - Trieste 
60.000, Bianchina 5000, N.N. 5000, Fam. Serata d’eccezione all'Associazio- E’ stato ristampato uno dei più 
Marini 10,000, Patrizia Vecchiet e Lu- ne triestini e goriziani in Roma, interessanti libri dello storico 
cio Custerlina 5000, Nada Nino Dega-| organizzata in accordo con la So-| istriano Giovanni Vesnaver: «Usi, co- 
i D nutti 2000, N.N. 3000, N.N. 5000, N.N. | cietà Alpina delle Giulie. Davanti a| stumi e credenze del popolo di Por- 
interesse il edelitto Murri». Tanto |l5000, Elvia Perini 10.000, Vida Matitti | un numeroso pubblico sono state | tole», pubblicato a Pola nel 1901. e 
da aver offerto a un valente re- ||10.000, Leonardo e Lorena 5000, Elisa | proiettate le diapositive della spedi-|che nelle 337 pagine descrive il fol- 
gista qual è Mauro Bolognini 1° 3000, Eugenia Edera 5000, Esperia zione in Groenlandia effettuate da un| clore più CA, di un vo 
idea per il film «Fatti di gente D'Agostino 5000, Gea Edera 5000, Elly gruppo di componenti la sezione trie- mune dell'Istria interna ik con; rife- 
bene», che va riscuotend i s fi Stina del CAI, in occasione del 60.0 | rimento a tutta la Venezia Giulia e 
DEEbEnen, ‘© un |le Luciano 5000, Fam, Delben Ritossa | anniversario della costituzione della | ad altre regioni italiane. «E’ un te- 
grande successo di pubblico. 5000, N.N. 2000, Fam. O. Ruzzier e | società. Erano presenti alla manife-| sto inconfutabile di amor patrio, il 
Il Circolo della Stampa propo: ||B. Misculin 2000, Chiara e Giulio Gre- | stazione due dei partecipanti alla spe-| primo di questo genere in Istrian 
ne per stasera un incontro con gori 2000, Marcella e Monica 12.000, | dizione, Renzo Zambonelli e Roberto | scriveva R, Vernari nella sua mono- 
Enzo Rossi-Roiss, che. viene a || Vinicio Leprini 10,000, N.N. 8000, Mau- | Ive, che hanno intrattenuto il pub-| grafia del 1961 sul Vesnaver, e G. 
Trieste per parlare del suo libro ||ro e Rossana Stock 5000, Carla Destra. { blico sugli aspetti più interessanti| Vidussich nel 1902 sull’«Archeografo si 
e per rispondere ai molti e în — 


i dell'impresa. Il presidente generale | Triestino»: «Opera provvida di patrio. 
di 5000, Wanda Ferrin ‘2000, Gianluca dell’ i jesti, nt f jgi | Vittima alli 20.30 ii Il 
fetanti A n lell’Associazione triestini e goriziani | ta che vogliamo sperare acquisterà era Fellu; tisi le ore 20.30 in occasione del| 
i pe Pc Battistin 5000, N:N. 2000, V.A. 2000; | in Roma, prof. Valdoni, si è viva-|nuovi studiosi». Si può prenotare il] Mato © Dee ag gue, sRosatisi | «Concorso Trofeo Trieste» con Ja| l'ospitalità. Dott. Lionello Durissini, 
h f Ò 
Po la rivelazione da lui fatta sul 


S.R. ‘5000, KA. 5000, N.N. 10,000, De- | mente complimentato con i giovani | volume, a prezzo ridotto, rivolgendosi | 1994° fecteggiano Oggi il lst trn-| Pioiezione dei film partecipanti e la| reggente del Gruppo Escain, 
memoriale di Tullio Murri, mai 


dipendenti ditta Perizzi 50.000, A.C. 
1000, Fam. Ragusin 5000, ditta H. 
Hausbrandt ‘50.000, personale ditta» H. 
Hausbrandt 62.000, Rodolfo Bonivento 
5000, Federica Andrea Ribolli 10.000, 
Jofianna 3000, Ina e Fulvio 5000, non- 


cando quella divisa come volesse accertarsi 
se il panno fosse consistente, ricordì che si 
ridestavano, e in quell'atto affermava che 
non si sarebbe mai aspettato di indossarla 
in similî circostanze. Al mattino alle cinque, 
quando cì buttavano fuori, dopo aver bevuto 
un po d'acqua amara, eravamo spesso atti- 


colta. In quegli istanti, che devono essere 
stati tra i più terribili della sua vita, a giu- 
Gicare da quell'ardente fede che sempre ma- 
nifestò per. la Patria, pronunziò brevi acco- 
rate parole di saluto all’Italia' precedute dal- 
l'avviso che in quel punto si stava valicando 
il confine. Questo saluto, espresso a voce alta 


saggio, reliquia di libertà, irrinunciabile esi- 
genza ad una vita possibile secondo naturali 
principi. Rinnoviamo oggi l’omaggio della 
nostro profonda gratitudine alla cara memo: 
ria di questa nobilissima figura, che per le 
sue virtuose convinzioni, sacrificò il massimo 
bene per un'Italia migliore. Giorgio Fumolo». 


Stamane al C.d.S. 
la tavola rotonda 
sulle Giornate mediche 


Stamane alle ore 11, al Circolo 
della stampa di corso Italia 12, sì 
terrà l'annunciata tavola rotonda 
sulla «Sopravvivenza delle Gior- 
nate mediche». La manifestazione 
è organizzata dall'Ordine regio 
male dei giornalisti e dal Gruppo 
giuliano cronisti (moderatori sa- 
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SEGNALAZIONI, 


mente il conguaglio del carovita, ora non funziona più da quasi un 
ed il pensionato, e specialmente îl mese. 
sottopensionato debba attendere 4 «Rendo noto che in quel tratto 


, 
o € 4 o ela contingenza trimestri per la stessa ragione! Sì | di strada, ora resa molto scivolosa 
ranno i rispettivi presidenti Italo Pierpaolo V. 2000, Nella M. 1000, Fam. vuole proprio che il numero dei dalla pioggia, esiste uno strapiombo 


Soncini e Ranieri Ponis) e in- F.D. 5000, pensionato B.G. 10.000, An- «Care ’’Segnalazioni”’, con riferi- percipienti debba stoltire per ine- con relaitvo ”’patok'’: pertanto que- 
tende affrontare i maggiori pro- ||drea, Patrizia e Simone 3000, N.A.| mento all’articolo Per ìî soli recu- dia? sto buio improvviso rende molto 
blemi dell’assise medica triesti- ||3000, fratellini Lorenzo, Elisabetta 8000, | peri già pronti 8'punti” della Ras- (Al Abis té, alla | pericolosa la transitabilità dei pe- 
na riferiti in particolar modo a ||insegnanti © alunni della classe III D | segna di economia e finanza del 15 | previdenza. sonigie SN Te sazgti- | doni, ‘Grazie ‘per l'ospiWli@!F 0a, 
certe difficoltà di carattere finan- ||della scuola elementare «Duca d'Aosta» | novembre, mi permetto segnalare: (66 non viale Peas o TetA 
ziario. 24.015, Giulia Cecilia 3000, N.N. 2000, |" quanto segue. Se. l'agenzia Italia” | ro mai affrontato l'argomento). du 
ta A ‘gomento) la 
E’ da ricordare în proposito |'N.N. 2000, N.N. 10.000, V.G.M.F. 6000, | ipotizza un ritardo di 4 0 5 mesÌ | ticposta a queste dolotose doman 
che le XXIV Giornate mediche, |[N.N. 1500, Stickler - Mellini -20.000, | per gii adeguamenti; della contin- | ‘e Letera fmata di 3 
nel 1975, si prefiggono di richia- ||Norina Bonin 2000, Virginia Bonin 5000, | genza (pati all’8 per cento circa) po ici da ba Mia 
mare a Trieste medici originari ||Giovanni ed Elisabetta 20.000, Consi- | per le forze operanti della classe CONC IT mA sarta se dà 
della Venezia Giulia e del Friuli ||glio d'amministrazione Scuola edile | lavoratrice che:vanno a beneficiare rent goria.tan- 
che operano o hanno cattedre nel {{66.000, Aquila d'oro 2000, N.N, 3000, | della. scala mobile (in percentuale ti 
resto del mondo, oltre a illustri N.N. 2000, nonna Anna 10.000, N,N.| più o meno equa) ma sempre dopo 
rappresentanti italiani e stranieri. ||2000, R.B.L. 1000, L.O. 3000, Flavio V.| un anno di attesa dei recuperi? 
Un avvenimento non solo scienti- |{2000, classe | G della scuola «I. Sve- «E’ tristemente vero che l’unica 
fico, pertanto, ma anche di in- |{vo: Nicoletta. Venni 1000, Rossana | difesa contro la ‘tragicità dell’in- 
dubbio valore spirituale, perché ||D'Agostino 1000, Fabio Mariutto 2000, | fiazione è e resta solamente il la- 
sî svolgerà nel clima del primo ||Lorena Filiplich 3000, parenti e amici | voro! Ma chi ha lavorato tutta la 
centenario di vita dell’Associazio- ||di Nicoletta Venni: Nadia Peharc 1000, { vita ed ora viene emarginato, co- 
ne medica triestina. Giuseppe Pehare 1000, Nerina Aldo| me. può difendersi? Non è giusto 
500, Redi Segnani 1000, Bruna Segnani | che chi lavora riceva trimestral- 


Rivive il caso Murri 
stasera al C.d.S. 
nell’incontro 
con Enzo Ressi-Roiss 


nî, situazione venutasi a trovare 
dal 7 novembre scorso, 

«Le lezioni vengono impartite in 
un corridoio dell'istituto, dove 6o- 
no stati sistemati alla meglio dei È 
banchi e dove si trovano pure i ga- 
binetti. Durante i riposi gli alunni 
delle altre classi si riversano nel 
detto corridoio, per consumare la 
Îmerenda e anche per fumare. La. 
scio pensare come questi ragazzi i 
devono fare le lezioni, fra cartacee, 4 
testi di sigarette e fumo ecc. È 

«Come può il Provveditorato agli | 

Ì 
I 


murose attenzioni. A lei dobbiamo 
giorni trascorsi nella serenità e nel- 
la intimità familiare, che Ja nostra 
cara madre con la sua bontà ha 
saputo creare in questo nostro par- 
ticolare ambiente. 

«Ricordando oggì questo singola- 
te giubileo, noi tutte desideriamo 
esprimere con grande riconoscenza 
per la sua silenziosa ma instanca- 
bile assistenza, il nostro grazie e 
il nostro augurio, affinché per lun- 
ghi anni ancora possa rimanere con 
noi. Per le ospiti della casa di ripo- 
so di via Soncini, Fanny Milli». 


Disagi 
al «Sandrinelli» 


«Sono il padre di un'alunna che 
frequenta la classe IT D dell'Istitu- 
ti professionale di Stato per il com: 
mercio ’’Sandrinelli’’ e vorrei far 
conoscere la situazione di disagio 
\ per i 44 tra ragazzi e ragazze com- 

«Infatti, non mancavano, soci e | prendenti la classe ITD e la classe | zie per l'ospitalità. Vittorio Fanti- 
dirigenti della consorella, che si | IITB, che si alternano in due tur- | ni». Seguono altre 28 firme. } 
sono congratulati con noi per l’ot- il 
timo successo organizzativo. Per Ì 
fortuna non esistono fra le locali È 

Ì 


| pensionati 


Collaborazione 
fra le sezioni del CAI 


«Rispondiamo, alla cortese segna- 
lazione della signora Terésa Truant 
Ribezzi, riguardante la partecipa- 
zione dei soci dell’Alpina) delle, Giu- 
lie alla Marcia d'autunno: alla. ma- 
nifestazione erano invitati tutti co- 
loro che desideravano ‘parteciparvi, 
tutti ben accetti, ed i’ soci. della 
S.A.G., perché amici di montagna 
e di fraterna. collaborazione, ancor 
più graditi. 


studi ignorare e permettere che 
questi alunni vivano tante ore al 
giorno in quelle condizioni? 

«Come si può pretendere che que- 
sti ragazzi vadano a scuola séreni 
e con volontà e che si concentrì. 
no nello studio? 


i 
«Il provveditore non ‘può più ti 
ignorare questo fatto ed è suo do- | 
î 


Rose al buio 


«Sono un abitante di.un gruppo 
di case di recente costruzione in 
vicolo dellè Rose e. vorrei, rendere 
attenta l'Acegat che dal n. 53, dove 
io abito, in poi, l'impianto di illu- 
minazione, già prima molto scarso, 


‘Un libro e un film ripropongono. 
ll «delitto Murri» che all’inizio 
del secolo appassionò e addirit- 
tura sconvolse l’Italia, anche per. 
le molte implicazioni, scientifiche 
@ politiche, sollevate dal dramma 
imperniato su Linda Murri e il 
mondo. della nobiltà. bolognese. 
A settant’annî di distanza — e 
pur nel clima di vicende tanto 
: burrascose che stiamo vivendo — 
un giornalista-scrittore, Enzo Ross, 
i si-Roiss, ha raccolto in un libro 
\vtutti gli avvincenti risvolti della 
Vicenda, arricchendoli di autenti. 
he rivelazioni, persino .sorpren» 
denti quando si considerino i fiu- 
ti «d'inchiostro versati su questo 
delitto nel corso di decenni. Roiss 
infatti ha scoperto ancora notizie 
e. documenti, testimonianze e 
foto che ripropongono con vivo 


Were intervenire con urgenza per 
‘porre.termine a tale situazione, che 
‘mette a disagio genitori e figli. Gra- 


= == 


| LE ORE DELLA CITTA’ 


Tradizioni istriane 


sezioni del CAI ’’campanilismi”’, ma 
sempre corretta ed attiva collabo- 
razione e partecipazione reciproca 
alle gite ed alle iniziative. D'altra 
parte, fra duemila persone, è diffi- 
cile incontrare tutti gli appartenen- 
ti ad un Club che si conoscono, 
«Cogliamo l'occasione per ringra- 
ziare la signora Truant Ribezzi per 


Laurea 


Venerdì 8 novembre u.s. il rag. 
Giovanni Beorchia si è brillan- 
temente laureato presso la nostra 
Università in Economia e commer-| il plauso, come pure assicurare al 
cio con 110 e lode. I colleghi della | tra gentile lettrice, la signora Lui- 
S.p.A. Autovie Venete si congratulano | sella Cantoni — segnalazione di ve- 
con, il neo Inureato dottore, nerdì 15 novembre — che tutto il 
si H percorso è stato pulito, a termine 

Club cinematografico della msnltstzine; dagli organte 
Il Consiglio direttivo del Club | zatori. Certo sarebbe auspicabile 
Cinematografico ‘Triestino comu-| maggior senso di civismo in tutti, 


nica che per motivi tecnici la serata| ma già la lettera della signora Can- 
odierna di proiezioni è stata rinviata. toni fa tanto bene e ci aiuta a sug- 


L'attività del Club riprenderà giovedì ” i 
28 corr. nella sala della Stazione Ma-| S@rire, anche ai ‘’distratti’’, il più 
giusto comportamento. Grazie per 


Serata triestina a Roma Nozze d'oro 


DUE GRANDI . 
FILM 


congratulazioni, con iìi pi 
auguri. 


lia 10.000, Silvana 2000, lolanda Caprio | alpinisti per l’eccezionalità della spe-| all'Associazione «Fameia Portolana» | suardo delle nozze d'oro, circondati | Cerimonia. della premiazione delle Pa 
6000, Valentina 2000, alunni della scuo- | dizione effettuata. «che — ha detto | anche per telefono: 795293, dall’affetto dei figli, della nuora, dei| OPETe migliori. Cc . i io | 
reso noto dalla vedova e dalla {lla elem. «Fabio Filzi» 170.000, Lina, | tra l'altro — ci rende orgogliosi di ME nipoti e di tutti " parenti. Molte Brov d + ase in vendita sE 
figlia (ancora vivente). Nora € Pina 3500, Casa di spedizioni | €SSeT® triestini», e con gli artefici del Il colon irritabile ‘cordiali | DIOVada e musetti Pi ni f ot 
A Snider Vavelicnie ae fl: pacata io 8a Trfesta 00,000, | docimentario, «Pranco, Face e (Glam | Si Domani lalla core (9, nella sala La vera brovaca friulana matu-| @ Pericoli di sfratti! 
ta, che avrà inizio nella sala di ||dipendenti Casa di spedizioni B. Pa- È delle conferenze dell’ Ospedale Fata, nelle vinacco e. { buoni mu] l'vzro presentato. Alla consuita rio: 
corso Italia 12 alle ore 18.30, l|corini S.a.S. 87.000, N.N. 1000, N.N. Mondo sotterraneo Maggiore (via Stuparich 1) si terrà, petti {uani, sono in vendita presso! + do chi ion 
sarà Niîno Pontini, che ne par- {l5000; classe 1 C scuola media «Cam. sotto gli auspici della Società italia- È Formaggerie Lombarde, via Car- Birioie ast oa EVENT 
lerà anche con l’esperienza dell’ \|{ pi Elisi» 29.250, N.N. 2000, B.V. 10.000, Domenica 24 l'ESCAI XXX Otto- | na di gastroenterologia, il convegno lucci 26. nie 
Meo Ii o a A A e O ED Mori |. .Ure, eetiuerà la seconde paella | niauamianio (li rcoloo leritablle, Il Copripavimenti isolanti! Michele, piazza Barbacan e via Laz: 
Passioni scatenate dal celebre ca- ||2000, carrozzeria «A.S.A.» 15.000, P.p, | SPelGologica in una grotta del nostro VERO Sta oe zaretto Vecchio, abitati da persone 


7 Carso. Partenza da piazza Oberdan al- | troduttiva del prof. Aldo Torsoli del- 

so giudiziario. 2000, N.N. 2000, Fam, N.R. 5000, N.B.|te ore 8. Iscrizioni e informazioni | 1a Clinica medica ‘dell'Università di 

5000, M. e F. 5000, N.P.M. 3000, N.N.| presso la sede sociale di via Pellico | Roma, e numerosi e qualificati in- 

Î terventi da parte di eminenti perso- 

Nalità delle varie università italiane, 

che affronteranno il problema in di. 

scussione sotto i vari aspetti sia dot- 
trinali che pratici, 


AL VAL 


Lunedì prossimo al VAL, nella 
sede del Circolo della cultura e 
delle arti, alle ore 16.30, il prof. 
Fabio Russo, dell’Università di Trie- 
ste, parlerà sul tema: «Leopardì e 
Rilke in alcuni aspetti della loro | sramenti e molti auguri, 


poesia». > Se 
Il patrono dei'pisinoti 
Concerto al Tommaseo La Famiglia pisinota, aderente 


Questa sera, alle ore 19 terzo all'Unione istriani celebrerà la 
appuntamento musicale, suonerà | festa del patrono, San Nicolò, dome- 
il flautista Giorgio Blasco con la col-{ nica 8 dicembre, col seguente pro- 
laborazione pianistica di Giorgio Ritt- | gramma: ore 12, messa nella chiesa 


‘cera 
miche da L. 2200 ò di modeste condizioni economiche, 
Pi Ore iaie ei, PO TRaIRIOSE | ict serie ipravi percussioni bo 


Tappe ti corsie! èiali che possono determinare l’e- 


stromissione dalle loro abitazioni 
Moderni in stile, una gamma va. | d'iNquilini non in grado d'acquistar. 
stissima da Italplast, P. Ospe- 


le, si rileva che tale operazione co- 
dale 6/7. 
— Michele e Albina Cobez si sposa- 


mincia a venir condotta pure in 
ono nella Chiese delia SS. Tri: | Alla Concessionaria Ford 


Cittavecchia, quartiere tra i più in- 

digenti della città, e si esprime la 

Via Cabota 24 + g'è V'autonssi.| PIÙ viva protesta per tale azione 
stenza più te e più or- 

ganizzata, 


dannosa perpetrata ai danni del 
Alla Concessionaria Ford 


ceti meno abbienti, 
«Vi sarò grato per l'ospitalità nel. 
Via Caboto 24 — le riparazioni 
della Vostra vettura sono garan: 


le ’’Segnalazioni’’. Stelio Tenci». 
tite. 


Cara madre Placida 
Alla Concessionaria Ford 


«Care ’’Segnalazioni"’, permettete- 
Via Caboto 24 — c'è il più gran: 


ci di ringraziare anche attraverso 

s à 2) de deposito della Regione di ri-| le righe di questo giornale, la no- 
meyer. Si interviene con invito, di Montuzza; ore 13 riunione convi: 

viale nel Castello di San Ciaoo cambi originali FORD, stra cara madre Placida Greggio, 


Nasce il CIE- CB 15, incontro nella_ sede pagelle cd Una scelta fa cile e sicura che dal lontano 22 novembre 1949 


svolge tra noi la sua opera di assi. 
A curà del Gruppo CB di Trieste | pomeriggio saranno consegnati i pre- Beltrame: tanti negozi spoializ| Stenza, prodigandoci costanti e pre- 
dell’Adriaelub "Italia è nato ‘il|mi e le borse di studio agli studenti zati in un unico grande moderno 


Centro informazioni esperienze CB.| più meritevoli. A tutti “i presenti | complesso. La moda pér l’uomo e 


to posi dl insane preotae| saranno teri, ebuzolat de. sposi e per la dona rappresenta dalle mar: 
w P » = 
rimborsate in 18 mesi 
ma LI 
ciò che acquistate 


rinviato. 
gira 
Il prof. Rutteri 
» ti li dell: sa H ia. i 
tal tr pacianezato "i | (ragione Joira asiconomica © | pei rpati iagle ormai taglie ca 
. LI 
oggi a contanti. 
. 1 MI 
nei 100 negozi 


domani all’AIMC aspetto tecnico, informativo e scien-| ni presso Zanini, largo Barriera |Per ogni conformazione le giacche, il 
specializzati del T CLUB 


Domani, sabato, con inizio al- tifico della materia. Informazioni Vecchia 16 (tel, 755460), I Tagazzi di | Vestito, il cappotto, il giaccone, l'im. 
Informazioni presso tutti i negozi T Club e Agenzie CRT 


E 


| PASSATA LA RABBIA RISARCISCE IL DANNO 


Fa una grossa frittata 
per un bicchiere negato 


Una ‘grossa frittata è stato 
lo sfogo di un ‘amico di Bac- 
co cui un oste ha rifiutato un 
Calice di vino. Un giovane 
bracciante è entrato nel: po- 
Meriggio in una trattoria di 
Via Foscolo e, appoggiatosi al 
banco di mescita, ha chiesto 
da, bere. Aveva voglia di un 
buon calice di vino che gli 
Tinfrescasse la gola: l’aveva 
Rià pregustato entrando e co- 
Sì, quando sì è sentito negare 
il bicchiere è stato come se lo 
avessero schiaffeggiato. «Me 
%e vignù el futer» dirà più tar- 
di alla polizia. 

Come ha reagito? Visto un 
Piatto con cinque uova sul 
banco della trattoria, lo ha 


tempo qualcuno aveva telefo- 
nato: alla polizia e una pattu- 
glia della Volante è giunta 
qualche momento. dopo. sul 
posto, Hu 

.Il sottufficiale, maresciallo 
Dellia, ha bloccato il guasta- 
tore e gli ha chiesto perché 
avesse. agito in quella ma- 
niera. Dal momento che il sot- 
tufficiale non sapeva se avesse 
a che fare con un ubriaco 0 
un malato di mente, lo 
ha accompagnato all'Ospedale 
maggiore. Il medico di tur- 
no  all’astanteria — incerto 
pure lui — lo ha inviato nella 
clinica di malattie mentali 
per una visita specialistica. I 
‘medici gli hanno riscontrato 


900 lire (cinque uova. e un 
piatto). Non ha potuto sal- 
dare anche l’altro conto in 
“quanto il proprietario del ne- 
gozio, non c’era e la commessa 
non era in grado di stabilire 
l'entità del danno (venti uo- 
va.e un cristallo): il saldo è 


polenta e baccalà 


e 
zuppa di pesce 


Ann ‘+ f presso la-segreteria di Adriaclub Ita- si i 14 anni saranni - {permeabi calzone più 
ni, dell'Asotaion lina | sg) site Setta | steve dl nigi. [e fleni tota baro iaz 
, vi si si ‘oppure dire! inte pres. ” 
masstro cattolici il prof. Silvio | co la sede del GE, piazza Fotseei | Barboncino Nano Pandaicno ela di tutto le età. 
utteri terrà un: (tel. 732251). 
no con proiezioni sul Tende fiato : Bea poREino PARSO Dica AT asa Rane e lumache 
Preso, è uscito e lo ha spac- | UN stato di eccitazione nervo- |e i giotteschi a Padova». Assemblea esperantista peo Ire Lira spartito il| La Massaia Gastronomica, largo 
Cato sul marciapiede. La frit- | 5& € lo hanno dimesso. Nin a Rono Eu ai ni Els) Per person 5 di Ginnastica) fa 
tata sull'asfalto non lo ha In Questura il bracciante ha Semi si ’ sociale di via "Trento :1, avrà 10C | Lauta mancia, Telefonare TAANZGLIOTI IIRERI vasto CRON eee che 
C to di seminarir a la Trento 1; avrà luo: 02-64797, | oltre al vasto assortimento di gastro- 
ancora rabbonito e, furente | Chiesto di poter subito risar- "iti Ca go l'annuale ‘assemblea generale: or. » nomia, oggi ha preparato per voi, 
come non mai, egli ha attra- | cire i danni e gli agenti lo di scienze politiche | | finazia dell'Associazione esperantista Avete un terreno? anche rane fritte ‘è lumache alla 
Versato la strada ed è entrato Danno accompagnato in via triestina, nel corso della quale ver- Ville. prefabbricate da 3a 90|PUorguignonne, i 
în un negozio di uova. «E' | Foscolo. Alla titolare della | Stasera con inizio alle 19, all FADO Setti [i ruembri alle varlel | wilioni. Per: informazioni telo ‘ASPENAVI 
prcrnbato come un falco = trattoria egli ha consegnato Assotiazione Italo-Americana in ica 60787 ore Ufficio. ; 
ia detto la commessa — DI via Roma_ 15, il prof. Gerald i id . , IPZABI ‘parquet. Viale. XX Settembre 47 
ha sferrato un pugno al cri- ‘Ai Pescatori Parks terrà una conversazione Ballo moderno alla NI GT. Pavimenti keramik! ASPENAVI 
Stallo del banco». Il grosso ve- È in lingua inglese sul tema «The Con inizio alle ore 15, domani] —Amianto alto metri 3,68 solo da 
tro si è spaccato «franando» | pg 7, living Constitution», demiizieranno 1 corsi di ballo mo-|. Halpiast, P. Ospedale ‘6/7, moquette. Viale XX Settembre 47 
Su una piramide di uova e La manifestazione fa parte di| fio Si EOTion ati la I 
Spaccandone una ventina. un seminario sul sistema di go-| tota” soegie i Ma E ano Moquettes! ASPENAVI 
A questo punto il bracciante verno negli Stati Uniti e sulle| tel. 755651. ì In tutte le altezze da L. 2500. in battiscopa. Viale XX Settembre 
Sì è calmato ed è uscito in Sue strutture e istituzioni, che ‘ poil Italplast, P. Ospedale 6/7, Cri 4 
Sirada, quasi pentito di ciò comprende, una serie di ‘lezioni Telefono amico 766.666 -7 Port rrevoli! ASP. ENAVI 
e pe da docenti universitari e shut |. Va,cortinte invito si giovani {TONO SCOTT ron da 
hi Pai x Al e) Trieste a vivi “ s! di- Tutte le mi pron ‘tal i seciali. Vi 
Stretto» a compiere. Nel frat- si italiani ed americani, crd RR iaati cp: Ospedale 6/7, Potito di BANCO are SPO NIRO RE 
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IL PICCOLO 


Venerdì! 


Benco e 


ella celebrazione del cente- 

simo anniversario della na- 
scita di Silvio Benco ritengo 
che la Società Alpina delle Giu- 
lie non possa mancare di dire 
una, parola, di affetto e di ri. 
conoscenza. alla memoria. del 
patriota e dello scrittore, che 
per lunghi anni diede la sua 
Valida cooperazione alle inizia- 
tive del vecchio sodalizio, coo- 
‘perazione che è certamente 
ignorata nella nostra città. Per 
quanto da ragazzo fosse stato 
colpito da una seria malattia 
ossea, ciò non gli impedì di 
diventare più tardi un forte 
camminatore e un socio affe- 
zionato dell'«Alpina». E la pri- 
ma e più bella prova del suo 
attaccamento. al sodalizio : fu 
la prefazione che egli elaborò 
nel 1909 pet la guida dei din- 
torni di Trieste edita dall’Al. 
pina. Ritengo che nessuno mai, 
né prima né dopo di lui, scris- 
se con tanto entusiasmo del 
nostro Carso. Di quelle pagi- 
ne voglio riportare le, prime ri- 
ghe che meritano di essere co- 
nosciute: «Quale orizzonte del 
passato aprono i cari amici ai 
miei occhi, chiamandomi a pre- 
mettere qualche parola & que- 
sta guida del paese nostro! Oh, 
sì veramente, se hanno voluto 
che a capo della loro nobile 
impresa irrompesse uno spirito 
suscitatore, traendo. dalla più 
intima voluttà delle sue me- 
morie l’incitamento ai giovani 
a camminare sulle ‘vie che in 
questo libro sì insegnano, essi 
mi hanno ben scelto! Perché so 
di averlo percorso ‘in ogni sen- 
so questo paese nostro! Di 
aver contratto con la sua na- 
tura un debito inestinguibile di 
gratitudine! Di averlo amato 
cori una passione che, lontana, 
lo trasfigurava nei commoven» 
ti miraggi della nostalgia! Di 
aver fitto nell'anima il riso di 
tutte le sue primavere, là .so- 
litudine aspra dell’estate cal- 
carea, gli autunni rossi delle 
costiere sul. mare nei ,perlacei 
vapori sopito e.l’urlo dell’ura- 
gano: di bora fra lo schianto 
degli alberi invernali, che 'sbi- 
gottiti, implorano un ‘sostegno 
al fuggente cielo!». 


E poi continua parlando dei 
compagni delle sue escursioni, 
del fascino nello scoprire la 
varietà del paese nostro da 
Corniale al Lanaro, dalla sel 
vetta. lipizzana al letto frasta- 
gliato della Val Rosandra, che 
ricorda l’orrido dell'Alpe. E af- 
ferma ‘che non v’ha terra che 
possa eguagliare il Carso per 
la tentazione di penetrare nel: 
l'ignoto, dove rombano i ‘fiumi 
prigionieri e dove lo stillicidio 
delle stalattiti numera all’eco i 
minuti dei secoli. 


Un'altra prova del suo attac- 
camento all’Alpina è stata la 
sua partecipazione, quale pre- 
sidente della giuria delle an- 
nuali. mostre fotografiche del 
sodalizio, i verbali delle pre- 
miazioni da lui compilati che 
erano pagine di esaltazione del- 
la montagna, del Carso e di 
viva lode per quanti sapevano 
riprodurre magistralmente là 
nostra terra. Nel numero del 
gennaio. 1911 della. rassegna 
«Alpi Giulie», Ario Tribel fa 
‘una lunga. recensione del libro 
di Silvio Benco «Trieste», la 
più bella opera letteraria com- 
parsa in.quegli armi nella. no- 
stra città, rilevando che il. suo 
passaggio nella redazione del 
«Piccolo», segna per.il Benco 
il principio di una decisiva èvo- 
luzione, che trova .in questo 
libro il suo perfetto compi- 
mento. «Nelle nobilissime pa- . 
gine del suo libro Benco, è 
tutto lui: pittore \e' poeta, Co- 
me pittore la. sua tavolozza 
ha inesauribile varietà di tin- 
te e.di sfumature, come poeta 
non. vi è forse fra noi chi 1’ 
agguagli nella squisitezza del 
sentimento e nella. forza dell’. 
impeto liricon. \ |{|«{ o 
: Pe RSA Giu 
en nel venticinquesimo 
annuale della società, Benco. 
scrisse un. articolo intitolato: 
L’alpinista e l’aeronave, «Sem. 
bra ancora lontano — egli am 
notava — il tempo in cui le 
vette saranno gli ancoraggi del. 
Je navi, ma finché venga quel 
tempo l’alpinista sarà sempre 
la più perfetta allegoria viven- 
te dell’aspirazione umana». 

. Quando nel 1931, decennale 
della sua presidenza, venne of: 
ferto. all'avv. Carlo Chersi un 


Domani si chiude la personale 
di 


TESTIMONIANZE NEL CENTENARIO 


un lungo amore 


l'Alpina: 


albo con mille firme ‘di soci,: 


Silvio Benco dettò la seguente 
dedica: «A Carlo Chersi, che 
da dieci anni, con’ l’alacrità 
animosa e tenace dell'alpini- 
sta presiede la Società Alpina 
delle; Giulie, nobile nei fasti 
della Patria, oggi sezione ‘di 
Trieste del Club Alpino Italia: 
no, dicono tutti ì soci, per im- 
pulso unanime di affetto, la 
loro ammirazione, la loro gra- 
titudine, la gioia di averlo ca- 
po. Salutano. essi, da, lui com- 
piuta con mente fefvida ed 
esperta, di organizzatore, la con- 
validazione della. vita italiana 
sulle, Alpi Giulie, mercè dieci 
rifugi «e, strade e. sentieri e 
opere di; ogni specie, afferman- 
ti l'onnipresente ‘spirito della 
Patria ‘e’ la piena signoria di 
essa su tutti i suoi monti». 

Ma la sua affettuosa testi. 
monianza di dedizione al. vec. 
chio sodalizio è del .1933, e 
s'intitola: «Cinquanta anni di 
vita della Società Alpina delle 
Giulie». 

In quell’ampio e appassiona» 
to scritto tutto egli seppe rievo- 
care con precisione e fervore 
impareggiabili: i soci più an- 
ziani, la «squadra volante» di 
Napoleone Cozzi, Costantino Do- 
ria che, nel remoto 1885, pro- 
pose al convegno di Pisino il 
nome di «Alpina delle Giulie», 
l’attività. della commissione 
grotte presieduta da Eugenio 
Boegan, la figura e l’opera di 
Nicolò Cobolli, l'invasione del. 
la sede da parte della polizia 
austriaca nel 1915, ! soci ca- 
duti nella guerra di redenzione 
la ripresa dell'attività sociale 
dopo la vittoria con l'ing. Ar- 
turo Ziffer e l’aggregazione 
dell’Alpina al Club Alpino Ita: 
liano «Nella rinnovata società 
— egli concluse — proruppe 
una vitalità fervida, senza ri. 
scontro nei suoi annali sociali 
pur tanto fulgenti». 


Renato Timeus 
pino ii oa i Ra; 
All’Italo-francese con inizio alle 19 
stasera nella sala del consiglio della 
RAS, il prof. Pierre Rouchoux, della 
missione. universitaria francese, par- 
lerà. sul tema: «Sahara, légendes. et 
réalités», Saranno proiettate diapo- 
sitive. 


IL TEMP 


«i 


i 
| Ea: 


CENTRO dis 
A SALTA pressione 


FENOMENI 


i 


GIULIANO BELTRAME 


I e 
ROBERTO LOZZI 
INCISIONI . STAMPE - SE. 
RIGRAFIE . IPERREALISMO 


[OOCCOCOCCCRO CO ONC00] 
ALLA GALLERIA 
RUSSO 


Il pittore 
NICOLA SPONZA 
‘espone opere recenti 
ROOCgOCNNDEOI ROC 
BAR COSTA 
ESPONE 
LILIANA: BAMBOSCHEK 


LASCIA TRIESTE DOPO QUATTRO ANNI 


Il cordiale congedo 
onsole Tram 


SI E° CONCLUSO IL PROCESSO PER VILÌPENDIO 


Tutti assolti in Assise 
i giovani dei volantini 


Alcuni con il dubbio e altri con formula piena 
Ricorso contro la sentenza presentato dal P.M. 


Tutti assolti, sia pure con 
formula diversa, i giovani go- 
riziani, processati dalla Corte; 
d’Assise, presieduta dal dott. 
Corsi e formata dal giudice 
Franca Gridelli e dai 
giudici non togati Giuliano Cer- 
ni, Duilio .Maiola, Mario. Mar- 
cuzzi, Lucia Zecchin-Susa, Vito 
Famularo e Fulvio Zecchin, 
P.M. dott, Tavella, cancelliere 


dott. 


‘Rachelli. 


La terza e ultima udienza del 
‘dibattimento si inizia alle ore 
9 nell'aula ‘290 del Tribunale, 
davanti a un pubblico parti. 
colarmente 
giornate precedenti, la Difesa 
aveva sollevato numerose ec- 
cezioni, sulle quali 
aveva poi emesso un’ordinan- 


e 


del c 


numeroso. 


unta regio» 
nale, Comelli, ‘ha’ ricevuto ieri il 
consolé gerierale di “Jugoslavia, Bo- 
ris Trampuz, il‘quale lascia l'alto 
incarico dopo quattro anni di pé 
manenzà a Trieste. Nel fargli omag- 
gio del volume «Aritiche stampe di 
Trieste», di »Silvio + Rutteri, l'avv. 
Comelli ha. espresso al console ge- 
nerale Trampuz i sentimenti del più 


(——PPrP—m—PTy—6m 


puz 


si 
ii se 

vivo apprezzamento per la costante 
e. valida opera di sostegno allo 
sviluppo dei migliori rapporti, in 
ogni campo, fra l’Italia e la Ju; 
slavia sul piano generale e fra 
regioni contermini del Friuli-Ve; 
zia Giulia e della Slovenia in par- 
ticolare. Il consolato generale di 
Jugoslavia a Trieste sarà ora retto 
da Jvan Renko. («Giornalfoton) 


ELARGIZIONI 


VARIE 


, 22 novembre 1974 


In memoria dell'ing. Arturo Ben- 


venuti nel I annîv. (22-11) dalla mo- 


glià e Tigli 5000 pro Centro tumori 


«M. Lovenati» e 5000 pro CEST; 


dalle nipoti Elena, Dely, Renata e 


Arnamaria 5000, da Nives  Paduan 
2000 pro CEST, 


(18-11) 
Beata Vergine delle Grazie. 
In memoria di Maria © 


ro 10.000 pro Società di Minerva. 


nel XXX ‘anniv. (22-11) dai figli 5 
mila pro Centro tumori «M. Love. 
nati». 

In memoria di Santina Cheber nel 
III anniv. dalla figlia Nerina, gene: 
ro Mario e nipote Banane 10,000 
pro Istituto infanzia Burlo Garofolo, 

In memoria di Bruno Sartori da 
Giorgio e Alda Maffei 5000, da Gi 
Bliola e Gino Rosini 20,000 ro Isti- 
tuto Rittmeyer: dalle famiglie Cur- 
to, Otta Ferranti e Vito 5000 pro 
Villaggio del Fanciullo; da Onorina, 
Severino e Fulvia Murri 10,600 pro 
Assoc, donatori sangue, 

In memoria di Enrica Menis da 
Armando e Maria Trevisini 5000 pro 


«pro Istituto infanzia Burlo Garofolo. 


In memoria di Ottavio Rosolin dal 
fratello Lino Rosolin e famigli; 
mila, Luisa Abatelli 10. 
gen. Vito Tomasi 15.000 pro 
degli istriani. 

In memoria di Adele e Giusto Coc- 
ci dalla figlia Livia in Godelli 8000 
pro Istituto Rittmeyer e 3000 pro 
Rifugio animali ASTAD. v 

In memoria di. Celestino Hrovatin 


dalle famiglie, Agostini, Pignatiello - 


‘arli 12.000 pro Domus Lucis Gina. 
e Giorgio Sanguinetti. 
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Nelle 


la Corte 


FRONTE CALDO 


FRONTE FREDDO 


MARE 
nebbia V rovesci n foto momo Lap (10-20 nedfotorza4=5) 
2% viogge TE temporati AN {Moti mosso Na(21-asnodistorza 6-7) 
 % nevicate grandine AA mi 


Situazione del tempo alle ore 12 TMG di ferì 


FRONTE OCCLUSO 


TUINEA D'INSTABILIFA: 


VENTO 


to ay (24»4700distorza 8-9) 


FARÀ 


Le condizioni del tempo sull'Italia centro-settentrionale adriatica e 
sulle regioni meridionali sono. influenzate dal passaggio.di una. pertur- 
bazione che proviene dal Tirreno e determina annuvolamenti irregolari 
localmente ancora intensi o precipitazioni residue, ma anche a caratte 
te temporalesco. Nel corso della giornata, tendenza a miglioramer:to' 


con 
tevoli variazioni, 


Le temperature minime e massime di ieri: 


Trieste 10 13 Bologna 8 10 
Bolzano 4 12 Firenze 8 12 
Verona 7 9 Pisa 7 12 
Venezia 10 11 Ancona 10 14 
Milano 7 10 Perugia 7 8 
Torino 3 11 Pescara 3 13 
Genova 7% ll Roma-N. 5 14 


Fiumicino $ 
Roma-Eur 8 
Campob. 3 
Bari 7 
Napoli 7 
Potenza 4 
Leuca 10 


Catanzaro: 8 


Reggio G, 8 
agio nti 


io 14 


Catania $ 
Alghero 12 
Cagliari 9 


ampie schiarite, Sull'Italia Nord-occidentale, su quella centrale 
tirrenica e sulle isole maggiori poco nuvoloso. Temperatura; senza no- 


16 
19 

18 
20 
20 


15 
18 


Temperature minime e massime di ieri in alcune città estere: Bel- 
grado 5, 12 Atene 9, 18: Parigi 7, 11; Londra 8, 10; Amsterdam 6, 10; 
Mosca 2, 4; Stoccolma 2, 6; New York 10, 13; San Francisco 11, 16, 
Los Angeles lil, 25; Chicago ‘3, 6; Miami 23, 28; Tokio 6; 21; Kongkong 
17,25; Buenos Aires 12, 25; Montreal ‘1, 5; Honolulu 23, 28; Toronto 
7, ll; Rio 21, 4l; Lisbona 12, 17; Teheran 8, 14; Seul 1, 5; Bangkok 26, 


di; 


Taipei 14, ZI; Vancouver 2, 9; Singapore 28, 28; ‘Helsinki —2, 0. 


za e, quindi, aveva avuto inizio 
l'istruttoria dibaitimentale, cui 
‘erano , seguite. la requisitoria 
del P.M. (il dott. Tavella aveva 
chiesto l'assoluzione di:due im- 
putati e per gli altri condanne 
dagli otto ai nove mesi di re- 
clusione) e le arringhe dei pa- 
troni, avv. Remo Cuccagna del 
Foro di Trieste, avv. Genovese 
e avv. Maniacco dal Foro di 
Gorizia. 

I difensori avevano perorato 
l’assoluzione dei loro assistiti 
con la formula più ampia in 
quanto le ipotesi di vilipendio 
gontestate erano, secondo il 
loro assunto, espressione di 
critica. A tale conclusione è 
pervenuto anche l'ultimo pa- 
trono, avv. Battello del Foro 
di Gorizia, il quale, tra l’altro, 
ha detto che «se le stesse fra- 
si scritte da questi giovani ven- 
gono pronunciate da un ora- 
tore in un comizio, questi ri- 
schia — secondo il suo assun- 
to — di venire incriminato per 
gli stessi reati». 

Il difensore si sofferma poi 
‘sulle nuove terminologie intro- 
dotte nel dibattito politico da- 
gli extraparlamentari, e sostie- 
ne che si può essere contro i 
ministri e contro i magistrati 
pur senza commettere vilipen- 
dio «perché un conto — dice — 
è la parola, un altro il fatto». 

Pochi minuti dopo le. 10, la 
Corte si ritira e intorno a 
mezzogiorno, il Presidente leg- 
ge la sentenza che assolve 
Franco Caruso e Ugo Michele 
Maniacco dall'accusa di vili 
pendio alle Forze armate (su 
un volantino avevano attribuito 
la morte di Franco Serantini 
alla Polizia) per insufficienza 
di prove sul dolo, La Corte as- 
solve con formula dubitativa 
«anche Giuseppe Francesco Jeu- 
Sig e Giovanni Crapesi, pro: 
scioglie Silvano Bruno Ceccot- 
ti e Sergio Rodolfo Ivanov per 
non avere commesso il fatto, 
Arturò Bertoli e Caruso (quest’ 
ultimo da un’altra ipotesi di 
vilipendio) perché il fatto non 
costituisce reato, e assolve tut- 
ti gli imputati dalle contrav- 
venzioni loro addebitate per 
non avere commesso il fatto. 
Subito dopo, il P.M. dott. Ta. 
vella ha firmato dichiarazione 
di appello avverso alla sen- 
tenza. 

Altri due processi per vili. 
pendio in ruolo, stamane, alla 
Corte d’Assise. Nel primo pro- 
cedimento sono implicati Um- 
berto Tommasini, decano degli 

anarchici triestini, Claudio 
Venza, Clara Germani, Franco 
Mercadante, Adriano Bortoluz- 
zi ed Ennio Ursini. La Corte, 
presieduta dal dott. Corsi e 
formata dal giudice dott. Fran- 
ca Gridelli e dai sei girdici 
non togati, P.M. dott, Coassin, 
cancelliere. Rachelli, ci inse 
dierà, alle ore 9.30, nell'aula 


271 del:'Tribunale, essendo l’au- |- 


la’ dell’Assise occupata’ dalla 
«Corte d'Assise d’Appello. Tl se- 
condo processo è quello con- 
tro Fabrizio Monti e Diana Cu- 
deri, che era stato messo in 
ruolo nella precedente sessione 
e poi rinviato. 


Anarchici in giudizio: 
una nota di «Germinal» 


A proposito del processo a. un 
gruppo di anarchici triestini pre- 
visto per oggi con inizio alle 9 
nell'aula 271 del Tribunale di 
Trieste, il gruppo anarchico 
«Germinal» afferma in un pro- 
‘prio camunicato «che è un di. 
ritto naturale e inalienabile di 
ogni uomo esprimere liberamen- 
te e completamente le proprie 
opinioni; ritiene inoltre che dif- 
fondere la verità. sull’uccisione 
dell’anarchico Franco Serantini 
sia anzi un dovere di chiunque 
sia a conoscenza dei tragici fatti 
successi a Pisa il 5 maggio 1972 
durante i quali il giovane anti- 
fascista fu aggredito da un 

Ippo di celerini e massacrato 

i botte nonostante fosse iner- 
me e in atteggiamento non ag- 
gressivo; ribadisce la natura in- 
timidatoria e repressiva di simi- 
M processi che sono solo prete 
sti per soffocare le idee e la mi- 
litanza politica libertaria». 


| Due casî dî rapina 
al riesame dei giudici 
Due casi di rapina al vaglio, 
stamane, della Corte d'Assise 
d'Appello, presieduta dal dott. 


Marsi e formata dal consiglie- 
Fe dott. Del Conte e da sei giu- 


dici non togati, PG. dott. Fran- 
zot, cancelliére dott. Cheni. Nel 
primo procedimento sono im- 
‘plicati Augusto Giacomini, Fran: 
cesco Cifarelli e Bruno France- 
schini. I tre, che sì trovano in 
libertà provvisoria, devono tri 
spondere di concorso in rapina 
e lesioni. L'altro processo è a 
carico di Tonino Cepile, accusa- 
to di rapina. L'udienza incomin- 
cia alle 9, nell'aula della Corte 
d'Assise. 


‘Francesco, 2 @ in programma per 
stasera con inizio alle 21. una confe 
tenza del prof. Valerio Ari sul tema 
«Il pacifuturismo», Seguirà un dibat- 
tito. L’oratore parlerà del libro «La 
muova era e la pace di Gienz», 


—_—_——_+__& 
All’Autonomo, CIFAP di via San 


In memoria di Attilio nell’anniv. 
da Ida 10.000 pro ‘Chiesa 


‘anich nel 
I anniv. (25-11) dai figli Ucci e Pie- 


In memoria di Salamone Vincenzo 


In memoria di Bruna De Arcange- 
li dal dott. Bruno e Gemma Trominz 


in memoria di Luisa Conti Gold. 
stein dal preside e colleghi della fi 
glia della Scuola media statale «PF. 
Rismondo» 10.000 pro Cassa scolasti- 
ca della Scuola «F. Rismondo». 

In memoria di Ervino Nauta da 
N, 1000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». 

In memoria di Enrica Menis dalla 
nipote Ida Pitton 3000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Giannina Mistara 
da Anita Apollonio 10.000 pro Lega 
azionale. 

In memoria di Rosa Crociato da 
Lucia Bonetti 2000 pro Assoc. assi- 
stenza spastici 

In memoria di Ernesta Mercede 
Maticic dal marito Antonio, cognata 
Sina ed Emilia Radin 30.000 pro 
Ospedale Psichiatrico. 

In memoria di Ricciotti Tanatti 
dalle sorelle Margherita, Libera e 
fratello Giulio 10,000 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo (Lettino Or- 
nella de Castro). 

In memoria di Amedeo Repponi 
da Lidia Gutty 2000 pro Centro tu- 
mori «M. Lovenati». 

In memoria di Enrico Biraghi dai 
condomini di via Capitolina 19, 19/1 
e 19/2 18.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». 

In memoria di Maria ved. Paolina 
da Lucia ved. Manzoni 5000 pro Cen- 
tro tumori (A mani del direttore). 

In memoria di Ervino Nauta dagli 
inquilini dello stabile di via Gambini 
n, 29 10.500, dalla famiglia Radico 
5000 pro Centro tumori «M. Love- 


In memoria di Marina ved. de 
Brosenbach da Paola Schwarz 5000 
pro CRI (Pronto soccorso). 

In memoria di Antonio Sergi dai 
fratelli Francesco e Giusto e fami. 
glie 10.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati», 10,000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 10,000 pro Istituto Ritt- 
meyer e 10.000 pro ECA. 

In memoria del dott. Dalio Klun 
dai dipendenti dell’Eliografia centra- 
‘le 80.000 pro Centro tumori «M. Lo- 
venati». 

In memoria di Emilio Chervatin 
dalla moglie e figlie 20.000, da Gio- 
vanni Gavardina 5000 pro Centro so- 
ciale lotta contro le nefropatie. 

In memoria dell’ing. Pietro Frau. 

sin da Etta, Guido e Bice Carignani 
20.000 pro Unione italiana lotta di- 
strofia muscolare. 
In memoria, di, Gemma Foladore 
dalle: nipoti Annie, Elda e Lida 20 
mila pro Piccole Suore dell’Assun- 
zione, 

In memoria di Ernesta Hrovatin 
in Miraz dalla «Trattoria ai Soci» 
(Ferfoglia) 23.500 pro Centro tumo- 
ti «M. Lovenati» (A mani del diret- 
tore). 

) In memoria di Simone Cheria da’ 
Maria Salvi 2000 pro Unione italia- 
na ciechi. 

In memoria di Gioconda Scherolli 
da Maria Salvi 5000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

Im memoria di Marina de Brosen- 
bach da Dalmazio Sauli 10.000 pro 
Centro malattie cardiovascolari (Pro- 
fessor Camerini). 

Tn memoria di Sergio Durissini da 
Oscar ed Elda Kiss 5000 pro Società 
Alpina delle Giulie; da Roberto e 
Maria Robin 10.000 pro Parrocchia 
Santa Rita. 

In memoria di Antonio Carini da 
Gilda Gnot 5000, da Pino e Gigliola, 
icalsi 5000, da Giusto e Gea Nesbe- 
da 5000 pro Unione italiana lotta di- 
strofia muscolare. 

In memoria di Rina Tasbez da Gil. 
da Gnot 5000, da Pino e Gigliola 
Licalsi 5000, da Giusto e Gea Nesbe- 
da 5000 pro Unione italiana lotta di- 
strofia muscolare, 


Ga, Gorza a otto mesi e (10 


LA SCENATA IN VIA DEL LAVATOIO 


NON PRESERO IL TASSÌ 
MA PAGANO UGUALMENTE 


Due condanne a otio mesi e una a nove 
ai protagonisti dell’episodio notturno 


‘Processati in stato di deten- 
zione e con rito direttissimo 
1 tre giovanotti che, una notte, 
vollero entràre di forza in un 
tassametro e, contrastati nel 
loro proposito, scatenarono il 
diavolo a quattro. Si tratta di 
Gino Duse, di 23 anni, abitan- 
te in via dei Narcisi 5, Rober- 
to Gorza, di 25 anni, abitante 
in via Commerciale 115, ed 
Elio Codiglia, di 34 anni, abi. 
tante in via Commerciale 75. 

L'episodio è noto: poco dopo 
ia mezzanotte del 10 scorso 
essi capitarono, ubriachi, so- 
stiene l’Accusa, in via del La- 
vatoio, e chiesero al tassame- 
trista Giordano Levini di ac- 
compagnarli a casa. Viste le 
loro condizioni, l'uomo si op- 
pose, scatenando le ire dei tre. 
Per contenere le loro furie, 
intervennero. due colleghi del 
Levini e poi gli agenti della 
Squadra mobile, ai quali gli 
esagitati personaggi opposero 
vivace resistenza. Prima an 
cora dell'arrivo delle guardie, 
Gorza avrebbe tentato di im- 
provvisarsi tassametrista e, 
messosi \al volante della mac- 
china del Levini, finì col met- 
tere fuori uso l'interruttore 
della luce e le frecce direzio- 
nali. 4 

Quando furgno accompagna- 
t1 in Questura) Codiglia pensò 
bene di peggiorare la situazio- 
ne, rifiutandosi di fornire le 
proprie generalità. La notte 
delle furie si.tradusse per tutti 
tre nelle imputazioni di ubria- 
chezza e resistenza a pubblico 
ufficiale, per Gorza, inoltre, in 
quella di danneggiamento e 
per Codiglia di rifiuto di indi- 
cazioni sulla propria identità 
personale. 


Per rispondere di tali illeciti, 
i tre compaiono in stato di de- 
tenzione davanti al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Gervasi e formato dai giudici 
dott. Giancotti e dott. Ales- 
sandra Griselli-Bottan, P., M. 
dott. Brenci, cancelliere Alice 
Sabadini. 

Il P. M. chiede che a Gorza 
vengano inflitti un anno e sei 
mesi di reclusione e un mese 
di arresto, e agli altri due un 
anno e sei mesi di reclusione 
e un mese di arresto ciascuno, 
è assoluzione per insufficienza 
di prove del Codiglia per l’ 
ubriachezza, 

Per Duse parla poi l'avv. 
Berti e per i coimputati l’avy, 
Moro. 

Il Tribunale riconosce i tre 
colpevoli di resistenza e, assor- 
bita in tale reato anche l’accu- 
sa di danneggiamento, condan: 
na Duse a otto mesi di reclu- 
sione e 20 mila lire di ammen- 


giorni di reclusione e 20 mila 


mila lire di ammenda e lo as- 


solve dall’ubriachezza perché | crisi economica 
dl fatto non sussiste. Il Colle-l dibattito, 


lire di ammenda, Codiglia a! gonnina 19. l'economista C.M. Santo- 
nove mesi di reclusione e 20|ro, docente nell'Università di Vene- 


gio accorda la condizionale a 
Duse, ordinandone l’immedia- 
ta scarcerazione e rigetta l 
istanza di libertà provvisoria 
per gli altri due. Codiglia esce 
dall’aula tra i carabinieri, bor- 
tottando e mugugnando. 


Nuovamente rinviata 
la causa per estorsione 


Rinviato di due giorni il pro- 
cesso contro Fulvia Cossutta - 
De Palma, la giovane signora 
incriminata per estorsione. Se- 
condo l’Accusa, l’imputata, con 
la minaccia di presunte, com- 
promettenti «rivelazioni», avreb- 
be carpito importi di denaro ad 
alcune giovani donne. Una del- 
le vittime predestinate avrebbe, 
però, reagito rivolgendosi ai ca- 
rabinieri, i quali trassero in ar- 
Testo la De Palma. 

Il processo della signora si 
sarebbe dovuto celebrare per 
«direttissima» in forza di quan- 
to disposto dall’articolo 497 del. 
la legge del 14 ottobre scorso, 
diventata ormai esecutiva, che 
impone tale rito per i reati di 
rapina, estorsione e sequestro 
di persona a scopo di estor- 
sione. In stato di detenzione, la 
De Palma comparve dopo qual- 
che giorno davanti al Tribuna- 
le penale, presieduto dal dott. 
Giancotti e formato dai giudi- 
ci dott. Cola e dott. Alessandra 
Griselli. Bottan, P.M. dott. Ta. 
vella, cancelliere Vera Casano- 
va, ma il suo difensore, avv. 
Annoscia, chiese i termini per 
la difesa e perorò altresì la 
concessione della libertà prov- 
visoria per la sua assistita. Al- 
le richieste non si opposero né 
l’avv. Morgera, patrono di una 
giovane donna, costituitasi Par- 
te civile contro l’'imputata, né 
il P.M. Il Tribunale rinviò il 
processo a data fissa (alle 11 
di stamane) e accordò la liber- 
tà provvisoria alla detenuta. Se. 
monché, per impedimento di un 
patrono, il dibattimento è stato 
Tinviato alle ore 10 di giovedì 
prossimo, 28 novembre. 


PETER GI IENA, 


Sospensione di lavori 


nel comune di Sgonico 


Con un proprio comunicato 
il sindaco del Comune di Sgoni- 
co, Giuseppe Gustin, informa di 
aver sospeso con proprio prov= 
vedimento in data 9 novembre, 
i lavori di costruzione da parte 
della Società Delta di Trieste 
del complesso albergo-motel an- 
tistante la SS. 202, per accerta- 
menti tecnici a seguito di ricor- 
si presentati ‘al Comune, 

TALI Sar 

Gircolo «Che Guevara», Stasera con 

inizio alle 20 nella sede di via Ma- 


, parlerà su «Caratteristiche ‘della 
italiana», Seguirà un 


10.000 pro Rifugio animali ASTAD.| EC. 


MIDI 


mento CLUB 
DATI hanno programmato per 
domenica 24 novembre una gita 
a Verona al seguito dell’U. S. 
TRIESTINA. 


so i Club rossoalabardati e pres- 
so gli Uffici U.T.A.T. di Galle 
tia Protti e via Imbriani. : 


In memoria di Ermanno Accerbo- 

ni da Alessandro Rosmann 5000 pro 
A. 
In memoria di Mafalda Coslovi da 
Gino e Lilia Franchi 10.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia. mu- 
scolare. 

In memoria del cap. Gisberto Gras- 
sì dagli amici Benedetti e Decleva 
10.000 pro Centro tumori «M. Love- 
nati». 

In memoria dei propri defunti dal- 
la famiglia Giraldi Morpurgo 5000 
pro Piccolo Cottolengo don Orione 
(S. Maria La Longa) 5000 pro Vil 
laggio del Fanciullo 5000 pro Unio- 
ne italiana lotta distrofia muscolare 
e 5000 pro Ospizio Marino di Grado. 

In memoria di Carmela Taddei da 
Roberto e Maria Robin 10.000 pro 
Parrocchia Beata Vergine del Soc- 
corso, 

In memoria di Antonio Carini dal- 
le zie Pina e Gina 5000, da Ketty 
e Alfredo Godenigo 5000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Amalia Casagli 2000 
pro ECA; da Teresina Bader 5000 
pro Centro tumori «M. Lovenati» e 
5000 pro Parrocchia S. Rita; da Ne- 
rina e Riccardo Marzi 5000 pro Cen. 
tro tumori «M, Lovenati»; da Albi. 
na Ricci 5000 pro Assoc. assistenza 
spastici (Bambini); da Luciana e 
Luciano Puspan 5000 pro ANFFaS 
(Recupero ragazzi subnormali); da 
Luisa Puspan, Laura e Franco Ce- 
cotti 5000 pro Rifugio animali A- 
STAD. 

In memoria di Ervino Nauta dalla 
figlia Ada e marito Beniamino Spa- 
daro 15.000 pro Infanzia abbandona- 
ta; da Gustavo e Giorgio Nauta 10 
mila pro Ospedale Maggiore (Riani- 
mazione), 


In. memoria di Sergio Durissini 
dalle amiche delle sorelle: Nives, 
Bianca, Ornella, Nella, Laura. e Jo- 
le 20.000 pro CRI; dalle famiglie 
Marcueci - Tomicich 5000 pro Chiesa 
Santa Rita e 5000 p Stituto Tere- 
siano Casa di Nazare Cesare 
Radmilli 10.000 pro ANFFaS (Re. 
cupero ragazzi subnormali): da No- 
È: Kenda 3000 pro Parrocchia Santa 

ita. 

In memoria dell'ing. Pietro Frau- 
sîn da Ester e Guido Frausin 5000, 
da Consuelo Grion 2 0 pro Unio- 
ne italiana lotta distrofia muscolare, 

In memoria di Ermanno Accerbo- 
ni da Giuseppe Verardo 5000 pro 
ECA; da alcuni amici ex allievi del 
«G. Padovan» 18.000 pro Comitato 
ex allievi del Ricreatorio «G. Pado- 
van»; da Enrico Renner 5000 pro 
Assoc. famiglia ospedale lungode- 
genti. / 

In memoria di Angela Pennino dal. 
la famiglia D'Amore 5000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati». l 

In memoria di Bruno Bardi-Bauer|.t: 
dalla moglie 3000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Mery Vatta-Urdih 
da Elsa Grusovin 5000 pro ANFFaS 
(Recupero ragazzi subnormali); dal. 
la. famiglia. Gerdeni 5000 ‘pro Orfa- 
notrofio San (Giuseppe e 5000 pro 
AI (Recupero ragazzi subnor- 
mali). 

In memoria di Guido Stinco da 
Ofelia e Maria Tuzzi 5000 pro Lega 
Nazionale. 


In memoria di Caterina Tasbez da 
Luisa Penasa 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Maria ed Eligio Gortan 
5000 pro Centro tumori «M. Love. 
nati; da Giorgio e Lidia Paderni 5 


mila pro Lega Nazionale. 


da Andreina Cerkvenik 
Conferenza femminile S. Vincenzo 
de’ Paoli (Chiesa di Roiano), 


In memoria di Lydia Bradamant® 


dalla cugina Marta Bradamante 15 
mila pro Lega tumori; da Giorgina 
Stelo 3000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». 


In memoria di Livio Vittori da 


Guido Dreossi 5000 pro Centro tu- 
mori «M. Lovenati+; dal personale 
della Banca Commerciale Italiana di 
Trieste 108.000 pro Banca del sangue. 


In memoria di Giustina Bastian! 
5000 pro. 


In memoria di Gianni Russian dal: 


la mamma 5000 pro Centro tumor! 
<M. Lovenati». 


In memoria di Evelina Salvi da 


Romano e Renata Martellani 10.00 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 


In memoria di Enrica Menis da 


Ely e Anna Cosmo 3000 pro Leg® 
Nazionale. 


In memoria di Antonia Minca dal- 
la famiglia Rotunno 10.000 pro Istl- 
uto dei poveri, 

In memoria del cap. Fulvio Deffar 


da Silvia Rosati ved. Zolia 5000 pro 
Comitato ex allievi del Ricreatorio, 
«G. Padovanò. se 


In memoria _di Emilia ‘Podersai 


Meneghello e Gina Zilli da Ernesta 
e Piero Accorsi 5000'pro ‘Pia Fonda: 
zione Scaramangà. 


In memoria di Rosa Crociato da. 


Giorgio e Silvana Cividin 5000 da 
‘Armando e Ida Buffa. 5000, da. Ser: 


gio e Bruna Musina 5000 pro Unio 
ne italiana lottà distrofia muscolare: } 

In memoria' di Carmela Taddei da 
Elena contessa Smecchia 5000, dal 
Maria Ivancich 5000 pro Collegio Sì 
Pietro Claver (Missioni cattoliche 
africane). 


= 


—— 


CONVERSAZIONE DEL PROF. ARTURO RUOL AL ROTARY 


IL MEDICO DI FAMIGLIA 
NEL MONDO DEI COMPUTER 


"Un personaggio e una missione che restano insostituibili 


anche se viviamo all'insegna della superspecializzazione 


Il personaggio del «medico 
di famiglia» è destinato a usci- 
re di scena? E° l'interrogativo 
al quale ha risposto il prof. 
Arturo Ruol con la sua dotta 
e appassionata conversazione 
al Rotary sul tema «Il medico 
generico: sopravvivenza della 
sua funzione nel mondo mo: 
derno». 

L'argomento è delicato e 
complesso, in quanto non ri 
guarda soltanto la medici 
ma tutti è campîì dell’attività 
umana condizionati dalla spe- 
ciglizzazione: lo ha fatto rile- 
vare il prof. Carlo Amigoni 
che presiedeva la riunione con- 
viviale di ierì, rivolgendo ai 
convenuti l'invito —. poi lar- 
gamente accolto — a prender 
la parola sulla relazione del 
prof. Ruol. 

L'oratore ha esordito ponen- 
do l'accento su quello che ha 
definito «il dramma della pro- 
fessione del medico»; chi la 
esercita sì sente dibattuto ira 
due a. i 
divergentt: «Da una parte quel- 
lo dell’empirismo, non nel sen- 
so dispregiativo di pressapo» 
chismo e superficialità, ma in- 
teso come un'attività che muo- 
ve dui fatti e dall'esperienza 
anziché dalle teorie; dall’altra 
il disprezzo per ogni nozione 
che non possegga ì carismi del- 
la dimostrazione scientifica. E 
questo disprezzo ci porta a ri- 
durre la sfera dî interesse e di 
competenza entro limiti sem- 
pre più angusti e specialistici», 

Dopo ampie ed efficaci esem- 
plificazioni în tema sia di em- 
pirismo, sia di specializzazione, 
il prof. Ruol ha ricordato che 
i «superspeciglizzati» corrono 
îl noto rischio di «saper sem- 
pre di più su sempre meno», 
ed è passato poi ad affrontare 
il problema della didattica, do- 
mandandosi «che cosa occorra 
e valga la pena di insegnare ai 
medici di domani». 

«Verrà forse un giorno — ha 

proseguito l'oratore — in cui 
la diagnosi clinica sarà posta 
dai computer, ma la mente del 
medico non potrà mai essere 
sostituita quando sarà neces- 
sario il ragionamento, Qui, se- 
condo il prof. Ruol, entra în 
gioco il momento più alto e 
nobile della professione del me- 
dico, il momento del «buon 
senso», ovvero della responsa- 
bilità delle scelte e delle deci- 
sioni. 
«La medicina interna — ha 
soggiunto il relatore, avviando- 
si alla conclusione del suo di- 
re — un tempo regina delle. 
scienze mediche, è ora relega- 
ta al ruolo di fanteria. Conti- 
nua a combattere la sua batta- 
glia, per lo più con scarse sod- 
disfazioni, nelle’ condotte me- 
diche, magari negli ambulato- 
ri delle mutue, nelle divisioni 
mediche degli ospedali e delle 
cliniche universitarie. 


«Un ‘po’ anche è combattuta 

nelle aule dal clinico e dal pa- 
tologo ‘medico, il cui insegna- 
mento forse non è brillante co- 
me quello impartito da colle 
ghi di altre discipline. Certa- 
mente la medicina interna non 
rappresenta oggi un vessillo 
agitato dagli uomini politici e 
da molti amministratori della 
cosa pubblica i quali preferi- 
scono farsi conoscere come in- 
novatori, aperti alle nuove idee 
e alle nuove correnti, sensibili 
alle sollecitazioni dell'ultima 
ora. 
«Ma già si notano all’oriz- 
zonte — specialmente nei pae- 
sì che per primi hanno imboc- 
cato la strada della superspe- 
cializzazione, e specialmente 
negli Stati Uniti, è segni di un 
ripensamento, il bisogno di ri- 
considerare l'uomo mella sua 
globalità. 

«Nel 1953 in America si è 
creduto di ravvisare una ca- 
renza di medici. Nei 18 anni 
successivi il loro numero è sa- 
lito da 220.000 a 325.000 unità. 
Ma questo aumento è avvenuto 
per l'incremento degli specia- 
listi (300 psicanalisti nella sola 


L'UTAT e il Centro coordina. 
ROSSOALABAR- 


Informazioni e iscrizioni pres- 


ti concettuali|. 


Manhattan) mentre i medici di 
famiglia si sono ridotti del 44 
per cento. Ora l'American Me- 
dical Association ha riconosciu- 
to «l'importanza di indirizza 
re i pazienti verso medici in 
grado di diventare i loro me. 
dici di famiglia». 

Tra i vivi consensi dell'udi- 
torio, il prof. Ruol ha così ter- 
minato: «Credo, ad onta di 
tutto e contrariamente alle ap- 
parenze, che la medicina ”ge- 
nerale” rappresenti ancora la 
colonna portante della scienza 
che ha per oggetto primario la 
cura dell’uomo. 

«Infatti, il medico non è un 
meccanico che debba riparare 
un organismo malato come si 
ripara una macchina in disor- 
dine. E' un uomo che si acco- 
sta ad un altro uomo, offren- 
dogli quanto possiede: un po’ 
di scienza, molta comprensio- 
ne e sìmpatia... Non possiamo 


rinunciare a questo aspetto 


squisitamente umano, che non 
‘provviene ‘dalla nostra scienza, 
ma: dalle radici stesse della no- 
stra cultura». 


Nell'animato dibattito che è 
seguito sono intervenuti, fra 
gli altri, it prof. Leggeri e il 
prof. Donini. Per il prof. Leg- 
gerì, ferma restando l'insosti- 
tuibilità dei compiti del medi. 
co generico o di base, va riva. 
Iutata la funzione degli specia- 
listi e, în particolare, dei chi- 


d'affrontare situazioni che mai 
potranno essere risolte con le 
Pillole o con. il bicarbonato. 
Dal canto suo, il prof. Do: 
nini ha osservato che la classi: 
ca figura del «medico di fa 
miglia» è stata distrutta dal 
sistema della mutualità. 


Incontro a Muggia 
promosso dall’A.Ge 


Per stasera con inizio alle 19 
è in programma nella saletta 
della Scuola elementare di 
Muggia un incontro indetto dal: 
l’A.Ge comunale, federata all 
Associazione italiana genitori, 
durante la quale l’ing. Vianello - 
parlerà sul tema «Responsabi: 
lità nella partecipazione di in 
segnanti e genitori alla gestio» 
ne della Scuola. 

L’A.Ge muggesana, che ha se: 
de provvisoria in Riva Nazario 
Sauro, 5 è sorta nello scorso. 
ottobre e ha già promosso altre | 
‘ben frequentate riunioni di. ge! 
Nitori, «L'associazione — è det: 
to in una nota informativa — 
indipendente da ogni movimet: > 
to politico e confessionale, f 
ispira al patrimonio etico c0- 
‘mune alla grande maggioranza , 
delle famiglie italiane, che h® 
le sue radici nel cristianesimo 
e afferma la sua profonda ade-"! 


sione ai valori espressi dalla» 
Costituzione della Repubblica/ . 


rurghi, è quali sono in gradoXitaliana nata dalla Resistenza. 


L'UNICEF 


dichiara lo stato d'emergenza 


per i bambini del mondo 


IIIIIIIDIIIISDIDPNIIIIIIIIDIIISISTI 


Da 400 a 500 milioni di bambini viventi in più di 60 paesi in 
via di sviluppo sono seriamente minacciati per carenza di 
nutrizione e per la crisi economica mondiale. Una genera- 


zione intera di bambini corre 


il rischio d'essere marcata 


vita per conseguenza della fame e della cattiva nutrizione: 
malattie, cecità, ritardo mentale, diminuzione della crescita 
a meno che siano stanziati subito dei fondi per far fronte 
a socco»sì urgenti per l'assistenza immediata e a lungo ter- 
mine. Questi bambini ignorano: 


— I raccolti perduti a causa della siccità e dell'inondazioni, 


— Le riserve di grano, di riso 


e altri cereali ridotte o finite, 


— | prezzi in aumento dei prodotti petroliferi e dei com- 


bustibili importati, 


— La brutale riduzione d'invio d'alimenti ai paesi bisognosi, 
— l prezzi elevati e la carenza d'energia. 

Pochi fra noi sono coscienti che un miliardo di persone dei 
paesi prosperi utilizzano, per ingrassare i loro animali, tanti 


cereali quanti ne consumano 


Ue miliardi di persone dei 


paesi poveri; e la maggior parte ignora che i giardini, i ter- 
reni di golf e i cimiteri dei paesi industriali assorbono una 
quantità di concimi uguale al 70% delle terre coltivate dalla 


popolazione mondiale. 


Per la prima volta dalla sua creazione, 27 anni fa, VUNICEF: 
Fondo deile Nazioni Unite per l'Infanzia ha dichiarato lo stato 
d’emerganza per i bambini del mondo. I bambini mal nutriti 
e affamati d'Asia, d'Africa e dell'America Latina hanno di: 


speratamente bisogno d'aiuto, 


f 


farabinieri, quale protettrice, | vino, che hanno formato delle | mercato enologico di spumanti 
& Virgo Fedelis, proprio per |associazioni, composte da eno-|friulani, preparati con nuovi 
| Sottolineare la loro azione infioghi e intenditori del magico | metodi. 


‘ell’Interno — Direzione Gene- 


| Seimbre 1974. 


| dell'edilizia (cinque di Trieste 


Venerdì, 22 novembre 1974 


rc rg .»qcgtrrrrg[pii9n < ii ddlsoro dei ca ala. alt i aio. 


DUPLICE RICORRENZA PRESSO IL COMANDO GRUPPO DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


INTERESSANTE ESPERIMENTO TRA I VASCOLARIZZATI 


I CARABINIERI ONORANO 
LA PATRONA VIRGO FIDELIS 


(Foto Rice) 
Carabinieri in servizio e in congedo schierati al Comando Gruppo di Trieste alla cerimonia 


Scambio di opinioni 
sul ritorno alla vita 


La feconda collaborazione con la clinica psichiatrica 
e il centro di psicologia del nostro ente ospedaliero 


L'ampia diffusione della chi- 
rurgia vascolare e la sua sem- 
pre più estesa applicazione pra- 
tica al Maggiore — che nel cam 
po dell’angiologia e angiochi- 
rurgia è uno dei più organizzati 
di tutta Italia — ha reso possi 
bile un'interessante iniziativo» 
il raduno di una trentina di pa 
zienti operati negli unni scorsi 
col cosiddetto metodo «by-pass» 
aortico con tubi dì dacron. Si 
tratta di un intervento ormui 
bene studiato, a modesto rischio 
operatorio, introdotto nel mon- 


do dal texano De Bakey e poi 
applicato în tutti î paesi ormai 
in migliaia di casi: grazie ad 
essa le tanto temute amputa- 
zioni per recuperare gli arti în- 
feriorì vengono scongiuraie, e i 
pazienti ritornano a una vita e 
a un'attività del tutto normali, 
per quanto riguarda il ripristi- 
no della funzione circolatoria e 
quindi dell'uso dei loro artì. 
Tuttevia, come spesso succe- 
de in chi è consapevole di ospi- 
tare nel proprio corpo un 09- 
getto estraneo (come può esse- 
re un tubo di stoffa), a volte 


Teri mattina, presso la sede 


del Comando Gruppo di Trie- 
Ste, alla presenza degli ufficiali, 
Sottufficiali, e carabinieri del 
©apoluogo e con la partecipa- 
zione di una folta rappresentan 
Za della locale Associazione na- 
Zionale carabinieri in congedo, 
SI è svolta la cerimonia per 
Commemorare la duplice ricor- 
lenza della festa della Patro- 
Na dell'Arma «Virgo Fidelis» e 
del XXXIII Anniversario della 
ttaglia di Culqualber. 

La cerimonia religiosa è sta- 
la officiata dal cappellano mi- 
litare don Luigi Feltrin che ha 
Voluto sottolineare, nel' suo in- 


DIETA DEI DUCHI DEL VINO NELLA CORNICE DI VILLA MANIN 


E vicina la nascita 
di uno spumante friulano 


Previsto un lancio in grande stile sul mercato enologico 
Trenta «nobili» investiti secondo le leggi della cavalieria 


'&tvento a commento del Van- 
Belo odierno, la sottomissione e 
limiltà di Maria, Virgo Fidelis, 
@lle leggi divine, esempio lu- 
Minoso dell'obbedienza e dell’ 
Umiltà dei carabinieri di fron- 
le alle leggi dello Stato. 

î ricorrenza religiosa e mi- 
litare è stata brevemente com- 
Mentata dal comandante del 
Tuppo carabinieri di Trieste ai 
Militari. presenti, il quale ha 
Sottolineato che è titolo d’ono- 
Te il fatto che la Chiesa abbia 
Voluto assegnare all'Arma dei 


La parola «vino» provoca da 
sempre una specie di effetto 
magico sulle genti friulane; fin 
dai tempi in cui le fasi della 
lavorazione delle uve procede- 
vano artigianalmente, e senza 
l'impiego di macchine che oggi 
facilitano la produzione, il be- 
vitore friulano si è considera 
to un vero intenditore, che co- 
me tale pretende dal «tajut» 
soddisfazione completa, 

La grande tradizione vinicola 
della regione ha propiziato la 
formazione dei buongustai del 


toresche divise dei «nobili», ma 
anche un programma di incon- 
tri e di manifestazioni promo- 
zionali di grande portata. 

La serata di sabato ha inoltre 
rappresentato una data memo- 
rabile per i circa trenta candi- 
dati ammessi al ducato con i 
procedimenti regolati dalle leg- 
gi della cavalleria. Nel corso 
della dieta si è anche parlato, e 
molto, di un vino che non rien- 
tra nella tradizione friulana, lo 
spumante; il ducato tenterà in- 
fatti un lancio nell’orbita del 


«nettare». Sulla scia di queste 
‘manifestazioni, qualcuno ha pen- 
sato che in una regione come 
la nostra non si poteva classifi- 
care il vino semplicemente co- 
me specialità friulana, ma gli 
si doveva dare un aspetto più 
‘ufficiale, di classe. E’ nato così 
il ducato dei vini del Friuli, che 
si differenzia dagli altri sodali- 
zi enogastronomici per il carat- 
tere aristocratico che lo distin- 
gue. 

Gli appartenenti al ducato, 
presieduto dal «duca» Ottavio 
Valerio, sono tutti «nobili del 
vino», e devono dimostrare «sul 
campo» di meritare l’ambito ri- 
conoscimento. 

Le attività del ducato sono 
molteplici; molti dei suoi com- 
ponenti portano avanti delle ini- 
Ziative all’interno del loro am-|]i, potrebbero venir riesumate 
biente di lavoro — è il caso dilper essere sottoposte ad una 
numerosi giornalisti —; altri si|perizia necroscopica. Questo se 
interessano dei rapporti con le{a] procuratore della Repubblica 
associazioni del «settore», altri | verrà fatta richiesta formale da 
ancora allacciano relazioni di-|parte di un familiare, in questo 
plomatiche con rappresentanti|caso la figlia che a suo tempo 
di nazioni straniere. Proprio da | aveva già avuto un colloquio 
questi contatti con l'estero si|con i magistrati triestini ed ai 
arriva a un'intensa attività di|quali aveva espresso qualche 
propaganda dei prodotti tipici | dubbio e qualche perplessità 
friulani; è il caso dei prossimi] sulle cause della morte di suo 
E nen co «nobili» conf padre. 
la serata enograstronomica del] per i iu 
Savoy di Londra, nel corso del- a a 
la quale i nostri prodotti saran- POLSINI: 


no al centro dell'attenzione - - ° 
») 
Queste iniziative partono dal] Sif2 ® soggiorni 
lavoro svolto nelle assemble delf SOCIETA' ALPINA DELLE GIULIE 
ducato (che per non perdere il { — Domenica 27 novembre escursione 
carattere nobile si chiamano E Ri alla stazione 
diete), durante le quali si pon-| Centrale alle ore 9.45. gt 
gono le basi per le attività fu-| CAI XXX OTTOBRE — Sono ini 
PA ziate le iscrizioni al soggiorno di Pre- 
ture. La dieta più recente, chel Gazzo per il periodo da Natale ali’ 
ha avuto luogo sabato a villa Fpifania. er imaggioni informazioni 
Manin di Passariano, ha porta-| rivolgersi presso la sede di via S. Pel- 
to alla ribalta non solo le pit-' tico, 1 (tel. 68795). 


Mezzo al popolo fatta con la 
Serupolosità, la lealtà, lo spiri 
lo di sacrificio che contraddi- 
Stingue. i militari. nella loro 
Opera diurna. La battaglia di 
lqualber che racchiude un 
®bisodio militare in terra d' 
Tica, è stata citata ad esem- 
Dio delle virtù eroiche non so- 
dell'Arma, ma del popolo ita- 
liano che sa rispondere nelle 
“ircostanze più difficili alle sue 
Bloriose e alte tradizioni. ì 
Là ricorrenza religiosa e mi- 
litare intende quindi essere un 
Momento di riflessione e di 
Meditazione, per trarre nuovo 
îlimento nel servire fedelmen- 
le la Patria e le istituzioni per 
migliore e sereno avvenire 

Ì nostro Paese. 

ng DEAR 


Concorso nella polizia 


per ufficiali medici 


Con decreto ministeriale in 
data 20 luglio 1974, pubblicato 
Nella Gazzetta Ufficiale dell’I1 
lovembre 1974 n. 293, è stato! 

detto un concorso per titoli 

esami per Ja nomina di n. 
Ùl tenenti medici di polizia in 

Tvizio permanente. 3 

Al concorso. possono parteci 
Dare i cittadini italiani che sia- 
0 in possesso del diploma di 
laurea în medicina e chirurgia 
{x bilitazione all'esercizio pro- 
Sssionale, che siano di età non 

riore ai 32 anni, che siano 

di buona condotta e che abbia- 
No piena ed incondizionata i- 
doneità al servizio nel Corpo 
lle Guardie di pubblica sicu- 

(44:08 

Le domande di ammissione al 
‘Oncorso, redatte. su carta bol 
lata secondo le disposizioni con- 
lenute negli articoli 2 e 3 del 

do e dirette al Ministero 


La decisione ha suscitato l’in- 
teresse dei numerosi intervenu- 
ti, ed è prevedibile che sarà un 
«lancio» in grande stile, come 
tutte le manifestazioni promos- 
se dal ducato, Per quanto ri- 
guarda le attività collaterali, è 
in preparazione una mostra 
mercato del vino friulano a vil. 
la Manin e l’enoteca friulana 
permanente con sede a Udine, 
destinata a riscuotere un note- 
vole successo di pubblico; 


Le ipotesi sulla morte 
di Diego de Henriquez 


Diego de Henriquez non ha 
pace nemmeno nella sua tomba. 
Le sue spoglie martoriate dal 
fuoco e rese quasi irriconoscibi- 


E = 
ALLOGGI E POSTI DI LAVORO IN PATRIA 


Tavola rotonda 
sugli emigrati 


Esponenti del mondo politico | precisi obiettivi per un provve 
ed economico di Roma sono in: | dimento governativo da adotta- 
tervenuti alla tavola rotonda or-|re con ogni possibile urgenza. 
ganizzata  dall’Ente nazionale 
per lavoratori rimpatriati e pro- 
fughi e dall’Associazione per lo 
studio del problema mondiale 
dei rifugiati — Sezione italiana 
— sul tema: «Le rimesse degli 
emigrati e la costituzione di un 
fondo sociale per il finanzia 
mento della costruzione di al- 
loggi e la creazione di posti di 
lavoro in patria». 

La riunione, svoltasi nel salo- 
ne d'onore del Banco di Roma, 
è stata presieduta dal coman- 
dante Cossetto, nella sua veste 
di presidente dell'Ente rimpa- 
triati, nel mentre la relazione 
introduttiva è stata svolta dal 
prof. Petrilli, presidente dell’ 
T,R.I. Il dott, Degano ha por- 
tato la voce degli emigrati, sot- 
tolineando le aspettative della 
categoria perché non si ritardi 
ulteriormente a varare una nor- 
mativa che salvaguardi i rispar- 
mi, frutto di tanti sacrifici de-|re il punto della situazione e a 
gli emigrati. se delineare alcuni impegni priori 

Gli soci eno si proble. | tari. 
ma sono statl sottolineati dall tI nuovo scalo di Cervignano- 

À ù PORT 
condirettore dell'Ufficio italia-|strassoldo sarà destinato all’af: 
no cambi, Orazi, dal direttorelfiusso, in ingresso ed in uscita 
della Cassa integrazioni dellalgi tutto il traffico merci per 
Germania Federale, Otto, e da ferrovia da e per l’area confi- 
altri qualificati interventi. Dilnaria orientale (Tarvisio, Gori- 
notevole interesse quello dellzia e Villa Opicina) e del traffi: 
sottosegretario ‘all emigrazione, fco portuale di Trieste e Monfal- 
Granelli, il quale ha indicato leone assieme ai porti minori. 


della Pubblica Sicurezza — 
Servizio Forze Armate di Poli 
la — Divisione Ufficiali, do- 
Ranno essere presentate pria 
efettura nella cui provincia 1 
Îiteressato. risiede entro III di- 


Nel Registro regionale 


47 cooperative 


Il n. 59 del «Bollettino ufficia- 
ii della Regione autonoma Friu- 
‘Venezia Giulia», in corso di 
Stribuzione, pubblica l'elenco 
Îli 47 nuove società cooperati- 
iscritte nel Registro regio- 
Nale, Mentre una, di Udine, ap. 
tiene alla categoria del con- 
Imo, una pure di Udine, alla 
ria mista, sei a. quella 


Si accelerano i tempi 
per lo scalo merci 


di Cervignano-Strassoldo 


L’Amministrazione ferroviaria 
ha confermato il suo interesse e 
la sua disponibilità, tecnica e 
finanziaria, per un grande sca- 
lo di smistamento merci nella 
zona Cervignano-Strassoldo, o- 
pera inserita, assieme al rad- 
doppio della Udine-Pontebba, 
nel piano di riordino e di po- 
tenziamento del traffico su ro- 
taia nel Friuli-Venezia Giulia. 

Per accelerare ì tempi di pro- 
gettazione c’è stata ieri una riu- 
nione interlocutoria, svoltasi 
nella sede dell’Asesssorato re- 
gionale della pianificazione e 
del bilancio, che è servita a fa- 


una di Grado) e due della 
(Regoria produzione - lavoro 
Trieste e Gorizia), le altre 37 
fono della categoria agricola. 
du la categoria agricola, tren- 
di Cooperative rappresentano la 
Miovincia di Udine, quattro la 
Miovincia di Gorizia e tre la 
Tovincia di Pordenone. 


Corso addestramento 


per cani da difesa 

Ta sezione regionale Friuli: 
Venezia Giulia della Società A- 

ri cani da pastore tedesco, 

"kanizza anche quest'anno 2 
sd idale del Friuli un corso di 
i{Cestramento per cani da di: 
Dia completamente gratuito ed 

tto a tutti, 

Sotto la guida del sig. Verze- 
ni ssi, giudice nazionale per ca- 
Ca difesa, i partecipanti 2- 

inno modo di apprendere le 
dagioni fondamentali dell’ad; 

‘amento, 


Diego de Henriquez è morto ac- 
cicentalmente e con questa mo- 
tivazione — infatti — la sua pra- 
tica si trova in archivio. Prima 
di chiudere il fascicolo, gli in- 
quirenti avevano studiato bene 
a fondo il «caso» che — al ter- 
mine dell'inchiesta — non ave- 
va destato perplessità. 
Naturalmente quando vi è un 


familiare che prospetta dei dub- 
bi gravi, allora, la procura del. 
la Repubblica può ordinare la 
riesumazione della salma e 1° 
autopsia. In questo caso parti- 
colare poi — è doveroso sottoli- 
nearlo — il corpo di de Henri 
quez non era stato mai sotto- 
posto ad una perizia necrosco- 
pica né ad una esplorazione e- 
sterna. da. parte di un perito set- 
tore. La morte era stata consta- 
tata dal medico della Croce Ros- 
sa e basta. D'altronde, secondo 
il magistrato che aveva condot- 
to le indagini, non c’era stato 
bisogno di ulteriori accertamen- 
ti medici. 


Ora se al Procuratore della 


Repubblica verrà fatta la richie- 
sta di esumazione e di autopsia 
della salma, è probabile che ta- 
le richiesta verrà accordata. In 
questo caso sarà quasi certa. 
mente il perito settore prof. Re- 
nato Nicolini ad eseguire la se- 
zione sui miseri resti. Il lavoro 
dell’esperto si rivelerebbe mol. 
to difficile e non porterebbe ad 
alcun risultato a meno che — 
nell'ipotesi di un aggressione — 
nel corpo di Diego de Henriquez 
non venisse trovato qualche 
proiettile. 


L’ avvocato Remo Cuccagna, 


che dal luglio scorso è suben- 
trato ad un altro legale per 
‘curare gli interessi degli eredi, 
ha dichiarato di non avere ri 
cevuto alcun incarico, dalla fa- 
miglia per chiedere l’esumazio- 
ne della salma, aggiungendo che 
non gli risultava nemmeno che 
la famiglia avesse fatto una si 
mile richiesta alla Procura del- 
la Repubblica. «La mia impres- 
sione di uomo sull'argomento 
è — ha detto — che è inutile 
martoriare una povera salma». 


Traffico di droga 
scoperto a Udine 


Un traffico di droga, di cui 


non si conosce ancora l'esatta 
portata, dal momento che ulte- 
riori indagini sono attualmente 
in corso, è stato stroncato dai 
militi della Guardia di finanza 


in servizio a Udine. Due giovani 


sono stati arrestati, Bruno Pa- 
tat e Moreno Venturini entram- 


bi di 19 anni, il primo abitante 


a Udine, in via Pozzuolo 12 (del 
secondo non è stato fornito l'in- 
dirizzo, dal momento che le in- 
dagini sul caso continuano) e 
sono stati sequestrati 30 gram- 
mi di hascisc, rinvenuti nell’ 


abitazione del Patat. 
Le indagini della Guardia di 


finanza erano da tempo indiriz- 


zate verso l’abitazione del Pa- 
tat, individuata come un covo, 
dove venivano consumate so- 
stanze stupefacenti; è stata quin- 
di predisposta un’irruzione nell’ 
appartamento, che ha dato i 
frutti attesi. L’hascise sembra 
essere di provenienza pakistana 
e sarebbe stato acquistato all’ 
estero e quindi introdotto clan- 
destinamente in territorio na- 
zionale, 

Le indagini della Finanza sono 
ancora in corso; i due giovani 
sono stati associati alle carceri 
giudiziarie. 


Movimento delle malattie contagio. 
se dall’11 al I7 novembre: scarlattina 
casi 10; febbre paratifoidea casi 2; 
morbillo casi 1; varicella casi 15 (gi 
cui 4 da fuori Comune); parotite epi. 
demica casì 1; rosolia casì 1; scabbia 
casi I (di cui 6 da fuori Comune); 
epatite infettiva casi 4; tetano casi 5, 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE CE. 
L A M A RCA 


Informazioni presso 
rarmacia ZANETTI 
via Mazzini 43 — Trieste 


CACIS 23-3-51 — n, 1111) 


sorgono în questi operati dei 
problemi di adattamento legati 
alla. ripresa del proprio lavoro, 
0 più in generale di carattere 
psicologico e sociale, L'incontro 
di persone che nutrono gli stes- 
si dubbi e ì medesimi problemi 
porta ovviamente a un impor- 
tante scambio di opinioni, @ 
superamento di crisi: in altri 
termini, rappresenta un elemen- 
to capace di rendere più stabile 
e definitiva la già. avvenuta gua- 
rigione. Sono queste le ragioni 
per cui î componenti dell’Isti- 
tuto di semeiotica chirurgica del 
nostro ateneo, sede dell'equipe 
che ha seguito gli interventi sot- 
to la direzione delrprof. Piero 
Pietri, hanno voluto questo pri- 
mo raduno, che Gpre la strada 
a.una serie di riunioni e incon- 
tri dei vascolarizzati,-in stretta 
e feconda collaborazione con la 
clinica psichiatrica ‘e il centro 
di psicologia dell'ente ospeda- 
liero, diretto dal prof. Silvio 
Cusin. 

Dallo scorso luglio, Infatti, e- 
siste un servizio di psicologia 
nell'ambito della sovrintenden- 
za degli Ospedali Riuniti, che 
ha lo scopo di lavorare in stret- 
to contatto con 1 primari e con 
ì direttori delle cliniche untver- 


sitarie. I pazienti — osserva il 
prof. Cusin, già docente alla 
scuola di specializzazione ps 
cologica dell’Università di Miî- 
lano e consulente nello specifico 
campo — presentano un aspetto 
emergente (che è Ta malattia), 
e un aspetto sommerso, molto 
più grande, che riveste caratte- 
re sociale. Il problema da risol- 
vere è il ritorno alle condizioni 
analoghe a quelle che hanno 
condizionato la malattia. Com- 
ponenti fisiche, quindi, ma an- 
che psico-sociali; e se anche 
non vi fossero precedenti, esi 
ste un condizionamento quando 
si ritorna alla vita. Naturalmen- 
te. il recupero dipende dalla 
maggiore 0 minore forza dell’ 
«io»; e se si trova un ambiente 
sociale sfavorevole, allora il re- 

cupero sî rivela molto lento. 
Per quanto riguarda l'«espe- 
rimento Pietri», secondo Cusin 
l'operato vascolare ha di nor- 
ma una reazione jelicemente 
minima alla malattia e all'in 
tervento chirurgico; e dall'adat- 
tamento dipende la possibilità 
di sopportare meglio la nuova 
situazione. Quello dei vascola 
rizzati viene definito dallo ‘pst- 
cologo un «gruppo ottimistico», 
in quanto il loro «io» è piutto- 
sto forte. I casi del malato cro- 
nico (o lungodegentei sono în- 
vece quelli più impegnativi; il 
lungo periodo di riabilitazione è 
per una. parte fisico, ma. per 
ico-sociale. 


în una situazione dì carenza 
permanente: sì tenta comunque 
di risolvere precocemente il 
problema dell'anziano, trovando 
quelle strutture sociali e quelle 
basi esterne di supporto che 
permettono l'autonomia di que- 
ste, una sicurezza, la capacità 
di autogestirsi. 

Fra oggi e vent'anni fa vi & 
una differenza profonda jra il 
tipo di paziente che arriva all’ 
ospedale: vi sono moltissimi an- 
ziani, rispetto anche a altri cen- 
tri del nostro paese. E questo è 
un tipico fenomeno di invec- 
chiamento della romolazione. 
Ecco dunque perché la lodevo- 
le proposta di istituire il di- 
partimento dell'anziano signifi. 
ca collegare i presidi sanitari 
con quelli sociali esterni. 


PERI SAN 
Lezioni preparatorie 


al concorso magistrale 


In previsione dell'imminente 
pubblicazione del bando di con- 
corso magistrale, il Sinascel-Cisl 
di Trieste — come già negli anni 
precedenti — si propone di or- 
ganizzare un corso di prepara- 
zione alla prova scritta del con- 
corso magistrale dedicato in un 
primo tempo allo specifico stu- 
dio ed esame di problemi peda- 
gogico-didattici, come previsto 
dalle nuove norme ber il reclu- 
tamento degli insegnanti, stabi- 
lite dai decreti delegati. 

Il corso si inizierà ai primi 
dicembre e durerà fino alla vigi- 
lia della prova scritta, artico- 


«LLOYD TRIESTINO» 

Prossime partenze: «Melbourne Ex 
press» 29-11 da Genova per Australia 
{servizio container); «Medelena» 29-11 
da Genova per Estremo. Oriente (ser- 
vizio container); «G. Marconi» 3-12 da 
Genova, Napoli, Messina per Austra- 
lia. (espresso passeggeri); «Esquilino» 
61-75 da Genova per Nuova Zelanda 
(linea convenzionale); «Quirinale» 31-12 
da Trieste, Venezia, Napoli, Livorno, 
Genova. per Estremo Oriente (linea 
convenzionale); «Asia» 14-2-75 da Trie- 
ste, Venezia, Brindisi per Est Africa - 
India - Pakistan (espresso passegge- 
ri: «Adige» 29-11 da Trieste, Venezia 
per India - Pakistan - Bangladesh (li- 
nea convenzionale); «Europa» 27-11 da 
Trieste, Venezia, Brindisi per Sud 
Africa (espresso passeggeri); «Vespic- 
ci» 26-11 da Trieste, Napoli, Livorno, 
Genova per Sud Est Africa (linea con- 
venzionale); «Piave» 20-11 da Trieste, 
Napoli, Genova, Marsiglia per Africa 
occ. - Zaire > Angola (linea conven 
zionale); «Ferraris» 5-1-75 da Napoli, 
Livorno, Genova per Est Africa (linea 
convenzionale). 


Posizione delle navi: «Lioydiana» 
13-11 partita da Rotterdam per Sydney; 
«Nipponica» 23-11 in arrivo a Balboa; 
«Mediterranea» 21-11 partita da Kee- 
lung per Kobe; «G. Galileî» 21-11 par 
tita da Suva per Tahiti; «G. Marconi» 
9-11 arrivata a Genova; «Asìa» 20-11 
partita da Brindisi per Cannes; «Afri- 
ca» 19-11 partita da Santa Cruz de Te. 
nerife per Capetown; «Europa» 24-11 
arrivata a Trieste: «A. Volta» 22-11. in 
partenza dal Pireo per Venezia; «Pa- 
Ginotti» 17-11 arrivata a Genova; «S. 
Venier» 23-11 ,in partenza da Venezia 
per Valencia; «G. Ferraris» 21-11 par- 
tita da E. London per Port Elizabeth; 
«Capitano Angelo» 21-11 partita da 
Barcellona per Marsiglia; «S, Caboto» 


landosi in lezioni bisettimanali. 
_E' altresì prevista. l’assegna- 
zione e la correzione indivigua- 
le di un notevole numero di 
temi che in ogni caso non sarà 
inferiore a 15. 


Bandiere a mezz'asta 
perl Presidente irlandese 


Bandiere a mezz'asta, ieri su- 
gli edifici pubblici cittadini, per 
la scomparsa — avvenuta dome- 
nica scorsa — del presidente 
della Repubblica irlandese, Er- 
skine Childers, colpito da col- 
lasso cardiaco. Erskine Hamil- 
ton Childers, quarto presiden- 
te irlandese, era il secondo pro- 
testante eletto a tale carica, e 
in precedenza aveva retto vari 


dicasteri durante trentacinque 
anni di attività politica, 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 
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LA LIRICA AL «VERDI» 
Panerai malato 
sostituito da Rinaldi 


‘Rolando. Panerai, eolpito da 
‘una noiosa faringite, dovrà ri- 
nunciare anche alla replica di 
domenica pomeriggio, per cui, 
accanto ai già apprezzati in- 
terpreti dell’opera donizettiana, 
Margherita Guglielmi, Beniami- 
ho. Prior, Paolo Washington, fi- 
gurerà anche nello. spettacolo 
diurno (ore 16 — Turno D) il 
baritono Alberto Rinaldi. Com- 
pleta il cast dei cantanti Maria 
Loredan. Direttore Oliviero de 
Fabri regia di Marta Lan- 
tieri. Orchestra, coro e corpo 
di ballo del Teatro Verdi. Mae- 
stro del coro Gaetano. Ricci 
telli, ‘coreografie di Fernanda 
Succo. 

Continua ‘intanto la prepara. 
zione dell’opera «I due Foscari» 
di G. Verdi che avrà quali in- 
terpreti principali, accanto ai 
notissimi nomi di Rita Orlandi 


orna Rossella Falk 


«GIOVENTU? MUSICALE» 


L’orchestra Busoni 


lunedì al CCA 


Lunedì 25 novembre avrà 
luogo il secondo concerto 
della stagione organizzata 
dalla Sezione di Trieste dei- 
la «Gioventà musicale», L' 
orchestra da camera «F. Bu- 
soni» diretta dal maestro 
Aldo Belli eseguirà il Con 


Rossella Falk ritorna dopo 
molti. anni, quanti. manca dal 
palcoscenico di Trieste la Com- 
pagnia dei Giovani, Ritorna alla 
guida di un complesso di attori 
denominato «La compagnia di 
prosa Rossella Falk» di cui ha 
anche . la responsabilità della 
conduzione organizzativa. 


La compagnia debutta marte. 
dì 26 novembre con «Trovarsi», 
una delle più famose anche se 
meno rappresentate opere di 
Luigi Pirandello. Con Rossella 
Falk, Ugo Pagliai e Nora Ricci, 
e tra gli altri numerosi. inter- 
preti, Corrado Annicelli e Nietta 
Zocchi. 


= 


"== 


ANCORA NEI GUAI IL GIOVANE GOSTISA | Problemi dell'edilizia 


== 


certo grosso op. 3 n. 2 in re 
min, da «L’estro armonico» 
di Vivaldi, il Concerto in re 


Intascò l'assicurazione 


per un furto 


L'aver rimborsato la compagnia non lo ha salvato 
dalla denuncia per truffa e simulazione di reato 


Una nuova vicenda. giudizia- 
ria si sta aprendo per Diego Go. 
stisa, il giovane di 23 anni, che 
nei febbraio scorso uccise invo- 
iontariamente la propria moglie 
M:rianne Kohl nel soggiorno 
cella loro abitazione in Sistia- 
na, Questa volta si tratta di si- 
mulazione di reato e di truffa. 

Come si ricorderà all’origine 
Gella tragedia di Sistiana vi fu 
un assurdo «gioco» tra coniugi, 
con una pistola ritenuta scarica. 
Putroppo vi era un proiettile in 
canna e il colpo parti proprio 
Guando l'arma era puntata sul. 
la faccia della donna. Per vari 
giorni la giovane lottò. con la 
morte, ma nonostante le pre 
niurose cure dei sanitari non 
Tiuscì a sopravvivere e non po- 
«é nemmeno scagionare il ma- 
rito, 

Le indagini che portarono pro- 
ve obiettive e la sincerità di ac- 
centi del giovane sventurato, 
convinsero i magistrati che la 
morte di Marianne Koh] era 
addebitabile a fatto accidentale, 
per cui il marito venne incrimi- 
nato per omicilio colposo e per 
avere detenuto un’arma senza 
tarne denuncia alle Autorità. La 
settimana scorsa è stata rievo- 
cata in Tribunale la tragedia 
e l’uxoricida involontario è sta- 
to condannato a quattro anni 
di reclusione. Il difensore, avv. 
Morgera ha subito firmato di. 
chiarazione di appello. 

La nuova vicenda che porterà 
Diego Gostisa davanti ai giudi- 
ci è incominciata a metà ago- 
sto. Diego Gostisa, che, era stato 
scarcerato in attesa di giudizio, 
si recò a Fiume con la propria 
motocicletta di grossa cilindra- 
ta una «Suzuki» di 750 centi. 
metri cubici, targata TS 39571. 
E lè egli ebbe un'idea: lasciare 
la moto, ritornare a Trieste con 
l'eutostop, denunciare il furto 
del veicolo ed incassare il dena- 
To dell’assicurazione. Così fe- 
ce. Lasciò la motocicletta ad 
un giovane jugoslavo che cono- 
sceva e ritornò a casa. 

II giorno dopo, si recò negli 
uifici della polizia e fece rego- 
iare denuncia di furto, chieden- 
do anche una dichiarazione da 
consegnare alle assicurazioni. 
Con il documento egli si recò 
al Lloyd Adriatico per chiedere 
3; risarcimento del danno subito. 
Dopo circa un mese gli venne 
versato un assegno di 900 mila 


MOVIMENTO NAVI 


21-11 arrivata a E. London; «Usodima- 
re» 13-11 partita da Valencia per Ca- 
petown; «U. Vivaldi» 21-11 arrivata a 
East London; «Marco Polo» 14-11 arri- 
vata a Mombasa; «Vespucci» 12-11 ar- 
rivata a Trieste; «Aquileia» 7-11 arriva- 
ta a Lagos-Apapa; «Isonza» 21-11 arri- 
vata a Takoradi; «Piave» 22-11. in par- 
tenza da Venezia per Trieste; «Rosan- 
dra» 22-11 arrivata a Dakar; «Quirina- 
le» 9-11 partita da Mombasa per Bar- 
cellona; «Esquilino» 13-11 partita da 
Port Kelang per Barcellona; «Palatino» 
24-11 partita da Dunedin per Bluff; «Vi- 
minale» 21-11 arrivata a Hong Kong: 
«Dandolo» 23-11 in partenza da Trie- 
ste per Napoli; «Adige» 7-11 arrivata 
a Trieste; «Cellina» 17-11 arrivata a 
Bombay; «Livenza» 1-11 partita da Li- 
vorno per Dar Es Salaam; «A. Gritti» 
17-11 partita da Durban per Karachi; 
«Isarco» 22-11 in arrivo a Singapore; 
«Foscari» 22-11 in partenza da Livorno 
per Napoli. . 


«ITALIA» 


Prossime partenze: «L. da Vinci» 
12-12 da Napoli, Genova, Barcellona 
per Nord America; «Raffaello» 23-12 
da Genova per crociera nel Mediterra- 
neo; «Americana» 23-11 da Genova 
per Nord America (espresso contai- 
ner); «Augustus» 17-12 da Napoli, Ge- 
nova, Cannes per Brasile - Plata; «C. 
Colombo» 6-1-75 da Trieste, Napoli, 
(Genova, Cannes per Brasile - Plata; 
«Rossini» 6-12 da Genova, Cannes per 
Centro America - Sud Pacifico; «F. Cri- 
spl» 13-12 da Trieste, Porto Marghe- 
ra, Bari per Brasile - Plata; «Da No- 
lia 24-11 da Genova, Marsiglia, Napoli, 
Livorno per Centro America - Nord Pa- 
cifico, 


Posizione delle navi: «Michelangelo» 
21-11 partita da New York per crocie. 
ra West Indies; «Raffaello» 17-11 arri. 


min. op. 9 n. 2 per oboe £ 
orchestra d’archi di Albinoni 
(solista Fiammetta Zuliani), 
«La motte» per fagotto ed 
archi di Vivaldi (solista Gil. 
berto Grassi) e Je «Danze 
popolari romene» di Bartok. 

La manifestazione avrà Iup. 
go nella sala maggiore del 
CCA sotto gli auspici del 
sodalizio, con inizio alle 
ore 20.45. 


esposti alla Regione 


Una numerosa delegazione re- 
gionale rappresentativa del si 

dacato unitario nazionale ii 

quilini assegnatari — SUNIA — 
della Lega delle Cooperative e. 
Mutue, delle tre organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, delle 
ACLI, dei consigli di fabbrica 
e dei pensionati, ha esposto i 
termini della grave situazione 
edilizia ed abitativa ai rapp 

sentanti dei gruppi consiliari 
della DC, PCI, PSI, PSDI, PRI 
e dell’US nel corso di un in- 
contro che si è svolto alla R& 
gione mercoledì 20 novembre. 


In particolare è stata eviden- 
ziata la necessità di utilizzo dei 
fondi passivi della Regione per 
sbloccare la grave situazione in 
cui versa l’edilizia economica e 
popolare in tutta la regione con 
ìl finanziamento necessario per 
concludere le opere già appal- 
tate, nonché quelli ai Comuni e 
gli T.A.C.P. per il reperimento 
e l'urbanizzazione di aree in 
applicazione alla legge 167 e re- 
lativi piani di zona e per le 
cooperative edilizie. 

Im risposta a tali problemi i 
rappresentanti dei gruppi con- 
siliari regionali DApnG sottoli ns 
neato — pur con diverse ac- “ge 

gentuazioni — l'urgenza di pre| Concerto di Krumbach 

lisporre un piano  straordina- » , . 

rio di emergenza di ‘intervento |@d San Vincenzo de Paoli 

Du la-Regione in que-|. (A: 

Si De ione Colon le dl Questa sera, con. inizio ala 
chiarazioni degli stessi, deve di.| OT® te chiesa DITO 
ventare scelta prioritaria della | chiale di San VINGanO: e 20 
nuova Giunta Regionale. A .ciò | li in via Vittorino da Feltre 11, 
deve accompagnarsi l'immedia-|Su invito della Parrocchia È 
ta copertura finanziaria per le|dell’Istituto germanico di ne 
leggi già approvate e gli indi. tura, l’organista germanico A 

spensabili ed urgenti ‘anticipi|helm Krumbach, artista di fa- 
finanziari per gli I.A.C.P. e il|ma internazionale, interpreterà 
movimento cooperativo che so-| musiche di Hindel, Telemann, 
no gli strumenti concreti attra-{ Bach, Messiaen, Mendelssohn - 
verso i quali realizzare nei fat-{Bartholdy e Reger. Krumbach 
ti la legge sulla casa 865. fa parte della pero degli RE 

Da parte delle organizzazioni | sti germanici e consi 
sms e sociali presenti è|in patria il maggior interprete 
stato messo in'evidenza che so-| vivente di Bach. Il concerto si 
lo attraverso un impegno im-{terrà nel giorno della festa. di 
mediato della Regione in que- {Santa Cecilia, patrona della AS 
sto campo, si evita la crisi oc-$ sica sacra. Interverrà anche 
cupazionale nel settore edili. | Arcivescovo Santin, che tre an 

ni fa impartì la benedizione al 


zio, già in atto, e si attua con. 
BRERA una giusta politi-{ superbo, muovo organo della 


non avvenuto 


Malaspina, Piero Cappuccilli e 
Alessandro Maddalena, quelli 
dei giovani Bruno Rufo e Mar- 
co Vinicio Corda. Dato il parti» 
colare interesse che rappresen- 
ta il ritorno di un’opera come 
«I due Foscari» sul palcosceni. 
co del Comunale, viene fin d'o- 
ra annunciato che la conferenza 
illustrativa si terrà martedì 
prossimo al Circolo della Stam- 
pa (alle 18) e sarà affidata ad 
uno dei più noti studiosi dei 
musicista di Busseto, Gustavo 
Marchesi, fondatore e collabo- 
ratore dell'Istituto di studi ver- 
diani di Parma, 


te a copertura del danno. Ma 
come si sa, il diavolo insegna a 
fure le pentole ma non i co- 
perchi, 

I! giovane jugoslavo cui egli 
aveva affidato la motocicletta 
ebbe un incidente stradale, Gli 
‘agenti della polizia criminale di 
Fiume, che erano già stati in- 
formati della denuncia di furto 
della motocicletta da parte degli 
agenti della «mobile» triestina, 
comunicarono che lo jugoslavo 
aveva dichiarato di aver rice- 
vuto la moto dallo stesso Gosti- 
sa e che non gli risultava fosse 
di provenienza furtiva, Bisogna- 
va sentite Diego Gostisa; 

Negli uffici della «mobile», 
dove è stato convocato, egli ha. 
ammesso di aver simulato il 
reato di furto e di aver incassa- 
to 900 mila lire dall’assicurazio- 
ne. Ha-aggiunto anche di es- 
sersi recato a Fiume e di aver 
guidato la moto fino a Cerque- 
nizza dove l’aveva gettata in 
mare, Gli agenti della Mobile de- 
vono ora controllare tale affer- 
mazione, per cui hanno già in- 
fermato i colleghi della polizia 
fiumana; Diego Gostisa, a quan- 
tc si sa, ha già restituito al 
Liayd Adriatico l’importo rice- 
vuto. Rimangono comunque la 
simulazione di reato e la truffa 
per i quali gli agenti della Mo- 
bile Io hanno denunciato a pie 
de libero all’Autorità giudiziaria. 


i i ripresa eco-f chiesa di San Vincenzo de’ 
Natale e |ca di riforma e di 
nomica. Paoli. 
n 


È triestino il «long drink» 
del 25.0 A.I.B.E.S. 
AZI 


| Val Badia 


PEDRACES e COLFOSCO so- 
no le località per le quali 1° 
U.T.A.T. ha ancora disponibilità |. 
di camere per i soggiorni di 
Natale e Capodanno. 


L'U.T.A.T. ricorda inoltre ie 
settimane bianche ed i soggiorni 
speciali di gennaio in VAL BA- 
DIA, VAL PUSTERIA, CORTI. 
NA d'AMPEZZO, MADONNA 
di CAMPIGLIO, CANAZEI, ecc. 


Prenotazioni presso 
gli uffici U.T.A.T. 


vata a Genova; eL. da Vinci» 8-11 ar- 
rivata a Napoli; «Augustus» 22-11. in 
partenza, da Montevideo per Santos; | 
«G. Colombo» 21-11 partita da Teneri- 
fe per Rio!de Janeiro; «Donizetti» 22-11 
in partenza da Antofagasta per Arica; 
«Rossini» 22-11 arrivata a Genova; 
«Verdi», 22-11 in arrivo a. La. Guaira; 
«Americana» 20-11 arrivata a Genova; 
«D'Azeglio» 10-11 partita da. Buenos 
Aires per Marsiglia; «F. Crispi» 15-11 
partita da Buenos. Aires peri Tenerife; 
«Mazzini» 22-11 arrivata a Buenos Ai- 
res; «Da Noli» 16-11 arrivata a Geno- 
va; «Da .Verazzano» 16-11 partita da 
Cristobal per. Barcellona; «Da Recco» 
21-11 partita da Cadice per Cristobal. 


«ADRIATICA» 


Prossime. partenze: | «Enotria» ‘27-11 
da Trieste, Venezia, Bari per Cipro - 
Israele; «San Giorgio» 5-12 da Trie- 
ste, Venezia, Brindisi per Grecia - 
Turchia; «Bernina» 11-12 da Trieste, 
Venezia, Brindisi per. Mediterraneo 
orientale; «Corriere dell'Est» 30-11 da 
Trieste per Mediterraneo orientale. 
Posizione delle navi al 22-11-1974: 
«Ausonia» a Brindisi; «Victoria» in na- 
vigazione Famagosta: - Napoli; «Eno- 
tria» a Candia; «Messapia» in naviga- 
zione. Genova - Pireo; «San Giorgio» 
a Venezia; «Sen Marco» a Genova; 


se 


» confezionata: con | certosina pa- 


Si è concluso con..... «Deli x 
il Concorso Nazionale dell’A.I.|zienza. x i i 
B.E.S. organizzato —-per il| La gara riservata ai cocktails 
XXV anniversario dell’Associa-yè stata invece vinta dal barman 
zione — a bordo della T/n Cri. | veneziano Forcolin con il cock- 
stoforo Colombo: con «Delizia» |tail «Omnia», così composto: 
perché . è questo il nome del|10% Vermouth Martini Dry, 30% 
long drink che ha permesso a.' Brandy Stock 84, 40% Vodka 
Rosario Di Martino, di origine | Silver Smirnoff, 10% Manda- 
siciliana ma triestino d’adozio-|verna, 10% Orange Brandy 
ne che da tempo lavora in un]|Stock. 
prestigioso locale in città, di| Un concorso A.I.B.E.S. insom- 
aggiudicarsi il primo premio {ma che resterà legato al nome 
del concorso Ton drink. C° Pon dalla nostra città 
«Bernina» a Venezia: «| C Il segreto della vittoria delfinfatti i 400 e più barmen, ac- 
Mersina; FIS bravo «Saro». è racchiuso injcolti dalla Stock che ha fatto 
N juesta formula: 30% succo frut-{gli onori di casa, si sono imbar- 


în disarmo a Venezia; «Palladio» in { 9! 3 A a 
igazione' Vene2ia - Pireo: «Corri! ta fresca, 30% Vermouth Martini | cati per la crociera sulla Colom- 
dell RA E I e a Trieste, seppure solo 


dell'Est» in navigazi reo - ti {Dry, 25% Cherry Brandy Stock, {bo 
Corrlena! del: Sh SO rtaiidezione Li 15% Bitter Campari. Riempire il | (dealmente, l'hanno conclusa fe- 
sina - Izmir; «Wesertal» a Trieste. tipo aite,Vutbicer con tCnami | Fiegaialilozlenvittonia calo 
pagne Lanson Black. Saro Di Martino. 

«TIRRENIA» Ma al suo successo ha contri. |-—— 
Prossime partenze: «Staffetta Adria: |[buito notevolmente la sua gen- 
tica» 27-11 da Trieste, Bari, Catania, | tile consorte Elvira che ha idea- 
Napoli. Genova per Mediterraneo Gen- {to insieme al marito la deco- iparazione di «Delizia», il long 
tro orientale; «Cagliari» 30-12 da Trie: | razione del long drink: una ban: {drink che gli ha fatto vincere 
ste per Nord Europa. dierina dell’AIBES in miniatura, lil 1.0 premio del concorso, 


Nella foto: Rosario Di Marti 
no mentre sta iniziando la pre- 


SERIE 


Goldoni in villeggiatura 


«Le avventure della villeggia- 
tura» (TV-2, ore 21) — Va in 
onda questa sera la prima par- 
te dell’adattamento televisivo di 
Mario Missiroli della «Trilogia 
della villeggiatura» che riuni- 
sce tre delle più belle comme- 
die di Carlo Goldoni: «Le sma- 
nie per la villeggiatura», «Le 
avventure della villeggiatura», 
«Il'ritorno dalla villeggiatura». 
In esse Goldoni dipinge il va- 
Tiopinto mondo dei nobili ve- 
neziani, e di coloro che voleva: 
no esserlo ad ogni costo, alle 
‘prese con una delle mode più 
aristocratiche del settecento, 
quella appunto. della villeggia. 
d'amore 


vari. intrecci 


sfondo di un'intera società e di 
un’epoca tratteggiata magistral- 
mente col fine umorismo dell’ 
autore veneziano, Fra gli inter- 
preti della prima parte del 
programma Mariano Rigillo, 
Magda. Mercatali, Paolo Bona: 
celli, Osvaldo Ruggeri, Anna 
Maria Guarnieri e Franca Va- 


leri. 
dE 


«L'epoca d’oro del musical» 
(TV-2, ore 19) — Con la secon. 
da parte di «Goldiggers» prose- 
gue la serie di film di Fred 
Astaire e Ginger Rogers pre- 
sentati in un ciclo dedicato al. 
l'America degli anni trenta a cu- 


tura. E° l'occasione inoltre per |ra di Annita Trialtafyllidou e 
sullo | Anna Maria Denza. 


‘POLITEAMA ROSSETTI 


DA MARTEDÌ’ 26 A DOMENICA 
1.0 DICEMBRE i 


COMPAGNIA DI PROSA 
ROSSELLA FALK 


‘presenta, 


TROVARSI 
di Luigi Pirandello 
con 
ROSSELLA FALK — UGO 
PAGLIAI NORA RICCI 
Regìa 
GIORGIO DE LULLO 
Prenotazioni: da domani per mar- 
tedì 26, mercoledì 27 e giovedì 28 


novembre presso la Biglietteria 
Centrale (tel. 36272 - 38547). 


OGGI prima al cinema Epcejsior 


CON LE DONNE È UN DIO! 
CON GLI UOMINI È UN DURO! 
CON LA PISTOLA È 


L'ESECUTORE OLTRE LA LEGGE 


MIREILLE 


ESECUTORE 


-OLTRE LA LEGGE 


CLAUDE BRASSENA FIORE ALTOVITI 
EMILIO MESS < MARI DASAG 


V ucoert MACHIAVELLI | GEORGE CAUTNEA 


Una conopuzIONE | LIRA FILM s.a.Parigi 


\PLTOLINA PRODUZIONI, CINEMATOGRAFICHE s..,Fal 


Inizio film: 15.30 - 17.40 » 19,50 - 22.15 


Gastmaneolor 


Il film non è vietato 


SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL'INIZIO E COMUNQUE 
SARA' VIETATO L'INGRESSO IN SALA NEGLI ULTIMI 20 MINUTI 


I programmi BRAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23 — 6: Mattuti 
no musicale (1); 6.25: Almanacco; 
6.20: Mattutino musicale (2); 7.12: 
I lavoro oggi; 7.25: Mattutino mu- 
sicale (3); 8: Sui giornali di sta- 
mane; 8.30: Le canzoni del imatti- 
no; 9: Voi ed io con O, Orlando; 
10: Speciale GR; 11.10: Incontri; 
11.30: Il meglio del meglio; 12.10: 
Quattro. big delle colonne sonore; 
13.20: Una commedia in trenta mi- 
nuti: «L'incrinatura» di C.V. Lodo- 
vici, con Mila Vannucci; 14,05: Li- 
nea, aperta; 14.40: L'ospite inatte- 
so (15) ultima puntata; 15.10: Per 
voi giovani; 16: Il Girasole; 17.05: 
Fifortissimo; 17.40: Programma per 
d ragazzi; 18: Musica in. 19.155 
Ascolta, si fa sera; 19.20: Sui no- 
stri mercati; 19.30: Faith e le mu- 
siche dei Beatles - Bacharach suona 
‘Bacharach; 20.20: Andata e ritorno; 
21.15: Festival di Salisbungo 1974, 
Concerto sinfonico diretto da H. 
Von Karajan; al termine: Conversa- 
zione; 22.45: R. Murolo e le sue 
canzoni; 23: I Programmi di do- 
mani . ‘Buonanotte; al termine; 
Chiusura. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10.30, 11,30, 12.30, 13.20, 
15.30, 16.30, 18.30, 22.30 — 6: Il 
mattiniere; 6.30: Bollettino del ma- 
re; 7.30: Buon viaggio; 7.40: Buon 
giorno con D. Bowie, C. Caselli, M. 
Attaini; 8.40: Come e perché; 8.55: 
Galleria del melodramma; 9.35: L* 
ospite inatteso (15) ultima puntata; 
9.55: Canzoni per tutti; 10.35: Dal. 
la vostra parte; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.40: Alto gradimento; 
13: Hit Parade; 13.35: Il distintis- 
simo; 18,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni regio- 
nali; 15.30: Media delle valute - 
Bollettino del mare; 15.40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: Chiama. 
te Roma 3131; i ‘Radiosera; 
19,55: Supersonic; 21.19: I distin- 
tissimo; 21.29: Popoff; 22.30: Bol. 
lettino del mare; 22.50: L'uomo del 
la notte; 23.29: Chiusura. 


TERZO PROGRAMMA 


8.30: Trasmissioni speciali . Con 
certo di apertura; 9.30: La radio. 
per le scuole; 10: La settimana dt 
Prokofiev; 11: La radio per le scuo 
le; 11.30: Meridiano di Greenwich; 
11.40: L'ispirazione religiosa nella 
musica corale nel Novecento; 12.20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La mu 
sica nel tempo; 14.20: Listino Bor. 
sa di Milano; 14.30: Intermezzo; 
15.30: Liederistica; 15.50: Concerto 
di G. Agazzi; 16.30: Avanguardia; 
17: Listino Borsa di Roma; 17.10: 
Musiche di G.F. Haendel; 17.40: Fo- 
gli d’album; ‘19: Discoteca sera; 
18.20: Detto «inter nos»; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto 
della sera; 20.15: Gli. «irregolari» 
del sistema solare; 20.45: Conversa. 
zione; 21: Giornale del Terzo . Set; 
te arti; 21.30; Orsa Minore: Ossido 
di carbonio; 22.05: Parliamo di 
spettacolo; 22.25: Solisti del jazz; 
al termine: Chiusura, 


IV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
«En francais» corso integrativo di francese. 


Corso di inglese per 
Scuola media. 


la scuola media. 


Scuola secondaria superiore. 

«Giorni nostri», per la scuola media. 
Sapere: «La comunicazione degli animali», 
«Cronaca», a cura di R. Siniscalchi, 


Il tempo in Italia. 
Telegiornale. 


Corso di lingua tedesca, 

TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

«n francais», corso integrativo di francese. 
«La culture et l'histoire», corso di francese. 


Scuola media. 


Scuola secondaria superiore. 

«Giorni nostri», per la scuola secondaria sup. 
Segnale orario - Telegiornale. 

PER 1 PIU’ PICCINI 

«L'acqua miracolosa», marionette.. 

LA TV DEI RAGAZZI 


«Rosso, giallo, verde», a cura di G. Repossi, 
«La lepre e le rane», favola di La Fontaine. 
«Lettere in moviola»; conduce Aba Cercato. 


Sapere: «Contropiede», 5.a 


puntata, 


Segnale orario - Cronache italiane - Il tempo. 
Telegiornale - Carosello. 

«Stasera - G7», settimanale di attualità. 
«Variazioni sul tema», a cura di Gino Negri. 
Telegiornale - Che tempo fa. 


TV SECONDO 


Napoli: Corsa Tris di trotto. 


CDA 
Telegiornale sport. 


«TVE - Progett 


«L'epoca d'oro del musical», 2.a parte, 

Ritratto d'autore: «Osvaldo Lucini», 

Segnale orario - Telegiornale. 

«Le avventure della villeggiatura», di Carlo Gol- 
doniì; con Anna Maria Guarnieri; 1.a parte. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 19.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Cent'anni dal. 
la nascita di Silvio Benco - «La bi. 
lancia»; 16.10: Concerto lirico dir. 
Bruno Rigacci - Musiche di G. Puc- 
cini (2.a parte); indi: Compi. «An- 
drea Centazzo Ictusy; 19.30; Il Gaz: 
zettino. 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Il jazz in Italia; 15: Vita po- 
litica in Jugoslavia; 15.10: Musica 
richiesta. 


Radio Capodistria 


": Buongiorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu- 
sica; 8.30: Barbcco in musica; 9: 


mai senza TV! ... 


Dovete far riparare il televisore? 
Telefonate subito al laboratorio 
dell’Universaltecnica: ve lo ripa: 
Teranno presto e bene, e nel trat: 
tempo ve ne presteranno uno 
adi scorta». 


UNIVERSALTECNICA 
Laboratorio: 
VIA MACHIAVELLI 8, TEL. 69157 


Mondo del disco; 9.30: Venti mila 
per il vostro programma; 10.30: No. 
tizianio; 10.45: Vanna, un’amica, 
tante amiche; 11.15: Di melodia in 
melodia; 12: Musica per voi; 10.30: 
Giomale radio; 14: Le canzoni più; 
14.30: Notiziario; 15: Terza pagina; 
15.45: Quattro passi; 16: Notiziario; 
16.10: Quattro passi; 19.30: Buona 
sera in musica; 20.30: Giornale ra- 
dio; 20.45: Rock party; 21.30: Con- 
cento sinfonico; 22.30: Ultime no- 
tizie; 22.35: Invito al jazz; 28: Chiu- 
sura, 


TV Capodistria (a colori) 
19.56: L'angolino dei ragazzi; 
20.15: Telegiornale; 20.35: «I conta- 
dinî, teleromanzo sceneggiato a 
puntate; 21.35: Telefilm; 22.35: Ten. 
nis da tavolo: Jugoslaria-Svezia. 


n 
Televisione jugoslava 


8.10: TV Scuola; 10.50: Corso di 
inglese; 14.10: TV. Scuola; 15.45: 
Corso d'inglese; 117.15: Programma 
per i bambini; 17,50; Orizzonti; 
18.05: Complesso di musica legge 
ra; 18.40: Consigli. pratici sull'uso 
degli elettrodomestici; 18.50; L’uo- 
mo e.l’ambiente; 19.30: Telegiorna- 
le; 19.50: Rassegna settimanale di 
politica interna; 20.10: ‘Telefilm; 
22.15: Telegiornale; 22.30: Tennis 
da tavolo: Jugoslavia-Svezia, 


GRATTAGIELO 


«TONY. /ROGER 
CURTIS/ MOORE 


ATTENTI A QUEI DUE.. 
“CHIAMATE LONDR 


‘TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1974-75. Do- 
menica alle ore 16 quinta rappresen- 
tazione de «L'Elisir d'amore» di G. 
Donizetti. Direttore Oliviero de Fa- 
britiis. Regìa di Marta Lantieri. Tur- 
no di abbonamento D. 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. ‘Stagione lirica 1974-1975. 
In preparazione: «I due Foscari» di 
G. Verdi. Direttore Oliviero de Fà 
britiis. Regia di Dario Dalla Corti 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30: 
Gino Bramieri con Ombretta Colli in 
«Cielo mio marito» di Costanzo e Mar- 
chesì con Enzo Garinei, Rino Gioielli, 
Marzio Onorato, Fulvia Gasser, Erika 
Beltrami e con Marisa Merlini, regia 
di Garinei e Giovannini. Sconto agli 
abbonati. Prenotazioni e informazioni 
alla Biglietteria Centrale, telef. 36372- 
38547, 

POLITEAMA ROSSETTI. Da marte 
dì 26 a domenica 1.0 dicembre la 
Compagnia di prosa Rossella Falk 
‘presenta «Trovarsi» di Luigi Pirandel- 
lo con Rossella Falk, Ugo Pagliai e 
Nota Ricci. Regìa di Giorgio De Lul. 
lo. Prenotazioni da domani per mar- 
tedì 26, mercoledì 27 e giovedì 28 
novembre presso la Biglietteria Cen- 
Dc di. Galleria Protti (tel. 36372- 
38547). 


ARISTON-I.N.C. (tel, 31434). 16,30, 
18.20, 20.10, 22: «L'invito» del regista 
svizzero Claude Goretta. Technicolor 
con 3, L. Bideau e M, Rolin. 

EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Emmanuel. 
le». Dal romanzo di Emmantelle Ar- 
san. Technicolor con A. Cuny, S. 
‘Rristel e M. Green. V.m. 18 ‘anni. 
Sospese le tessere, 

EXCELSIOR. Platea 1.300. Galleria 
1.500, Inizio film 15.30, 17.40, 19.50, 
R2,15: «Esecutore. oltre la. ‘legge». 
dine Delon, Mireille Dare. Colori per 
‘utti. 

FENICE, Lire 1.300. Film 16, 18, 
20,10, 22.20: «Romanzo popolare». U. 
‘Tognazzi, O. Muti, M. Placido. Regìa 
M. Monicelli. Un grande film comico 
per tutti. 

FILODRAMMATICO, Lire 900. 16.30, 
ult. 22: «Maria Rosa la. guardonan 
con Isabella Biagini Ja Marilyn Mon- 
Toe italiana. Technicolor. Severam. 
v.m. 18 anni. Dissequestrato e in 
edizione integrale. 
GRATTACIELO. (Sala riscaldata), 
16, ult. 22.15. Unico autentico fiim 
comico, avventuroso, spettacolare, 
Dopo lo strepitoso successo di «Qui 
Montecarlo» «Attenti a quei duel 
Chiamate Londra», Tony Curtis, Ro- 
ger Moore. 


La salute 
innanzi tutto 


Birmingham, 21 

La signora Christine Pic. 
kard, che esercita la profes. 
sione di medico a Birmin- 
gham, ha dichiarato in tri. 
bunale che i film pornogra 
fici giovano alla salute pub- 
blica. Secondo la signora 
Pickard, i film pornografici 
possono svolgere una funzio. 
ne educativa, «giacché il ses- 
so è un campo dell’esperien 
za umana dove la maggior 
parte della gente prova sen- 
timenti di inadeguatezza, an- 
che se non è disposta ad am. 
metterlo». 

La dottoressa Pickard, che 
ha scritto due libri sulla ses- 
sualità e sul controllo delle 
nascite, sostiene che i film 
pornografici contribuiscono 
a ridurre i sensi di colpa e 
le paure di alcuni in campo 
sessuale. «Liberandosi dalle 
loro paure — ha dichiarato 
la dottoressa — molta gente 
sarebbe in grado di procu- 
rare piacere, invece di limi. 
tarsi ad esigerlo soltanto». 

La dottoressa Pickard è in- 
tervenuta in un caso giudi. 
ziario a carico di un giovane 
incriminato per avere girato 
un film pornografico. (Ansa) 


Sempre molti i film 


di produzione italiana 


‘Roma, 21 

Nonostante l’attuale stretta 
creditizia, l’attività cinemato. 
grafica italiana conta numero» 
si film attualmente in lavora: 
zione. 

‘Recentemente sono stati an- 
nunciati, ma non sono ancora 
cominciati, alcuni nuovi film 
fra i quali: «La collegiale» di 
Giorgio Greco; «Le antiche sca- 
le» di Bolognini e «Squilibrio 
mosso» di Luigi Esposito. 

(Ansa) 


IL PICCOLO 


ARISTON I,N.C. 


per un cinema migliore 


L'INVITO 
di CLAUDE GORETTA 


NAZIONALE. Lire 1.300, Film 16, 18, 
20, 22.15: «S.P.Y.S» (Ritorna la cop- 
pia che vi ha divertito in M.A.S.H.). 
D. Sutherland, E. Gould. Comicissi- 
mo. Colori per tutti. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Emmanuelle». 
Dal romanzo di Emmanuelle Arsan, 
Technicolor con A, Cuny, S. Kristel 
e M. Green. V.m. 18 anni. Sospese 
tutte le tessere 


AURORA. 16.30. Divertentissimo: «Le 
pistolere» con C. Cardinale e B. Bou- 
chet. Technicolor per tutti 
CAPITOL. iré 700. 15.30, III setti. 
mana: «La stangata» con R, Red- 
ford, Technicolor. 

CRISTALLO. 16.30. Piccante e molto 
divertente: «La cugina» con M. Ra- 
nieri, D. Haddon e S. Casini, Tech- 
nîcolor. V.m. 18 anni. Uno dei più 
notevoli successi della presente sta- 
gione cinematografica. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16,30: «Il viaggio fan- 
tastico di Sinbad» con J. Ph. Law e 
©. Munro. Colori, Non vietato. 
IMPERO. 16, Ancora oggi a richiesta 
«Una pazza storia d'amore» con G. 
Segal. Technicolor, Domani: «Il por- 
tiere di notte», 

MIGNON (tel. 750847), 16, ult. 22. 
Rassegna del film di fantascienza; 
«I 27 giorni del pianeta Sigma» con 
S. Smith. Domani: «Il trionfo di 
King Kongs. 

VITTORIO VENETO, 16.30. Techni- 
color: Bruce Lee ritorna a far tre. 
mare tutto l’Oriente «Il furore dalla 
Cina colpisce ancora». 


ABBAZIA. 16: «L'uomo che doveva 
uccidere il suo assassino», Technico- 
lor pieno di suspense con Tom 
Tryon, Carolyn Jones. 


® ISTITUTO GERMANICO: DI CULTURA 
SEDE DI TRIESTE DEL GOETHE - INSTITUT 


Parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli 


Oggi, ore 19,30 
Chiesa di :S. Vincenzo de’ Paoli, 
via Vittorino da Feltre ll 


CONCERTO D’'ORGANO 
di WILHELM KRUMBACH 


. 796162). 16.30, Dai 
giornali: Ingenti forze di polizia a 
Milano contro i banditi: «Milano cali- 
bro 9». Gastone Moschin, Barbara 
‘Bouchet e Lional Stander in un film 
drammatico e attuale sulla delin- 
quenza milanese. V.m. 14 anni. 
ALDEBARAN. Oggi chiuso, Domani: 
«7 sclalli di seta gialla». 
ASTRA, 16.30: «Snoopy cane conte 
statore», Cartoni animati a colori, 
IDEALE, 16. Technicolor. Jean-Louis 
Trintignant, Roy Scheider, Angie Di- 
ckinson nel capolavoro; «Funerale a 
Los Angeles», 
RADIO. 16: «La regina del karatè». Le 
più spettacolari lotte marziali con 
Wang Yu. Colori, 

Riduzioni ENAL: Ariston, Capitol, 
Cristallo, Impero, Vittorio Veneto, 
Abbazia, Alcione, Astra, 


MUGGIA 


VERDI. 17, Jeannette Len in «Il dia: 
rio proibito di Fanny» con Anthony 
Steel, Mario Donen, Elisa Mainardi 
e Ivano Davoli. Piccante technicolor, 
V.m. 18 anni. 

VOLTA. 17: «Piedone lo sbirro» con 
Bud Spencer e Raimond Pellegrin. 
‘Technicolor, Un capolavoro di grande 


SUCcesso, 
UDINE 


ARISTON. 15: «Mio Dio, come sono 
caduta in basso!». 

CAPITOL, 15.30: «Una ”calibro 20” 
per lo specialista». Vin. 14 anni. 
CRISTALLO, 15.30: «L’esorcistan, V. 
m. 14 anni, 

CENTRALE. 15,30: «Attenti a quei 
due... chiamate Londra», 

ODEON, 15.30: «Le farò da padre». 
V.m. 18 anni. 

PUCCINI, 15: «Maggiolino tutto mat. 
to). 

DIANA, 18: «Dopo la vita. I vivi pos. 
seduti dai morti e la furiosa battaglia 
di esorcismo», V.m. 14 anni. 


GORIZIA 
MODERNISSIMO-I.N.C. 17: «Come 
in uno specchio» di Ingmar Bergman 
con M. von Sydow. V.m. 14 anni. 


Ult. 22. 

CORSO. 17: «L'albero dalle foglie 
rosa» con R. Cestiè e J., Richardson, 
Colori, Ult. 22. 

VERDI, 16.30: «Noi due senza doma- 
ni» con R. Schneider e J.L, Trinti. 
gnant, Colori, Ult. 22. 

CENTRALE. 17: «Borsalino» con J.P. 
‘Belmondo e A. Delon. Scope a colori. 
Dit. 21,30. 

VITTORIA, 17: «Le scomunicate di 
San Valentino» con F. Prevost, J. 
Tamburi. Scope a colori. V.m. 18 
anni, Ult. 22. 


MONFALCONE 


AZZURRO, 20.45: Concerle di fine 


anno. 

EXCELSIOR, 16: «Il cittadino si ri» 
bella» con Franco Nero, A colori, 
PRINCIPE, 17.30: «La preda». Z. 
Araya e Franco Gasparro. A. colori. 


GRADO 
CRISTALLO. (19.30: «I giganti del 
brivido» con Paul Newman, Graham 
Hill. Technicolor. 


IMMINENTE A TRIESTE 


UNA GRANDE AVVENTURA, UN AMORE 
TRAVOLGENTE, UNA LOTTA SPIETATA 
PER IL PREDOMINIO SULL’ORO! 


io rode MICHAEL KINGER di om i PETER HUNT 


ROGER MOORE 
SUSANNAH YORK 


IL 
SEGNO 


DEL POTERE 


Sconaggitre di LOLA SITI STAMLEY PRE » rata dl ao i naso 


ica i ELMER ERASTENI 


le Vorni dî DOM BLACK Prodotto de 
PANAVISION + TECHNICOLOR 


(MICHAEL KUNGE ns i EEA RAT (3 


La più spettacolare avventura 


IL VIAGGIO FANTASTICO 
DI SINBAD 


a colori 


CORMONS 


ITALIA, 19-21.30: «Novelle licenziose 
di vergini vogliose» con G. Gior- 
gelli e M. Rose Keil. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Milano calibro 9». 
RONCHI 
RIO. «La stangata». 
PALMANOVA 
ITALIA, «Nanù ìl figlio della giungla». 
GARIBALDI. «Harlem Detectives». 
GEMONA 
SOCIALE. «Peccatrice di provincia». 
N 
MARGHERITA, «I due volti della 
vendetta». 
SAN DANIELE —. 
TT. (CICONI. «Le svedesi continuano 
a ballare la mazurka a letto». 
CASARSA 
ROMA. «Mattatoio 5», 


DOMANI AL NAZIONALE 


LA PIU' GRANDE INTERPRETAZIONE DI JACK LEMMON 
PREMIO OSCAR 1974 PER QUESTO FILM 


C'erun momento in cui vivere vuol dire...so 


vr ftalAraratonei otsin @ cmema nTERNATIONAL CORR 


POLITEAMA ‘ROSSETTI 


spettacolo fuori abbonamento 
Ore 20.30 


GINO BRAMIERI 


con 


OMBRETTA COLLI 


CIELO MIO MARITO 


di Costanzo e Marchesi 
con 
ENZO GARINEI 
RINO GIOIELLI 
Marzio Onorato - Fulvia 
Gasser - Erika Beltrami 
e con 
MARISA MERLINI 
scene e costumi: 
COLTELLACCI 
regia: 
GARINEI e GIOVANNINI 


INCONTRASTATO 


stccesso-st° NAZIONALE 


2.a SETTIMANA 


| 7000 SPETTATORI ENTUSIASTI HANNO APPLAUDITO | 


COSI’ LA CRITICA 


.. Se avete bisogno di distrarvi, la ricetta 

è infallibile... (IL GIORNO) 

sin S.P.Y.S. è un film assai piacevole per il 
ritmo dell'invenzione comica. 

(LA NAZIONE) 

... La farsa corre via svelta svelta, tanto agile 

di ritmo quanto ricca di humor, e il diver- 

timento è assicurato. 

(IL RESTO DEL CARLINO) 

... AI divertimento assicurato di S.P.Y.S. non 

è estranea la prova dei due interpreti 

princinali. (IL SECOLO XIX) 


DONALD SUTHERLAND/ELLIOTT GOULD 


Prenotazioni e vendita biglietti: 


BIGLIETTERIA CENTRALE 
tel. 36372 - 38547 


pravvivere 


S° 


Chi vede S.P.Y.S. esce dal cinema ridendo da solo 


E' NATA UNA NUOVA PIZZERIA 
in via Rismondo 13 al Cervo d'Oro, tel. 761850. 


DANCING LUCKY GLUB - RONCHI 


Sabato 93 inizia il primo campionato giuliano di ballo tradizionale 
aperto a tutti. Premi per 1.000.000, 


ECCOLO! MAI FILM È STATO PIÙ ATTESO! 
OGGI IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA AI 


cinema EDEN e RITZ 


La più lunga carezza francese» 


Finalmente sullo schermo il best-seller 
della letteratura erotica 


Emmanuelle 


CINERIZ presenta 
ALAIN CUNY 
SYLVIA KRISTEL 
MARIKA, GREEN 


Emmanuelle 


Tratto dal romanzo 


DANIEL SARKY 
JEANNE COLLETIN 
CHRISTINE BOISSON 
SAMANTHA 


musica dî PIERRE BACHELET 
Una coproduzione 
TRINACRA FILMS - ORPHEE PROD. 


una csi OCEANIA P.1.C. 
Eastmancolor 


di EMMANUELLE ARSAN «Emmantiehe» 


un film di 


JUST JAEGKIN 


ZA 
I 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


FINALMENTE DISSEQUESTRATO DA OGGI IN EDIZIONE INTEGRALE AL-GINEMA 


FILODRAMMATICO 


ISABELLA BIAGINI LA MARILYN MONROE, ITALIANA i 


"LA PIC. spa PRESENTA 


«ROBA DA FAR DRIZZARE | CAPELLI! 


CERTE PERFORMANGE 
VALE LA PENA 
21 VEDERLE DA VICINO 
SPECIALMENTE VICHIO A. 


la Guardona: 


? RINETTO. DAVOLI | ccnaoo cannone: osemARI UNtT- MARCO TLLI 
® SILVIO-BAGOLINI-BRUNA BEANI-ADOLEO BELLETT: PUPO DELOCA-HO IRAN PAUL MILLER Franco oiocene $ 


sissi arte ANGO MARTINELLI casmmancoron  “itonina va AIN ipa 


SEVEN FILM BipA 
SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


Venerdì, 22 novembre 1974 


Trieste, E innanzi a tutto di 


Un’Italia ideale, 


ammalati d’un grande sogno 
tra i Maestri. Nacque e fiorì 


cli Trieste. 


zione una 


nostra umanità così complessi 
Confluiva in un’unica anima, 


di quella vita. 


in me la meraviglia tutte le 


godevo di tanta serenità. In 


Poi anche 
la rottura dell'equilibrio che 
conquistata. 


€, in quella storia, ognuno di 
Alla sua memoria vada la 


| CSI 
GLI BASTAVA IL SENSO DI QUELLO CHE AVEVA SCRITTO 


= _t 


Non è facile dire due parole vive che ricordino Silvio 
Benco: troppo egli era ed è tuttora intessuto nella vita di 


quella Trieste che, pur es- 


sendo un grande e felice emporio dell'Impero austriaco, 
S'era polarizzata, nei suoî uomini migliori, verso l’Italia, 
in assoluta antitesi con la ricca € com- 
blessa realtà dell’emporio cosmopolitico, Eravamo tutti 


d'amore; 


e luì tra i primi, 
in quegli 


anni la poesia di 


Trieste italiana, nacque la grande pagina della letteratura 


Silvio Benco, anche lui scrittore, illustrava con mirabili 
elzeviri la nostra terra e, con l’alta sensibilità di critico, 
accompagnava le nostre fioriture. Aveva in questa sua fun- 
preoccupazione paterna. Tutti i fiori del nostro 
breve giardino dovevano venir rispettati e anche difesi da 
Ogni giudizio che potesse mortificarli. Im quella meravi- 
Bliosa stagione anche il più umile filo d’erba concorreva’ 
all'aspetto fiorile, gioioso di vita, della nostra terra, della 


a e varia che da più origini 


Bisogna ripensare e rivivere in noi quei tempi e quegli 
eventi per renderci chiaro conto della persona e della fun. 
zione dello scrittore Silvio Benco che, con occhio 
Seguiva l’aprirsi dei giovani o le realizzazioni deglî adulti 
nel campo letterario. Che era per eccellenza il campo della 
nostra anima. Si stabiliva allora con la scrittura Vunità 
culturale e quindi nazionale della città. A _Benco la sorte 
aveva affidato l’incarico di seguire e misurare il processo 


paterno, 


Era uomo noto a tutti: ai minori e ai maggiori. Nel 
suo aspetto c'era un rigore sacerdotale; ma grande è stata 


volte che ebbi occasione di 


Parlargli per l’affettuosità con la quale mi trattava e, nel 
contempo, con rispetto. Allora la sua parola era piana e 
Suasiva, come quella dei suoi scritti quetidiani, Guardavo 
i suoi occhi celesti e sapevo l'origine di quella chiarità e 


lui il dramma della nostra 


Vita s'era fatto persona serena, sicura. Così io lo sentivo. 
lui dovette rattristarsi fino alla sua fine per 


minacciava la realtà appena 


Silvio Benco! Non lo posso immaginare isolato, solo: 
cento anni di storia triestina sono passati dalla sua anima 


noi. 
nostra reverenza, 


Biagio Marin 


IL PICCOLO 
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Silvio Benco: una testimonianza perenne 


Vivo tra noi 


I due ritratti non sono mai 
stati insieme. Li ho riuniti per 
mostrarli a una signorina che 


faceva la tesi di laurea su 
‘Benco e mi chiedeva: «Chi era 
la moglie? Come era la ma- 
dre?». 

Le feci vedere i ritratti e 
quella esclamò: «Come sono 
diverse!». Lo sono davvero. 
Accostate dal caso sulla cas- 
settiera sospesa sul mio tavo- 
lo sembrano intrattenere tra 
loro e con me un lungo col- 
loquio. Forse il più lungo che 
mai ci sia stato tra loro. Il 
purissimo viso di Delia Ben- 
co si stacca nitido dallo sfon- 
do scuro del ritratto e gli oc- 
chi luminosi hanno soltanto 
per me che lo so la leggera 
fissità del male che la portò 
alla morte. 

Di Giovanna Benco, la ma- 
dre, esiste soltanto questo ri- 
tratto sfumato, dal sorriso do!- 
ce e gli occhi tristissimi. £tà 
indefinita ma non troppo lon- 
tana da quella di Delia Ben- 
co all’epoca del vicino ritrat- 
to ancora illuminato dalla 
Straordinaria bellezza che ve- 
stiva la sua intelligenza di ar- 
tista. — Betsabea — ripeto 
tra me e me il nome segreto 
dal sapore di deserto che le 
attribuisco da anni per le sue 
ascendenze ebraiche da parte 
di madre. 

Il padre di Delia appartene- 
va alla piccola seppure molto 
antica nobiltà modenese di 
gente dedita all'arte e in par- 
ticolare alla. musica, de Zuc- 
coli, ricordati da una strada 
a Milano. Da Milano infatti, 
al seguito, di Massimiliano d’ 
Absburgo, il de Zuccoli venu- 
to a Trieste e successivamen- 
te console austriaco a Patras- 
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L'ufficio di Benco era, 
Negli anni che precedettero 
Îî secorida guerra, in fondo 
® un corridoio buio, in quel- 
la parte di edificio che la 
ledazione de «Il Piccolo» 
AVeva rubato alla casa adia- 
fente il numero 8 di via 
ilvio Pellico. Per accedervi 
Isognava salire cinque gra- 
Vini di legno piuttosto disa- 
Bevoli, e spesso rovinati. 
€nco, che allora era. già 
înziano, faceva fatica a sa- 
lrli, ma soprattutto a scen- 
erli, a causa dell’accentua- 


‘ zoppia che ne caratteriz: 
“ava l'andatura. Tuttavia 
lion aveva mai voluto pren- 
©re in considerazione l’i- 
ca di cambiare ufficio e 
! lasciare la stanzetta, tut- 
9 sommato brutta e grigia, 
Nella quale viveva. isolato 
® molte ore che trascorreva 
giornale. Diceva che nel 
lasloco avrebbe rischiato 
! perdere molte delle sue 
“arte, e probabilmente ave- 
è ragione. lo, però, non 
! sono mai spiegato come 
Acesse, nell’autentico disor- 
‘he del suo tavolo, sul qua- 
© si ammucchiavano libri 
* cartelle, articoli e riviste, 
trovare sempre tutto e 
on una rapidità. sorpren- 
'ènte. 


A quei tempi ero da po- 
9 entrato al «Piccolo», as- 
leme ad altri tre giovani, 
.Benco era per noi una spe- 
è di mostro sacro al quale 
| Slardavamo con timore re- 
‘erenziale, senza nemmeno 
Il coraggio di salutarlo in- 
Ntrandolo per le scale, Ci 
Mbrava severo, riservato, 
pensavamo che non ci 
Ohoscesse nemmeno per 
Ome. Il giorno in cui Hi- 
Her si mise a fare guerra e 
©sercito sottrasse alla re- 
dazione un certo numero dî 
\ Mornalisti richiamati, ci tro- 
àmmo a fare improvvisa ; 
Mente, quelli che eravamo 
'masti — giovanissimi o 
Vecchi — ciò che fino a quel 
Omento avevano fatto gli 
îltri. Ame capitò di dover 
Smpilare il «Piccolo della 
°ra», il quotidiano che 
Uciva a mezzogiorno secon- 
do una moda italiana di 
Allora, e.che conteneva an- 
She ta pagina letteraria da 
Mpo immemorabile affida- 
d A Silvio Benco. Nacque 
Unque la necessità di una 
laborazione stretta, e ri- 
tdo ancora l’imbarazzo 
On il quale entrai per la 
tima volta nella sua stan- 
illuminata solamente da 
Na lampada da tavolo. Do- 
vu amo prendere degli ac- 
Urdi, soprattutto di carat- 
"€ tecnico, anche perché 
aveva scarsissimo ‘il 


senso delle esigenze grafi- 
che del giornale, e soprat 
tutto non si capacitava del- 
la necessità di una radicale 
riforma dell’impaginazione, 
cui avevano dato mano da 
qualche mese alcuni redat- 
tori de «Il Piccolo», e io 
fra questi. 

Mi guardava dal basso 
in alto, con quella sua ca- 
ratteristica barbetta ispida e 
sbarazzina, e con gli occhi 
pungenti che erano un po- 
co sarcastici e un poco iro- 
nici. Questo giovanetto che 
gli chiedeva con serietà di 
scrivere per i titoli due ri- 
ghe uguali, con lo stesso 
numero di lettere e senza 
interruzione delle parole al 
termine della riga, e tante 
altre cose noiose e pignole, 
doveva sembrargli un paz- 
zo. Rimaneva perplesso, cer- 
cava di accontentarmi sen- 
za riuscirvi e finiva pet dir- 
mi:. «Faccia Jei: il senso 
dev'essere quello che ho 
scritto io». 

Ma quanto Benco era 
ostico alla tecnica e alla co- 
siddetta «cucina» del gior- 
nale, tanto aveva nel san- 
gue il senso della notizia e 
la sensibilità del pubblico 
al quale si rivolgeva. Quasi 
ogni giorno, arrivando in 
redazione segnalava una no- 
tizia. un fatto di cronaca 
anche minuta, cui aveva as- 
sistito o che aveva notato. 
Puntualmente si metteva a 
tavolino, e con infinita mo- 
destia stendeva il resoconto 
del fatto più modesto, del- 
l'avvenimento più banale. 
Poi consegnava il suo scrit- 
to al redattore incaricato 
della pagina, e come un 
cronista qualsiasi aspettava 
con ansia il giorno dopo 
per ritrovarlo stampato. 

Nonostante la collabora- 
zione quotidiana, non riu- 
scii mai a superare la sog- 
gezione che m’incuteva. Ri- 
cordo di aver osservato, con 
uno dei giovani colleghi con 
i quali una volta ci eravamo 
messi a spettegolare sui no- 
stri maggiori, che Benco mi 
faceva impressione perché 
non rideva mai. La sola 
occasione in cui mi sentii 
ammesso alla sua confiden- 
za fu quando mi mostrò 
la lettera sgarbata di un 
autore per il quale aveva 
scritto una recensione che 
lui giudicava lusinghiera, Mi 
disse che le vie dell’inferno 
erano lastricate di ingrati- 
tudine, e sorrise con ama- 
rezza. Rovinai malamente 
quel momento magico fa- 
cendo un'osservazione che 
non ricordo, ma che era 
banale e sproporzionata al- 
le mie inesistenti esperienze 
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di ventenne che aveva nel 
proprio passato solo i ban- 
chi del liceo. Benco non re- 
plicò parola, ma io avvertii 
ancora di più. l'imbarazzo 
di un attimo interminabile, 

Dopo qualche mese ven- 
ne anche per me.il momen- 
to di lasciare la redazione 
e di partire per la guerra. 
Benco venne nella mia stan- 
za che era accanto alla sua. 
Si avvicinò zoppicando al 
tavolo e mi regalò una spe- 
cie di medaglietta di bronzo 
sulla quale era incisa una 
testa di lupo con le fauci 
spalancate e la. frase «In 
bocca al lupo». «Ho saputo 
che parti — mi disse — 
buona fortuna». To accettai 
il suo dono molto sorpreso, 
e legai la medaglia al maz- 
zetto delle chiavi di casa. 
Ancora una volta rimasi in 
imbarazzo. 

Poi andai oltremare, Ri- 
masi lontano molti anni, ma 
alla fine ritornai. Ho sem- 
pre pensato che a modo suo 
Benco mi volesse bene, an- 
che se gli modificavo certi 
titoli. e se avevo cercato di 
imprigionare la sua fantasia 
e la sua libertà di artista 
dietro le sbarre di quelle 
che allora erano diventate 
le nuove regole grafiche del 
giornalismo italiano. E cer- 
to è stato così. 

Quanto al talismano cre- 
do proprio che abbia fun- 
zionato. E anche questo, 
dicono, è un segno della be- 
nevolenza di chi ha fatto il 
dono, 

Chino Alessi 


meo 


Se 


Un momento di serena distensione: 


so. Qui, dal suo matrimonio 
con una contessa Bon — e si 
parlava francese in casa — è 
nato lo stupendo giovanotto, 
quell’Enrico, padre di Delia, 
uomo poco concreto e molto 
bohéme che, fattosi saggio 
per amore, sposò Elvira Sal- 
mona, la piccola ed energica 
maestra, sorella di quell’Au- 
relio Salmona che aveva arma- 
to la mano di Oberdan, Pro- 
fugo in Italia, a Roma, e quin. 
di avvocato a Civitavecchia, 
egli trasmise il suo nome Au- 
relio alla discendenza dei de 
Zuccoli, dei Berico e dei Pon- 
tecorvo di Roma, 


Coraggiosa ed energica la 
piccola Elvira alla quale l’in- 
namorato marito comperava 
scarpette da bambina da tan 
to che era minuta e tanto am- 
malata, trasmise alla figlia 
Delia la fierezza del tempera- 
mento. — In un’altra vita so- 
no stata una cavallerizza da 
circo! — diceva mia madre. 
— Stavo in groppa ai cavalli 
in corsa! 

— No, non cavalli — com- 
mentavo tra me e me. Era- 
no cammelli bardati con gual. 
drappe dai colori accesi. E ri. 
petevo: — Betsabea! Betsabea! 
— affascinata dalla selvaggia 
e nobile bellezza di mia ma- 
dre che mi attraeva e respin- 
geva nel medesimo tempo. Co- 
me accade nelle combinazioni 
genetiche non avevo ereditato 


i caratteri materni ma ne ero | 


trasmettitrice, seppure con ri- 
flessi attenuati, nelle mie fi- 
glie. Per lo stesso gioco di in- 
croci, benché ancora su scala 
ridotta, la mia eredità fisica 
e spirituale risale a. Giovanna 
Benco, la madre di mio pa- 
e. 


Accostate dal destino la ma- 
dre e la moglie di Silvio Ben- 
co si sono frequentate poco. 
Di mia madre la nonna di- 
ceva: — E' una donna dalle 
mani d’oro! — e alludeva ai 
lavori manuali che mia madre 
affrontava con slancio e sicu- 


| rezza. Che fosse anche una 


scrittrice pareva non la. im- 
"pressionasse. Mia madre dice- 
va:-della nonna: — E’ la più 
generosa creatura che io ab- 
bia mai conosciuto! 

M'’avessero domandato quan- 
do ero bambina cosa divides- 
se .la mamma. dalla nonna 
avrei senz'altro risposto; — Il 
salotto azzurro! —. , 

Quel salotto con le seggio- 
line dorate e rivestite di seta 
azzurra nella opulenta dimo- 
ra dell’avvocato Giovanni Ben- 
co che vi aveva portata, lui 
quarantenne, la sposa di ven- 
t'anni, figlia di un suo clien- 
te, il capodistriano Sardotch, 
mercante d’olio, con casa alla 
Porta della Muda. 

Una ragazza alta, dagli oo- 
chi.azzurri e le grosse trecce 
bionde sulle spalle, venutagli 
incontro nell'ombra dell’atrio, 
incorniciata dal sole, e agi 
tando ancora la bacchetta di 
olivo con la quale aveva gui- 


| dato al pascolo i tacchini del- 
| la fattoria paterna. 


Le radici contadine più aspre, 
perché carsoline di parte pa- 
terna e pugliesi di parte ma- 
terna, del maturo avvocato 
fremettero all’incontro e non 
valsero a deluderlo, anzi ne 
sortirono l’effetto contrario, 
gli accenti di rimprovero della 
Nanni, la più anziana e la più 
ragionevole delle sorelle Sar- 
dotch, affacciatasi all’altro ca- 
po della scala: — Ma è questo 
il modo di presentarsi, Gio- 
vanna! 

Pare che fosse il modo mi- 
gliore perché pochi giorni do- 
po l'avvocato Benco domandò 
al suo cliente la mano de 
figlia che gli venne concessa 
Malgrado la differenza di età 
era considerata una fortuna 
sposare l’affermato. professio- 
nista e insediarsi nella bellis 
sima casa che egli avrebbe ar- 
redato per la giovane Giovan- 
na che pascolava i tacchini e 
passava ogni ora libera in 
campagna, disdegnando i la- 
vori donneschi. 

— Non sapevo cucinare nep- 
pure un té — mi confidava 
la nonna che io consideravo 
la migliore cuoca del mondo, 


‘Le sue pinze deliziose, un po’ 


umide, al centro. Perché 
non sono ben levate — si scu- 
sava, E il tacchino ERRE di 
castagne. Accadeva nelle po- 
vere case nelle quali io l'ho 
vista vivere e’ soffrire. Nella 
oscura via Maiolica, dove, do- 

la morte dell’unica figlia 
adorata, lasciò la vita, suicida 
per amore, il figlio Giorda- 
no che con tanti sacrifici del 
fratello Silvio e di lei stessa, 


lasciata la penna Silvio Benco si riposa 
chi nel giardino della casa che con tanto amore e fatica si era costruito sul Carso 


per una 
Ta più 


L'altra casa della nonna di 
cui serbo ricordo è un appar 
tamentino che oggi si direbbe 
di mansarda a San Giovanni. 
Vi si vedeva sul dietro il Mon- 
te Spaccato e il sorgere del 
sole. Dalle finestre sul davan- 
ti la città in una curiosa pro- 
spettiva da cannocchiale. Vi 
si vedeva anche tanto cielo e 
Quelle stelle che la nonna co- 
nosceva una per una e me ne 
Tipeteva ì nomi nelle notti 
rabbuiate di guerra, quando 
il suo cuore dolorava per 1’ 
assenza del figlio Diomede, vo- 
lontario in Italia, e del quale 
da due anni non si avevano 
notizie. O, per lo meno non ie 
aveva lei, perché a casa no- 
stra, quando papà era confi- 
nato a Linz, si diceva che Dio- 
mede fosse morto, Invece tor- 
nò: florido come mai dopo 
una grave ferita allo stomaco, 
decorato al valore con meda- 
glia d’argento. 

Né in via Maiolica, né a S. 
Giovanni, ho mai visto segno 
di quel salotto azzurro del 
quale parlava mia madre e 
sul quale pare che Giovanna 
Benco lasciasse giocare i suoi 
cinque figlioli che finivano col 
bagnare di pipì le preziose 
sete. Mia madre che di sete 
preziose non poteva arredare 
la sua casa, tuttavia tanto per- 
sonale e di gusto, aveva orro- 
re di queste trascuratezze. 

Ne parlai alla nonna: 
C'era nella tua casa un salot- 
to azzurro? — e non accennai 
alla pipì dei figli perché in 
qualche modo stavo dalla sua 
parte. 

Fu allora che mi raccontò 
del grande pianoforte a coda 
sul ripiano del quale il cor- 
diale marito riuniva le pinze 
di Pasqua. Tante pinze: per la 
famiglia, per la servitù è per- 
sino per l’ometto che tutte le 
settimane veniva a caricare 
gli orologi. E mi disse della 
carrozza che la veniva a pren- 
dere nel primo pomeriggio per 
la passeggiata a Sant'Andrea 
allora di moda. E del palco 
all'opera. 

— Eri una signora elegan- 
te, nonna? — Mi guardò sti- 
pita come se il suo racconto 
Tiguardasse qualcuno che non 
era lei stessa. Come.se di quei 
tempi ricchi non le fosse ri- 
masta alcuna nostalgia e in 
carrozza, al palco dell’opera, 
essa, se mai, si fosse sempre 
sentita vestire quelle medesi- 
me gonne larghe a pieghe di 
stoffa a buon prezzo, da con- 
tadina più che da popolana, 
nelle quali l’avevo sempre co- 
nosciuta. Contro quelle vesti 
reagiva la saggia sorella Nan- 
ni — frattanto andata sposa 
al Marchese Gravisi e da buo- 
na borghese, ci teneva alla 
nobiltà, molto più del suo af- 
fabile marito — era venuta da 
Capodistria a Trieste per lire 
alla nonna che una vera signo- 
Ta, non doveva, non poteva 
mostrarsi in giro senza la 
tournure, a gonfiarle le gon- 
ne di dietro e a darle quel 
portamento allora di moda, — 
Da gallina tronfia — commen- 
tava la nonna che la tournu- 
re non l'aveva mai messa, 

Nelle sue vesti da contadina 
la nonna aveva il portamento 
della vera signora. La ricordo 
aprire la porta del suo appar- 
tamentino a S. Giovanni a un 
mendicante che bussava. Si 
scansò dalla porta e lo fece 
passare. Lo fece sedere e lo 
nutrì. Forse solo pane e for- 
maggio ma col gesto di chi 
largisce tesori. Come mio pa- 
dre quando salutava i cono- 
scenti tirando giù il cappello 
col largo gesto del braccio, da 
Grande di Spagna, come usa- 
vo dirgli. Il mendicante che 
mangiava e la nonna ritta ac- 
canto a lui, Parevano un prin. 
cipe e una signora. 

Di un vestito sì mi parlò an- 
che lei. Anzi di tre bluse ros- 
se che le ragazze Sardotch in- 
dossarono in onore di Gari- 
baldi una mattina di festa al- 
l’ora della passeggiata nella 
piazza della Loggia a Capodi- 
stria. Garibaldi era l’eroe che 
cantava nel cuore di Giovan: 
na Benco. Ne ricordo la gran. 
de fotografia nella stanza dai 


cando con la 


Diomede che dei cinque figli 
era nel fisico. e nell'animo il 
più rassomigliante a lei. 

Parlava poco del marito, 
non so se per pudore fem- 
minile, per dolore represso o 
perché tra il mondo borghe- 
se dell’umanista maturo e del- 
la giovane sposa che mi pia- 
ceva chiamare tra me e me «la 
tolstoiana», più che per l’amo- 
Te e la famiglia, l'intesa avve- 
niva sul piano degli interessi 
civici dei quali Giovanni Ben- 
co era appassionato. Né me- 
no di lui lo era la moglie, seb- 
bene gli aspetti culturali e 
politici, per lui preminenti, 
fossero da lei considerati se- 
condari rispetto a quelli socia- 
li. Che il tracollo finanziario 
del marito, contemporaneo al- 
la malattia grave della quale 
morì in età ancora fiorente, 
fosse determinato dalle ricer- 
che e degli investimenti per 
l'acquedotto di Trieste, non le 
risvegliò mai alcun rimpianto. 

La perdita del benessere 
borghese fu per Giovanna 
Benco una specie di fatto li 
beratorio, anche se allevare 
cinque figli a poco più di tren- 
t’anni e senza alcuna sicurez- 
za di proventi, dovesse appari- 
te persino a lei tutt’altro che 
facile. 

Ci avrebbe provveduto a mo- 
do suo, senza ingerenze co- 
Strittive dei saggi parenti. Con 
soluzioni antiborghesi: offrire 
ospitalità a studenti diventan- 
done una seconda madre; 
prendendo in gestione un for- 
no da pane e i figlioli che 
fanno i loro compiti sui sac- 
chi di farina; emigrare più 
tardi a Marsiglia col piccolo 
Almerico e Diomede, per pe- 
santi lavori in serie alla ‘nac- 
china da cucire. Voleva allo 
ra alleggerire il carico fami 
gliare perché il primogenito 
Silvio e la sorella Lucilla po- 
tessero mantenere agli studi 
Giordano. Finì con un ritor- 
no tristissimo e col seme di 
amore per la Francia nel cuo- 
Te di Diomede. 

Nella povera’ casa di Gio- 
vanna Benco, dove tutti i gior- 
ni avveniva il miracolo della 
moltiplicazione dei pani, spi- 
Tava tuttavia una atmosfera 
libera e viva, tutta rivolta al 
progresso che animava allora 
‘Trieste e il mondo. Tanto più 
che Giovanna Benco non era 
rimasta la ignara fanciulla 
guardiana di tacchini. Al con- 
tatto del marito e soprattutto 
più tardi dei figli e degli stu- 
denti pensionanti, essa, sui lo 
ro medesimi libri di scuola, si 
era arricchita di nozioni di 
geografia, di storia, di scien- 
Ze e il naturale istinto ad 0g- 
gettivare il suo pensiero era 
‘ormai nutrito da conosceaze 
rare nelle donne e tanto più 
se provenienti da una famiglia 
come la sua. 

van 

Dei cinque figli Silvio era il 
‘primogenito, Un bambino tr 
mido, introverso, con gli oc- 
chi accesi come due pervinche 
sotto la frangia dei biondi ca- 
pelli sottili. 

Non bello. Più che bello per 
l’intelligenza che gli illumina 
va l’insolito viso. Italianizza- 
to il cognome da Benko di 
Santa Croce di Aidussina 
Benco ormai da due genera- 
zioni e, tagliata con sangue pu- 
gliese l’ascendenza slovena co- 
me il vino in cui commercia- 
vano i Benco ormai trasferi- 
ti a S. Croce di Trieste e voi 
a Trieste stessa, fu proprio 
Silvio coi suoi zigomi alti e 
sporgenti, col delicato dise- 
gno del cranio a ricordare, più 
che l'origine slava una più an- 
tica. derivazione scita, asiati. 
ca. Il ritratto più vero di Ben- 
co è l’immagine di un anziano 
mandarino cinese riprodotta 
dalla Enciclopedia britanni- 
ca. E non è in Russia, percor- 
rendo un ponte su uno dei 
larghi fiumi di quel paese, che 
Quarantotti Gambini si im- 
battè nel ritratto redivivo di 
Benco, dandone una indimen- 
ticabile descrizione? 

Giovanni Benco era incan: 


tatoo superba;diaMelAsuo die | zioni proletarie della madre 


gliolo. E, come accade quan- 
do ci si sente istintivamente 
incalzati dal tempo, egli vole- 
va riversare nel figlio tutto iì 
frutto della sua cultura e del 
suo pensiero. Il ragazzino si 
apriva come una anfora a 1i- 
cevere il dono paterno. 

Alla domenica Giovanni Ben- 
co soleva uscire per la pas- 
seggiata di mezzogiorno sul 
molo. S. Carlo e si portava 
dietro il figlio, molto più si: 
mile alla ritrosia di Giovanna. 
che alla sua socievolezza. Gio- 


moglie una partita a scac- 
@ dove raccolse tutti | suoi ricordi 


vanni Benco si scappellava a 
destra e a sinistra per salu- 
tare amici e conoscenti e con 
lo sguardo e col sorriso accen- 
nava all’ometto che gli cam- 
minava a fianco, pronto questi 
a nascondersi dietro alla sua 
schiena quando qualcuno gli 
si avvicinava per dargli la ma- 
no o rivolgergli una gentilezza. 
La mano paterna che strin- 
geva quella del bambino era 
calda e sicura. Una mano che 
gli avrebbe spianata la strada 
della vita. 

Invece a meno di otto anni: 
— Una sassata a un ginoc- 
chio! — affermava mia non- 
na e gli effetti traumatici for- 
se furono soltanto concomi- 
tanti, gli si sviluppò l’osteo- 
mielite che gli ha sciabolata 
una gamba, con ripetute do- 
lorose operazioni e lunghe co- 
strizioni a letto. 

Che il ragazzino possedesse 
intelligenza, carattere e sen- 
sibilità particolari era indub- 
bio, ma ci voleva una conco- 
mitanza speciale perché da 
quelle doti sbozzasse la incon 
fondibile personalità di Silvio 
Benco. La grande sofferenza 
fisica è stata la fatale conco- 
mitanza, H 

Molto più tardi, quando a 
mio padre scalpellarono l’os- 
so della mascella inferiore 
per debellarvi quel cancro che 
sette anni dopo lo portava a 
morte, nell'uscire in barella 
dalla sala operatoria, con gli 
occhi pieni di orrore, mi dis- 
se: — Il dolore è viola! —, 
Quanto viola hanno visto i 
suoi occhi! 

Una settimana prima. che 
spirasse lo pregavo di appog- 
giare un cuscino alla. spallie- 
Ta della dura sedia sulla qua- 
le sedeva per scrivere, E lui: 


—, No, sempre ‘diritto. sulla | 


mia. schiena! —,, 

Così mi pare di vederlo quel 
bambino che irrigidisce la sua 
schiena contro il’ male e si 
guarda intorno: ci sono tutti 
i libri del padre da leggere 
per rispondere ai mille per- 
ché che gli affollano la men- 
tfe e sì, in quel letto, sarà tut- 
ta sua la sconfinata liberta 
della fantasia. Così, per la pri- 
ma volta, egli predisponeva le 
sue difese alla insidiosa mi- 
naccia dell'accidia. e della 
Straordinaria fragilità dei suoi 
nervi. 

Fin dalla prima operazione 
il bambino si alzò «separato». 
Anzitutto dai suoi cari ai qua- 
li lo legava il profondo, reci- 
proco affetto. La strada ver- 
corsa in quel letto era ormai 
un lungo viaggio di esperien- 


|. ze non condivise né comunica» | 


bili. Quando ritornò a scunla, 
tra gli altri ragazzini sani e 
normali, fu «separato» da 
quella sua gamba sciabolata 
che per tutta la vita doveva 
fare di lui uno sciancato. 
Sciancato sì ma non meno- 
mato: altre le sue strade, ai- 
tro il suo passo e i suoi maz- 
zi. Né i compagni di classe, 
né gli insegnanti debbono mai 
averlo commiserato. 

Un'altra grave «separazione» 
lo attendeva. Il padre si am- 
malò e dopo anni molto peno- 
si, morì. La meditazione sulla 
morte, motivo centrale del 
combattuto romanzo «Il ca- 
stello dei desideri» scritto e 
riscritto più volte, gli era en 
trata nel sangue. La «separa- 
zione» dal padre significò «se- 
parazione» dalla sicurezza eco- 
nomica. Ò 

— Mi sono gettata sul letto 
e ho tirato le tende — mi di- 
ceva mia nonna alludendo al 
baldacchino che sormontava 
il suo letto di sposa. — Per 
piangere e non essere senti. 
ta —. Ma la porta era stata 
aperta e sulla soglia le era 
apparso Silvio, ragazzo dodi- 
cenne, per dirle: — Non pian- 
gere, mamma. Sono qua io! -—. 

Da quel momento Silvio iu 
riconosciuto capo della fami- 
glia. Riconosciuto dalla madre 
stessa, e dai fratelli e più tar- 
di dai fraterni dozzinanti. 
Forse un capo non capace di 
opporsi alle fantasiose solu- 


o forse la libertà che egli si 
éra conquistato nel letto del- 
le sue sofferenze gli faceva in- 
tendere e compatire gli aneliti 
di libertà della madre. Povera 
ma non triste la loro casa e 
Silvio tutt’altro che un pre- 
suntuoso ragazzo. Immagina- 
va ancora macabri giochi for. 
se ispirati da Poe, autore che 
molto gli piaceva. Inscenava 
un giorno il fantasma dell’ap- 
pendimantelli coperto da un 
lenzuolo e sormontato dal gu- 
scio di una granzeola dietro 
al quale c’era una candela ac- 
cesa, e il tutto collegato con 
fili alla porta d’ingresso e alla 
pianola, così che la madre al 
rientrare dalla spesa fosse ac- 
colta dalla sarrabanda dei suo- 
ni e lo spettrale fantasma illu- 
minato nel corridoio fatto scu- 
To dalle tapparelle ben chiu- 
se. Oppure, reduce ancora da 
una sua qualche assenza, Gio- 
vanna trovava al ritorno l’in- 
tera famiglia sgozzata, coi fi- 
gli in atteggiamenti contorti 
e il rosso della salsa di po- 
modoro cosparso ovunque. 

A Carnevale non avevano 
certamente i soldi per masche- 
rarsi. Ed ecco Silvio immagi- 
nare dei giganteschi collettoni 
bianchi di cartone che ciascu- 
no dei fratelli e degli amici si 
adattò legandovi intorno una 
multicolore cravatta, di carta 
anch'essa. 

La decina di ragazzi scesi in 
strada conciati a quel modo 
ebbero uno straordinario suc- 
cesso di ilarità. Giochi sempre 
a sfondo teatrale, 

Se le preoccupazioni finan- 
ziarie della famiglia numerosa 
urgevano da una parte, dall’ 
altra il distacco di Silvio. dal- 
la scuola era ormai troppo 
profondo ed egli era insoffe- 
rente di una disciplina avpli- 
cata a nozioni inferiori rispet- 
to a quelle acquisite da se 
stesso. Né nella scuola pote- 
va egli ormai trovare risposta 
ai quesiti che sì affollavano 


alla sua mente e alle sue an- 
sie di giovane uscito da una 
adolescenza che era stata una 
solitaria e orgogliosa inizia 
zione. Doveva aiutare la fami. 
glia. Doveva immediatam:nte 
guadagnare, — Facesse il mne- 
Stro —, proposero i saggi pa- 
renti e per qualche tempo esii 
prese anche lezioni di violino 
poiché i maestri allora doveva. 
no conoscere e suonare alme- 
no uno strumento. 

Non se ne fece niente. Il 
ragazzo, malgrado l’eccellente 
profitto scolastico, non ama- 
va la scuola. Né per sottopor- 
visi e tanto meno per inse- 
gnare. Pensava e non a torto 
che ciascuno dovesse farsi ca 
sé la propria strada. Scriveva, 
Attilio Hortis, amico di suo 
padre e dopo ancora della fa- 
miglia, lo raccomandò ad Isi- 
doro Reggio, direttore del 
giornale «L'Indipendente» e al 
ragazzo si aprì la strada ver 
la quale era nato: una pagi- 
na bianca sulla quale riversa. 
re i propri pensieri in asso- 
luta libertà di se stesso. Ogni 
giorno. Quasi tutte le ore del 
giorno, Cominciò a lavorare 
e il suo primo impegno tutt’ 
altro che occasionale fu la cri. 
tica teatrale, e a guadagnare 
un modestissimo aiuto alla fa- 
miglia a sedici anni. Ma so- 
prattutto fu libero di educare 
se stesso per il lavoro che 
abrebbe compiuto in quasi ses- 
santa anni di giornalismo atti- 
vo. Ben ferme nelle sue rna- 
ni le redini dei suoi cavalli 
scalpitanti — e lo erano! — si 
sarebbe finalmente conquista- 
ta l’altra scuola alla quale ane- 
lava: camminare e vivere .il 


Carso per imparare le lezione | 


dalla natura. Dai fiori, dagli 


alberi, e li conosceva uno per 
uno, dagli animali, dalla piog- 
gia, dalla bora, dalle rocce, 
dalle stagioni che ricamavano 
le loro ore sulla aristocratica 
bellezza del nostro paesaggio. 

Divenne, con la sua gamba 
sciabolata, un camminatore 
formidabile. E un compositore 
di mazzi di fiori selvatici dal- 
la armonia delle ikebane. 'Tal- 
ché dagli otto ai sedici anni, 
dietro a quella specie di ve. 
trata di «separazione» che, egli 
si era costruito e oltre alla 
quale vedeva gli altri senza 
essere visto se non come -si 
vedono con stupore e rispet- 
to coloro che agli altri apna- 
iono come maestri in virtù di 
una iniziazione, il giovinetto 
aveva tratto dall’ esperienza 
sublimata del dolore fisico, 
dalla perdita del padre e del. 
la sicurezza, dalle fervide e 
diverse letture, una facoltà ec-, 
cezionale di istituire rappor. 
ti originali fra nozioni e pen- 
sieri, maturando non a ‘una’ 
cultura schematica e accade- 
mica dalla quale si liberò an- 
cor giovane, ma tutta impre: 
gnata di respiro d’arte, La: 
sua ‘pagina scritta, frase per 
frase; parola per parola, as 
sunse la quarta dimensione di 
una chiarezza e di una misu- 
ra assolute, E’ in questa quar- 
ta dimensione del suo scrive. 
re che il Carso lo ha educato: 
col vento, la roccia, i fiori. 

Lo stesso interesse di Ben- 
co alla storia, alle scienze na-, 
turali, alla matematica per la 
quale aveva una spiccata di. 
sposizione, erano tessere dell’ 
immenso mosaico di prosa d’ 
arte al quale attese per. tutta: 
la sua lunga vita operosa. 


(li anni formativi 


Tuttavia il nucleo della per- 
‘sonalità ‘e del lavoro di Ben- 
co sta negli anni formativi, tra 
l’infanzia e l'adolescenza, le- 
gati alla solitudine della ma- 
lattia, Quando il padre era an- 
cora in vita, racconta sempre 
mia nonna, fece venire dalla 
Francia delle cassette di vino 
di Borgogna, perché bevendo- 
ne in misura il ragazzo si ri- 
facesse del sangue perduto. 

— Così che Dioniso gli è 
stato maestro — commentavo 
tidendo senza sapere quanto 
mi accostavo al vero. Perché 
delle migliaia di pagine spar- 
se, di frammenti, venuti a me 
per tristi vicende belliche e 
tutti degli anni quasi infantili 
di mio padre, controfirmati 
ancora dalla sigla E. S. Ben- 
co tracciata con grafia non 
formata, perché il suo vero 
nome era Enea Silvio dall’illu- 
stre vescovo umanista Picco- 
lomini, molte erano di poesia 
e la maggior parte di teatro: 
tragedie, drammi, quali in pro. 
sa, quali in versi: confronto di 
caratteri, di passioni, puntua- 
lizzati da didascalie accuratis- 
sime e in una ricostruzione 
Storica di fantasia. Imparatic- 
cio, esercitazione di solo in- 
teresse. biografico e non di- 
sgiunta dai resti di un gioco 
inventato nell’infanzia e, stra- 
mamente, protratto fino a ma- 
turità e del quale restano in- 
numerevoli brani che hanno 
il sapore del reperto archeo- 
logico, Al di qua della magica 
vetrata l’educatore di se stes. 
so si era inventata la città di 
Strabonia, capitale di uno sta- 
to immaginario, del quale ri- 
mangono tracce di storia, di 
cronaca, arguti disegni in pun- 
ta di penna di alcuni personag- 
gi: le donnine con tournure, 
gli ufficialetti con lo spadino 
e gli speroni, i gaudenti e gli 
accademici insieme a certi 
suoi tuttora inspiegabili «par- 
lamenti»: degli emicicli frazio- 
nati in settori e in riquadri 
entro i quali un nome che 
forse apparteneva alla vita 
parlamentare italiana che egli 
conosceva così bene da ripe- 
tersi lunghe serie di compagi- 
ni ministeriali al posto deile 
tradizionali pecorelle quando 
non gli riusciva di prender 
sonno. A complicare il miste- 
ro lo strano riferimento par- 
lamentare. con le complicate 
genealogie di Strabonia che si 
direbbe la città immaginaria 
nella quale il fanciullo collo- 
cava se stesso per una valu- 
tazione ironico-critica del mon- 
do che lo circondava. Una sor- 
ta di costruzione in negativo 
rispetto al classicismo stereo- 
tipo che era,il bozzolo cal 
quale sarebbe finalmente usci- 
ta la sua personalità creativa. 

Bozzolo che era una sorta 
di prolungamento dell’alveo 
materno, organizzato intorno 
alle strutture  dell’archetipo 
morale di Giovanna Benco. 
Strabonia e la sua storia fram. 
mentaria con le genealogie e i 
«parlamenti» complicati sono 
il deposito, di humus dal qua- 
le sono nati i suoi romanzi 
giovanili, il sofferto «Castello 
dei desideri» e la più scorre- 
vole «Fiamma fredda», Nei ca- 
pitoli «politici» di tutti e due 
i romanzi riecheggiano le vi- 
cende immaginarie di Strabo- 
nia che, per il poco che rima- 
ne, mi furono più chiare dopo 
la lettura di Kafka e «Dell’ 
altra parte» di Kubin. Nessu- 
na vera analogia, nessuna in- 
filuenza se non per il comune 
tempo che incideva in for- 
me corrispondenti nella forza 
creativa degli artisti. 

La duchessa Lars del «Ca- 
stello dei desideri», con il suo 
contrapposto in bruttezza fisi- 
ca e morale di Arsinoe della 
«Fiamma fredda» sono le ul- 
time spoglie dell’archetipo ma- 
terno nella scrittura di Ben- 
co. I due romanzi sono il com- 
pendio di un lunghissimo tra- 
vaglio creativo il cui Tecupero 
è tutt'altro che facile, O per 
lo meno a chi non possa e non 


voglia mettersi con queste pa-' 
gine in un rapporto metafisi- 
co. Alle vicende e alle imma- 
gini, soprattutto nel &Castello 
dei desideri» nel quale si pos- 
sono separare gli strati di di- 
versa esperienza di vita e, 
quindi di età dell’autore, è già 
in atto la ricerca di Benco 
di una lingua — il suo mera-' 
viglioso italiano, tutto costrui- 
to -- di un lessico orgogliosa- 
mente individuale. Il profu- 
mo del fraseggio, l’impiego di 
aggettivi che senza la lezione” 
di colore del Carso sarebbe 
impensabile. 

L’adolescenza, e qui nasco- 
no i due romanzi, è impernia- 
ta intorno all’archetipo ma- 
terno. Con la giovinezza nasce 
il naturale desiderio d'amore 
e. gli si delinea di dentro una 
sorta di Nefertiti dalla morbi- 
da bellezza insidiosa e «Fa- 
lena» e «Oceana», i due ‘primi 
libretti d'opera composti per 
il maestro Smareglia, ne sa- 
ranno impregnati. La donna 
è fatalità che l’uomo subisce. 
Essa possiede la forza della 
determinazione. Fino ad «Abis- 
So», il terzo libretto compo- 
sto per Smareglia, nel quale 
il conflitto di luce e di ombra 
si umanizza nel dramma delle 
due sorelle, contrapponendo 
alla fatalità rozza e virile del- 
l’invasore barbarico, una civi- 
le ed appassionata femminili: 
tà italica. 

«Falena» e «Oceana» sono il 
cantico d’amore di Benco. L’ 
incontro generoso con Anto- 
nio Smareglia fu quello final: 
mente col maestro e l’amico. 
Colui col quale il giovane spar- 
tì il meraviglioso mondo della 
fantasia creativa. 


Benco ebbe la rara fortuna 
di imbattersi nella Nefertiti 
del suo sogno: quella Delia 
de Zuccoli che, a sua volta, 
sognava di scrivere. Essa lo 
cercò al giornale per sotto- 
porgli una sua novella. La no- 
vella era interessante e di ta- 
glio originale. Piacque al gio- 
vane critico ma più ancora 
gli piacque la fanciulla che 
gliela portava: immagine vi- 


vente della femminilità co- . 


struita dalla sua fantasia, L’ 
intelligenza e. la bellezza era. 
no il fulcro della scelta virile 
di Benco. Con la fatalità del 
temperamento e dei nervi scat- 
tanti. Persino lo scrivere fa- 
ticoso di Delia che si risolve. 
va in miracolosa spontaneità 
dopo mille e mille correzioni 
istintive affascinava Benco la, 
cui scrittura era di pura co- 
struzione mentale, La Stessa 
cultura di Benco subiva il fa- 
scino dell’anticultura di Nelia, 
allergica ad cgni tino di no- 
zionismo, e centrata in una 
sua autentica civiltà. Prove. 
nivano entrambi da profonde 
esperienze di dolore. Le pro- 
prie. Delia ha mirabilmente 
dette nel suo bellissimo e 
sempre attuale romanzo auto- 
biografico «Ieri». Silvio e De- 
lia Benco furono deoli in. 
cantevoli amici e il reciproco 
fascino delle intellivenze e del- 
le esperienze diverse miraco. 
losamente si  rinnovava ogni 
giorno, fino ai giorni estremi 
della loro vita. 

Benco non era uomo di mol- 
te parole. Lavorava sempre, a 
tutte le-ore, Tuttavia qualche 
Sera nel suo secondo esilio, 
questa volta nella nostra ca. 
sa di Turriaco, gli accadeva 
di «parlare» e quanto neriva 
dalla sua bocca era di tale 
natura che insiame alia mia 
fislia maggiore lo ascoltavo in 
Silenzio e spesso ci siamo 
serprese con le lagrime aeli 
occhi per la consanevolezza, 
del dono prezioso che ci ve. 
niya. fatto. Questo. dono Sil 
vio e Delia se lo sra--binvano 
da anni. Mia figlia Marta fu 
Invece tra tutti noi la sola 
ad essere xedicata» dal non- 
no che a Tuirriaco disnoneva 
di un po’ di tempo. L'orario 

Aurelia Gruber Berico 


(Continua a pag. 10) 
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IL PICCOLO 


UNA EREDITA' SPIRITUALE RIMASTA DISPONIBILE DALL'ORMAI LONTANO GIORNO DELLA SUA SCOMPARSA 


Per luila mozione dei sentimenti 
veniva sempre dopo l'appello alla ragione 


E' stato uno scrittore costantemente schivo di orgoglio che sentì la parola come un'azione e nello stesso tempo 
la usò per chiarezza di spirito e talvolta per anelito di poesia - Un grande debito che rimane ‘ancora da peagare 


Quando nel 1920 la risorta 
Società Ginnastica Triestina 
volle presentarsi all'Italia coî 
titoli che le venivano da mez 
zo secolo di irredentismo atti- 
vo e di scuola di patriottismo, 
pensò a una pubblicazione 
che, illustrando la storia del 
sodalizio, potesse essere distri 
buita a tutte le società conso- 
relle e inviata alle autorità, 
Silvio Benco, giornalista scrit- 
tore e storico già illustre, e 
patriota di fede certa e non 
retorica, venne scelto al com- 
pito per giudizio unanime. 

Era un incarico professio- 
nale e fu convenuto un equo 
compenso. Consegnato dal Ben- 
co il lavoro finito e inviatagli 
la somma concordata, il Con- 
siglio se ne vide restituita la 
metà con la motivazione che 
era ritenuta eccessiva e l'in- 
vito a destinare l'eccedenza a 
contributo per le spese di 
stampa. 

Credo che nei molti. signi 
ficati di questo in sé minimo 
episodio si ritrovi tutt'intera 
la personalità dell'uomo mi- 
gliore che Trieste abbia avu- 
to nella prima metà del se- 
colo: personalità ricca di mol- 
teplici interessi, testimone fer- 
vido della faticosa passione 
prima, del travagliato adatta 
mento, poi, di questa città 
congiunta finalmente alla ma- 
dre Italia, cui portava, dopo 
venti secoli di lotte e risse 
confinarie. e mezzo millennio 
di servitù straniera, aneliti, ca- 
tatteri, puntigli e amore tutt’ 
affatto diversi da quelli cui 
V’Italia era preparata, e che 
abbisognavano, per essere tol- 
leratì e capiti, di un continuo 
sforzo di buona volontà da 
‘una parte e di un’assidua ope- 
ra d’interpretazione e interme- 
diazione dall’altra: quell’opera 
che Silvio Benco sì assunse 
come missione di una vita e- 
semplare, e di cuì solo ora, 
con crescente senso di vuoto 
e di rammarico, si comincia 
a percepire la misura. 

Ho di Benco un ricordo per- 
sonale, che non è quello con- 
sueto che attinge a motivi in- 
tellettuali 0 professionali. Ci 
dividevano. troppi anni: era 
nato mel 1874 giusto un seco- 
lo fa; quando io nascevo, egli 
aveva quarant'anni: € quando 
cominciai a respirare aria di 
cultura, era già una persona 
anziana e illustre e i0 ancora 
un timido ragazzo. All'uscita 
del mio primo libro nel 1954, 
egli era giù scomparso da cin 
que anni. No, il mio ricordo è 
di incontri, più d’uno, avve- 
nuti in Carso, preferibilmente 
in una trattoria di Monrupi- 
no (allora si chiamava Repen= 
tabor e sì raggiungeva a pie- 
di. Anche lui, con quella sua 
gamba dolorante e anchilosa- 
ta, tante volte provata dai fer- 
rì del chirurgo: non abbastan- 
za tuttavia da domarne la spa 
valda sprezzatura per le debo- 
lezze della carne). Ci s’incon- 
trava a ora di colazione, a. me- 
tà della passeagieta, în uno 
stanzone con grandi tavoli di 
legno. luì con la sua famiglia 
(la Delia, scrittrice pure lei, 
diafana bruna e gentile, for- 
temente spirituale; î figlioli an- 
cora giovanetti): io, coi miei. 
Mio padre li salutava, con de- 
ferenza, non. c'erano jra noi 
rapporti neppure di conoscen- 
za. Poi mi spiennva: è Benco, 
lo scrittore; e non potevo più 
staccargli ali occhi: dal viso 
scavato: nella mia mente, scrit- 


tore era il massimo vertice . 


consentito all’uomo, un miste- 
ro che speravo di potergli car- 
pire in un gesto, una paro- 
la, un'illuminazione improvvi- 
sa. Invece, promrio come noi, 
centellinava il suo bianco vi- 
nello del Vinacco e con uno 
stecchino infilzava da un unico 
piatto centrale fettine di pro- 
sciutto crudo. Poi sì alzava e 
infilava una monetina în un’ 
enorme pianola verticale, tra- 
endone le strazianti not4 di 
un valzer di Strauss. La Delia 
ballavo col fialio CInudio; noi 
se ne andavano tutti salutan- 
do cortesemente. 

Questo il Benco della mia 
infanzia. Un mito: e. continuò 
a restare tale, perché non eb- 
bi mai la ventura di conoscer- 
lo da vicino. 

Come osservava Raffaele de 
Courten nella serata inouni- 
rale dell’anno sociale 1956-57 
del CCA, a lui dedicata, il pa- 
norama della vita intellettuale 
cittadina nella prima metà del 
secolo è letteralmente domina 
ta dalla figura di Silvio Benco. 

Giornalista, umanista, criti- 
co letterario, musicale, teatra- 
le e d’arte figurative; saggista, 
romanziere, drammaturgo e li- 
brettista; eccellente traduttore 
di Goethe, ma anche prevara- 
tissimo lettore in originale di 
Shakespeare e dei francesi, 
Silvio Benco ci lascia una jra 
le più copiose biblionrafie che 
sì conoscano, con più di venti 
opere in volume e oltre 4500 
tra saggi, elzeviri e articoli di 
critica e d'informazione firma- 
tì în riviste, periodici e quo- 
tidiani; e si sa che numero- 
sissimi altri apparvero specie 
nel «Piccolo» anonimi. 


Dire in breve di Benco scrit- 
tore è impresa, più che ar- 
dua, ingiusta. Né lo stato at- 
|tuale della sua vastissima ope- 
ira, di cui tanta parte recla-‘ 
ma la conservazione, esaurita 
j9 sparsa în riviste quasi intro- 
ivabili e in collezioni di giorna- 
\lî reperibili solo in biblioteca, 
consente quella lettura siste- 
matica e quello studio appro» 
ifondito che soli potrebbero da- 


ire un'idea precisa del suo ap- 


norto valle lettere triestine e. 
italiane. 

Aveva esordito sedicenne, 
nell’«Indipendente», con un. s0- 
netto di Shakespeare ridotto 
lin poesia da una traduzione in 
| prosa già apparsa nel medesi- 
(mo giornale.  Autodidatta per 
| necessità, în quella redazione 
rimase tredici anni, per passa- 
re poi al «Piccolo», che gli of- 
friva condizioni molto più van- 
taggiose, quando ju deciso il 
suo matrimonio con la Delia. 


TAPPE IMPORTANTI 


In questo tempo Benco è 
già un giornalista affermato, è 
stato sollecitato (ma ha rifiu- 
tato) di entrare nella redazio- 
ne del «Corriere della Sera» di 
Milano, ha scritto per la musi- 
ca di Smareglia i libretti delle 
opere «La Falena», che viene 
rappresentata alla Fenice di 
Venezia, e «Oceana», che an- 
drà in scena alla Scala nel 
1903 con la direzione di Tosca- 
mini; ha pubblicato con Tre- 
ves il romanzo «La fiamma 
fredda» e sta per dare alle 
stampe «Il Castello dei desi- 
deri». Gode la stima e l'ami- 
cizia di Eleonora Duse. 

Poi, tutto un seguito di tap- 
pe importanti: nel 1910 esce 
con l'editore Mayglaender il 
suo giustamente celebrato vo- 
lume su «Trieste», poì premia- 
to dal Comune. Nel gennaio 
1914 è rappresentato a Roma 
il suo dramma «Canossa» per 
la musica del Maestro Malipie- 
ro, e pochi giorni dopo va in 
scena alla «Scala» di Milano 
luAbisso», musicato ancora da 
Smareglia, 

Poì è la guerra; la redazio- 
ne del «Piccolo» passa il con- 
fine. Col collega Cesari, Benco 
cerca di mantenere in rita 
come può il giornale finché, 
il 23 maggio, la sede è messa 
a sacco e a fuoco dalla tep- 
paglia aizzata dalla polizia au- 
striaca, ed egli è internato a 
Line, 


Silvio Benco fu autore di tre 
romanzi, Ne scrisse due in età 
giovanile, pubblicandoli sullo 
scorcio del secolo in ordine 
inverso rispetto alla loro idea- 
zione e stesura («La fiamma 
fredda» nel 1903 e «Il castello 
dei desideri» nel 1906), e ne 
elaborò il terzo durante l’esi. 
lio a Linz («Nell’atmosfera del 
sole», poi edito nel 1921). Du. 
plice è il problema che si affac- 
cia a proposito di quest’aspet- 
to — certamente il meno noto 
e apprezzato — dell'attività let- 
teraria benchiana: come mai 
nel fervido trentennio che in- 
tercorse tra la fine della guer. 
ra del Quindici e la sua scom- 
parsa egli non si sia più cimen- 
tato nella narrativa, 

AI primo quesito risponde 
una ragione d’ordine psicologi- 
co, Benco fu davvero al servi. 
zio degli altri, avendone un 
senso spiccatamente impronta- 
to alla generosità dettata, in 
via pregiudiziale, da una co- 
scienza etica della missione in 
cui si sentiva investito: quella 
di cri ico puntuale e attento, 
di critico puntuale e attento, 
so, di storico. La questione 
degli archetipi culturali è, in- 
vece, molto più complessa. Pa- 
sini, esemplificando al massi. 
mo la sua connotazione critica, 
sostenne nella prefazione all’ 
antologia degli «Scrittori Giu- 
liani» curata da D'Orazio e da 
Sambo, che i due primi roman- 
zi sono dannunziani, mentre 
l’ultimo se ne distacca în vir 
tù d’una qualificata adesione 
al realismo dei fatti. 

Senza dubbio in entrambi i 
lavori giovanili assistiamo & 


logie sulla «bellezza» e sulla 
«bontà» (nonché sul superomi- 
smo) che l’immaginifico mu. 
tuò con scarsa attendibilità 
dai vari Nietzsche. 

Ma la riproposta benchiana 
muove da Gabriele d'Annunzio 
solo in apparenza. Affascinato 
e resninto dalla personalità del 
più in vista fra i poeti italiani 
dell’epoca, toccato anche da u- 
na sorta di stregata e contrad- 
dittoria ammirazione, Silvio 
Benco seppe con elegante acu- 
tezza, contestare l’autore dell’ 
«Innocente» muovendo da una 
conoscenza più profonda e ri. 


Ritornato a Trieste nel mar- 
20 1918, fonda e dirige la rivi 
sta «Unama», che dopo la sua 
scomparsa, sarà ripresa ‘per 
un ventennio dalla figlia Aure- 
lia. Con Cesari, poi, assume la 
direzione del quotidiano «La 
Nazione». 

«Il Piccolo» non ha ancora 
ripreso. le pubblicazioni: il 
giornalista Benco inizia allora 
una collaborazione col «Resto 
del Carlino» di Bologna e poi 
col «Secolo» di Milano, attra- 
verso îl quale nel 1921 fa co- 
noscere, primo in Italia, V 
«Ulisse» di James Joyce. L'an- 
no dopo esce @ Trieste «La 
corsa nel tempo», unica rac- 
colta di suoi articoli, curata 
da Umberto Saba. 

E il 1922, l'anno della «mar- 
cia su Roma». Benco ha già 
previsto quanto sta per acca- 
dere. In un suo favoloso arti 
colo apparso nella «Nazione», 
ha tracciato una perfetta ana- 
lisì del fascìsmo. 

«La. Nazione» deve cessare 
le mubblicazioni ed è buona 
sorte che «Il Piccolo» le ri- 
prenda, riaccogliendo Benco 
nella sua redazione. 

La storia dei cinquant’anni 
del «Piccolo», pubblicata l’an- 
no prima, richiama su Ben- 
co la distratta attenzione na- 
zionale. Gli sono improvvisa- 
mente dedicati articoli critici 
e biografici con firme illustri, 
tra cui quelle di Montale, Vit- 
torini e Gigli. Ma è piuttosto 
un omaggio fra iniziati che un 
plebiscito. 

Benco, în silenzio, continua 
a lavorare; e a fumare. 

Nel 1939 infatii, ecco è primi 
segni del male che in dieci an- 
niclo condurrà al trapasso. E” 
operato alla gola; ma non è 
vinto. Anzi, raddoppia il suo 
impegno letterario, traducendo 
l«Egmont» (pubblicato da San- 
soni) e «Le affinità elettive» 
di Goethe e curando edizioni 
del Nievo e del Ruffini. 

Nel 1943, in piena seconda 
guerra mondiale, nuova crisi 
nel «Piccolo». Rimastane va 
cante la direzione, i redattori 
stessi acclamano Benco diret- 
tore. Ci pensano i fascisti il 
9 settembre ad allontanarnelo 
con la violenza, ed egli sî 
ritira a Turriaco dove scrive 
fra l’altro un profilo di storia 
triestina («Il diritto di Trieste 
all’Italiav) e quel mirabile sag- 
gio sulla nostra civiltà contem- 
poranea, che è la «Contempla- 
zione del disordine». E° un ra- 


una utilizzazione di quelle ideo- |. 


pido «excursus», dal .jamoso 
sciopero di Chicago nel 1890 
fino al comunismo che, bene 
o male (Benco lo ha giù in 
tuito) si sta adagiando nella 
borghesia; dal gas illuminante 
alla luce elettrica alla radio; 
dal darwinismo da Ibsen a 
Nietzsche al futurismo; dagli 
impressionisti al cinema alla 
psicanalisi; da Proust all’ermeti- 
smo; dal compiaciuto quieti- 
smo dell'800 al mito della vio- 
lenza e della guerra. 

Silvio Benco fu uno spirito 
libero im tempi in cui l’esem- 
pio di libertà, di fierezza, d’in- 
dipendenza, di strenua onestà 
morale suonava (e potremmo 
aggiungere: suona) più motivo 
jastidioso agli orecchi di tanti 
che incitamento alla virtù. Ma 
Benco a queste rare qualità 
univa quella anche più rara 
della modestia: e forse, per 
questa, anche quelle gli sareb- 
bero state perdonate. E tutta- 
via non dico l’Italia, ma nep- 
pure questa città gli ka reso 
l'onore che gli era dovuto. De- 
stino in genere dei profeti in 
patria? O non piuttosto una pa 
tria, questa triestina, partico- 
larmente sorda e ingrata verso 
i suoì figli migliori? O troppo 
occupata nelle piccole beghe di 
campanile, dì quartiere, di par- 
te, per accorgersi e sopportare 
la vera grandezza?... 


LUNGO CONFLITTO 


Scrittori, artisti, musicisti, 
giornalisti, patrioti: tutti gli so- 
no» stati, gli sono ancora debi- 
tori. La città intera gli deve 
di essere stata per oltre mezzo 
secolo nobilmente rappresenta- 
ta in Italia, in una cultura che 
non le apriva volentieri le brac- 
cia, se non per opera d'una 
mediazione così autorevole da 
non poter essere respinta. Se 
Trieste è potuta in qualche mo- 
do riscattarsi dal provinciali 
smo in cui l'aveva ridotta la 
conclusione del suo lungo con- 
fiitto fra interessi e amore di 
patria, lo. deve principalmente 
alla paziente, ininterrotta, pro- 
Jessionalmente magistrale, mo- 
ralmente ineccepibile media 
zione dì quest'uomo superiore. 

Essere triestino, per Benco, 
era una maniera eletta di es- 
sere italiano. Tutta la sua vita, 
la sua intera opera sono diret- 
te a questo fine, sorrette da 
questa fede. Per essì sacrificò 
i propri interessi, ben sapendo 
che non avrebbe potuto eserci- 
tare la medesima funzione di 


spettosa dei suoi ispiratori, 

Va detto anzitutto che Benco 
accolse, e perfezionò alla luce 
di una sensibilità esasperata, 
l'istanza bergsoniana sulla ri- 
nuncia alla poetica della tran- 
che de vie e sulla necessità 
di riprodurre nell’ordito la 
molteplicità magmatica degli 
stati di coscienza. Ancora, che 
la sua attenzione si polarizzò 
verso certa letteratura nordica 
(a cominciare da Ibsen, cui 
rimanda il dissidio insanabile 
tra volontà e possibilità, ideale 
e prassi del «Castello dei desi. 
deri») con uno spirito diverso 
da quello con cui vi si rivolse- 
ro D'Annunzio e i suoi epigoni. 
Infine, che in questa prima 
fase del Benco romanziere si 
avverte, sensibile, l’influenza di 
certa narrativa a sfondo psi. 
cologico di derivazione france- 
se (stimolante potrebbe risul. 
tare un parallelo con il giova 
ne Bourget: la protagonista 
della «Fiamma fredda» non è 
forse il contrappunto forzoso, 
in chiave di radicale negativi. 
tà, della Susanna Moraines di 
«Mensonges»?). 

Anche nel quadro della nar: 
rativa italiana di quegli anni, 
Benco pare connettersi più a 
Capuana (e l'analista esaspera- 
to di «Profumo» in maggior 
misura dell'autore del «Mar: 
chese di Roccaverdina»), a cer- 
ta. allucinazione scapigliata 
spinta ai suoi eccessi estremi 
e svuotata dei suoi contenuti 
sociali (la regione Giulia non 
risentì certo del fenomeno al- 
larmante denunciato nel mila- 
nese degli anni Sessanta e Set- 
tanta) e a Oriani, per la manie- 
ra speciale con cui, appoggian- 
dosi a un prepotente egoti- 
smo, si smarrì il retaggio ro- 
mantico. 

Se qualcosa (poco davvero) 
deve il Benco romanziere a 
D'Annunzio, ciò è nello stile, 
ove preziosismi, estri, ricerca- 
tezze, arcaismi, neologismi con- 
trastano con la «sublime» inge- 
nuità dell’impianto. Ma simo 
a qual punto si tratta d'un 
debito? Il ritmo dei due ro- 
manzi giovanili non è fluido, 
né scorrevole; è, anzi, impac- 
ciato dalle frequenti digressio- 


ni, interrotto da improvvise 
lunghe parentesi estranee alle| 


esigenze dinamiche della vicen- 
da; fuorviato da importanti 
metastasi, bloccato da accenni 
di paresi, E pure le varie com- 
posite tessere del mosaico non 
sempre collimano o si organiz: 
zano in un discorso. Richia- 
mato alla vita da impellenti 
incombenze quotidiane, Benco 
nega (e non tradisce) il suo 
presunto dannunzianesimo nel 
secondo momento della sua fa- 
tica creativa, laddove, attento 
alla sostanza delle cose affer- 
mate e alla pregnanza del loro 
sostrato filosofico, rinuncia a 
intervenire sul lussureggiante 
impasto, come a dimostrare 
che l'urgenza concettuale ben 
giustifica i difetti di misura 
esterna (D’Annunzio non lo a- 
vrebbe fatto mai). 

E veniamo ai romanzi. «Il 
castello dei desideri» è un'ope- 
ra wildianamente intensa, ben- 
sì enfatica e capricciosa. Esa- 
sperando la fruizione della tesi 
bergsoniana, Benco la sacrifica 
alla dispotica personalità del 
protagonista, un duca con gra- 
vi turbe che cerca di sublima- 
re la sua impotenza attraverso 
la idealizzazione della. donna, 
per poi scoprirsi deluso dinanzi 
all’atteggiamento normale da 
lei assunto. 

Qui i fatti rivestono funzio. 
ne ancillare (stupendo, comun- 
que, l’episodio dell’innamora- 
mento di Ulrico: sembra anti 
cipare il conflitto interiore di 
von Aschenbach, nel manniano 
«Morte a Venezia»). Quando 
a essi non è possibile sfuggi- 
re, l'io vi si specchia come 
in un prisma, che rimbalza 
sempre e solo un'immagine. Il 
saggista creatore di maschere 
balzachiane prevarica il narra- 
tore (succedeva così a Bour- 
get), che manifesta, però, un 
primo segno di nobiltà nei dia- 
loghi: i quali, incisivi e costrui- 
ti con sapienza di ritmo, tagli, 
cesure, confortano la notevole 
disposizione drammatica di 
Benco («La bilancia» e «L'uo- 
mo malato» hanno un elevato 
valore scenico). «La fiamma 
fredda» si nutre maggiormente 
di fatti. Il fondale è sempre 
vago, nel senso del dove e del 
quando, @ l’esercizio di una 
Scrittura sovrabbondante e ri- 


continua integrazione della cit- 
tà nell'Italia che da questa tri- 
buna, da questo osservatorio. 

Benco ha jatto tanto per noi. 
E noi cosa abbiamo fatto per 
lui? Sessunt'anni di altissimo 
magistero non pare gli abbiano 
valso non dirò — e non sa 
rebbe. juor di luogo pretender- 
lo..-- la gratitudine aperta e 
senza riserve dei suoî concitta 
dini, ma neppure quell’identifi- 
cazione popolare e spontanea 
unel migliore», che pure già si 
era manifestata un secolo pri- 
ma nei confronti di Domenico 
Rossetti, 

Venne eletto nel 1946 presi 
dente del Circolo della Cultura 
e delle Arti. Ma chi era l’ono- 
rato: lui o non piuttosta il Cir- 
colo? L'anno dopo (è ormai set- 
tantreenne e molto malato) è 
nominato socio corrispondente 
dell’ Accademia dei. Lincei ‘e 
Giani Stuparich pronuncia il 
discorso celebrativo. Per confe- 
rirgli la laurea im lettere «ho- 
noris causa» l’Università atten- 
derà ancora due anni! Quando 
è indetta la cerimonia della 
consegna del diploma, Benco 
non è più în condizioni di pre- 
senziarvi: morirà infatti @ Tur- 
riaco qualche giorno più tardi, 
dopo una lunga, stoica lotta 
contro il male che non è riu- 
scito a scalfirne la volontà né 
a smussarne la lucidità dì spi- 
rito. 

Forse questa sorta di «rest- 
stenza» @ quella’ che avrebbe 
dovuto essere la naturale rispo- 
sta sia dell’intellighenzia loca- 
le che dell'animo popolare all’ 
apparizione del potenziale eroe, 
ha una sua spiegazione. Benco 
fu sostanzialmente un aristo- 
cratico; parlava sì per tutti e 
tutti rappresentava; ma la sua 
natura gl'impediva un contatto 
personale diffuso; il rapporto 
con lui era più facile all’inse- 
gna del rispetto e forse anche 
della soggezione, che a quella 
della popolarità. Come molti 
alti spiriti, gli era più agevole 
e congeniale esprimersi con la 
penna che conversando: la mo- 
zione deì sentimenti veniva 
sempre dopo l'appello alla ra- 
gione, all'equilibrio, alla digni- 
tà. Non so: è un'ipotesi. 

«Quando »potremo più age- 
volmente leggere i suoî scritti 
— ha anche detto Flora —, il 
suo nome salirà nel nostro gìu- 
dizio, e crescerà la gratitudine 
verso uno scrittore di schivo 
orgoglio, che sentì la parola 
come un'azione, e a un tempo 
la usò per chiarezza di spirito 
e talvolta per anelito di poesia». 


I ROMANZI: ESEMPLARI DI UNA CERTA REALTA' CULTURALE TRIESTINA DEL PRIMO NOVECENTO 


| stra cultura, questa mostra ci- 


Flora parla în nome della cul- 
tura italiana în generale, Ma 
per la nostra particolare? Non 
è un debito che potremmo co- 
minciare a pagare? 

Impresa non facile, tuttavia, 
perché non basterà che siano 
riportati alla luce e ordinati gli 
scrittì sparsì di Benco. E do- 
potutto non sarà neanche ne- 
cessario farlo subito, se ciò do- 
vesse significare farlo male e 
în fretta, Basterà invece (e sa- 
tà necessario) che questa no- 


viltà, tutta particolare, tra al- 
tre diverse e opposte, in un 
quadrivio della storia dove so- 
pravvivere significa anche me- 
diare, comporre, temperare o- 
gnì giorno spinte, ambizioni, 
desideri, basterà che questa ci- 
viltà esprima ancora uno che 
raccogliendo l’eredità spirituale 
di Benco, rimasta ahimé va- 
cante, colmi ‘quella lacuna che 
dal giorno della sua scomparsa 
ci fa tutti sentire in qualche 
modo orfani, 


Manlio Cecovini 


Uno degli esemplari articoli di fon- 
do con cui Silvio Benco aveva seguito 
gli avvenimenti degli anni 1945-1949, 
(Da: «La Voce Liberav del 27 maggio 
1948). 


LCUNI appunti miei su 

le interferenze, difficili a 
delimitarsi, tra vita pubblica 
triestina e azioni di cospira- 
tori e di società segrete du- 
rante il cinquantennio dell’ 
irredentismo, hanno. suscita- 
to in qualche circolo di let- 
tori il desiderio di una mag- 
giore illustrazione dell'argo- 
mento. Sento il dovere di cor- 
rispondervi, perché è funzio- 
ne degli anziani il contribuire 
alla storia con l’illuminare 
le generazioni più giovani su 
momenti non sempre chiari 
del tempo da loro vissuto. 
E incomincerò da quella cri- 
si europea del 1877-1882, cul- 


minata nel congresso di Ber- 


Uno scrittore al servizio degli altri 


gogliosa non si distacca di mol- 
to dalla prima esperienza. 

Se «Il castello dei desideri» 
dà l’idea di una forza impe- 
tuosa costretta in un gonfio 
budello orizzontale dall’appli- 
cazione d'uno schema rigido 
e d'una s ruttura fissa e poco 
agile, «La fiamma fredda» de- 
nuncia una certa inattendibi- 
lità proprio perché, potendosi 
espandere in una dimensione 
spaziale e temporale, mette a 
nudo una trama disinvolta, 
smarrendosi infine nell’eccessi- 
va ampiezza della scena. Ecco, 
così, che un romanzo di pro- 
tagonista subisce la remora di 
quello storico senza essere con- 
fortato da un circostanziato 
messaggio (nemmeno da un a- 
dombrato senso allegorico) 0, 
‘più semplicemente, da un o- 
biettivo interesse della cronaca 
provocata, a bruschi sobbalzi, 
da. Arsinoe Vanderra. (l’orren- 
da femmina. votata al carrieri. 
smo), Senza dubbio il discorso 
iniziato dal «Castello dei de- 
sideri», muovendosi nel clima 
d’un pervicace psicologismo, s’ 
era dimostrato per Benco più 
congeniale, Esso chiedeva sol 
tanto d’essere filtrato da una 
guadagnata maturità ed estra- 
polato dalle tentazioni d'una 
coltissima suggestione lettera- 
ria. 

L'ultimo, romanzo chiarisce 
il raggiungimento dell’obietti- 
vo. «Nell’atmosfera del sole» 
perde di vista l’ingombrante 
congerie di nobili nevrotici e 
‘mistici, di esteti eccentrici, de- 
moni, ufficiali verbosi, madri 
dissolute, artisti neoclassici, 
cortigiani, amanti, mariti an- 
noiati comparse in un mondo 
elusivo, improbabile 0, forse, 
soltanto asettico per coraggio- 
sa scelta filosofica. Qui l’azio- 
ne trova un suo collocamento 
storico, geografico e sociale (la 
borghesia nella Milano dei mo- 
ti futuristi); e si arricchisce 
d’ironia, scavo psicologico, in- 
dagine introspettiva, perdendo 
in indugio, sproporzione, pe. 
santezza. Benco concede ai per- 
sonaggi di questo romanzo un” 
‘inedita autonomia. Non si pro- 
‘pone a priori di svuotarli dell’ 
umano per trasferire in ognu- 
no di loro lo schematismo d’ 
una tesi; e accetta il principio 


della loro autonomia. Ed ecco 
che agli ideali metafisici fanno 
da controcanto i problemi pra- 
tici, una moralità borghese, un’ 
ambizione solo retoricamente 
innalzata. Alla bellezza del fio- 
re coltivato in una serra si 
pone con angoscia l’alternativa 
di un paesaggio devastato. Che 
non insegue miti edonistici. 
Che avverte il bisogno fisiolo- 
gico di misurarsi e di lavora- 
re su caratteri meno indefet- 
tibili, uomini meno alteri, si- 
tuazioni meno straordinarie. 
Perché la guerra ha chiuso un 
periodo della storia, inauguran- 
done uno le cuì atrocità non! 
sì possono più nascondere die- 
tro l’ipocrisia degli idealismi. 

E’ luogo comune ritenere il 
Benco romanziere inferiore al 
critico, allo storico, al saggi- 
sta, persino al librettista e al 
commediografo. Oggi, con una 
visione critica meno costretta 
dalla contingenza, possiamo in- 
vece guardare ai tre romanzi 
di Benco con maggiore obietti- 
vità. E sostenere che comun: 
que essi sono più esemplari 
d’una certa realtà culturale trie- 
stina del primo Novecento di 
quanto non lo siano stati «Una 
vita» e «Senilità». Svevo (oc- 
corre sottolinearlo?) rappresen- 
tò una folata di novità, una 
rottura degli schemi per molti 
aspetti quasi incredibile. Ben- 
co, con' tutti î limiti della sua 
narrativa, realizzò in concreto 
ciò verso cui tendeva l’anima 
letteraria di Trieste. Conside- 
riamo pure «Il castello dei de- 
sideri» e «La fiamma fredda» 
opere imperfette. Ma gran par- 
te della cultura giuliana vi si 
deve specchiare e riconoscere. 
Svevo apriva un discorso che 
sarehbe stato portato avanti 
da altri e altrove (ecco la sua 
grandezza). Benco si fece in- 
terprete d'una realtà più visi- 
‘bile, vissuta anteriormente a 
lui e dopo di lui continuata 
in un solo logico ordine dia- 
cronico. 

Fd è, questa, la ragione non 
meno importante che rivendi- 
ca a Benco quel posto, nella 
storia letteraria triestina, che, 
come romanziere, troppo fret- 
tolosamente e superficialmente 


gli è stato negato. 
Roberto Damiani 


Venerdì, 22 novembre 1974 


Benco con la moglie Delia sul lungomare di Barcola nel 1932 
felici di avere accanto il figlio Claudio in divisa militare 


Trieste nel segreto 
di due crisi europee 


lino e risoltasi per l’Italia 
con la conclusione della Tri- 
plice Alleanza, crisi che il 
sentimento ‘ patrio inquadrò 
in una visione unilaterale, 
ma che in realtà ebbe due 
aspetti, l'uno fiammeggiante 
di spiriti di riscossa, di ri- 
vendicazione, di eroismo e in- 
fine di martirio (Guglielmo 
Oberdan), l’altro misurato su 
la reale situazione politica 
dell’Italia, che condusse allo 
sterile vanto delle «mani net- 
te», ossia delle mani vuote, 
dopo il congresso manovrato 
ida Bismarck e dall’Inghilter- 
ra, e infine all’entrare nell’ 
alleanza con gli Imperi Cen- 
trali impostasi come una ne- 
cessità. 

A Trieste tutto quel perio- 
do fu di sovreccitato ardore. 
Partenze di giovani per unir- 
si all'azione che, auspice Ga- 
ribaldi, i generali garibaldini 
Avezzana, Canzio, Menotti ed 
altri dell'indomita schiera 
preparavano per varcare il 
confine quando dall’Oriente 
balcanico si propagasse l’in- 
cendio a tutta l'Europa: ardi- 
te manifestazioni nella città, 
perquisizioni, arresti, bracca- 
menti della polizia, minacce 
ai patrioti. Io, come triestino 
ed ex irredento, posso sen- 
tire profondamente (e lo sen- 
tì nel volume su Oberdan 
perfino il Salata, pur cauto 
e moderato politico) l'indi- 
gnazione che di contro a tale 
effervescenza dell'anima na- 
zionale suscitava il contegno 
sempre più remissivo del Go- 
verno italiano e infine il suo 
rassegnarsi a battere îl cam- 
mino di rinuncia che condu- 
ceva alla Triplice Alleanza. 
E tuttavia debbo anche ren- 
dermi conto delle condizioni 
d’inesorabilità in cui si tro- 
vava l’Italia, che aveva sen- 
tito il proprio negletto isola 
mento al congresso di Berli- 
no, che doveva contare su 
l'ormai saldo vincolo tra Au- 
stria- Ungheria e Germania 
col fiancheggiamento dell’In- 
ghilterra, che aveva già rice- 
vuto da un’Austria riorganiz- 
zata militarmente e già tanto 
diversa da quella del 1866, 
l’ammonimento minaccioso 
del barone Haymerle, men- 
tre dall'altra parte la Fran- 
cia si preparava a insediarsi 
a Tunisi, aspirazione in quel 
tempo della politica mediter- 
ranea italiana. La pressione 
di tali circostanze non può 
non affacciarsi allo storico. 
Felice Venezian e Giusto Mu- 
ratti, i due giovani irreden- 
tisti, non ancora auterevoli 
ancora presso il Governo ita- 
liano, ma già in fidati rap- 
porti con Imbriani e con la 


Massoneria, ebbero probabil- 
mente per mezzo di questa 
la visione esatta d'una situa- 


zione che invalidava i gene- 
rosi propositi del vecchio Ga- 
ribaldi e dei suoi generali. 

To ero fanciullo in quegli 


anni, ma ricordo il commen- 


to agli avvenimenti udito da 
mio padre e da un altro si- 


gnore nel salone di barbiere 


dove soleva incontrarsi. Essi 
avevano paventato che con 
l'accedere alla Triplice, l'Ita- 


lia si fosse assicurata come 


compenso il Trentino: non 


aveva in realtà ottenuto nul- 
la, e forse nulla aveva voluto 


ottenere, e questo confortava 
con mia fanciullesca meravi- 
glia i due triestini, non certo 
per: gelosia del Trentino, ma 
per sollecito amore della Ve- 
nezia Giulia, che sarebbe ri- 
masta debole e quasi abban- 
donata pietruzza italiana nel 
mosaico austriaco, se la sua 
sorte fosse stata disgiunta da 
quelia di Trento. E si può 
dire che proprio in quel mo- 
mento si sentisse nel vivo 
il vigore che veniva dal vin- 
colo tra le due regioni e le 
due città. 

La conclusione della Tripli- 
ce costò alle terre irredente 
un'attesa di quarant'anni. In 
quel lungo periodo, una volta 
sola ebbe a presentarsi una 
situazione che permetteva di 
pensare a rettifiche della car- 
ta d'Europa col gioco diplo- 
matico o con le armi: e fu 
nel 1908, quando scoppiò la 
cnisi per l'annessione della 
Bosnia-Erzegovina. Quell’an- 
nessione di territori all'impe- 
ro austriaco consentiva all’ 
Italia, per quanto si sapeva 
dei patti della Triplice, la ri- 
chiesta di compensi  equili- 
bratori, sui quali però a Vien- 
na e a Berlino si amava ta- 
cere; Il Partito Nazionale di 
Trieste credette in quelle cir- 
costanze di dover mandare 
Attilio Hortis a Parigi con 
la missione d’informare Cle- 
menceau, allora presidente 
del Ministero francese, del 
problema giuliano con. ri 
guardo alla mutata situazio- 
ne balcanica. Era un atto di 
politica segreta. La risposta 
di Clemenceau si ebbe con 
un immediato audace e inat- 
teso trasferimento alla pub- 
blicità: il domani del collo- 
quio, l’ufficioso «Temps», pur 
tacendo il. colloquio stesso, 
pubblicava un articolo dove 
si accusava l’Italia di nutrire 
pensieri di guerra. Non solo 
con ciò era fallita la missio- 
ne triestina di carattere in- 
formativo, ma se ne appro- 
fittava per snervare a priori 
ogni atteggiamento più ener- 
gico che potesse prendere l’ 
Italia in una situazione tanto 
tesa da rendere in quel mo- 
mento guardinghe le Potenze 
europee. 

Poco dopo, il ministro au- 
striaco Aerenthal procedeva 
alla ‘cosidetta. «mobilitazione 
invisibile», vale a dire al ri- 
chiamo di classi su classi che 
venivano inviate verso i con- 
fini balcanici, talché il depu- 
tato istriano Lodovico Rizzi, 
impensierito, si credette in 
dovere di domandare priva- 
tamente al ministro se dav- 
vero si pensasse alla guerra. 
«Noi andremo fino a un mil 
limetro dalla guerra, ma non 
faremo la guerra», gli rispo- 
se il conte Aerenthai, ben sa- 
pendo che in meno di venti- 
quatti’ore la frase sarebbe 
giunta all'orecchio del Gover- 
no italiano; 

Sono le pieghe della poli- 
tica; ed è difficile stabilire 
con precisione fino a qual 
punto, pur essendovi in gioco 
canali segreti, esse si dischiu- 
dono nella vita pubblica, o 
rimangono nel campo opera- 
tivo dei rapporti occulti e 
delle iniziative celate. 


Silvio Benco 


La radice 
e la scelta 


(Continuazione dalla pag. 9) 
ee i 


di mio padre è stato sempi? 
draconiano. 

Lavorava per lo più la not 
te, rincasando quasi sempi? 
dopo la mezzanotte per les: 
gere ancora a letto. Si Sv® 
gliava intorno alle otto e allo: 
Ta, bevendo il caffè a letto, 
sia lui che la mamma parl& 
vano: di libri, di teatro e pel 
ché no delle belle ed eleganti 
signore che affascinavano tut: 
ti e due. Un dialogo vivo, pi 
gnante. Esclusivo, La mal 
ma si alzava e mio padre, 
letto, scriveva. Poi fuori, al 
giornale, fino alle due e PD! 
tardi ancora. Talvolta veni 
a pranzo alle quattro. Dieci 
minuti di sonno totale, ass 
luto, dopo il pranzo. Ne us 
va ristorato. Poi al caffè # 
leggere i giornali stranieri @ 
nazionali, a sentire, dietro al 
la cortinà di fumo del sigat0 
o della pipa, la conversazione 
degli amici ingegneri, profef 
sori, medici, avvocati che f9 
cevano la sua autentica com’ 
pagnia o a seguire, queste 
de mirabolanti lezioni di af 
chitettura che l’amico Bra! 
dotti impartiva con svelti tra 
ti di matita sul marmo del t® 
volino. Poi, al giornale fino. ® 
notte con l'interruzione delle 
visite alle mostre e rapidi a 
punti sui libriccini che gli 
giravano per le tasche insi@ 
me ai mozziconi di matita; al 
le sedute delle molte società 
culturali delle quali ‘facev? 
parte. 

Dopo la guerra, poco o nie” 
te teatro. Direi poco o nient? 
riunioni mondane: mio Li 
è stato il solo borghese ch? 
per mia esperienza, abbia vi$ 
suto una catarsi nel primo 
nel secondo dopoguerra. DI 
solo uomo nel quale jo abbi 
avvertito un senso di respo 
sabilità personale per quant? 
era accaduto e accadeva nd 
‘mondo, 


In questo vivere laborio 
di Benco la sola interruzio? 
della camminata domenica! 
in Carso. Ma era una interi" 
zione o non piuttosto il 500 
modo per ricaricarsi di ene!" 
gia pensante? Se a Bene0 
travolto dalla sua prodigio 
attività giornalistica e dall 
necessità di provvedere allì 
famiglia, incapace come era di 
lucrare e di vendere se stess 
la, sorte avesse. concesso Ul 
qualche tempo di sosta — 20° 
venne tutte le volte che pot 
anche contro la sua volon& 
come durante il confino 
Linz e poi a Turriaco, la ret 
tività artistica dell’umani 
di frontiera che egli è stat 
si sarebbe indubbiamente col! 
cretata in opere di narratili 
di respiro corrispondente 
suoi doni e la radice mate” 
na e la scelta d'amore dell 
sua giovinezza avrebbero Pe 
fezionato la strada di que 
maturità psicologica e umi 
della quale testimoniano .i 
romanzo «Nell’atmosfera d® 
sole» portato a termine. 
Linz e la commedia «La P° 
lancia» e il dramma «L'uom? 
malato» scritti nel medesimo 
tempo e nei quali la fatali 
femminile si cala in perso; 
gi più aderenti alla vita © Ù 
Uomo si riscatta nella sua 
mosfera del sole. 

Uscito negli anni turbolenti 
del primo dopoguerra il te! 
romanzo di Benco ebbe P 
fortuna. Non ci si accorse ché 
col «Rubè» di Borgese, 
gnava un importante tragu? 
do nel romanzo italiano. 

Il dramma del narrato? 
Benco, soffocato dal suo stÈ 
so amore per la sua città; Il 
brigliato dai sotterranei i!" 
flussi civici paterni e mater 
travolto dalla corsa del te” 
po che lo inchiodava affas©! 
nato alla routine del giornal® 
fu avvertito da due suoi @ 
ci: il tanto da lui diverso Mf 
rinetti e il giornalista 90 
Ojetti. Essi volevano risca' 
te Benco a una libertà di 
spiro e perciò ne patrocinato. 
no la candidatura alla Ac: di 
mia d’Italia, Benco aveva 
ritto, e ne era consapevoli; 
ad un solenne riconoscimeli. 
della nazione e tanto più Pî 
ché non era fascista e soD!?; 
tutto non era un tessera. 
fascista. Che era quanto di 
che gli mancava la tessera d 
pane. i 

Per più di tre lustri Ben) 
aveva rinunciato a qualsi! 
espressione politica, ma Die, 
a svolgere tra la sua gen! 
condividendone l’avviliment®» 
quell’opera di cultura e so 
stegno morale alla quale ave 
va dedicato la propria vit 
L'amore di Benco alla sua i 
tà e alla sua gente rasso! wi 
gliava a quello di Pastern®” 
per la Russia. Nessuna velle” 
tà di riconoscimento lo ave?” 
be però mai indotto a divi 
tare un tesserato fascista. tor 
Mussolini che, personalmen! tà 
lo richiedeva di recensir@ ‘0 
pubblicazioni che gli stav! 
a cuore, a dover dimostrati 
rispetto al minimo di lib@ ori 
che si potesse consentire @ 00 
collega giornalista da lui D' 
solo conosciuto ma appli”, 
zato. Invece fu Mussolin! 
negare l’ingresso cade 
mia a Benco non 185 
serato fascista, Ma dietro 
quel diniego pare ci fosse e 
autorevole parere proveni0lt., 
proprio da Trieste e non ui 
sgiunto da precedenti @!5 
che manovre di sfruttam®M, 
della ingenua onestà e ‘119 
buona fede di Benco, pari 
sua genialità, H 

Così, fino all'esilio a muti 
co nella seconda guerra mo 
diale, Benco non potrà più 
prendere la. penna per ano, 
menti che esulassero dal So 
nale e gli consentissero 12 #0, 


modesta ‘autonomia 
mica, gi 
Un giornalista Benco? #7 


nel pieno senso della paroli; 
In un affresco di miglial& n 
pagine scritte, dalle quali Leo 
sì possono stralciare pari04, 
larî per l'armonia mentale nt, 
le quali furono concepite; 905) 
co ha tracciato, con la £ pa 
del narratore di classe, il 
manzo fiume di un uomO» ing 
stesso, di una città. La n05%, 
città nel tempo vissuto aN4 
da noi e nel quale sono 15 
i mostri stessi figli, e ia 
quello della sua «ContemP' 
zione del disordine». 

A GB 


SERIA titre 


ne I NR desta ra det) 


Venerdì, 22 novembre 1974 


II tostamento 


Trieste, 11 Marzo 1939 


Sotto l'impressione della recente rapida morte di ami- 
Ci miei che non hanno potuto comunicare. le. ultime loro 
volontà, sento di dover scrivere di mio pugno, in piena 
salute fisica e lucidità di mente, quali sono le disposizio- 
Ti mie per il caso che io avessi improvvisamente, a_man- 
care, 

Ai miei due figli e miei naturali eredi raccomando di 
tener per sacra la volontà del padre loro che la mia ca. 
sa e la mia proprietà di Villa Opicina siano considerate 
come cosa di mia moglie, non, potendo io soffrire che es. 
sa non sia padrona fino alla morte là dove è vissuta ac- 
canto a me, in quel saldo affetto che ci legò tutta la vita, 
A lei purtroppo non posso provvedere in altro modo che 
assicurandole questo piccolo bene, il solo che io posseg- 
ga, con la certezza che ella ne disporrà, nel momento in 
cui verrà a raggiungermi, con quell’anima. materna. che 
na illuminato tutta la sua esistenza. 

Poche cose, credo, lascerò io in aggiunta a questa pic- 
cola casa, poiché disgrazie e bisogni della vita hanno sem. 
pre scemato quello che credevo poter lasciare. Io vorrei 
che anche quel poco denaro che essi troveranno e che di 
assai scarso vantaggio potrebbe esser loro nell’esistenza; 
possa dai miei figli esser lasciato a mia moglie, perché 
ella possa aiutarsi a regolare il mutuo che ancora pur- 
troppo peserà sulla casetta di Villa.  Opicina. 

Documenti, conti correnti bancari, libretti di rispar- 
mio si trovano nello stipo dove deposito anche questa 
carta. Non so quanto mi rimarrà al momento della mia 
morte, ma bramo con tutta l’anima che mia moglie non 
si senta subito în difficoltà. Ella soltanto abbia a védere 
le mie carte, a distrugger tutto quello che è inutile, a im- 
pedire che si facciano pubblicazioni postume di cose mie. 

A lei le mie chiavi anche quelle della mia libreria d’ 
ufficio, dato che io ci sia ancora: lì ‘ci sono parecchi libri; 
considerati miei quelli che hanno una dedica a me. 

Io domando perdono a mia moglie e ai miei figlioli 
se, dopo una lunghissima vita di lavoro, non lascio loro 
i beni terreni che avrei voluto lasciare. Provveda mia 
moglie a dare una cosa mia, un piccolo ricordo di me, 
alle poche persone che essa sa essermi state care. So che 
voi figlioli siete il primo suo pensiero. Tante volte la ho 
veduta piangere per voi e soffrire. 

Vi abbraccio tutti e tre, con tutta l’anima mia, Delia 
Aurelia e Claudio, benedetti siate voi, benedetti i vostri 
figlioli e possiate ricordarmi sempre con serenità. 


Silvio Benco 


CONSAPEVOLEZZA E GRANDE AMORE PER I LIBRI 


UNA LUNGA E VALIDA TESTIMONIANZA FATTA D 


IL PICCOLO 


\A_QUASI CINQUEMILA ARTICOLI 


IL PIAGERE D'ESSERE CRONISTA 


Del giornale aveva fatto una missione: seguiva la vita e non aveva altro bisogno 
che di sentire intorno a sé l’esistenza e l’attività, fossero esse lontane o vicine 


La parte maggiore, e miglio. 
re, dell’opera di Silvio Benco 
è rappresentata non dai roman- 
zi, ma dagli articoli e dui sag- 
gi. Egli, ed una tale denomina- 
zione pensiamo sarebbe stata 
da lui accettata, è stato princi- 
palmente un «cronista», un par- 
ticolare tipo di giornalista, cioè, 
attento alle «cose quotidiane», 
siano esse un romanzo da re- 
censire, 0 un avvenimento po: 
litico, o un fatto di cronaca 
«nera» 0 «bianca» da dover 
spiegare ai Rettori. 

Il triestino — come ha os- 
servato Giani Stuparich — «a- 
veva fatto del giornalismo una 
missione». E. già in un artico. 
lo del 1905, egli stesso aveva 
scritto, quasi umilmente: «Il 
giornalista non fa che seguire 
la vita, non prova altro biso- 
gno che di sentire intorno a sé 
la vita e l'attività, o lontana o 
vicina». 

La massima attenzione è sta- 
ta da lui rivolta all’arte, al di 
là delle sue forme distinte di 
letteratura, pittura, musica, ar- 
chitettura, eccettera. Nei suoi 
sessant'anni di attività — svol. 
ta esclusivamente a Trieste — 
Benco è stato il critico per an- 
tonomasia, colui al quale tutti 
sì rivolgevano per avere una 
nota, un cenno, un articolo, la 
presenza ad una manifesta 
zione. 

Ed è per questo che la sua 


Faremo insieme 
un tratto di strada» 


In una tarda mattinata del 
primo inverno del 1946 Silvio 
Benco si apprestava a uscire 
dalla sua stanza di lavoro che 
allora stava nella Biblioteca 
Civica, proprio là dove oggi 
da lineari scaffali aperti si 
offre la libera consultazione 
di tante collezioni librarie. Co- 
sì come a lui sarebbe certa- 
‘mente piaciuto. 

Nell’uscire egli non congedò 
chi era andato a fargli visita 
— e non a incomodarlo («Sco- 
modare me? Perché? Anzi!») 
— dicendosi lieto di continua. 
te la conversazione per via 
(«Faremo insieme un tratto 
di strada»). 

Fuori l’aria. era pungente 
nonostante il'sole, e un bori- 
no capriccioso penetrava a- 
Sciutto e gelido nei polmoni. 
In quelle condizioni sarebbe 
stato difficile discorrere con 
altri. Ma il gran camminato 
Te, il capo coperto da un cu 
rioso berretto dal tettuccio 
breve, si fermava soltanto 
quando intendeva precisare 
meglio le risposte agli affol- 
lati interrogativi propostigli 
da un’insistenza persino petu- 
lante. Non incontrava così in- 
terruzioni un intenso dialogo, 
irto di recriminazioni amare. 
Il vecchio sapiente non sco- 
Taggiava quella requisitoria 
aspra: con controdomande ap- 
bropriate veniva correggendo 
Una visione troppo ristretta, e 
metteva così in evidenza le 
lontane radici delle lamenta» 
te carenze morali d’un popolo 
‘emerse prima e dopo la scon- 
fitta del 1943. In tal modo gli 
era facile dimostrare come 1° 
appuntare ogni accusa sui re- 
Sponsabili irresponsabili della 
cosa pubblica per un. breve 
‘periodo di tempo («Che cosa 
sono vent'anni nella vita di 
un popolo?») coglieva troppo 
Tistretto obiettivo. 

La testa eretta piegata un 
fo” all'indietro sulla spalla 
destra, egli pareva contem- 
‘plare una sua verità, e non 
vedeva forse nemmeno quel 
l’interlocutore da cui senza 
fastidio pareva accettare di 
essere chiamato maestro e non 
Commendatore. Nel trascura. 
Te tali vanità, egli era tutto 
reso da un suo pensiero, e 
non mostrava di accontentar- 
si di avere posto in appro- 
Priata prospettiva. il problema 
Postogli e, insistendo. nella 
sua analisi, si domandava fino 
£ che punto tali carenze fosse- 
To anche culturali. Aggiunge- 
Va d’avere scoperto in quella 
sua presenza fra i libri pub- 
blici una specie di chiaro am- 
monimento: la biblioteca, nel- 
la sua nuda strumentalità, do- 
Veva essere presa in conside- 
Tazione per quell’immensa 0- 
bera di ricostruzione delle co- 
Scienze che incombeva sulla 
Tesponsabilità di tutti. 

Quelle parole facevano nau- 
fragare la miseria di chi aveva 
favorito — o non piuttosto 
Octroyé? — a un simile uomo 
Un «posto» per fini assisten- 
Ziali. Non dovevano essergli 
Sfuggite le reali motivazioni 
Che avevano dato vita a quel 
Suo «posto» che forse si era 
Voluto configurare come una 
Sinecura.  caritativa. ‘Troppo 
Consapevole di sé, egli aveva 
Nobilitato quel «posto» e, per 
Îl punto d’onore vivo in un 
Uomo innamorato del lavoro 
come lui, con esemplare zelo 


continuava a nobilitarlo: i do- 
cumenti della sua operosa pre- 
senza presso la Biblioteca Ci- 
vica sono stati molto lodevol- 
mente conservati. Sono dispo- 
nibili per quanti’ vogliano e 
sappiano ricavarne opportuna 
riprova della vigorosa misura 
di una rara moralità e di uma 
altrettanto rara intellicenza. 
Quella bocca dolorosa, lie 
Vemente distorta, pronuncia- 
va parole che il borino avreb- 
be potuto portarsi via nei 
suoi vorticosi mulinelli. Non 
trepidazione di speranza at- 
tenuava l’affermazione di una 
fede lucidissima: la certezza 
che l’opera di rieducazione o 
di educazione civile sarebbe 
stata portata a termine dal 
concorde lavoro di una intera 
generazione riconosceva sol- 
tanto un limite, Questo limite 
era implicito nella necessità 
ineliminabile che i chierici 
non tradissero più. La-loro ca- 


pacità di rigenerazione dove- 
va avere in sé tale potenza da 
condizionare l’azione di politi- 
ci, di pubblici amministratori, 
della classe dirigente tutta, 
precisando quei vertici di co- 
scienza collettiva dove il sin- 
golo si riduce a consapevole 
cellula di quel più vasto tes- 
suto che è il concetto di popo-. 
lo, altrimenti vuoto. Se no, no, 


«Faremo “insieme un tratto 
di strada», aveva detto il com- 
Dpitissimo signore, e ora, giun- 
to alla radice del Ponte Ros- 
so, si scopriva il capo e si 
congedava. Nella luce cristal 
lina Silvio Benco, alto, sottile 
come il suo bastoncino, s’al- 
lontanò oltre il ponte, con 
quel suo passo lento. cui i re- 
foli non frenavano il ritmo 
uguale. Passanti infreddoliti e 
frettolosi tiravano di lungo: 
la coscienza di Trieste passa» 
va fra la chiusa distrazione 
dei più. 


Stelio Crise 


opera — che è composta di 
quasi cinquemila articoli, con- 
siderando solamente quelli fir 
mati 0 siglati — è legata pre- 
valentemente a circostanze 0c- 
casionali: incapace di dire 
«no», ligio al proprio «dovere- 
missione» di cronista, Silvio 
Benco non ha mancato di da- 
re la. propria. testimonianza 
(pritma sull’Indipendente, poi 
sul Piccolo, ed anche sulla Vo- 
ce Libera, sulla Nazione e sul- 
la sua Umana) su quasi tutti 
i fatti d’arte della città. Que- 
sto suo modo di sentire l’ha 
portato inevitabilmente a non 
jare quasi mai una scelta de- 
gli avvenimenti da trattare: 
provava la necessità, più e pri. 
ma di formulare giudizi, di in- 
formare è propri lettori. 

Il carnitere dispersivo della 
sua produzione, la vastità dei 
suoi interessi, non ci permet- 
tono dunque di scorgere subi- 
to, chiaramente, la sua unità 
di pensiero. L’interezza della 
sua opera, comunque, può es- 
sere vista attraverso un'ango- 
lazione di notevole importan» 
za» quella della storia, Benco, 
infatti, fu testimone («il testi. 
mone triestino» si potrebbe di. 
re) di oltre mezzo secolo di at- 
tività letteraria, musicale, tea- 
trale, figurativa, non solo del- 
la città e d’Italia, ma d’Euro- 
pa ed oltre. Testimone, dun- 
que, di civiltà. 

Egli, dalla sua scrivania re- 
dazionale, în una città allora 
punto-chiave di culture, città» 
ponte fra ''Italia e gli altri 
paesi europei (e mitteleuro- 
pei in particolare) monumento 
consacrato  dell’irredentismo, 
ha svolto un grande compito 
(«educativo» lo ha chiamato 
Gianì Stuparich): ha saputo 


cogliere le espressioni artisti. 
che più importanti nate fuori 
degli angusti confini giuliani 
per ‘indicarle ai lettori; e, in- 
versamente, ha jatto conosce- 
re a Trieste e fuori di Trie. 
ste, togliendoli dall'anonimato 
e sempre confortandoli con un 
suo intervento, quegli artisti, 
anche notevoli, che la nostra 
città ha dato in quello scor. 
cio di secolo. Gli articoli di 
Benco — ha detto Alberto 
Spaini — sono stati «un'am- 
pia, luminosa finestra aperta 
sul mondo». 

Silvio Benco, pur essendosi 
interessato durante tutto l’ar- 
co della sua esistenza dei fat: 
ti artistici, non ha lasciato 
trattati d'estetica, non ha mai 
fissato in un saggio le sue teo- 
rie: la speculazione rigida e a- 
stratta non era nella sua stes: 
sa matura. Inoltre è stata la 
sua stessa professione a non 
offrirgli la «libertà» della ri- 
cerca filosofica. Da vero gior- 
nalista, egli ha avuto sempre 
chiaramente presente il livel- 
lo culturale del pubblico cui 
si rivolgeva nelle sue frequen- 
ti «chiacchierate»; ha parlato 
alla massa in ‘modo. piano, 
semplice (anche se» pur sem: 
pre eletto) rendendo compren- 
sibili i concetti. più difficili, 
senza che imaila sua prepara- 
zione molto superiore alla me. 
dia «traboccasse» dalla pagi. 
na. Aveva, insomma, «il buon 
vezzo» di non esigere dai suoi 
lettori «l'abito filosofico», 

Tuttavia Benco ha avuto e 
gualmente una sua precisa li- 
nea di gusto, cioè una sua poe- 
tica, che bisogna ricercare at 
traverso la lettura di molti ‘e 
molti articoli. Secondo Benco 
l'artista non può raggiungere 
la poesia se non attraverso l’ 


eeee....|--]Mre_—__T———T—m—m————————————————————————————— attenta osservazione della real- 


. . 


Silvio Benco nel meriggio di un lontano giorno d'estate leg: 


frenare le corse indiavolate e rumorose della 


sua. piccola 


ge divertito un giornalino per 
e graziosa figliuola Aurelia 


tà, ma questa è trasfigurata dal- 
l'azione dello spirito, cioè da 
quell'ingenio 0 genio di: goe- 
thiana memoria. Vi sono dun: 
que in lui dei precisi canoni 
estetici, che sì possono ridur- 
re a due binomi principali: | 
arte deve essere legata alla vi- 
ta; l'artista deve essere‘innan- 
zitutto uomo. Ideale di tipo 
romantico, che richiama quel- 
lo di altri scrittori triestini 
(ci vengono in mente, per e. 
sempio, le parole di Slataper: 
«Io non posso dimenticare que- 
ste cose essenziali. della mia 
natura; prima di tutto sono 
uomo. Poi sono poeta (e non 
letterato)». 

Il suo romanticismo, tuita- 
via, si lega ad Una forma di 
realismo: un'unione, questa, 
contrastante, che rimanda ad 
uno degli aspetti caratteristici 
dell'anima e di personalità 
di Benco. Egli, infatti, non ha 
mai aderito ad una corrente 
estetica ben precisa: il suo 
concetto aristocratico dell’arte, 
il suo amore per la solitudine, 
la sua indipendenza di pensie- 
ro, lo hanno portato ad'essere 
essenzialmente un. individuali» 
sta, un «out-sider» come oggi 
sì usa dire. Ù 

E’ dunque naturale compren- 
dere, da quanto detto, come 
Benco non abbia potuto avere 
per il massimo critico del suo 
tempo, Benedetto Croce, un at- 
teggiamento che fosse più ca. 
loroso di una inevitabile defe. 
renza. Il suo gusto lo portava 
ad: avvicinarsi Più @d un Pao- 
lo Ojetti, ad un Pietro Pancra- 
zi, magari ad un Francesco 
Fiora. 


È’? così facile comprendere 
quali possano essere gli auto 
ri italiani e stranieri a. cui Ben- 
co dedicò i suoì migliori arti 
coli di «terza Pagina»: Goethe, 
innanzitutto, Rainer Maria Ril- 
ke, Edgard Allan Poe, Ibsen, 
e fra gli italiani Leopardi più 
che Carducci, D'Annunzio più 
che Verga, Onofri più che i li. 
rici del frammento. 

A Goethe, ricordiamo, egli 
ha dedicato quel saggio su «Pe- 
gaso» che è sempre stato cita- 
to come il suo Migliore: quelle 
pagine rappresentano infatti 1° 
esempio, o uno degli esempi, 
più altì e luminosi del suo mo. 
do di intendere la critica, cioè 
la fusione fra la ricerca uma: 
no-psicologica @ l'analisi este- 
tico-stilistica, 00n predominan- 


za tuttavia della prima. 
‘Bisogna inolite sottolineare 


I— parlando della critica mili- 
tante di Benco — come egli 
molte volte abbia avuto delle 
«faville» di intuizione che deb- 
bono essere messe in giusto 
risalto: un certo «sesto senson 
che l’ha anche aiutato a sco- 
prire anticipatamente la vali- 
dità di qualche autore. E qui 
bisogna jare i nomi di Kafka, 
Joyce e Svevo, 

Basterebbero questi episodi 
per dimostrare la statura di 
un giornalista; di un giornali- 
sta che, accanto alle limpide 
pagine di critica, non disdegna- 
va tuttavia di occuparsi dei 
piccoli fatti di cronaca spiccio» 
la, i più banali. 

Cos’era dunque Silvio Ben- 
co? E’ impossibile dare una 
definizione precisa di lui. IL 
triestino, spirito «eurioso», ha 
sempre guardato al fluire del- 
la vita, scorgendovi tanti fili 
ma un solo tessuto. Ed è per 
questo che, riprendendo pro 
prio una sua definizione, da 
egli usata per Goethe, lo chia- 
meremmo un «dilettante di ge- 
nio». 

Un «dilettante», sia nel sen- 
so da lui stesso dato alla paro- 
la, di uno che non fa dell’arte 
un guadagno, sia perché egli 
tentò di assomigliare ai «dot. 
ti» delle epoche passate, quan- 
do tutto to scibile poteva es 
sere compreso in una sola 
mente umana. 


Fiora Palazzini 


La tentazione è, naturalmen- 
te, il violino, 

Ma la musica è per Benco 
qualcosa di più. E’ l’aria che 
lega in uno spazio solo le voci 
dell’arte. L'arte che il giorna- 
lismo coglieva preciso, nel sen- 
s0 giusto, ma anche nella sua 
correlazione infinita con le al 
tre arti. Quindi poesia, narra- 
tiva, teatro, pittura, scultura. 
Umanità soprattutto. È 

E non solo le vocî dell’arte. 
Anche quelle della vita. La ero» 
naca accanto alla. storia. 

La musica e le insidie del 
Tumore; la «claque» che ap- 
plaude; il pubblico che fischia 
(magari l’«Arianna e Barbablù» 
di Dukas); la «piccola musica 
anonima», quella «degli orga- 
nini, degli ’accordeons” sden. 
tati, dei pianoforti strimpellati 
da una mano inesperta, dei 
fonografi trombanti da una ca- 
sa lontana...»; il divismo (an- 
che se il tenore si chiama Pie 
ro Schiavazzi); i sognîì «anti 
chi» di Isadora Duncan infran- 
ti dalla «morte moderna»; il 
«colossale illusionismo» del 
ballo Excelsior. Appunti di ieri 
o di oggi? ; 

La musica, che entrava, non 
solo come elemento ornamen- 
tale, nei suoi romanzi; che lo 
portava nell'«atmosfera del so- 
le», 

Nel romanzo del 1921 la mu: 
sica vibra nel pensiero del cri- 
tico musicale Bersanti, scuote 
lo sgomento di Orsola gettato 
«sul pianoforte come per stor- 
dirsi facendo rompere i suoî 
singhiozzi dai tasti di quell’ul- 
timo e unico amico», abita 1’ 
eremo delle memorie del mae- 
stro Toffanelli «che cammina 
per le vie di Milano come 
per una pieve antiquata e ro- 
mita, dove si possa sorridere 
in sogno si maestri del sette. 
cento». 

Milano «con la sua vita mu- 
sicale che pare una guerra, 
esasperata in continue batta- 
glie». 

Milano: l'Atlantide falsa ed 
infida di Smareglia. Avventura 
dal triste ritorno per il. com- 
positore cieco, fra, «pochi ami- 
ci, che hanno molto sofferto 
delle sue amarezze, che han 
convissuto i giorni angosciosi 
| della sua esistenza sempre at- 
traversata da nuvole, che han- 
| no ascoltato con dolore la lira 
delle sue illusioni cantare co- 
me l’immagine della speranza 
nel quadro di Watts, ma hanno 
avuto essi anche una suprema 
visione di sacrificio, d’energia 
e di fede nel vedere al suo 
tavolo l’artista brancolante con 
la penna nelle mani incerte so- 
vra i foglioni della partitura, 
cercando distinguere i righi 
con la esilissima cruna. che 
‘ancora rimane viva nei poveri 
occhi distrutti». 

Con Smareglia, si consolida 
sulla coscienza di Benco il cul- 
to di Wagner, già radicato nel. 

la sensibilità del diciottenne 
giornalista che sull’ «Indipen- 
dente» manifestava 1’ insoffe- 
renza della cultura triestina 
per la «giovane scuole», per 
T'«arte musicale amata oggidì, 
arte senza pensiero e senza 
carattere, che sfoga la propria 
dolorosa impotenza in brani 
orchestrali roboanti ed assur- 
di ‘e sala l’Olimpo per trar 
da. la cetra d’Apollo i rispetti 
mandriani e i canti dei beoni 
di Piedigrotta». 

E sul culto wagneriano fiori. || 
sce la selva del suo «teatro di 
poesia», vagheggiamento sceni. 


co di una fecondità naturale, 
istintiva, protoromantica. «Fa- 
lena», «Oceana», «Abisso» rap- 
presentano il vertice del suo 
mondo. intriso di musica-poe- 
sia: Wagner è l’incendio del 
tramonto all’ orizzonte («egli 
non si può imitare, se non 
raggiungendolo, e il desiderio 
di raggiungerlo stancherà mol- 
te forze invano; e chi lo rag- 
giungerà sarà affatto dissimile 
da lui, Questa è la fatale legge 
del genio, il quale è quasi 
sinonimo di eccellenza. solita- 
ria».), 

Con Wagner, D'Annunzio, la 
sirena divoratrice con il volto 
di Eleonora Duse, che già Sve- 
vo aveva avvertito nell'opera 
‘benchiana. 

Ma se Wagner rappresenta 
il compimento superiore del 
suo ideale, Benco non è osser- 
vatore così debole da lasciarsi 
condizionare dalla causa e dal. 
la difesa del wagnerismo, ana- 
lizzato, discusso — anche nei 
toni polemici del 1901 sulla «so- 
cialità dell’arte» in nome della 


Ge 


quale si sacrificava a Torino 
la rappresentazione della Te. 
tralogia —, filtrato dalle medi 
tazioni della maturità. 

Non gli sfugge l'evoluzione 
verdiana, per esempio, da «Ai 
da» a «Falstaff», il senso stori 
co dell’arte musicale, e tutti 
quegli aspetti della, critica che, 
affrontati direttamente — più 
spesso sfiorati o colti fra le 
righe di altri scritti —, coinvol- 
gono costantemente le sue e- 
sperienze, 

‘Basterebbe del resto l’artico- 
lo del 1904 dedicato a «Hans: 
lick e la sua sorte» per chiari: 
re l’umanità e l’apertura intel- 
Jlettuale del «giornalista wagne- 
riano», attento ad illustrare 
tutte le grandi «prime» wagne- 
riane a Trieste. 

Non era un critico musicale. 
Quando doveva sostituire il «ti 
tolare» — Gian Giacomo Man- 
zutto, per esempio — si preoc- 
cupava subito di precisare la 
sua posizione di «vice». E allo- 
Ta girava al largo delle opere 
e delle esecuzioni, Ciò nono- 


Amore alla terra 


Prefazione alla Guida dei dintorni di Trieste. Nicolò 
Cobol. Alpina delle Giulie 1909. 4 


Io so d'averlo percorso în ogni senso, questo paese 
nostro! Di aver contratto con la sua natura un debito ine- 
stinguibile di gratitudine! Di averlo amato con una pas- 
sione che, lontana, lo trasfigurava neì commoventi mirag- 

i della nostalgia! Di aver fitto nell'anima îl riso di tutte 
le sue primavere, la solitudine aspra dell’estate calcarea, 
gli autunni rossi delle costiere sul mare nei perlacei va- 
pori sopito, e l'urlo dell’uragano di bora fra lo schianto 
degli alberi invernali che, sbigottiti, ìîmplorano un soste- 
gno al fuggente cielo! Poiché io so di avervi imparato ad 
amare le foglioline verdi che pullulano dalla terra, sotto 
la custodia irsuta dei cespugli quando febbraio scioglie 
il crostame del gelo, io so di avervi imparato a cercare la 
prima primola, il primo elleboro, il primo eritronio, il 
primo ciclame, di aver gustato tutti i suoi vini e atteso 
che maggio ne liberasse appieno l’anima profumata, di 
aver portato sogni sotto tutti è suoi pleniluni; so di aver 
camminato, camminato, camminato, senza fermarmi mai, 
senza stancarmi maì di tornarne stanco, col viso fiam- 
mante di sole e con le mani. fiammanti di fiori! 


E queste che io stringo nei ricordì sono le ore più 

. belle della giovinezza: poiché solo il cielo aperto: e l'imma- 
gine ampia della nostra madre terra e del nostro padre 
mare ci possono dare îl senso di tutta la vastità di respi- 
to che è nei nostri polmoni e placare quelle ambizioni 
piccine e quelle invidie basse che riducono a poltiglia 1’ 
anima degli uomini viventi senza mai lo spazio innanzi 
a loro. Io ho i miei morti. Perdetti compagni di lavoro, 
perdeiti amici, perdetti maestri. Ma nesuno mì sta più 
Jitto nel cuore che coloro i quali camminarono con me 
attraverso il paese natale, non certo aspettanti la vicina 
morte: e se îo ne rivedo l'immagine, essa è nitidamente 
recisa nell'aria azzurra: è così viva, come se io lì aves- 
sì veduti con occhi sgombri d’ognì velo, in momenti nei 
quali la loro natura umana prorompeva più intera e più 
forte e più libera nel sentimento della gioia d’esistere. 


A noi che da anni andiamo coltivando questo attivo 
oblio che è il camminare all'aperto, i nostri compagni 
morti non si affacciano come creature scarne distese so- 
pra letti di dolore, bensì come corpi caduti nel rigoglio 
virile, laddove gli occhi si assuefarono a vederli al tempo 
di loro csistenza: su l'erba scintillante di rugiada del pri. 
mo mattino; tra le rocce ascendenti verso una cresta 
bianca dentellata nel cielo; sovra le frane scagliose, simi- 
li a torrentì impietrati ove guazzino con le radici cespu- 
gli forti; nelle ore strane dell'alba, quando tutto ciò che è 
più basso sembra un perduto mare; nelle ore strane dei 
crepuscoli, quando il profumo palesa i fiori che non sì 
vedono più tra l'erba. Accanto a quei morti si è dormito 
sul fieno delle malghe, sentendo dappresso la nina nan- 
na oscillante, malinconica di qualche campano; si son be. 
vuti îl latte glaciale ed il vino gagliardo negli alberghetti 
vegliati dai cani nella solitudine notturna; si è sopporta. 
to il diaccio delle piogge improvvise, la affannata ed in- 
quieta corsa perché non sorprendano le tenebre su costie- 
re ignote dove poriò un errore del cammino; il tumulto 
cel cervello al sole di mezzogiorno, ascendendo di pianoro 
în pianoro verso le cime allontananti per una continua 
ilusione; sì è soprattutto goduto il turbamento delizioso 
dell'esplorazione lunge alle vie tracciate, l'ebbrezza della 
scoperta di un giardino ombrifero al di là dei ciglioni di 
pietre: tutta una vita di poesia e di avventura. che acco- 
muna gli uomini siffattamente da mantener viìvi nei vivi 
gli spiriti deì loro compagni estinti. 
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Antonio Smareglia e il giovane Silvio Benco sulle rive'di Trieste ai tempi della «Falena» 


NON VOLLE MAI ESSERE CRITICO, MA SOLO «GIORNALISTA WAGNERIANO » 
ll i dono sto. RIO Gr ROMERO MAGICI 07 


Musica e nostal 


gia 


stante le sue corrispondenze 
intavolavano problemi di fon- 
do, centravano ritratti: la «Bo- 
‘heme» di \Leoncavallo alla Fe- 
Dice, Richter, Kubelik, l'«Ero- 
diade» di Massenet, il Quar- 
tetto Boemo, Toscanini. Ovun- 
que, il ritmo della storia, scan- 
dito e misurato con chiarezza; 
quella «corsa del tempo», che 
attraversa in retrospettiva e in 
proiezione anche i suoi artico- 
li musicali: dalla cronaca nera 
del caso Mascagni del 1908 ap- 
proda al «fuoco fatuo» di Ho- 
go Wolf, dalla fortuna di Ber- 
lioz e di Hanslick allo splendi- 
do flashback sull’epoca di «fa- 
cili illusioni» governata da Lui- 
gi Manzotti, lo stratega della 
«coreografia apocalittica». 


«Il suo nome, nelle memo- 
rie d’Italia, resta legato ad un’ 
ora di gusto ibrido e di quasi 
barbarica passione per l’este. 
Tiorità e per l’appariscenza. Al 
cospetto degli impotenti cona: 
ti delle epoche di decadenza 
d’arte, il dolore di un critico 
esclamò: — Se non potete fa. 
re un capolavoro, fate almen- 
to una cosa smisurata: fate 
una piramide! —. Luigi Manzot. 
ti, vissuto in una tale epoca, 
si rivelò l’uomo da ciò e fece 
piramidi: ne cercò il basamen: 
to nei quadrati che si traccia. 
no col gesso sul palcoscenico 
per assegnare il loro posto ai 
corifei; formò la loro massa 
di una catasta mai veduta di 
orpelli scenici; e vi seppellì 
dentro la facile filosofia otti. 
mista dell'umanità». 

Sì direbbero considerazioni 
dettate nei giorni scorsi, dopa. 
la ricostruzione del ballo Excel- 
sior alla Scala. L’agilità della 
Fracci è invece tutta nella fu. 
ga delle ore; e Benco, spetta 
tore e testimone, ne coglie al 
volo, sul «Piccolo della. Sera» 
ì riflessi: Busoni, Strauss, Mah- 
ler, e persino l'alba di un nuo- 
vo «protagonista», il «regista», 
Negli anni Trenta il wagneri- 
smo di Benco si stempera nel 
ticordo: la musica si fa veico- 
lo della memoria. 

Musica e nostalgia, dunque, 
come il tema di una memo. 
rabile conferenza del 1905. Mu: 
Sica e nostalgia, come il «suo- 


no d'organo, esile e bianco» - 


filante «nei riflessi azzurri dell’ 
aria» di San Floriano, immagi. 
ne dell’«anima candida, igna- 
Ta della vita, senza pieghe e 
senza ombre» di Bruckner. E 
ancora, in un «elzeviro» sulla 
«Stampa», l’estremo trapasso 
del wagnerismo nelle evane- 
scenti figure, non più tangibi. 
li, di Cosima e di Siegfried: 
«Io lo vidi nell'ora che ia ma: 
dre lo incoronava nel suo pen- 
siero a grand’uomo; ma ho 
avuto poi sempre l'impressione 
che egli non avesse partecipa 
to un solo momento di quella 
illusione. Sapeva stare a posto. 
Era il figlio di Wagner; ma 
era anche il figlio della sua 
generazione, Ne aveva il senso 
di realtà. Non solo suo padre 
era più grande di lui, ma l’età 
di suo padre era stata, nella 
musica, più grande della sua. 
A lui era imposto vivere in 
un'epoca. di decadenza: subire 
su due declivi il proprio desti- 
no, Scelse a poco a poco, mol- 
to saggiamente, di restituirsi 
alla sua missione di custode 
della gloria paterna. Essere uno 
dei piccoli autori dell’epoca di 
decadenza. gli. dovette. parere, 
a un certo punto, una manie- 
Ta d'essere ‘qualcuno’ molto 
più grama che l’essere sempli- 
cemente il figlio di Wagner». 
Gianni Gori 
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IL PICCOLO 


Wenerdì, 22 novembre 1974 


NEGLI EPISTOLARI TUTTO IL SUO EQUILIBRIO INTERIGRE, IL SUO GIUDIZIO SERENO, LA SUA CRITICA MISURATA E SINCERA 


| Un mannello di lettere, con- 
I servate con estrema cura dai 
familiari, punteggianti un. lun- 
[go arco di tempo (dal ‘28 al 
46) rivela, uria volta ancora, 
ll'affabilità, la signorilità e l'e- 
« |strema riservatezza di Silvio 
° |Benco: fa parte di un carteg- 
[gio (di cui manca, purtroppo, 
quasi completamente, il «contro- 
canto»), intercorso fra il poeta 
| Ermanno Viezzoli ed il suo «cri- 
itico» Silvio Benco. 
| Era, il Viezzoli, un letterato 


all'Ufficio Stampa della RAS 


|chiuso, scontroso, dotato d'un’ | 
(OFRTAG cultura classica e di na- 
| tiva propensione ai problemi ar- 
|tistici del ’900. Tra queste due 
| personalità così diverse, ma pur 
| abbarbicate a un identico «hu- 
mus», impastato di comprensio- 
|ne, di stima, di squisite ed affi- 
ni predilezioni letterarie, si di- 
\pana il filo d’oro d’un’amicizia | singhieri apprezzamenti, Ugo 
antica: le opere che Viezzoli |jetti, Lionello Venturi, Giusep) 
\stampa di anno in anno con Chiarelli, Ferdinando 


| (france: 


lcon felice estro poetico. 
lindiscusso fascino esercitava 


| l’arte contemporanea: 


| sciente, trovano in Benco corre- | Guido Marta, Tale quotidiana 


|ne sollecita, ma, ancor prima | temporanea lo invogli: 
Idi divulgare dalle colonne del porre versi e poemi 
| «Piccolo» la sua recensione mi-|blicava in edizioni accurate, i 
|surata e serena, Benco manda |\preziosite da incisioni e. disi 
all'amico le sue brevi, asciutte! degli artisti a lui più conge! 
l impressioni «a caldo» dopo l’ini- Ji: una ventina di volumi stai 


le's’accostava ai poeti stranieri| parola della sua odierna occu- 
i, tedeschi, inglesi) che [pazione alla ’Biblioteca Civi- 

legli traslava in rime italiane ca”... comunque consona alla 
Un | tendenza del suo spirito, 


come s'è visto — su di lui|libri, ossia col sapere umano | 

i à a Mi 
aî suoi|di tutte le età. Sono stato mol-| 
saggi critici aderirono, con lu- 


Pasini, |C0rpo e presentito i 
\la metodicità d'un respiro co-|Pietro Toesca, Oliviero Bianchi, | 


| i ronta e propagazio- | miliarità con la letteratura con-| Cif: - 
a ri Ve ò a com-|Pindarica larghezza dell’ode con | 


i che pub.|cui lei preludia ai suoi sonet-| 


segni | graziarla per le magnificanti 
nia- | parole con cui lei solleva a) 
m-|Più alto intendimento il mio | 


‘ziale, incuriosita ed assetata let- pati nel corso di venti anni |;, 


ed|voce nei limiti ferrei del giorna- | 


‘arderà a divulgare. E non du-| 


in 
— | quanto la mette a contatto coi 


| to confortato di vederla colà, | 
0.|ed ho sentito il buon odore 
dell'ambiente intorno al suò’ 
servizi che | 
la sua cultura potrà rendere | 
fa.|2 questo nobile istituto della | 
| città. Dopo aver ammirato la 


pe | 


im- [ti del Limbo”, oso appena rin-| 


| recente libello (si tratta della | 


tura. 


|che Benco seguì passo a passo | Contemplazione del 


disordi- | 


dal 1927 al .1946, e che lo. in- 
dusse a compilare un meditato 
‘articolo sulla «Voce Libera» (14 
lottobre 1946) in cui riassume- 
Ed è da questo raffronto che | va la lunga, appassionata ‘ope- 
sgorga, per noi, oggi, l’interes- ra del Viezzoli: «...è uno scrit- 
| se più vivo e si riafferma l’'|tore denso di pensiero scien 
umanità di Benco, concretata |fico e di ricercatezza nel li 


Amicizia 


| in tutti i suoi scritti — fossero | guaggio... è un poeta dotto, 


ine’), che io tenevo per una; 
modesta fantasia su l’esperien- | 
|za del tempo vissuto. Lei è uno | 
‘dei primi che me ne parli; giac- | 
ché anche quel libro ‘mio su-| 
bisce la sorte di tutti i libri; 
;_\che si stampano in questo tem- 
po angoscioso: vive quasi in| 
silenzio. E’ dunque un saluto | 


e-| 
| riconoscente quello che le man-| 


(di un giornale o quelli stretta- 
mente confidenziali delle sue let- 
| tere autografe. — E se pur man- 
| ca il raffronto diretto d'un epi- 
stolario fra Benco e Viezzoli, vi 
sono pur sempre — da un lato 
— le opere del Viezzoli e dall? 
altro le annotazioni — sia quel. 


‘quelli «pubblici» delle colonne | 


sperto del cosmo e delle idee». | 
Si associa — questo articolo | 
| all’ultima delle lettere di Ben- 
co ritrovate in casa Viezzoli: | 
lè uno scritto affettuoso, quasi | 
|\pervaso dai brividi di un com | 
|miato non espresso, quasi ta- | 
lcito addio fra due «pellegrini» | 


‘stanchi della tanta strada Der: | evolmente accettata e sofferta | 


da. di cuore, accompagnandolo | 
| di 
chio lettore e critico». 


tutti gli auguri, il. suo vec-| 


Umanità | 


Una filosofia della vita consa-| 
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Nell’ovale un ritratto dello scrittore concittadino Ermanno 
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Et 


coli su Giulio Aristide Sartorio, 
Frank Brangwin, Vittore Gru- 


le immediate della «prima lettu- corsa insieme: «Turriaco, ll set- 
[Fosa siepi Uollamaditalo delle |tembre 1946 — Avevo letto la | manoscritto, ad una «humani- | 
recensioni giornalistiche — del sua preziosa lettera alla vigilia ;24, cosciente e comprensiva: 
; [di recarmi a Trieste, ed ecco .ono doti che ritroviamo pre: | 
| Del resto, Ermanno Viezzoli \oggi, nel primo. risveglio del | senti in quasi tutti gli seritti | 
|era stato — egli stesso — per | 
\alcuni anni critico d’arte sul 


Benco critico. 


Popolo di Trieste»: i suoi arti- 


‘ati, Arturo Finazzer avevano 


lemica, su vari quotidiani e pe- 
riodici italiani. 

Collaboratore giovanissimo al- 
«Indipendente» ed all’«Eroica» 
i Ettore Cozzani, Viezzoli era 
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L'ARTICOLO CHE INA VINTO IL PREMIO «SILVIO BENCO» 
CE IN TUTTI NOI 


UN’'INSICUREZZA DI FONDO 


C'è in tutti noi, credimi, un'insicurezza di fondo, che 
ci spinge a delimitare, definire, caratterizzare tutto ciò che 
ci sta intorno. Non possiamo lasciare che le cose sempli. 
cemente siano: devono essere «qualcosa». Etichettiamo 
persone e cose, credendo forse, così, di semplificare tutto. 
Né Je città sfuggono a tale opera di definizione, tanto più 
perché cambiano molto più lentamente. delle persone, che 
a questi schemi si possono ribellare. 

Tu e la tua città, forse, siete più liberi, perché la tua 
cittadina veneta senza storia è ricca solo di industrie e 
di pettegolezzi, ma qui, da noi, secoli di storia e letteratura 
ci pesano sulle spalle, ed è molto facile immobilizzare il 
divenire continuo di questa città in immagini che ormai 
esistono solo nei ricordi di alcuni. 

E’ quasi un vezzo, ad esempio, parlare dell'atmosfera 
sveviana della città. Le case, le strade forse sono ancora 
sveviane: lo scenario di cartapesta che incorniciava le tor- 
mentate analisi e introspezioni delle creature di Svevo. 

Ho visto vecchie fotografie ingiallite: avevano ragge- 
lato sulla carta strade polverose e troppo vuote, carrozze 
pesanti, donne. pretenziosamente avvolte in lunghi vestiti 
scuri, e gambe nude di ragazzini sporchi, e volti ottusi e 
nudi di popolane accalcate attorno ad una fontana. Vere 
immagini di Svevo, belle fotografie da cui poteva balzare 
il verde di via Fabio Severo, allora ancora campagna, e le 
passeggiate di Emilio Brentani e Zeno Cosini, E a una dî 


. quelle ragazze, certo, a.ingrandire la fotografia, le si po- 


trebbero scoprire gli occhi sani e amorali di Angiolina. 
Oggi, Angiolina gira davanti all’edificio del Tergesteo con 
strane scarpe appuntite e gialle, occhiali di marca ameri- 
cana e, costosissimi pantaloni di tela stinta;»e scruta atten- 
tamente le amiche per indovinare, nel nodo del fazzolet- 
tone di seta o nel taglio della frangetta bionda, le avvisaglie 
di un nuovo stile da cui lei potrebbe restare esclusa, 

Mi dici che mi fermo alle apparenze, che la sostanza 
è un’altra. Trascuriamo un attimo, ti prego, le indagini 
sociologiche, in, cui certo sono meno brava di te: ma un’ 
atmosfera, una città, è fatta di persone, del lavoro di ‘que. 
ste persone, delia loro cultura, del loro linguaggio e dei 
loro sentimenti. Tutto ciò sì incrosta nell’aria, si riflette 
negli edifici, nelle ‘vetrine, dei negozi, nelle locandine dei 
teatri, nelle pagine del. giornale locale; ma quando queste 
persone, com'è l'usanza, muoiono, di loro non resta’ più 
alcuna traccia dei loro sentimenti e del loro lavoro non 
resta ricordo. L'epoca e il mondo in cui sono vissuti testi- 
menierà attraverso ie pietre di alcune costruzioni archi. 
tetteniche, e basta, Ti 

Ma'forse parlare di Svevo è eccessivo. Per la maggior 
parte di noi, la immagine tradizionale della città, quella 
in cui si schematizza una realtà complessa e mutevole, è 
un’altra. Certe canzoni, certi sentimenti, certe caratteri» 
stiche figurine locali, certo dialetto contribuiscono a for- 
mare tale immagine: una triestinità. di maniera, che, se 
esisteva, oggi è difficile, sai, vivendo in questa città, riscon- 
trare. Tale immagine, più che presentata a chi, come te, 
è un estraneo, è offerta ai triestini, particolarmente 
quelli che vanno ad abitare lontano, in altre città o addi. 
rittura in altri paesi. Piace, a questi triestini, molto par- 
lare in dialetto, ricercando i termini più disusati e strani, 
leggere poesie di Giotti, e immaginare che la gente parli 
ancora così. Ma il dialetto di Giotti è una lingua letteraria, 
plasmata e quasi inventata per creare nuove tecniche espres- 
sive, una dingua che nella realtà, non è mai esistita. Il 
dialetto certo non si è formato per necessità di armonia, 
come la lingua di Gietti — il quale, nella vita di tutti î 
giorni, sì guardava bene dal profanare il dialetto: parlava 
in italiano — ma per i più comuni e umili discorsi di ogni 
giorno, quelli în cui nessuno si preoccupa della musica. 


lità delle proprie parole, Ci è voluto un poeta, per scoprire 
tale musicalità e impossessarsene. 

Amano anche, i triestini che stanno lontano, collezio- 
mare i libri in dialetto che, attraverso racconti e ricord 
rispecchiano un mondo defunto, amorosamente ritrovato 
e affettuosamente, forse con una punta di malinconia, iro- 
nizzato. Anche il dialetto in cui tali ricordi sono rievocati 
è ricostruito con un'abilità da filologo: e capita, a molti 
di dubitare della propria triestinità leggendo parole di 
oscuro significato. Ma, tu dici che comunque i giovani, 
l’ultima generazione, quelli, insomma, che molti studiosi 
amano analizzare, non sentono il carattere proprio di que- 
sta città, Mi ripeti che solo coloro che hanno vissuto in 
età della ragione, l’ultima guerra e gli anni, particolari per 
Trieste, del dopoguerra, possono sentire il significato della 
«triestinità», e che io non lo capirò mai. Invece c’è, in 
noi tutti, un’ansia, una necessità che nasce dalla paura, 
che ci spinge a scavare dentro noì stessi una tana in-cui 
accumuliamo ricordi, anche senza accorgercene, Un giorno, 
magari in un’altra città, scopriamo nella linea di un por- 
tone, nella curva di una strada, nel profilo di una persona 
qualcosa di conosciuto: e ciò che è stato torna a pesarci. 
Questa nostra città è una parte del nostro mucchietto di 
ricordi. Non la città proposta da immagini consunte, ma 
la città che ognuno ha scoperto da sé e per sé ricorda. Una 
città tutta personale, forse, e perciò unica, irripetibile. 

Dirai che questa città-ricordo, insomma, è una città 
di cartapesta, tutta paesaggistica. Dirai che è la ‘Trieste 
che non passa, quasi eterna (0 eterna per noi che abbiamo 
ma fine a breve scadenza, mentre il termine ultimo di 
della stessa superficialità di quell'immagine di maniera 
questa città è molto più in là nel tempo), Mi accuserai 
della Trieste che rifiuto, 

Invece i ricordi non sono solo paesaggistici, ma anche 
umani, Umani in senso abbastanza ampio: non linee di 
volti e figure da ricordare come il groviglio delle colline 
dietro il mare, è come la forma irregolare e attraente di 
una piazza, ma come dimensione umana, come vita di 
esseri umani. I ricordi del cortile della scuola, del bar del 
posto di lavoro, del rosso vellutato interno di un teatro 
cittadino si associeranno a quelli di chi qualcosa ha tentato 
dî fare: per le scuole e i loro problemi, per l'economia 
cittadina, per uno sviluppo culturale. Perché in questa 
faticosa epoca di transizione, anche Trieste cerca uma 
propria identità: che non sia solo quella di città semplice 
e sorridente, annidata dietro l'angolo dell’altra Italia, e 
perciò difesa da aridità e nevrosi che affliggono città in 
posizione più centrale ed economicamente più importante. 
Non una città genericamente tranquilla, un po’ vecchiotta 
forse ombreggiata di nostalgia: Trieste ha i suoi problemi 
e li soffre. Ha una sua vita d’oggi, ha una sua cultura, un 
suo ambiente, che sono quelli di questi anni Settanta: ed è 
Inutile voler cercare tracce di passato un po’ ovunque. 

Gli scrittori triestini di oggi, pur con l’ombra dei 
grandi scrittori di ieri alle spalle, cercano una lingua pro- 
pria, hanno tormenti propri, tentano di dare una propria 
risposta a domande nuove, che nascono dalla realtà odier- 
na, E forse domani si parlerà dell’«atmosfera tipica» dello 
scrittore Tizio 0 del poeta Caio che si respira in città: 
una nuova mistificazione. Ma se si parlerà di questo, ciò 
significherà che la realtà di oggi sarà già gioia, sarà 
gia alle spalle di un domani forse ancora più tormentato 
e complesso, e sarà facile ai figli di domani studiare tale 
realtà, delimitarla e definirla e immobilizzarla secondo le 
proprie necessità interiori, Né noi potremo aiutarli a rico- 
struire il vero aspetto della Trieste di oggi perché, quando 
tale processo di storicizzazione sarà iniziato, noi più non 
ci saremo. 


Sandra Grego 


PERCIO 


0 ritorno, già mi è portato 
} ‘ “anno | 
il suo nuovo libro ci Ver, 2 te ad un rispetto intrinseco per | 
pri Ras ARE andra Î o lla creazione artistica e ad una 
| turalmente, prima paio » l'hrofonda; 
Ù O ho voluto sbirciarvi dentro, € |<ono talvolta brevi ma illumi- 
bicy, Beppe Ciardi, Felice Caso- mi sono tosto persuaso che tutti 
gli infortuni trascorsi nel cozzo 
avuto eco, ora serena ora po-|col pubblico ignorante e coi! linteso, espresse con. dolcezza, | 
critici svelti non la hanno gua- 
a dall'argaglioso male che! dolorose reazioni altrui. Le ri- 
|è la poesia difficile, non quella 
per voluto ermetismo, ma quel 
(la che, per vasta e profonda 


Viezzoli con cui Silvio Benco aveva stretto cordiale amicizia |giunto.al giornalismo dopo una ‘vita della mente, si trasferisce 


to] 


| s'accompagna, anche in questo | 


| di Benco, inscindibilmente uni-| 


connaturata bontà. 


nanti frasi, atte ad attenuare 
un dispiacere, a chiarire un ma- | 
quasi immedesimandosi nelle | 
troviamo inserite anche in al- 
cune lettere al Viezzoli; benché | 
generalmente il carteggio si 0c- | 
| cupi preponderatamente dell’at- 
l'tività poetica del Viezzoli stesso, 

La serie dei manoscritti ben- 
chiani prende avvio da un bre- 
ve regesto di Benco (datato 6 
| novembre 1928) in cui si accen- 
| na al successo del volume «Il 


SSR 


pato in quel tempo dal Viezzo- 
li: «Sono sempre pronto a 
pubblicare un riassunto di giu- 
dizi sul suo recente libro d’ 
arte, se lei crede siano già suf- 
ficienti a illustrare il valore del. 
la pubblicazione. In tal caso 
me li porti quando le fa più 
comodo». Si tratta di «giudizi» 
| espressi da vari letterati italia- 
| ni sull’opera del Viezzoli che 
vengono «rilanciati» — secondo 
la promessa del Benco — dalle 
| colonne del «Piccolo» e resi 
quindi. noti all’intera città. Del 
resto gli «anni fecondi» di Viez- 
zoli trovano echi ed approvazio- 
| ni incondizionati in Benco che 
lesprime in termini lusinghieri 
il suo compiacimento: «Trieste, 
8° marzo 1933 . ..Ho dovuto 
restringere il corsivo sulla sua 
pubblicazione ai minimi termi- 
ni, poiché lei si sarà certo ac- 
corto che il giornale lotta con 
la difficoltà di spazio e che 
si cerca di ridurre ogni cosa 
a maggior brevità. Ma mi è 
caro compiacermi con lei per 
i lusinghieri giudizi ottenuti e 
l'interesse suscitato dai suoi ul. 
timi libri». Ed ancora: «Trieste, 
20 giugno 1935 . ...Sono quanto 
mai lieto di averle potuto far 
piacere con quel mio breve ar- 
ticolo. Devo ormai purtroppo 
essere breve, perché il numero 
delle pubblicazioni è enorme e 
l’avarizia di spazio del giornale 
è sempre più imperiosa. Ma 
sono stato assolutamente since- 
To nel dire dei suoi poemetti 
tutto il bene che ne pensavo 
leggendoli, Sono davvero le sue 
migliori cose in poesia». 

«Trieste, 31 maggio ‘37 - ...Og- 
gi sono lieto d’apprendere (e 
dico oggi, perché sono appena 
tornato da una brevissima va- 
canza in Friuli) che lei sta pre- 
parando un nuovo volume, e 
faccio i più caldi auguri per 
i suoî versi. Ammiro la sua 
attività indefessa, in tempi co- 
sì poco propizi all'opera dì chi 
vive, come lei, tanto appartato 
dalle correnti del giorno. Io pur- 
troppo sono ben poco in rela. 
zione con giornali e riviste: scri. 
vo sul ’Piccolo”; taluno ha la 
bontà di raccogliere i miei giu- 
dizi: è tutto qui. E sono stato 
sempre sfortunatissimo nelle 
presentazioni di letrerati ad al- 
tri letterati, appunto per essere 
anch'io un po’ fuori dalle cor- 
renti. Attendo comunque il suo 
volume e le ripeto gli auguri, | 
soprattutto quello di presentare 
una "cosa bella”). 

«Trieste, 24 luglio 1937 - ...La 
ringrazio molto di avermi man- 
dato la traduzione del frammen- 
to di Saffo, che mi pare molto 
felice. Certo una delle più deli- 
cate sue versioni. Noi ci siamo 
occupati deil’interessante ritro- 
vamento perché ci entrava una 
triestina, Medea Norsa, qui po- 
co conosciuta, ma che in Italia 
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Tormento 


Lavorava, nel contempo, dappri- da noi vissuto. Non dubiti che | mutato nulla in questo artico- | F a | 
|ma al Municipio di Trieste, poi |farò ‘io, con la modesta mialetto e godo che lei lo abbia| “Trieste, 11 settembre. Mio |tanto desiderio di far onore alla 


carlo alla Biblioteca Civica, cui 
generosamente l’ha destinato. 
Mi perdoni pertanto; abbia pa- 
zienza; e creda che nessuno ha 


apprezzato e ne abbia sentito | CAro amico, soltanto questa sera | cosa. quanto il suo sempre affe- 


po’ ’divaganti”, le quali appun- 


to per la loro mancanza di con- | 


centrazione sopra un determina- 
to argomento, hanno veruna so- 
lida presa sullo spirito del let- 
tore. Questo mi pareva il di- 
fetto del ’’Simon” e di ciò 1 
ho reso avvertito. Oggi special- 
mente una certa concretezza mi 
sembra essere nel carattere del 
tempo. Non dubiti che il suo 
libro di versi sarà annunciato 
nei prossimi giorni. Tengo la 
sua lettera della settimana scor- 
sa alla quale avrei voluto ri- 
spondere subito; ma purtroppo 
ebbi in questi giorni un caos 
di faccende famigliari e profes- 
sionali. Deliberatamente ho te- 
nuto indietro per qualche gior- 
no la sua notizia sul nuovo 
libro, per creare un distacco 
dalla recensione del ’Simon” 
e non confondere troppe cose; 
giudizi e preannunzi», 
«L'avarizia di spazio dei gior- 
nali» che Benco, già allora, la- 
mentava, m’obbliga, oggi, pur- 
troppo a mutilare qualche pa- 
ragrafo, a troncare qualche fra- 
se — sia pur bella ed impor- 
tante — auspicando però la pub- 
blicazione completa degli epi- 
stolari benchiani che darebbero 
veramente la misura della con- 
siderazione e della notorietà da 
lui godute presso i suoi corri 
spondenti. Considerazione e no- 


| torietà che gli derivavano dal 


suo equilibrio interiore, dal suo 
giudizio sereno, dalla sua eri- 


tica misurata e sincera. Ne è 


una riprova la lettera inviata 
al Viezzoli il 26 dicembre 1939: 
«Mio caro amico, purtroppo in 


dato rispondere alla vostra lun- 
ga lettera sulla mia'recensione 
del volume ”Rifrazioni”. Del re- 
sto voi avete capito benissimo 


| la mia posizione: non posso con- 


siderarvi come uno di quelli 
che si possono prendere alla 
leggera, e dei quali si avvalla- 
no facilmente anche le cose che 
spiacciono, con la certezza di 
non assumersi un'eccessiva re- 


| sponsabilità. Io ho trovato nel 


vostro libro parecchie ottime 
traduzioni, e l’ho detto; ma ho 
trovato anche altre dove la for- 
ma era stanca per essere trop- 


dell'originale, ossia quello che 
fa la poesia, non era reso con- 
Venientemente. E ho dovuto di- 


| re anche questo. Ho citato cose 


riuscite; e ho mostrato perché 
altre mi paressero meno riu- 


A | scite. Ma non potevo citar 
dramma dell’espressione» stam- | dI tar tutto 


nello spazio breve che il gior- 
nale concede, A farlo, la lista 
si sarebbe allungata da una par- 
te e dall'altra. Ora si sta mol 


que, che a me era piaciuta as- 
sai. circa vent'anni fa, quando 
vi fu per essa un momento 
di entusiasmo». 


Una bella serie di lettere pun- 
teggia' il 1940: il Viezzoli ha 
pubblicato gli «Aforismi lirici» 
e nuovi contributi allo studio 
del Brangwin; gli scrive il Ben- 
co: «Trieste, 2 febbraio 1940. 
Vedrò volentieri l’opera del 
Brangwin, e spero che una se- 
ra o l’altra, intorno alle 8, avrò 
il piacere di vedervi; ma anche 


scrizione che voi mi fate, col 
vostro felice e ben coltivato 
istinto per le cose d’arte, mi 
basterà a scriverne uno dei 
prossimi giorni qualche parola». 
«Trieste, 19 luglio. Mi perdoni 
se le scrivo breve, ma subito, 
e soltanto per assicurarla che 
non V'è stata in me né dimenti- 
canza né trascuranza verso 1’ 
ultima sua pubblicazione. To ho 
consegnato al ’’Piccolo” già nel- 
la scorsa primavera una recen- 
sione degli «Aforismi lirici»; 
poi dopo gran tempo, non con- 
statandomi che fosse stata pub- 
blicata, ne ho chiesto notizia, 
e non sì riuscì a rintracciarla, 
al pari d’altra recensione da 
me consegnata sopra un opusco- 
lo storico di un concittadino. 
Poi ammalai, e vennero le cir- 
costanze straordinarie e lo sta- 
to di guerra. Io volentieri mi 
sobbarcherò a scrivere una se- 
conda recensione, ma quando 
la guerra sarà finita e si potrà 
parlare anche di un poeta fran- 
cese, quale l’autore da lei tra- 
dotto, mentre oggi sarebbe per 
lo meno poco opportuno. Voglia 
credere alla mia stima e simpa: 
tia e si armi di pazienza». 
«Trieste, 5 settembre. Mio ca- 
ro amico, io le sono molto grato 
della nobile lettera che lei ha 
voluto scrivermi, e non le dico 
quanto trovi ragionevoli gli ar- 
gomenti che lei mi svolge col 
consueto vigore della sua e- 
spressione, Nondimeno essi nul- 
la possono togliere a quanto 
ebbi a scriverle tempo addietro. 
Io mi rendo conto che persone 
di buona cultura, pur forse tro- 
vando strano che proprio in 
questo momento un giornale 
non letterario vada ad occuparsi 
di un poeta francese, non ne 
farebbero addirittura una que- 
stione: ma accanto a queste vi 
sono, specialmente a Trieste, 
Una quantità di persone incolte 
e maligne che approfittano di 
ogni cosa per scagliarsi contro 
questo o quello... Intanto la rin- 
grazio delle troppo belle e cal. 
de parole che ella ha scritto 
per me e che io vorrei bene 
aver meritato 0 credere di po- 
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e all’estero gode bellissima fa- 
ma). ‘ 


ter meritare, se non sapessi che 
questi non possono ‘essere se | 


po faticata, o dove lo spirito | 


to attenti con la poesia di Bec-| 


senza di ciò, la magnifica de-| 


| pensiero squisito e del piacere | 
che ebbi da quella lettura. Pur-| 
|troppo negli ultimi giorni sono | 


venuto soltanto di rado all'uffi.| 
cio, poiché quest'anno pare non | 
| vogliano finire ì miei tormenti, | 


|ed ora ho una gamba che mi si | 


lè gonfiata e che sta sotto la| 
| vigilanza dei medici. Questo per | 
| spiegarle il ritardo della presen. 
|te lettera. I suoi versi accenna. 


ino veramente a una evoluzione | 


o rivoluzione nel senso di una | 
| maggior chiarezza e leggerzza | 
| del linguaggio poetico: la quale | 
|poi non è affatto sciatteria, ma 
|è anzi l'avvicinarsi a quell’al-| 
| cunché di aereo che è sempre! 
|nella poesia. Vedo che lei ha| 
| riconosciuto la praticità e pru- | 
| denza delle mie ragioni nello | 
| sconsigliarle di insistere oggi! 


| sulla. recensione degli ”Afori- | 


| già 


linfine, nell’ultimo periodo di lismo in penuria di spazio, la la cordialità, pur essendovi sot-|ho0 potuto leggere i bei versi |z;onato Silvio Bencon. 

sua vita, alla Biblioteca civica.|presentazione del libro ai letto-|tolineato il mio ammonimento |che lei mi ha dedicato, e mi è| 

| Nato a Trieste nel settembre |ri degni di leggerlo; e intanto |a guardarsi da certe opere un|dato quindi ringraziarla e del, 

del 1891, vi morì nell’agosto del |ne annunzierò la RubbHeazione,, 

1949, AI di là del lavoro quo-|che spero la 'Voce Libera” non | 
| 


tidiano, la sua mente si nutri. Seo" ‘ 
’|va dei classici greci e latini biti neppure che non sarà fatta | 


Turriaco, 14 giugno (1942?)— 
..jeri finalmente, approfittando 
di alcune ore trascorse a Trie- 
ste, ho potuto leggere e apprez- 
zare il suo affettuoso e profon- 
do scritto sul pittore Benvenuto 
da Livorno. Io sarò martedì 
prossimo a Trieste e mi trove- 
Tò al mio ufficio dopo mezzodì: 
‘potrò così riconsegnare il pre- 
zioso volume che lei destina 
alla Biblioteca Civica e che è 
sempre chiuso nella mia libre- 


|ria. Nel frattempo forse sarà 


comparso  l’articolo che 


|mando oggi stesso per le «Ulti- 


me notizie» e che rende omag- 
gio .all’artista toscano, all’illu- 
minatore dell’arte sua.e al do. 
natore delia «Copia unica». 
«Trieste, 31 marzo 1943— Mio 
caro amico, appena ieri per 
uno dei tanti disguidi del nostro 
ufficio di distribuzione, mi è 


|smi”. Trieste purtroppo non è |stata consegnata la cartella con 


| Roma né Milano: è un mondo | 
piccolo e pieno di gente pette- | 
\ gola, che approfitta di tutto per | 
{dar noia al prossimo, Non dia- 
| mo occasione di peccare a que- 
sti sfaccendati, e riserviamoci 
l discorso sulle sue traduzioni 
|al momento, non certo lontano, 
\in cui saranno ristabilite le con- 
| dizioni di pace». 
| «Trieste, 23 ottobre, Grazie 
della sua bella lettera, e della 
| confidenza che ella ripone in 
| me per le sue creazioni lettera- 
[ rie. Io purtroppo non posso 
isempre rispondere immediata- 
|mente, per i lavori e le visite 
jsne mi assillano, per i tanti e 
le tante cose di cui debbo occu- 
| parmi; ma so che per lei è 
|già una dolcezza il potersi con- 
| fidare con chi ha mostrato sem- 


|e so pure che lei comprende e 
\scusa i miei ritardi, che non 
sono né oblii né silenzi dell’ 
|anima. Auguro che sia compar- 
|so e abbia adeguata fortuna di 
| pubblicazione quel suo poemet- 
|to Gli effimeri del quale lei 
\mi parla, e del quale mi dà }’ 
| astratto e ardito schema, quasi 
lin figura 


la preziosa stampa del pittore 
Benvenuto Benvenuti... Le pic- 
cole stampe del Benvenuti mi 
paiono cose squisite tanto per 
|il disegno quanto per la squisi- 
|ta finezza del procedimento tec- 
|nico. La ho guardata con pia- 
| cere, indugiandomi lungamente 
| ad ammiraria prima di riporla 
|nella cartella. Lei mi ha fatto 
| conoscere un veramente nobile 
| artista», 

Ma l’età ormai tarda, le dolo- 
\rose vicende familiari, le diffi 
| coltà d'ogni genere, legate all 
| angoscioso tempo di guerra, in- 
{ ducono  Benco ad abbandonare 
| l’attività giornalistica. La lette- 
| ra con cui ne dà notizia all’ami- 
|co è una pagina sublime per 
coerenza morale, per affettuosa 
| comprensione, per sincera ami- 


..ho ricevuto la sua bella let- 


tera (tutte le sue lettere sono | 


| belle; lei è ancora uno dei pochi 
in questo secolo che conservino 
il senso di dignità della forma 
| epistolare), e mi sarebbe tanto 
‘caro essere io a dare l’annun- 
cio della sua nuova pubblicazio- 
ne. Purtroppo devo darle il di- 


STRETTAMENTE CONFIDENZIALE 


|«contestatrice» conclusione del- (nel verso. Lei è di quei poeti Ed ancora: «Trieste, 13 set- non i generosi doni della bon- quando avrò il volume a sua riti miei verso gli scrittori ed 
le «Scuole Reali» ed un inizia-|che un giorno o l’altro sono |tembre 1937 - ...Fortunatamente tan. | 
lle — ma tosto troncata —. fre- | scoperti: e auguriamo che que- | io avevo la bozza di stampa | 
{quenza della facoltà di Lettere |sto giorno dell’avvenire non sia |dell’articoletto che avevo dedi. | 
|presso l’Università di Vienna.|molto lontano, e possa essere |cato al suo Simon”. Non ho| 


| disposizione perché lei possa re- |artisti nati in questa terra. Do- 


po aver letto il suo «Doudelet», 
| ciò che ho fatto subito, ho 
| anche più rimpianto la mia ri. 
soluzione di interrompere ogni 
mia attività giornalistica, e cer- 
tamente, se avessi preveduto 
| l’imminenza della sua pubbli: 
| cazione, avrei ritardato di qual- 
che settimana l’attuazione del 
mio divisamento. Ma ormai la 
cosa è fatta, e non voglio pri- 
varla tuttavia del piacere di 
conoscere la mia impressione 
sul suo scritto, tanto più che 
è magnifico, Il suo «Doudelet» 
mi sembra una delle migliori 
cose che lei abbia scritto in 
|prosa. Non conosco abbastanza 
l’artista per poter discutere o 
sottoscrivere quello che nelle 
sue pagine è valutazione critica; 
ma questo, per quanto amoroso 
impegno ella abbia messo nel 
farci sentire la presenza di un 
ingegno superiore da dover far 
conoscere a quelli che lo igno- 
| rano e anche rivendicare contro 
l'oscurità che in questi anni si 
è fatta intorno a tanti nomi, 
questo, dico, non è la cosa più 
importante: bensì la copia di 
pensieri che ella profonde in- 
torno a problemi generali d’ 
| arte e alla stessa corruzione del 
fenomeno artistico, e la fiam- 
| ma lirica, il furore inesausto 
| d'immaginazione con cui, rap- 
| presentandosi nella loro essen- 
| za più intima alcune opere del 
| Doudelet e quasi ricreandole 
| nello. spirito per suggestione 
intensa, viene ad avvalorare il 
Suo modo di sentire, di analiz- 
{| zare, di potenziare idealmente 
| le creazioni dell’arte. In ciò ella 
| si vale di un linguaggio, inteso 
come parola e stile, che ammi- 
| ro sempre più, per quanto in 
| antitesi con certi rigori moder- 
| nì: anzi non mai come in que- 
| sto scritto mi è sembrata 1m- 
| pressionante la sua maestria 
| nel dominare e costruire gli am- 
| pi periodi di prosa, dove alla 
| turgida ridondanza delle agget- 


questi giorni non mi è stato |pre di tenerla in considerazione, | cizia: «Trieste, 8 ottobre 1944 — | tivazioni, dei richiami, degli in- 


| cisi, rispondenti alla germinale 
| ricchezza delle sue notazioni e 
| delle osservazioni proprie alla 
| sua vasta e varia cultura e 
| scienza, sembrerebbero voler 

ovattare l'ossatura, e invece non 
| riescono quasi mai ad infiac- 

chirne il vigore, a disperderne 
| il nerbo, ad offuscarne il rilie- 


geometrica. Verrà |spiacere, che è anche massimo |VO. Sono le stesse qualità che 


ltempo propizio di nuovo a que | dispiacere mio, di annunziarle | ho ammirato anche nei fram- 
| sti poemi pensosi? E' forse an-|che per il momento tre motivi, | menti e squarci poetici da ag* 
| che possibile che sia così, e co-|la critica salute di mia moglie, | giungersi al suo Sgomento". 


me reazione — poiché tutto ri- 
torna — al musicale dissolvi- 


sensazioni, che è 
poesia». L 


Tormentato tempo di guerra 


città che sa essere — inspiega- 
bilmente — or sublime ed or 
dimentica dei suoi figli miglio- 
ri. La guerra si fa di giorno 
in giorno più tragica e fero- 
ce e Benco si rifugia in Friuli 
ma continua una — Sia pur 
sporadica — corrispondenza con 
l’amico: 

«Trieste, 16 maggio ’42 ...trovo 
qui la sua gentile e affettuosa 
lettera, e sento come sia stato 
scortese da parte mia il non 
averle mandato un cenno sul 
prezioso suo libro che lei ha 
affidato alla mia temporanea cu- 
stodia. La mia scusa è questa: 
forse lei non sa che da oltre 
quindici giorni io sono sfollato 
in Friuli, causa la disgraziata 
salute di mia moglie. Vengo 
a Trieste una volta ogni setti- 
mana; ma la necessità delle pra- 


casa, la visita alle mostre e 
altri doveri d'ufficio mi hanno 
tolto finora di dedicare una 
giornata alla lettura del suo li- 
bro e ai relativi appunti per 
scriverne una recensione. Data 
la preziosità d'una copia unica, 
com’è quella della sua magniti- 
ca pubblicazione, non ho voluto 
portarla in viaggio con me ed 
è chiusa nella mia libreria in 
attesa che venga la giornata in 
cui mi vi potrò dedicare a Trie- 
ste. Le dico questo per rassicu- 
rarla, e spero che il giorno ven- 
ga presto. Le scriverò dunque 


Il nobile volto di Silvio Benco in un bronzo di 


e tormentosa conoscenza d'una | 


tiche ‘per la consegna della mia | 


lla mia avanzata età e la diffi. 
| coltà crescente delle. comunica. 


stica. Non posso più ritornare 


i 


Mascherini 


|su questa mia risoluzione, né 
d'altra parte fare eccezioni che 
inevitabilmente ne richiamereb- 
bero tosto delle altre... Sono 
davvero dolente, mio caro Viez- 
zoli, di doverle dare questa 
spiacevole nuova, ricordando 
con quanta affettuosa fiducia 
lei mi abbia sempre consegnato 
le opere del suo infaticabile in- 
gegno. Spero che quando mia 
| moglie starà meglio, quando po- 
trò ritornare a Trieste, ripren- 
derò di nuovo nel campo intel 
lettuale la mia attività d'un 
tempo, e lei scriverà certo altri 
I libri, poiché lei senza scrivere 
non concepisce la vita. Oggi 
mon posso che ringraziarla delle 
parole tanto gentili per mia mo- 
glie e per me, e farle i miei più 
caldi e fiduciosi auguri per la 
fortuna, del suo nuovo libro 
presso quel pubblico di cultura 
eletta che è il suo...». 

Ma se il critico Silvio Benco 
non recensisce l’opera del Viez- 
zolî dalle colonne di un giorna- 
le, non vuole tuttavia rinuncia- 
re d’inviare allo scrittore le 
sue immediate e personali im- 
pressioni dopo la lettura del 
volume dedicato dal Viezzoli al- 
l’opera del Doudelet: 

«Trieste, 14 ottobre 1944. Ca- 
ro Viezzoli, ho ricevuto lo stu- 
dio su Carlo Doudelet che ella 
ha voluto dedicarmi con sì af- 
fettuose parole e accompagnare 
d'una lettera dove la sua ecces- 
siva bontà intona le grandi tu- 


'be per magnificare modesti me. 


| Ma delle sue opere ho parlato 
| recentemente e non mi ripeto; 


mento di ogni pensiero în mére | zioni, mi hanno indotto ad ab.|S0l0 le dirò che a leggerli così 
oggi 


la bndonare ogni attività  giornali- | staccati, così indipendenti, que- 


| sti brani di poesie mi sembra 
| definitivi, che abbia incontrato 
| nei suoi recenti poemi. Caro 
| Viezzoli, abbia i miei rallegra», 
| menti anche più dei vivi rin 
| graziamenti, benché anche que- 
| sti siano ‘caldissimi per la cara 
| e feconda ora di lettura che el- 
| la mi ha dato. E mi perdoni 


| tutto il resto, e mi conservi lau 


| sua amicizia». 
I 

| dalle colonne della. «Voce libe- 
| ra» ripropone il nome: di Viez: 
zoli: la guerra è finita. ma non 
| vi è pace nella città martoriata; 
| Benco è ammalato, stanco, ep: 
| pure la breve lettera che pro- 
mette la recensione del volu- 
| me «Nel Limbo dell’inutile», an- 
cora in corso di stampa, è tutta 
pervasa dell’antico entusiasmo: 
| «Turriaco, 20 dicembre 1945 — 
..conforme al suo desiderio, an- 
nuncerò, nella forma breve che 
| permettono le avare pagine del- 
la Voce libera, la comparsa del 


) | nuovo libro che lei aggiunge al: 


la sua ricca collana. Mando in: 
tanto l’augurio alla fortuna di 
questa nuova opera che dovreb- 
| be interessare un pubblico più 
largo: e ammiro nella sua so- 
stanziosa lettera un altro saggio 
di quella sapienza e coscienza 
dei problemi metrici in cui lei 


.|già si è dimostrato maestro... 
: | Accetti per lei e per la famiglia 


| sua i più caldi e più sinceri 
auguri per l’anno che dovrebbe 
impartire a tutti una particola 
di pace». 

Delle tante, circostanziate let: 
tere del Viezzoli a Benco, una 
sola è conservata. nell’archivio 
| benchiano che la nostra Biblio 
teca Civica ha di recente acqui- 
sito per generosa donazione dei 
familiari: è un lungo soliloquio, 
quasi una fraterna confessione, 
în cuì viene ricordata la gene" 
rosa, meritoria attività di critico 
di Silvio Benco. Mi è caro con- 
eludere questa breve nota con 
le parole stesse di Ermanno 
Viezzoli auspicando — al tem: 
po stesso — che gli innumere- 
voli scritti di Silvio Benco (sia- 
no lettere, appunti, note o ma- 
noscritti) che per anni hanno 
punteggiato — giorno dopo gior- 
no — la vita culturale d'una 
città, si concentrino in un uni- 
co archivio da cui possano ve 
nir. tratti per consultazione © 
conforto nostro e di coloro che 
ci seguiranno. La lunghissima 
lettera del Viezzoli (oltre 11 fac- 
ciate) è datata «Trieste, 1 mar- 
zo 1943» e si rivolge con de- 
ferente confidenza al recensore 
e all’amico: «La sua classica 
prosa, così spesso volta a sce 
verar grano da loglio... ma an: 
| cor più volta a rintracciare, nel: 
le nebulose in che dibattonsi 
tanti pii desigeri onestamente 
perseguiti, il pervicace — ancor 
che modesto — fermento ;umi- 
noso... ché la sua memorabile 
cattedra — tanto lontana dagli 
Accademici — fu, per il novizio 
acerbo e informe, la limpida 
sorgiva che alimentò delle sue 
linfe spirituali — insieme con 
tanti, anzi con tutti i giovani 
giuliani (e quanti altri d'ogni 
dove!) anche il mio intelletto 
ed il mio cuore...». 


Bianca Maria Favetta 


no tra i più belli, tra i più 


|. Nel dicembre del ’45, Benco 
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IL PICCOLO 


MURO DI SILENZIO DEGLI INQUIRENTI SU UN'OPERAZIONE CHE E' STATA CONDOTTA IN NUMEROSE CITTA' 


SEQUESTRO LUCCHINI: 4 IN CARCERE SARANNO FORSE 8 MILIONI 
ERA FORSE A TREVISO IL COVO DELLA BANDA 


Tre fermi nella capitale lombarda, un arresto nella città veneta - La «gang» responsabile di altri rapimenti ? 
La «prigione» si troverebbe a Vicenza - La Criminalpol sta dando la caccia ad altri tre (uno è tedesco) 


Milano, 21 

A poche ore dal rilascio di 
Giuseppe Lucchini, il figlio del- 
l'industriale bresciano rapito 
lo scorso venerdì e rilasciato 
ieri notte all’una, la polizia ha 
fermato a Milano tre persone, 
due donne e un uomo, indizia- 
ti di far parte dell’organizza- 
zione che ha compiuto il se- 
questro, per il quale è stato 
pagato un riscatto-record di 
cinque miliardi di lire, 

In seguito ai fermi, in una 
abitazione di via Catone 21 a 
Milano sono state trovate du- 
Tante una perquisizione docu- 
menti falsi, tre parrucche, una 
macchina per scrivere e alcuni 
proiettili. Dei tre individui fer- 
mati dalla polizia non sono sta- 
te rese note le generalità. Tra 
l’altro, gli inquirenti sono sulle 
tracce di una decina di perso- 
ne che fanno parte della stessa 
«organizzazione sequestri», dif- 
fusa, oltre che a Milano, in al: 
tre città d’Italia. Infatti anche 
a Treviso è stato effettuato un 
fermo: si tratta di un uomo 
(anche di lui non si conoscono 


AGE SII oro 


‘ Alberto Antonelli, uno dei 
presunti rapitori di Lucchini 


le generalità) che sarebbe sta- 
to trovato in possesso di let- 
tere spedite dai rapitori del 
Lucchini. 

Le indagini hanno condotto 
successivamente ad altre sco- 
perte sull’organizzazione del se- 
questro Lucchini: il covo della 
banda dovrebbe essere a Tre- 
viso, mentre la prigione (dove 
il Lucchini è stato tenuto per 
cinque giorni) sarebbe a Vi. 
cenza. E’ probabile che nei 
prossimi giorni Giuseppe Luc- 
chini venga condotto per un 
sopralluogo in quest’ultima cit- 
tà, per riconoscere l’apparta- 
mento in cui è stato tenuto in 
ostaggio. 

Tutta l’operazione — sulla 
quale sono finora filtrati solo 
dettagli frammentari — viene. 
condotta in estremo riserbo de- 
gli inquirenti. Le indagini in 
corso ir varie città dell’alta 
Italia (Milano, Cremona, Vicen- 
za e Treviso, soprattutto, alme- 
no stando a quanto si è potu- 
to appurare), avrebbero con- 
sentito di risalire a una «gang» 


di malviventi responsabile di . 


sicuni clamorosi sequestri di 
persona verificatisi in questi 
ultimi tempi. 

Il magistrato che ha firmato 
gu ordini di perquisizione nel- 
le abitazioni dei tre fermati, 
il sostituto procuratore della 
Repubblica Bruno Fenizia, ha 
evitato di fare alcun accenno 
alle operazioni in corso. E’ cer- 
to, comunque, che l'iniziativa 
non è partita dalla magistratu- 
ra milanese. In sostanza il ma- 
gistrato si sarebbe limitato ad 
autorizzare una, richiesta di 
perquisizione avanzata dalla 
polizia di un’altra città del 
Nord - Italia. 

Il sostituto procuratore del- 
la repubblica di Treviso, dott. 
Macrì, ha intanto tramutato in 
arresto il fermo di Mario Spi- 
mato, il giovane di Oderzo (Tre- 
viso), coinvolto nelle indagini 
sul rapimento Lucchini. Lo 
Spinato è stato associato alle' 
carceri di Santa Bona di Tre- 
viso sotto l'accusa di detenzio- 
ne di documenti falsificati. Il 
dott. Macrì ha rilevato che 1° 
arresto del giovane è stato de- 
ciso per concedere maggiori 
possibilità di indaginè ai magi 
Strati che si occupano del ra» 

ento. Il sostituto procura- 

re della repubblica di Trevi 

so ha anche affermato di vo- 

ler interrogare il giovane do- 
mani 0 dopodomani. 

Mario Spinato, 29 anni, spo- 
sato e padre di una bambina, 
era stato arrestato uma prima 
volta nel 1964. Condannato nel- 
lo stesso anno dal tribunale di 
Treviso a quattro anni e sei 
Mesi di reclusione per rapina, 
il giovane era ricorso in ap- 
pello, ma la sentenza gli era 
stata confefmata nel 1966 dalla 
Corte d'appello di Venezia. 
Scontata la pena, il giovane 
era stato arrestato una secon- 
da volta nel 1972 per furto ag: 
gravato. Qualche tempo dopo 
era stato messo in libertà prov- 
visoria. L'ultimo arresto dello 
Spinato risale ai primi mesi 
del 1973, quando il giovane è 
stato indiziato quale presunto 
responsabile di una rapina 
compiuta in una banca di Ma- 
hiago (Pordenone). 

Che gli inquirenti abbiano 
messo le mani su qualcosa 
di particolarmente importante 
sembra comprovato dal muro 
di silenzio che circonda l’inte- 
Ta inchiesta. Come accade in 
questi casi, le voci si propa- 
gano senza possibilità di esse- 
Te sottoposte a riscontri obiet- 
tivi. Fra queste voci ce n'è una 
particolarmente interessante: 
nel covo di via Catone, oltre 
a parrucche e a documenti fal- 
si di vario tipo, gli agenti a- 
vrebbero rinvenuto questa not- 
te una nutrita documentazione 
riguardante alcuni fra i più fa- 
coltosi industriali lombardi, 


Ciò lascia naturalmente pre- 
supporre che il gruppo avesse 
già programmato una serie di 
sequestri per i prossimi mesi. 

La Criminalpol sta dando in- 
tanto attivamente la caccia a 
tre persone, che — stando ad 
alcune voci — rappresentereb- 
bero il vertice di una organiz. 
zazione specializzatasi in seque- 
stri di persona. Si tratta di 
Wolfhang Krummerer, di na- 
zionalità tedesca, di Alberto 
Antonelli, cremonese, e di una 
terza persona, di origine napo- 
letana, un pregiudicato per ra- 
pina. 

Wolfgang Krummeret, 27 an- 
ni, berlinese, è un pregiudica» 
to già da tempo noto all’'Inter- 
pol per la sua attività, che non 
Si è limitata unicamente al ter- 
ritorio della Repubblica fede- 
rale tedesca ma ha spaziato, 
stando alle prime voci, in di. 
verse nazioni europee. Il Krum- 
merer potrebbe essere il pro- 
prietario della vettura di gros- 
sa cilindrata. con targa tedesca 
più volte vista in questi ultimi 
tempi nei pressi di via Catone 


.|a Milano, 


Sicuramente apparteneva al 
Krummerer la «BMW» bianca 
targata MLR 2092, che il 3 no- 
vembre scorso la polizia di 
Cremona rinvenne e perquisì 
nei. pressi di una casa nella 
quale fino a poco tempo prima 
aveva abitato l’Antonelli. Sull’ 
auto gli agenti rinvennero del 
materiale che non ha certo bi. 
sogno di commenti: cinque pas- 
samontagna, due radioricetra. 
smittenti, un moschetto auto- 
matico Beretta, munizioni, e, 
infine, un paio di occhiali usa- 
to per cure elioterapiche, le 
cui lenti erano state opportu- 
namente annerite per impedi- 
Te di vedere a chi li portava. 

Alberto Antonelli, 34 anni, è 
il secondo personaggio di ri. 
lievo ricercato dagli inquiren- 
ti. Figlio di un ex dirigente di 
una industria casearia di Cre-, 
mona, il suo «curriculum» è 
particolarmente nutrito. Tra 1’ 
altro, nel 1973 è stato coinvolto 
a Bologna in alcune rapine. Ar- 
restato, era stato sottoposto 
nel dicembre scorso a libertà 
vigilata, con l'obbligo di pre- 
sentarsi regolarmente alla po- 
lizia, obbligo al quale l’Anto- 
nelli si era sottratto ben pre. 
sto, rendendosi irreperibile. Gli 
Pr La ritengono che una 
delle due donne arrestate que- 
sta notte in via Catone fosse 
in stretti rapporti cori l’Anto- 
nelli. Secondo alcune voci si 
tratterebbe della sua fidanzata. 


Erano le 19,10 — secondo la 


Temeva il sequestro | ricostruzione effettuata dagli 


il rapito di Nuoro 


Nuoro, 21 
fluenoe Ragas, detto Pep- 
pino, di 52 anni, da Orani 


(Nuoro), residente a Portotor- 
res (Sassari), sequestrato ieri 
sera da ignoti malvimenti, te- 
meva di essere rapito. Infatti, 
dopo gli episodi di intimidazio- 
ne nei confronti dei cantieri 
della società «Ediltirso», di cui 
è amministratore delegato, 1’ 
imprenditore aveva assunto ne- 
gli ultimi tempi una serie di 
precauzioni per evitare episodi 
spiacevoli. 

Un minuzioso sepralluogo 
nella, zona dove è avvenuto il 
rapimento ha consentito intan- 
to agli inquirenti di procedere 
con esattezza alla ricostruzio. 
ne delle modalità e dei tempi 
del nuovo grave episodio cri- 
minoso. 


inquirenti — quando l’auto con 
a bordo Peppino Ragas e Ma- 
ria Princivalle, impiegata in 
qualità di contabile alla «Edil 
tirso», stava percorrendo la 
camionabile sterrata che con- 
duce alla provinciale per Otta- 
na. La «Fiat 132» aveva quasi 
ultimato i tre chilometri della 
camionabile, quando la sede 
stradale è apparsa ostruita da 
massi e terriccio. Peppino Ra- 
gas non ha fatto in tempo ad 
arrestare l’auto e a scendere, 
che dai lati della strada sono 
apparsi quattro uomini ma- 
scherati, tutti armati di mitra 
e moschetti. 

Fatti scendere i due passeg- 
geri, i fuorilegge hanno accom» 
pagnato la sisnora Maria Prin- 
civalle in una casa semidiroc- 
cata e disabitata, dove è stata 
legata da un fuorilegge che le 
ha detto di rimanere calma, 
perché avrebbero riportato la 


macchina e il Ragas entro un 
ora, 

Maria Princivalle, trascorsa 
un’ora ha cominciato a temere 
il peggio. Facendo sforzi im- 
mensi, avendo le caviglie e i 
polsi legati, è riuscita con dei 
fiammiferi che aveva nella ta- 
sca del cappotto a bruciacchia- 
re le cordicelle che le legavano 
i polsi e a liberarsi. 

Gli inquirenti considerano il 
rapimento di Peppino Ragas 
un. altro sequestro anomalo 
commesso dalle nuove leve del- 
la criminalità isolana che non 
rispettano. i tradizionali sche- 
mi del passato. Come è già 
avvenuto. per l’altro sequestro 
in atto in Sardegna — quello 
dello studente Luigi Cesare Da: 
ga di 18 anni, da Oristano, ap- 
partenente a una famiglia bene- 
stante ma non ricca — anche 
in questo caso la. vittima pre- 
scelta non offre sufficienti ga- 
ranzie per un riscatto alto e 
pagato in tempi brevi. 

(Italia) 


INDAGINI: A BARI 
IL RAPIMENTO DI CIOCE 


E Ae pe 
opera di estremisti? 
Bari, 21 

Agenti dell’ufficio politico e 
del nucleo antiterrorismo della 
questura partecipano con i col. 
leghi della squadra mobile, del. 
la criminalpol e con i carabi- 
nieri alle indagini sul rapimen- 
to di Gianfranco Cioce, il figlio 
quattordicenne di un imprendi- 
tore edile barese sequestrato 
mercoledì 13 novembre e rila- 
sciato martedì scorso dopo il 
pagamento di un riscatto di 
quattrocento milioni. 

Gli inquirenti, diretti dal so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica, dott, Bisceglia, non 
escluderebbero, infatti, che il 
rapimento sia stato compiuto 
da aderenti a movimenti politi- 
ci extraparlamentari, 

(Ansa) 


LA FAMIGLIA HA PAGATO 800 MILIONI PER LA LIBERAZIONE DEL «RE DEL CAFFE’ » 


<UNA PRIGIONIA MOLTO DURA» 
RACCONTA IL GIOVANE SEGAFREDO 


«Sono stato percosso, mi davano da mangiare soltanto panini» - La 
sarebbe avvenuta sulla riviera romagnola - Ricostruite le fasi del 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 21 

Francesco Segafredo è tor- 
nato in libertà, La famiglia ha 
pagato il riscatto, «ridotto» — 
dopo lunga trattativa — da 
due miliardi a ottocento mi- 
lioni. I rapitori hanno liberato 
il giovane «re del caffè» la 
notte scorsa, poco prima dell’ 
una, in un’area di parcheggio 
dell'Autostrada del Sole, ac- 
canto all'uscita di Pian del 
Voglio, sull’Appennine tosco- 
mani e i piedi iegati con la 

Sono state due guardie del. 
la stradale, Carlo Mariani e 
Antonio Rullo — che stavano 
perlustrando il parcheggio cer- 
cando un autotrenò che aveva 


provocato un leggero inciden- 
te proseguendo poi la corsa 
— a scorgere in un angolo 
una persona stesa a terra, le 
mani e piedi legati con la stes- 
stessa fune che tentava di e- 
mettere qualche parola. Una 
serie di cerotti sulla faccia 
e anche sui capelli lo rendeva 
irriconoscibile e incapace di 
aprir bocca. I militari si sono 
accorti subito di avere a che 
fare col rapito; gli hanno tol- 
to cerotti e legacci, ma il ra- 
gazzo era in stato di estrema 
prostrazione, non parlava e 
appariva in grave «choc». 
L'allarme era dato subito, 
Segafredo veniva condotto al. 
la più vicina stazione della 


_—T—oocggs 


VA A SEGNO UN'OPERAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA 


A BARI AGIVA UNA «CENTRALE» 
PER IL TRAFFICO DI SIGARETTE 


Il «giro» valutato oltre il miliardo - Una vera e propria flottiglia 
mercantile era usata dai contrabbandieri per trasportare la «merce» 


Bari, 21° 
Due presunti trafficanti in- 
ternazionali di sigarette di con- 
trabbando sono stati arrestati a 
Brindisi, da guardie di finan. 
za del nucléo regionale di po- 
lizia tributaria al comando del 
col. Speciale. Nelle loro stanze 
d’albergo sono stati sequestra- 
ti documenti contabili, che com- 
proverebbero un traffico clan: 
destino di centinaia di tonnel- 
late di sigarette, per un valore 
di oltre un miliardo di lire, 
svolto per mezzo di una flotti- 
glia di navi e un'efficiente orga- 
nizzazione commerciale. 
Gli arrestati sono Antonios 
Papanicolakòs, di 30 anni, na 


A ROMA 


PRINCIPESSA SICILIANA 
in arresto per droga 


Roma, 21 

Una giovane principessa si 
ciliana, che aveva trasforma. 
to la stanza dell'albergo nel- 
la qualé alloggiava in un la. 
boratorio per la produzione 
di sostanze stupefacenti, è 
stata arrestata a Roma con 
altre sette persone per traf- 
fico di eroina, morfina € 
haseise, 

La principessa Concettina 
de Arena, nata a Enna 29 
anni fa, è stata arrestata sta. 
mane dopo lunghi pedina. 
menti da parte del nucleo 
antidroga dei carabinieri, La 

rincipessa, madre di quat- 
ro figli, separata dal mari- 
to, il principe Lanza di Sca- 
iéa, da tempo era entrata in 
contatto con giovani equivo- 
ci di Campo dei Fiori, il 
quartiere romano dove vi: 
vono sbandati e personaggi 
ambigui, 

La giovane, un mese fa — 
partita da Palermo — aveva 
preso alloggio a Roma in 
un appartamento di comuni 
amici e successivamente in 
un albergo del centro, 

Stamane è stata fermata 
da carabinieri del nucleo an. 
tidroga; nella sua borsetta 
sono stati trovati 40 dosi di 
eroina e dieci grammi di 
hascisc,. Nella. stanza. d’al: 
bergo dove viveva è stato 
trovato un piccolo laborato. 
rio per la fabbricazione di 
sostanze stuperacenti. L’arre- 
sto della principessa — che 
è stata rinchiusa a Rebibbia 
— ha portato al fermo an. 
che di altre sette persone 
tutte coinvolte in traffico di 
stupefacenti, 


(Ansa) 


to adl Atene ma fornito di pas- 
saportò canadese con residenza 
a Montreal, e Frank Palmòs, di 
31 anni, nato a Lefkas in Gre- 
cia ma risultante cittadino au- 
straliano, abitante a Sidney. Es- 
si sono stati rinchiusi nelle 
carceri giudiziarie di Bari su 
ordine di cattura del sostituto 
procuratore della repubblica 
dott. Bisceglia, sotto l'accusa di 
associazione per delinquere, con- 
trabbando aggravato e infrazio- 
ne alle norme sui trasferimenti 
valutari. In Italia, i due risul- 
tano attualmente incensurati. 
Durante le perquisizioni nei lo- 
ro alloggi inoltre. Sono stati se- 
questrati ventimila dollari sta- 
tunitensi, marchi tedeschi, pe- 
setas spagnole e lire italiane 
per un valore complessivo di 
circa venti milioni. 


I documenti consistono in li- 
bri contabili nei quali sono ac- 
curatamente annotatè le opéèra- 
zioni giornaliere di sbarco del. 
le sigarette, i nominativi delle 
navi che trasportavano i cari. 
chi, la quantità di tabacco ven: 
duto ai singoli contrabbandiéri 
italiani ed i nomi di questi ul- 
timi. «Ci siamo trovati di fron- 
te — ha detto il col. Speciale 
— ad una vera e propra conta. 
bilità di una grande ditta di 
”import-èxport»»; con regolari 
libri mastri, schede dei ”clien- 
ti” e registrazioni dei trasferi. 
menti della merce”). 

«Con i suoi novecento chilo- 
metri di coste — ha proseguito 
il comandante del nucleo di po- 
lizia tributaria — la Puglia è 
forse la regione italana nella 
quale si svolge il maggior traf- 

ico clandestino di tabacchi la- 
vorati., Il tradizionale contrab- 
bando al confine con la Svizze. 
ra, infatti, è molto diminuito 

oiché, per il cambio sfavorevo- 
le, ai trafficanti non conviene più 
acquistare le sigarette in fran- 
chi svizzeri. In Puglia, invece 
gli ’’affari” si trattano in dolla- 
Ti, moneta meno svantaggiosa, 
dal punto di vista valutario, Le 
coste pugliesi, infine, sono più 
vicine di quelle siciliane o cam- 
‘pane alla Jugoslavia, alla Grecia 
o alla Turchia, dove sono i più 
grandi depositi di ’’bionde”». 

Le indagini cominciarono cir- 
ca sei mesi fa, con la perqui- 
sizione di una stanza d'albergo 
a Bari, occupata da un fratello 
di Frank Palmos. Vi fu trova- 
to, poco dopo la precipitosa fu- 
ga dell'ospite, un biglietto con 
il numero di un conto corren- 
te presso una banca milanese, 
intestato a un pregiudicato lom- 
bardo già ricxrcato per altri 
reati. Con un accertamento a 
torizzato dal magistrato a Mi 
lano, si stabilì che in circa cin- 
que mesi erano stati versati 0 
prelevati dal conto un migliaio 
di assegni e vaglia postali per 


un miliardo di lire. Era uno dei 
canali attraverso i quali con- 
trabbandieri di una ventina di 
città italiane, pagavano ai gros- 
si fornitori internazionali il 
prezzo dei carichi di sigarette 
acquistati. 

I titoli furono sequestrati e 
sono tuttora in corso gli ac- 
certamenti pèr identificare i 
pagatori. Tra questi ultimi vi 
sarebbero anche le tre persone 
trucidate l'estate scorsa a Li- 
vorno. Secondo la Guardia di 
Finanza, Papanicolakos sarebbe 
il fiduciario di una vasta orga- 
nizzazione, con sede in Svizze- 
ta, per la fornitura delle si- 
garette; Palmos, invece, e altri 
suoi quattro fratelli (tre dei 
quali arrestati in passato a 
Messina per contrabbando e 
condannati ciascuno a una mul. 
ta di 450 milioni di lite) prov- 
vederebbe al trasporto dei cari- 
chi con una flottiglia di navi 
mercantili. 


(Ansa) 


Polstrada e lì, poco dopo, po- 
teva riabbracciare la mamma, 
la fidanzata e gli altri parenti 
arrivati da Bologna. Una de- 
cina di ore prima, infatti, era 
stato pagato il riscatto, circa 
ottocento milioni in contanti 
portati da un ignoto «corrie- 
Te» — forse l’avvocato Cagli, 
che teneva i contatti fra i 
banditi e la famiglia del ra- 
pito — in una zona della ri. 
viera adriatica di Komagna, 
ad un centinaio di chilometri 
da Bologna. Dunque, forse Ri. 
mini, Riccione 0 Cattolica era 
la località che i banditi ave- 
vano indicato per il deposito 
del contante. Un contante che 
era stato raccolto con molta 
difficoltà e.con l'intervento di 
numerose banche cittadine, 

Quattro giorni di prigionia, 
ma una prigionia molto dura, 
fatta di botte e di panini im- 
bottiti. La barba lunga; gli 
occhi spenti, il viso segnato 
dalle percosse: così è stato 
trovato. l’industriale .bologne- 
se che adesso si trova in una 
clinica \cittadina in via To- 
scana, sottoposto a»cure. 

Checco Segafredo non ha ri- 
cevuto ì giornalisti, ma. abbia: 
mo potuto ricostruire qualche 
sua testimonianza sulla scorta 
di alcune frasi scambiate, con 
un amico intimo, «Quando ar- 
rivai al cancello di casa, dome- 
nica notte, dopo aver accom- 
pagnato a casa Roberta, la 
mia fidanzata, fui aggredito 
da due uomini armati. Mi di. 
fesi meglio che potei, ma arri- 
varono subito altri tre figuri 
che armi alla mano, mi immo- 
bilizzarono del tutto, mi infi. 
larono un cappuccio in testa, 
e, legato come un: salame, mi 
cacciarono nel portabagagli di 
‘una macchina. 

«Teri pomeriggio, quando. e- 
videntemente il riscatto era 
stato pagato, sono ritornati a 
legarmi mani e piedi, mi han- 
no cacciato ancora. in malo 
modo nel portabagagli di una 
macchina, non so di che tipo 
ma certamente grande perché 
mi poteva contenere, sia pure 
accovacciato. Dopo un certo 
tempo, bendato e pieno di ce- 
rotti com’ero, non ce l’ho fat- 
ta più a respirare, e ho co- 
minciato a  divincolarmi, a 
scalciare, Allora l’auto si è 
fermata, hanno aperto il por- 
tabagagli e mi hanno picchia. 
to, costringendomi ad un nuo- 
vo insopportabile silenzio. Co- 
sì finché mon mi hanno final- 
mente estratto, gettandomi 


consegna del riscatto 
sequestro a Bologna 


poi nel fossato dell'autostrada 
dove la polizia mi ha rintrac- 
ciato qualche ora dopo». 

— Che cosa le davano da 
mangiare? 

«Mi facevano arrivare. dei 
panini e soltanto dei panini». 

— Ha idea dove dovesse tro- 
varsi il carcere? 

«Non lo so, di certo lontano 
da dove mi hanno scaricato. 
Prima di cacciarmi in macchi- 
na, ieri sera, mi hanno an: 
che fatto un’iniezione, non so 
di che cosa, forse un calman: 
te, forse un sedativo o un 
cardiotonico. Non lo so, so 
soltanto che sono sempre ri. 
masto imbambolato». 


Silvano Stella 


Venerdì, 22 novembre 1974 
RIE i i re 


FISSATO NEI DETTAGLI IL PROGRAMMA DELL'ANNO SANTO 


I PELLEGRINI DEL GIUBILEO 


La notte di Natale verrà aperta la «porta santa» a San Pietro 
Il calendario completo. delle manifestazioni e delle celebrazioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città ‘del Vaticano, 21 

Sono circa seicentocinquan- 
tamila i pellegrini che, a tut- 
t’oggi, hanno confermato il lo- 
ro viaggio a Roma per l'Anno 
Santo, mentre altre centinaia 
di migliaia si sono prenotati 
senza dare ancora conferma. 
Lo ha detto in una conferenza 
stampa il segretario. generale 
del comitato centrale per l’An- 
no Santo, monsignor Mazza, 
che ha illustrato il programma 
dettagliato delle manifestazioni 
religiose previste a Roma per 
il Giubileo. Si prevede un af- 
flusso nel 1975 di otto milioni 
di pellegrini e forse più, sca- 
glionati nei dodici mesi, con 
punte massime nelle solennità 
pasquali e nei periodi. feriali. 

A poco più di un mese dall’ 
apertura della «porta santa» il 
programma è fissato in tutti i 
dettagli. Durerà. mezz’ora il ri- 
to di inizio del Giubileo la not- 
te della vigilia di Natale: il 
Papa darà i tradizionali tre 
colpi di martello e la porta si 
aprirà a simbolo dell'inizio del 
«grande perdono» e dell’anno 
«della conversione e della ri- 
conciliazione». 

Ti primo gennaio, «giornata 
della pace», Paolo VI celebre- 
rà una messa in San Pietro 
con l’assistenza’ di «pueri can- 


-tores» di tutto il mondo. Tra 


le manifestazioni salienti dell’ 
Anno Santo sono da ricordare: 
quella del 19 marzo, dedicata 
ai nuclei familiari; quella del 
23 marzo (domenica delle Pal- 
me), nel corso della quale Pao- 
lo VI presiederà la messa per 
i giovani; quella del 29 marzo, 
dedicata al battesimo di adul- 
ti provenienti da ogni parte del 
mondo; quella del 6 aprile, 
quando il Papa celebrerà la 
messa per gli sportivi. 

Altre celebrazioni solenni si 
svolgeranno il 20 aprile con la 
benedizione delle nozze di nu- 
merose coppie; l’11 maggio con 
la messa per i giornalisti, gli 
uomini di cultura e i profes. 
sionisti dello spettacolo; il 7 
settembre con la messa per le 
donne in concomitanza con l’ 
anno mondiale della donna; il 
28 settembre con il rito in San 
Pietro per i malati; il 23 no- 
vembre con la messa papale 
per un pellegrinaggio militare 
internazionale e .l’8 dicembre 
con un’altra messa papale in 
ricorrenza del decimo anniver- 
sario della conclusione del Con- 
cilio Vaticano II: vi interver- 
ranno numerosi vescovi. 

Sono previsti numerosi pel. 
legrinaggi di lavoratori: per es- 
si la manifestazione più solen- 


ne. avrà luogo il primo mag- 
gio, festa di San Giuseppe ar- 
tigiano. Durante l’anno giubi- 
lare, che si concluderà a mez- 
zanotte della vigilia natalizia 
del 1975, Paolo VI terrà due 
‘udienze generali settimanali: il 
mercoledì e la domenica. 
Monsignor Mazza, dopo aver 
rilevato che lo svolgimento del 
Giubileo 1975 — il ventiseiesi- 
mo della serie — sarà imposta- 
to «sul filo di un impegno 
schiettamente religioso e pa- 
storale», si è soffermato sul 
carattere penitenziale del viag- 


In un'operazione di soccorso 


VIGILE DEL FUOCO 
fulminato a Firenze 


Firenze, 21 

Un vigile del fuoco è mor- 
to fulminato dall'alta ten- 
sione e altri due sono rima- 
sti ustionati durante un in- 
tervento in località Olmo nei 
pressi di Scandicci. La vit 
tima è Giancarlo Chiantini 
di 21 anni, residente a Siena 
in via Larniano 11. I feriti 
sono entrambi fiorentini: 
Bruno Bellagamba e Piero 
Scatolini, Tutti e due sono 
ricoverati all’ospedale di 
San Giovanni di Dio con pro- 
gnosi di guarigione. di 3 
giorni ciascuno. 

Il tragico episodio è avve- 
nuto ieri sera in via del 
Porto: una squadra di vigili 
del fuoco di Firenze era in- 
tervenuta .con l’autogrù per 
operare il recupero di un 
autofurgone uscito di stra- 
da, il cui conducente era ri. 
masto prigioniero nell’abita- 
colo. AI momento in cui il 
braccio della gru si è solle- 
vato per agganciare l’auto- 
mezzo, la parte terminale è 
andata a urtare contro i fili 
dell’ alta tensione, che in 
quel punto passano proprio 
sopra la strada. 

Il corto circuito ha provo- 
cato un’enorme fiammata: i 
tre vigili che stavano ope- 
rando con la gru sono stati 
investiti da una scarica vio. 
lentissima. Il Chiantini è ri. 
masto fulminato all'istante, 
mentre gli altri due sono 
stati searaventati a terra. Gli 
altri vigili che formavano la 
squadra hanno cercato di 
portare subito soccorso, tra- 
sportando i due colleghi fe- 
riti all'ospedale dove sono 
stati sottoposti alle prime 
cure. (Italia) 


gio che i pellegrini faranno\Pe' 
visitare le tombe degli apost0' 
li Pietro e Paolo ed ha affel” 
mato che i pellegrinaggi stes 
saranno occasione di austerità 
comunione, fraternità umana 
e confermeranno l’unità della 
Chiesa nell’incontro con il P& 
pa, vescovo di Roma. 


A. Paglialunga 


————+———_—_—+—& 


GIOVANE PREGIUDICATO 


ucciso a Napoli 


Napoli, Lon 

Un pregiudicato è stato uc 
so all'alba, a colpi di pistoll: 
da uno sconosciuto che è fugB”, 
to subito dopo a bordo di 
auto di grossa cilindrata, ins! 
me con due complici. Il fatt? 
è accaduto in piazza Sisto Bi, 
rio Sforza, nella zona dei ti 
bunali, a poca distanza da Fol 
cella. 

Il pregiudicato rimasto sodi 
so è Carmine Palmieri di 2 
anni, di Napoli, il quale — ® 
condo la polizia — avre 
compiuto numerosi furti © 
scippo, Palmieri è stato compl 
al petto da uno dei proietti 
ed è morto poco dopo il rie® 
vero nell'ospedale Loreto NU 
vo mentre veniva sottoposto 
intervento chirurgico. ) 

ansi 


MORTA LA DONNA 


MADRE E FIGLIO 
cadono dal 7.0 piano 


Nocera Inferiore, Lari 
Madre e figlio sono precipil& 
dalla finestra della loro abitazii. 
ne, al settimo piano di un pri 
ficio nel centro di mercato vr 
Severino, un comune di A 
15 mila abitanti, distante 14 © 
lometri da Salerno. a 
La donna, Giuseppina Call 
nese, di 41 anni, è morta 
colpo per la frattura della Das 
cranica. Il figlio, Gennaro Thi 
rone di 7 anni, soccorso da d' 
cuni passanti, è stato portato dl 
urgenza agli ospedali riuniti 
Salerno, dove si trova ricov' 
to in gravi condizioni, Sul 
sto si sono recati il pretore © 
carabinieri. Ù 
I carabinieri avrebbero 2000 
tato che si è trattato di UM 
disgrazia, Giuseppina Calvanobo 
sarebbe precipitata nel vuO 
nel vano tentativo di affetti 
il figlio, che stava cadendo. 
bambino, infatti, aveva imp! 
visamente eluso la vigilan® 
della madre, salendo sul davo 
zale della: finestra, (An80 
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MENTRE SI ATTENDONO GLI INVESTIGATORI E I TECNICI DELLA «LUFTHANSA? 


Nairobi: ancora un enigmd 
la sciagura del <Jumbo jet) 


ARESE È 


«Il decollo è stato normalissimo, non capisco che cosa sia successo» ha detto il pilot? 
E’ stata trovata la «scatola nera» - Ampi elogi dei passeggeri superstiti all’equipagg! 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Nairobi, 21 
Il portavoce della «Lufthan- 
sa», Karl Wingenroth, ha di- 
chiarato che non si è ancora 
riusciti a stabilire le .cause 
della sciagura di ieri mattina 
all'aeroporto di Nairobi, nella 
quale hanno perduto la vita 59 
persone. Questa è la cifra dell’ 
ultima revisione del bilanci del- 
le vittime, comunicata. nelle 
prime ore di stamane dalla 
compagnia di bandiera della 
Germania federale. 
Per tutta la giornata di ieri 
le cifre sì cambiavano, come 
su un tragìco tabellone elettro- 
nico, in rapida successione di 
rettifiche e precisazioni. Que- 
sta mattina la «Lufthansa» ha 
annunciato che 59 sono î morti 
accertati e 97 i superstiti. Si 
ignora la sorte di un’altra per- 
sona. 
Ha detto Wingenroth: «Ci 
troviamo in presenza di un 
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Telefoto Upi 


San Francisco — Ultime riprese in California del film «Hindenburg», che ricostruisce l’incen- 
dio del grande dirigibile tedesco. Nella tragedia, avvenuta nel 37, rimasero uccise 36 persone 


enigma. Il decollo è stato nor- 
male, non sappiamo che cosa 
sia accaduto». Il pilota del 
«Iumbo jet», capitano Chri- 
stian Kraft, è uno dei più e- 
sperti comandanti della com- 
pagnia. E° scampato illeso, co- 
me il secondo pilota e il moto- 
rista; in tutto si sono salvate 
tredici delle diciassette perso- 
ne dell'equipaggio. A Nairobi, 
Kraft ha avuto parole analo- 
ghe a quelle pronunciate @a 
Fancoforte da Wingenroth: 
«Stavo decollando normalmen, 
te — ha dichiarato — quando a 
un tratto qualcosa si e guasta- 
to e di colpo abbiomo preso a 
perdere quota. Non so che cosa 
sia accaduto». Alcuni avanza- 
no l'ipotesi ‘del sabotaggio, ma 
senza alcuna prova. 

Il registratore delle conver- 
sazioni fra «pilota e torre di 
controllo e la «scatola nera», 
it registratore di volo che 
prende nota di ogni fase del 
viaggio, sono stati ricuperati 
intatti. Dallo studio dei ‘dati 
della «scatola nera» (così chia: 
mata, anche se di fatto è dipin- 
ta di un vivace colore per il 


' facile reperimento) sì potrà 


forse ricavare qualche infor- 
mazione. i 

La «Lufthansa» ha inviato a 
Nairobi un centinaio di perso- 
ne fra investigatori, tecnici, 
medici e infermieri. Secondo 
le dichiarazioni dei testimoni 
oculari, il «Boeing 747» ha ur- 
tato, dopo aver perso quota 
— era salito a una trentina di 
metri dal suolo — la massic- 
ciata di una strada in costru 
zione verso il nuovo terminal 
dell'aeroporto. L'ala sinistra 
si è conficcata nel terreno, su 
di essa il gigantesco aereo ha 
ruotato come su un perno, la 
sezione di coda sì è staccata. 
Il fuoco, partito dall’ala che 
aveva urtato il suolo, ha inve: 
stito l’intera struttura in mez- 
zo minuto, 

I superstiti hanno elogiato il 
personale di bordo per la cal- 
ma e l'efficienza dell’operazio- 
ne di sgombero, realizzata pri- 
ma del fulmineo incendio. La 
maggior parte delle vittime sì 
conta fra le persone che si'tro- 
vavano nella sezione di poppa, 
quella che aveva cozzato con- 
tro la massicciata. L’america- 
no Edmund Senkler ha detto 
di aver avuto tempo di lascia- 
re il suo posto, nella sezione 
di centro, e di aver raggiunto 
con la moglie l'altro lato del 
«Jumbo», ove sì era formata 
un'ordinata fila di passeggeri. 
Ha lasciato con la consorte l’ 
aereo ed era arrivato a una di- 
stanza di sicurezza quando si 


e verificata l'esplosione, segui- 
ta dal furioso încendio. 

Earl Moorehouse, 29 anni, 
giornalista londinese, si tro- 
vava nella sezione centrale del- 
l'apparecchio. Ha detto che nel 
momento stesso in cui il «jet» 
lasciava il terreno ha preso a 
vibrare: «Tutti abbiamo capîi- 
to che qualcosa non andava. 
L'aereo è salito a circa trenta 
metri da terra, non riusciva a 
portarsi più in su. Poi abbia: 
mo. urtato ‘il suolo». Con la 
moglie e î due bambini Moo- 
Tehouse è sceso lungo uno sci: 
volo d'emergenza. 

«Presso lo scivolo c'era' uno 
steward. E’ stato bravissimo», 
ha detto il giornalista britanni- 
co. «Gridava: "Fuori, fuori, 
Juori!”, e spingeva la gente 
giù per lo scivolo con rapidità 
ed efficienza. Noi, appena scesi 
a terra, ci siamo allontanati 
dall’aereo. 

Raymond Wilkinson 


ROCCE LUNARI 
a bordo del «Jumbo» 


Houston, 2 N 

Un contenitore di roccé tr) 
nari sarebbe andato perdita 
l'altro ieri, quando il Tutti. 
jet» tedesco è precipitato Ul, 
no a Nairobi. Un portai 
del «Johnson Space Cel 
ha confermato ieri a H9uSs e 
che un contenitore di 1,93 gf0l 
mi di rocce lunari era a doro. 
dell'aereo, quando è precipita î 
I frammenti lunari, porti, 
sulla Terra dall'equìpaggio ' di 
l'«Apollo 15», erano stati sPî%y 
ti dal «Johnson Space Cent* 
all'Università di Città del 
po, in Sud Africa. «Finor® 
detto un portavoce del cel! 


pol 


70 
je 


spaziale, il contenitore nol, È 


stato ritrovato e sì ritiene * 
andato perduto». 1) 
(Ansa - Reute! 
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FOLLE «RAPTUS» PER MOTIVI DI GELOSIA 


GIOVANE ITALIANA A SYDNEY 
UCCIDE IL MARITO E SI SPARA | 


Sulla strada sotto gli occhi della gent? 
Vani i tentativi di impedirle il gest® 


Sydney, 21 

Tre colpi di fucile hanno se- 
gnato la fine di sette anni di 
matrimonio e troncato tragica: 
mente la vita di due giovani 
sposi di Sydney, di origine ita- 
liana: Carla Candi di 28 an- 
ni, accecata dalla gelosia e con- 
vinta di aver ormai definitiva 
mente perso il marito, che po- 
che settimane fa aveva abban- 
donato il tetto coniugale per an- 
dare ad abitare con la madre, 
ha ucciso ieri sera il marito 
John Patrick Tess anche lui 
di 28 anni, con due colpi di 
fucile a canna mozza. 

Secondo il racconto dei testi- 
moni oculari, erano circa le 
22.30 quando John Patrick Tess 
veniva raggiunto dalla mo- 
glie al bar. Non si sa cosa 
i due si siano detti all'uscita 
dal club, ma è probabile che 
la donna abbia fatto una sce- 
nata al marito, cercando dispe- 
ratamente di convincerlo a tor- 
nare da lei, 

Pochi istanti dopo, uno stu- 


dente che abita in un appartà 
mentino vicino al parcheghigj 
John Rodas, udiva un colp? 
fucile e affacciandosi alla ÎM, 
stra vedeva un uomo, evo 
temente ancora vivo ma %, 
nizzante, riverso a terra. Gli 5 Pr) 
va accanto una donna che 
bracciava un fucile. Nello Son 
so tempo, alcuni frequenta n 
del club, richiamati dallo 87 | 
ro, si precipitavano vers0 i 
parcheggio. Carla Candi, ri088j 
cata l'arma, colpiva di nuov? 4 
marito, urlando: «Ti, am0 || 
amo». John Tess, già mol", 
mente ferito al capo, veniva 
giunto da un’altra scaric@ 
pallini. A questo punto la ci 
na inseriva un’altra cartu©o. | 
nel fucile e dopo aver NY 100 
ciato di far fuoco contro tO 
dei presenti che aveva certa 
di disarmarla, puntava l'& se 


contro il proprio mento @ 69° 


meva il grilletto, cadendo Cel 
nime accanto al cadaver? ast) 
marito. (A 
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CRONAGUIE ESE ORIGINE 


UN'ANALISI DELL'ONOREVOLE SCONFITTA SUBITA DAGLI AZZURRI IN OLANDA |Domani a Pordenone] SONO CROLLATI NELLA RIPRESA | FRIULANI A BOLOGNA 


- Mariani - Petrozzi g 
RITMO E GIOCO DI SQUADRA zi D{FESA TALLONE D'ACHILLE 
Pordenone, 21 ‘i n 
SPUNTI DOLENTI DI ROTTERDAM 5: TIOT 
lo sport di Pordenone, si svol. 
gerà il campionato italiano di 
riani e lo sfidante cinese Fran: o 
INNI III I TITTI PIENI 


Dai giovani e dalla terza linea le indicazioni più positive e valide per il futuro [co Perez. 


Ambrogio Mariani, nato a Bre- 


an 1060 E: ei sii Nel quintetto arancione si sono salvati soltanto Giomo e Malagoli 


fatto di velocità e della rapidi- | Rilievi di fondo a parte, e |zione. Forse all’ala avrebbe gio- |liano della categoria, il 26 di- 
ta Pelia che i due han- poando in Der iicolare:R. par- ]cato Tanga un Damiani e for- |cembre 1972 battendo ai punti 
no mostrato la corda. are del risul , insistiamo {se avrebbe potuto trovare mi- |il triestino Nevio Carbîi. 11 È sh È mente assumeva proporzioni, dra. Solo Sarti ha parlato con 
, Al di là delle riserve e del {nel dire che con un pizzico di |gliore sistemazione lo stesso Re | Franco Petrozzi nato a Mels Sinudyne - Snaidero 91-74 (50-34) abbastanza vistose. La squadra; | i giornalisti, dicendo che la 
risultato negativo rimane co- |fortuna in più e un arbitro me- |Cecconi. Il fatto è che Bernar- (Udine) 34 anni fa, ha disputato SINUDYNE: Albonico (9), Antonelli (18), Serafini (14), McMillen peraltro, è andata è picco nel-| Snaidero è una squadra dalla 
munque una considerazione po- |no sfacciatamente casalingo a- |dini si era illuso che Causio |da professionista 35 incontri| (82), Bertolotti (16), Valenti, Tomasini, Bonamico (2), Benelli, Violante. la prima parte della ripresa,| doppia faccia. «Il guaio SE ha 
Sitiva: la nazionale di Bernar- |vremmo potuto. strappare un |potesse funzionare da autenti- vincendone 19, pareggiandone SNAIDERO: Giomo (14), Natali, Melilla (8), Malagoli (19), MeDanie! | quando McDaniels ha fallito concluso — È che quasi sem- 


|» Olanda-Italia il giorno dopo. 
| Diluita la tensione della parti: 

© stemperata la rabbia per 
l'indisponente arbitraggio del 
Colonnello russo, si esamina la 
Prova degli azzurri «ai raggi x» 
della critica. Diciamo subito 


©he non è facile dare un giudi- |dini ha tracciato un solco, una insperato pareggio. Lo stesso |co stantuffo, e che Anastasi fa- | otto e subendo otto” sconfitte. (18), Pieric (12), Paschini (2), Cagnazzo (1), Dalle Vedove, Biasizzo. ' 
complessivo sulla nostra |pista. Ha aperto insomma una |Cruyff ha ammesso di aver pro- |cesse il ponte con ‘Boninsegna. |Un paio di mesi fa; a Pordeno- ARBITRI: Albanese (Busto Arsizio) e Spofti (Milano). pat ente IA pre appare . quella negativa, 
| Squadra, in quanto i novanta {nuova strada sulla quale do- [vato una certa paura di fronte {Non è sticcesso né questo né né, Petrozzi ha pareggiato con NOTE » Tiri liberi: Sinudyne 13 su 14; Snaidero 8 su ‘10. Uscito per Tarta I az lia, Come stasera...n. 
Minuti di Rotterdam presenta» |vremmo finalmente incammi- |all'inaspettata partenza degli |quello e in pratica abbiamo re- |pex campione europeo dei mo-| cinque falli: McDaniels (54 a 81) al 14° del s.t, Spettatori seimila circa. RSI o sbaglia Silvano Stella: 


to un colpo, Al 13° la squadra 


No tali e tante sfaccettature {narci tutti se vorremo ridare |azzurri. E siccome il rigore di |galato due mezzi fantasmi agli 1 5 Ù n 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | ti a spron battuto e si sono| di Lamberti era in ritardo di 


©he richiederebbero una disa- |un prestigio al nostro football. ‘Boninsegna ci stava comodo {olandesi. Ora comunque gli az- 
| pipa Rena Big SUO che sai TIRO (OTEA pesi 5 pome a cacio sui piRStetoni: zurri tornano al ERIOTATO il Bologna, 21 portati subito al comando 34-| 30 punti (49-79) e la partita ALTRI RISULTATI 
on globale. Res fatto pe- |za, prima , accettare rovate a pensare come si sa- |prossimo appuntamento è per Bologna non porta fortuna 1:19” i | n icami iù ig. È i 
Tò pc il calcio è gioco di squa- |nuovo corso, Gli allenatori do- {rebbe messa la. faccenda con {la fine di dicembre a Genova | @ TENNIS. L'incontro di ten- alla Acne TRA udi» 1 n Sedai da us Storia, toro amata sail” ico RI Le n) 
, per cui il rendimento ‘di |vranno finalmente capire che |un 2-0 a nostro favore a metà contro la Bulgaria, Una partita nis Italia - Danimarca vale- nese ha collezionato un'altra Va DI ESONERO 7 (co Bologna - Fag Partenope 
Una compagine va giudicato nel |la preparazione atletica è que. |del primo tempo. amichevole che risulterà sicu- vole per la Coppa Re di Sve- FOONATA rana 15 Co Malagoli e McDaniels, Alla fine aria da funerale nel 81-74 (35-30) 
insieme, e riferito, si vo- [stione di primaria importanza | Certo molte, cose sarebbero |ramente utile: sempreché 1a le- zia, verrà disputato a Savi NOI EONeTI quest'ultimo già gravato di 4| clan della Snaidero. Lamberti | 1BP-Mobilquattro 80-29(41-41) 
Elia o no, al risultato raggiunto. {Per portare in campo giocato- |andate diversamente se davan- |zione di Rotterdam sia servita gnano sul Rubicone, provin-| DUudyne, al termine di una par-| falli, ma verso la fine dei pri-| si è chiuso nello spogliatoio |  Forst-Brina 93-78 (58-29) 
S s . |ri che siano. capaci di correre Jti Causio e Anastasi avessero |a qualcosa. cia di Forlì, nei giorni 30| tita giocata con impegno, ma| mi 20 minuti il suo rendimen-| con i giocatori meditando sul: | Brill- Duco 91°8 
otto questo profilo dovrem: pi [ È " & 9 (41-46) 
lo giungere alla conclusione |P®T novanta minuti. Offerto altro tipo di collabora. Gianadolfo Trivellato novembre e 1 dicembre, con scarso raziocinio tattico in| to calava e il passivo nuova-| lo scarso scoorer della squa- Sapori - Canon 14:58 (41-37) 


UN ALTRO ORIUNDO STANOTTE AGLI ONORI DEL MADISON SQUARE GARDEN 


patiti, PAEne To La pia- Li di DS S o - === a 
RO ade è andata in barca contro l’at-| RIASSORBITA DELLO SCIVOLONE: DI CHIETI 
) I_| 
il barese Vito Antofuermo 
) \ u mn 
affronta «nonno» Griffith 


Zione. Bernardini, commentava 
tacco dei petroniani guidati da n 
Nonostante i suoi 35 anni, il grande Emile è sempre uno dei più validi medi del mondo 


sca (passato recentemente alla 
RE, dei gallo) Ferdinando 
ri 


Amaramente ieri mattina all’ 
feroporto olandese, poco pri. un disciplinato e concreto Mc 
\ della partenza, che i gioca» Millen. ci 
Ti italiani mancano di poten- 
2a atletica; riandando alla ga- 
Ta della sera prima faceva ri. 
levare che si è perduto perché 
pratica i.nostri hanno sapu- 
to giocare all’olandese sola- 
Mente un tempo, Nella ripre- 
(sa, pur non scoppiando lette- 
Talmente, gli azzurri sono tor- 
Nati al livello trottistico del 
ipionato, , perdendo quasi 
titti i confronti sull’anticipo e 
A tando, la solita cronica 
lentezza, nell’elaborazione degli 
Scambi. 4 
E’ un difetto che ormai co- 


® (dti 
Oltretutto, questa sera è man- 
cato McDaniels, apparso molto h 4 | 
impreciso nel tiro e approssi- j È 
‘mativo in difesa. Il colored ha 


collezionato 4 falli nei primi 20 Li 5 i 
minuti e nella ripresa ha gio- 

cato nettamente sotto tono, se- 

gnando soltanto 4 canestri e 4 
sbagliandone 6 consecutivi. Sot- 
to tono anche Natali e Paschi-|. x . . O i 
ni, mentre Melia e Pierie si| Atteso il confronto tra Brooks e .il gigante nero Johnson 
sono rifatti un po’ nel finale i 
x dopo un avvio non del tutto 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE , be spalancargli la porta verso Anche per Griffith si tratte: [bitro, il tedesco Herbert Tomser| convincente. I giocatori di mag-| ‘Tra i giocatori del Lloyd A- 


FETO 


n 0 t 0 frutti si ci ni î 

si | Nosciamo e che abbiamo svi- New York, 21 la scalata al vertice mondiale| rà di un incontro decisivo. Se {lo ha dichiarato fuori combat-| giore rendimento sono comun- driatico la metamorfosi del ri-| in DIO Sn ria STO ie e 7 

o Scerato a lungo nella speranza Vito' Antofuermo aveva solo| dei pesi medi. vuol mantenere vive le speran- | timento al termine del conteg-| que stati Giomo e Malagoli, en- | cordo spiacevole di Chieti in| due turi di campionato, ed| ‘lo — e sfruttare al meglio ogni 

or. | gi scoprire adeguati Fomedi Ma 15 anni quando, nella casa na-| Il pugile italoamericano si| 2 di riconquistare il titolo na-|gio, l'italiano era in piedi, ©| trambi i più efficaci nelle con-|: volonta di riscatto si sta come | 1 cui risultati sempre più cons ‘occasione, proprio come siamo 

al | eschiaro che i rimedi potranno | tia di Bari, seduto davanti al| presenta all'incontro con. Grif! zionale per ritentare per l’en-|discuteva animatamente cor’ il| ‘clusioni è abbgstanza combat. | pletando sotto l’attento con-| oreti prendono corpo di dome- | riusciti a fare contro la Ron- 

| sa uova solo AVDaVO she televi.cre seguiva da tifoso un| fith con un curriculum eccel-| nesima e iu suo manager Branchini. tivi, * | trollo del coach Vianello. Con ‘dine». ù 
Nostro calcio cambi menta- | incontro di Emile Griffith. Era| lente. In 28 incontri utati| corona mondiale dei m ) È 3 ; lenza e tiglio, «Nanen ipenderi i 

E lità; si adegui cioè a quei ca- | ji 1967, anno della prima stida| da professionista ha Cono trentacinquenne pugile statuni- L'ULTIMA DI CLAY Della Sinudyne abbiamo già || Pa rigato diduola Slle squadra | colto dipa ia 

% per cui il gioco è prima | fra il pugile americano e l’ita.| 26 vittorie ed un pari, Unico] tense deve battere il suo gio- detto che McMillen, autore di | operando in particolare sui più di Steve Brooks, il ‘biondo it 
tutto un fatto agonistico. | liano Nino Benvenuti, Domani vane avversario, Al Madison il 32 punti, è stato il maggiore | giovani, quelli cioè — e sono K 3) 


neo la sconfitta patita ad ope- È 
all’italoamericano si ‘presenta | ra di Harold Weston il 9 luglio | cinque volte campione del mon-| n irante una sost la 
l'occasione di vedere da molto | dell’anno scorso, Antofuermo, do Si troverà come a casa sua.| ma Vi ose S 
più vicino nonno» Griffith, Da|' fu costretto al ritiro per una| Sinora vi ha eRcono de in Aia Ae e e a 
Sei anni in America, Antofuer-| ferita riportata all’arcata so-| Contri, riportando 24 vittorie, cere, il neo CEMPIGRE del mon: 


‘bruciato i pracci; | un pari e tre sconfitte, queste i K tolotti. Anche Albonico ha ben| . : SI 
mo al Cuciato in usa rd Non o o tutte decisive però ai fini del-|do dei massimi Mohammed Alì, | figurato soprattutto nel primo Durante l'allenamento di ie. 


i i i È ‘sconfit- | l'assegnazione di un titolo mon- | alias Cassius Clay, ha. detto che| tempo. ti sera, la classica prova di Il suo scontro con George 
Gua carie di Puglle, dancer || di una vera e propria scontit | destin fu sconfitto ia [è (disposto ad: affrontare Joel. Le Snaidero he ‘iniziato la | Metà ssttimana fatta di lavoro | ‘te sila super Johnson, gigante riero di 2,11, 
realtà affermata. Domani sera| pugile italo-americano ha colto | prima volta al Madison da|Frazier e George Foreman nella| partita attuando una zona com-| &tIetico e di ripasso di schemi, | ‘zi della Inox, allenata dal prof. ex- professionista, sarà certa 
sul ring del Madison Square | nove successi consecutivi. Nel-| Benny «Kisn Paret, nel 1961,|Stessa serata per una borsai 3;nata con Pieric e sovente | Più volte abbiamo visto Via. mente entusiasmante e di gran- 
Garden Antofuermo affronterà) la sua carriera vanta ben 11| peril titolo mondiale dei wel-|complessiva ‘di 20-.milioni dil' \reiilia a contrastare MeMMilien | Mello interrompere le’ azioni de richiamo, Dal duello, dalla 
una prova decisiva, una prova| vittorie per fuori combatti-| ter. Nel 1967 e nel 1968 con 1’|dollari. Pretende 10 milioni per Ciò però x val illa |-& Fiproporle corrette e sem- cattura del. rimbalzo, specie 
che in caso di successo potreb-| mento. . italiano Nino Benvenuti. Dopo |sé e 10 — 5 ciascuno — perj Clo però non è valso a nulla, | piificate ai propri , quello difensivo, dipenderà in 
quest’ultima sconfitta non è|l Suoi avversari. giacché i bolognesi sono parti» Un ‘lavoro capillare, i ‘buona. parte l’esito dell’incon- 
più riuscito a conquistare la tro. 

i corona mondiale, L'ultimo in- 


contro sogna si quan SCATTA DOMANI IL MASSIMO CAMPIONATO MASCHILE DI PALLAVOLO 
(e 


tofare yankee. Steve, che' ‘ha 
fornito sempre ottime presta. 
zioni, ha avuto una giornata 
balorda, come può capitare a 
tutti. Ed è difficile che qualco- 
sa del genere ‘possa ripetersi. 


di 

In tanti anni noi abbiamo per- 
So proprio questa concezione 
del football, sterilizzandolo nel- 
campana di vetro delle su- 
ttiche che spersonalizza- 
| 90 il giocatore come atleta, e 
‘fviliscono la manovra come 
Spettacolo. Non solo: ma ci sia- 
To disabituati allo stesso gio- 
di squadra, che invece deve 
anere un concetto di fon- 

flamentale importanza. 
— Rotterdam, dicevamo, ha po- 
Sto chiaramente il dito su que- 
“l'ultima piaga. Giocatori di 
©lub diversi, una volta calati 
Ila nazionale, accusano un’ 
| Snorme difficoltà a intendersi, 
‘ché i loro linguaggi sono 
îcamente differenti. Gli o- 
i invece si ritrovano & 
Memoria, non tanto perché gio- 
lo da anni assieme, ma pro- 
lo perché le loro squadre di 
b praticano sostanzialmente 
stessi schemi, e il gioco è 
li pre frutto di una geometria 


protagonista dell’incontro. Con | Ja maggioranza tra i biancocele- 
l'americano si sono distinti an-| sti — che più devono pagare 
che Serafini, Antonelli e Ber-| il proprio tributo di inespe. 


In margine alla ita Lloyd 
«Inox, c'è da rilevare un'ini. 
ziativa veramente interessante 
dei dirigenti lloydiani. In pre- 
cedenza all'incontro, verrà, ef- 
fettuata un’amichevole di mi- 
nibasket tra le formazioni del. 
la Ginnastica Triestina, allena. 
ta da Piero Franceschini, e del 
Dopolavoro Ferroviario, prepa- 
rato da Umberto Pregellio. L' 
‘invito rivolto dal. presidente 


sie è Sassi zà aa 


DOPO IL GALOPPO DI MONFALCONE 


DR È 
superò ai punti 


AVerona la Triestina |--Il DEBUTTO DELL’ARC LINEA 
che sconfisse il Dolo |" SUL CAMPO DEL CUS SIENA 


"la O eta Zalateo alle due società, costi. 
'tmonica; dove il difensore può Di 
dive, ti iro di pochi ra- IT IEIE tuisce l’inizio di una meritoria 
A | ici scap! attmcanto e vice. | pedopro, dele Triestina deri | dando Prada ea glam de opera di propaganda del De: 
‘n | Jersa. Ma è in ogni caso tutto | {O il i rinicona! Unidiscreto l'versarià . î Scatta domani ‘ilmassimo|nellini e Francini dovrebbero lenatore Gorian cercherà di pi: sa Ar iano e 
) gi Complesso .che gioca nell'i- | rubblico ha assisto all’amiche- | Sarà sicuramente una partita - o campionato di pallavolo che.an- | fare da padrini. lotare dalla panchina stabilmen- tto ted: MGMoRI Snvidi pori 
male stesso in cui un compa- | vole di metà settimana che. è |che impegnerà seriamente il| con il successo riportato con- . ; che quest'anno vede al «viav| Come accennato, il futuro del- a società nei futuri incon. 
0 ha la palla. È '{ stata decisa nella ripresa dal Ponziana il quale ce la metterà| tro Benny Briscoe nel suo ulti- È quattordici squadre. Ai mastri|l’Arc Linea è un po’ difficile da pas. tri inghi. n 2 
aifioco di squadra e ritmo, La | due gol dei terzini alabardati,| tutta per donare un'altra sod-|: mo incontro di essere. ancora Di Metodi | di partenza si presentano: Pani-| pronosticare. IL sestetto, poten- * Band: csc 
Ma eTenze, come diceva Ber- | Zanini e Lucchetta. Tagliavini, | disfazione ai tifosi che si at| uno dei più validi medi sulla a ; ni (campione în carica), Aric-|do contare sugli uomini della|to domani o 
tdini, è tutta qui. I nostri | che ha lasciato a riposo per|tendono una grossa prestazione | breccia negli Stati Uniti. ) Si cia, Paoletti Catania, CUS Tori. | scorsa stagione, dovrebbe ga- - 4 
fanno Tecitato in olandese per | una lieve indisposizione Goffi | dai propri beniamini. Non ci A. P. no, Gorena Padova, Lubiam An-|rantire una maggiore tenuta, AGNANO: TRIS IN TV 
Minuti, Poi nella ripresa 50- | e Garofalo, ha schierato nel | dovrebbero essere variazioni per ING cona, Pneus ‘Piacenza, CUS Pisa, | una maggiore compattezza e un 
. | R0.andati în molti alla deriva. | primo tempo questa formazio: | quanto riguarda lo schieramen- . Arc Linea, il ripescato Ruini di|carattere più solido. Qualità Per Dalko Il 
LI Sobiamo ancora davanti agli | ne: Fontana I; Berti, Lucchet-|to ponzianino; giocherà con tut- Strana sconfitta gute Firenze e le quattro neopromos- | queste ampiamente emerse ne: | piano. Una partita quindi alla 5 Ù 
0 | AGchi l'immagine ripetuta, di | te; Foresti, De Luca, Fontana|ta probabilità, l'undici di Thie-| ; se Cesenatico, CUS Siena, CUS | corso ùegli incontri’ di precam-|portata del sestetto di Gortan. occasione d’oro 
po tognoni avanzante al centro, | TI; Zamparo, Veneri, Oggian,|ne. Non rientrerà quindi Jan- di Freschi a Copenaghen ; : Catania e COOP Italia, pionato svolti contro compagi- Vittorio Firmiani TA TAR Lon lio 
cd | re Papossibilitato a continua» | Tosetto, Dri. nuzzi, il quale, tra l’altro, non In relazione ai vari trasferi. | tti di rango quali la Stella Ros- l'odietho Pragl Paltrgica He 
60 | ia] dialogo perché gli altri ri | Ia novità maggiore era co |ha partecipato alla partitella di Copenaghen, 21 menti avvenuti nel periodo esti. | 5a di Belgrado e il Mladost di PALLAMANO SERIE A si corre nel pomeriggio ad Agna. 
vi) inevano sconsolatamente an- | ctituita da Zamparo all’ala de. | mercoledì. Il campione italiano dei pesi DO, irticolarmente erriti | Zagabria, . ì o 
dorati i, paro all d sl F DO aggu ; no e che verrà ripreso in di- 
gti Tati alle proprie sterili remo- | stra con compiti tattici, Il gio- welter di pugilato Bruno Fre-| lime. appaiono i sestetti dell’Ariccia, |, Grilane, Manzin, Sgomba, Clau- Duîna al secondo posto retta dalla TV. Quindici I cavalli 
i tatticistiche; per cui davan- | catore, che come del testo vera | VMMMMNNNMMA |schi è stato dichiarato battuto di | Paoletti, Pneus Piacenza e Ce-|dio e Walter Veliak ei fratelli ; al 
0 AR Vagolava indispettito il solo prevedibile difetta ancora dij L’UTAT e il Centro coordina. |stasera alla sesta ripresa di un| RASk senatico. Per il Panini, che si è | Pellarini, sono attesi dunque a Non înfende mollare 
(0. | moninsegna, mentre Causio, A- | ritmo, ha comunque pienamen. | mento CLUB ROSSOALABAR-|combattimento previsto sulla rinforzato con l’arrivo del gio. | un campionato più che onorevo- 
i astasi e Juliano trottiechiava- | te soddisfatto il tecnico che do- | DATI hanno programmato per lunghezza delle otto riprese. con- vane Piva dalla disciolta Lu. |le, senza affanni e possibilmente 
i | a centrocampo in attesa di | menica lo impiegherà al «Ben. |domenica 24 novembre una gita |trò l’ex aspirante al titolo euro- SNA | diam “Bologna, la riconquista | r@vvivato da qualche acuto brio-| 
Hi evissa quali combinazioni (che | tegodi» di Verona contro l’Au-|a Verona al seguito dell’U. S. |peo della categoria, il danese delio. scudetto sarà contrastata |Sb € înatteso, In sintesi questo 
fl | Sidentemente soltanto gli dei | dace. La squadra, per il resto,| TRIESTINA. Joergen Hansen. Si è trattato | MI > soprattutto dai romani dell’Aric-|è il comportamento che ci, si 
1 leistici potevano propiziare). | sarà la stessa che ha battuto| Informazioni e iscrizioni pres: |di Una decisione assai discussa; CS cia che accanto a Mattioli, Sa-|dttende dall'Are Linea che l'al 
| {Sco quindi che in riferimen- | il Dolo in quanto non esiste il| so i Club rossoalabardati e pres-|Freschi, in realtà, è stato più : lemme e Kilgour id 
LÀ &1 gioco di squadra come in- | minimo dubbio per quanto ri-|so gli Uffici U.T.A.T. di Galle- | spinto che colpito quando è ga 7 rare Andrea Nencini, l’unico az- 
ro @me e alla capacità di espri- | guarda il recupero di Goffi. ria Protti e via Imbriani. duto al tappeto, e quando l’ar- Bosic Grilane urto che in Messico si è sem. 


Dire un ritmo soddisfacente | ‘ nella ripresa Tagliavi pre espresso secondo le sue ele- | BA Sferta romana sul campo delle 


tI] ante l’intero arco dei no- ni == È si ” | vate possibilità. ù Forze Armate. 
|A mi 1 iudio sulla | sisi he reso osto ct Bert |_II CICLISMO IN VISTA DEL RINNOVO DEL COMITATO REGIONALE | er: cue maggiori iormazio | RI L'tlenatore prof. Lo Duca si 
;) | zionale di ‘Rotterdam lascia .| Recchia ha rilevato Fontana IL. Cir n n è dichiarato convinto che la 


; la porta a molte riserve criti- | Riva ha sostitmito De Luca, Fe: tori»  potrebber» rivelarsi. il - squadra saprà cogliere un risul- 


Luciano Golinelli 


Pneus - Panini 


3 | he. siamo pronti ad ammet- | resin è subentrato Tosetto SA 4 tai 
*erlo. Ma non dimentichiamo DES” avergli Gi co © © Pneus, più aggressivo ‘per è to: positivo, «Il morale — ha 
the. i r si | ; ; rientro di Panizzi e l’inserimen- | I detto — è alle stelle. Stiamo at- 
fire (fs ah8/ Una stagione intensa [fili prato 0 cino pila 
Ì i ‘segna S il i, più incisivo e n- | BS 
Î SIOE DDT da Pia RE del- te in ento agli arrivi FIGI 3 ij |dovere, Il ritorno di Mario Pel. DIRE invito, corsa, Tris) m 2060: 
| Perimentale e con molti uo- l ia condizione dei singoli. Nota-| E’ calato il sipario sulla sta- ? Werm— lievi e a tutti coloro che han.|Sîcu!a del fiorentino Vannucci Ì CFablo Gioognini; 3 Corrida CA. Ger 
Mini dalla mentalità tattica let- | zioni positive sono venute da| gione ciclistica regionale 1974.] no contribuito ‘a evidenziare | € del EE Idi "i f vone); 4 Valletta (S. Fracassa); 5 Ar- 
‘iîralmente agli antipodi, Ber- | Zanini e Recchia, mentre Fe-| Nonostante l’austerity che nel: | | gii \_}I| questa annata. La valorizzazio.| Cesenatico di Fabrizio anderii: | Bk i i me- | dimentosa (Ant. Esposito); 6 Bormio 
j îardini non potesse centrare | resin, in ritardo con la prepa-| la fase iniziale aveva notevol £ | ne della pista di Pordenone|î che soltani va Had ta XE. Capanna); 7 Mitovioia (8 Pane: 
| Sibito il bersaglio vincente. tazione, è apparso un po' |a mente condizionato il program- costituisce una nota di merito | ritenersi una, matrico! CL inse: Ò SERI i ne 
2 | ye maggiori delusioni in de- È ma e tenuto anche conto .del- per gli attuali dirigenti men.|imento dell'er Sai O si bus (P. Dal: Pane); 10 Satiro. {G. 
| linitiva il nostro c.u. le ha avu- iggio | la nuova disposizione federale ; ire abbiamo rilevato un'intene Bava di Marco e pro Nel ee 
0 & proprio. (fatta eccezione per in vi vieta i «doppioni». (due wi i sificazione dell'attività dei più|gri e si a a SA biancoazzurri completeran- | Rienzo); 12 Quifuni (R. Capanna); 13 
la insegna) dai giocatori del-. corse della stessa categoria nel- giovani. ILARI (bri Tonno del sestetto "Cesena: no questa sera la preparazione. | Clever (C. Bottoni); 14 Carafee (Viv. 
Cosiddetta vecchia gene: la medesima giornata), l’atti- E’ esploso anche il ciclismo| le scola di Ti B Per la prima volta.la Duina po- | Baldi). 2100: 15 Dalko II .(A. Macchi 
gi near punto che non sì può ta- vità su strada è stata assai in-| { triestino che ha avuto in Tar.| te pira di. eOnferiniare fa trà usufruire del rettangolo del | 1 nostri favoriti, Pronostico bas: 
dche. REL Semino Ri) sh sti isvE le inte depuis ha) e fi qui PR Di i positivi De nio dello Di j [palazzetto dello sport. I\triesti. Li DOO dr na SEO 6 BOI 
‘ilerato esclusivameni È marzo'e ottobre.sono state 252, il ragazzo qual. 4 o ni si metteranno in viaggio do- , Aggiunte sistemistiche: 4 VAL: 
fitento di sorreggere VERE con l'aggiunta del campionato che altro cordo gelo Haus- so also, Sapone i CUS Walter Veliak mani pomeriggio. * | LETTA. 10 SATIRO. 9 KAMBUSA, 
i i e i Î i i i Jai - , x i 
aa OA rep perego 
lina” lezione di coraggio e di attività che trova riscontro,| dell'USSI vinta in occasione | Gell'Inter 1904 che sì sono mes-| Pilotti, ‘uno  sehiacciatore di în. TTT OTTTt*9) 
Superiore determinazione ago- fatte le dovute proporzioni in| ‘el Trofeo della Vittoria 197 | si maggiormente in evidenza; | dubbie qualità. RO ARELE i” 
Nistica, Bernardini -ha, comun: pochissime altre zone. = l'«Hausbrandty la «Rovis», l'| - Le altre, CUS ‘Siena, Gorena , . ld 
fue già alcuni punti fermi su ; Fabris, Zelesnich, Rocco | . I tesserati, dai giovanissimi Bro «Inter 1904» (come sempre’ at-| Padova, Are Linea e COOP Ita- erniau josa er i 
“ti lavorare per il futuro, E 1 i-| ai veterani, sono 548, di cui la] t0), velocità esordienti: Co-| tivissima specie in campo gio-|Ma risultano jormazioni piutto- ALI ) 
{vesti punti fermi sono senza ), Chelleri.| maggior parte, ovviamente, nel:| Muzzi (K.2 di Udine), vel. al-| vanile), la «Cotiur» (monopo-l sto indecifrabili. Se indovine-| @ 4. i n Lo 
Regbio i due terzini Rocca. © E la provincia di Udine. Hanno] lievi: Divi | \ETADO, Spf | lista dei e: il Redi pompa: partenza: possono di | È Spazio Ì 
Li tognoni. VISTA DELLA SAMPIETRI nquistato il titolo ionale: i, tiazk | Longera, sesana, il Pe- tare un ante € 3 x 
Quanto Oi pccchini gni DAME x (ESE Nisirizio Bidinost Gelso tecchia). Rispetto all'anno scor- dale: ‘Triestino e la SCAT hanno ARtOS Decisamente inferiori 8 
Vedere: una partita negativa AG il i mercato di Pordenone (esor-| S0 si è notato un migliora:| fatto il loro dovere in campo |paiono invece il CUS Catania e| @ © n 
Teli e er Tia HI Non basta mal 
h i Tm H HU allievi), Roberto Santarossa, SIR ai loro genti, ci sere retrocesso, presenterà un 
Dlossi RP area con buoni propositi Ù Bottecchia di Pordenone (di-| Quello organizzativo e il Friu-| Domenica 24 scade il manda-|\gruppo di giovani ai quali Gian- 13 i 
lè intesa con Morini, L'attesa | | Giornatà di riposo ieri per i|.lettanti di III serie), Moreno| li-Venezia Giulia è ora tra lel to dirigenziale di Rosset; si GO ® Infatti c'è anche il tetto apribile, 
| {Pia centrale della difesa {giocatori biancocelesti che rif«| Bacchin (del Supermercato (di-| Più apprezzate e valide regio-|. riuniranno i dirigenti della so-| e ‘a richiesta, A_100 all'ora 
| lireannunciate dal commissario | niranno oggi la preparazione lettanti di L'e.II), Lino Zerial| ni in campo nazionale, cietà, in assemblea ordinaria,| ceto il ‘di do. | ® fa diù di 500 km 
È Înico, che avrebbe dovuto fun- |p: ‘mi-| della Bartali-Rovis di Trieste Un cenno di merito al quar-| che è biennale, per le nuove Dista A BROGIAMDA, «| 9 ‘con un pieno. 
| ilonare da deterrente dell’of- (veterani) e Luigi Del Bianco,| tetto del G.S. Caneva (Da Ros,| elezioni. A meno di sorprese | mani: ° Renault 6: L, 850 co, 
lensiva olandese, è spesso e Sampietres Pontoni-Tropic di Variano (ci-| Bit, Battistella e Mella), chel dell’ultima ‘ora è data per scon-|. COOP Ttalia - Ruini È ® mi Be S 
Volentieri naufragata nel mare pagi ‘tutte qu clocross).. ha vinto la fase regionale del.| ‘tata, e sarebbe le terza volta| Gus Catania - Lubiam Ancona | ® 125 kmfh. i 
lele ambizioni fallite. Certo 1 dall’ini-| . Questi i titoli per la pista:| la Coppa Adriana piazzandosi] consecutiva, la presidenza dil Cesenatico - Cus Torino H i TL, 1100 cc, 
Ron è facile giocare quando ci |zio per un solo obiettivo, cioè | km da fermo: Donazzon (G.S.| poi IV nella «finale» naziona-| Rosset; un rimpasto lo si do-| Gus Siena - Arc Linea H Da lire 135 km/h, 
È trova davanti gente come fla salvezza, imposterà la gara inf Caneva), inseguimento allie le, al G.S. Marino Rossi che ha] vrebbe avere. invece in seno| Petrarca - Ariccia è 1.350.000-+1IVA. freni a disco. RENAUIT 
Tuyft, Van Hanegem e com- |chiave prettamente difensiva, co-| Rosè (idem), inseguimento organizzato con concreto suc-| al consiglio. Cus Pisa - Paoletti. ® 3 
Dagnia 


bella: ma è proprio in *struirà quindi il solito muro ba-! lett: : Bacchin (Supermerca-l cesso il Trofeo Friuli per al 


PIERRE aaa 


© mento assai 


Pag. 16 


IL PICCOLO 


Venerdì, 22 novembre 1974 


DOMANI L'ANTICIPO SUL RETTANGOLO DI VIALE R. SANZIO |RICUPERO NELLA SERIE C DI RUGBY | NELLA “SERIE «Cv DI BASKET CONFRONTI: IMPORTANTI 


Circolo Marina-Torviscosa: decisivo 
per le ambizioni delle due squadre 


IIS. Giovanni impegnato domenica sul campo dei modesti cormonesi 
Sullo slancio il Monfalcone vuole altri due punti dal Tolmezzo 


Tl campionato di promozio- 
ne, dopo otto giornate di gara, 
ha già definito abbastanza chia. 
ramente le posizioni al vertice 
della classifica. In testa il tan- 
dem. costituito da, San Giovan- 
ni e Torviscosa precede di una 
lunghezza il Fontanafredda, 
mentre un altro gruppetto è 
staccato di quattro e cinque 
punti, divario che, per chi nu- 
tre. delle ambizioni, non può 
essere considerato come un 
handicap impossibile. 

Il nono turno riserva una 
trasferta per le due battistra- 
da. Domani la Torviscosa an- 
ticiperà in viale Sanzio con 
il Circolo Marina Mercantile. 
E° un confronto importante 
peri friulani, forse decisivo 
per i «marinaretti» i quali gio- 
cheranno prima di. tutto per 
sé ma, indirettamente, anche 
per i «cugini» sangiovannini. 
La Torviscosa capita in un mo- 
delicato per la 
compagine. di Nardin e non 
perché la squadra non abbia 
convinto in questi ultimi incon- 
tri. 

«Sono veramente contento 
per come si sono espressi fino- 
ta i ragazzi — ha detto il 
tecnico — anche se per circo- 
stanze sulle quali è meglio non 
tornare sopra non abbiamo 
raccolto quanto forse merita- 
vamo. Se giochiamo col tem- 
peramento è con la grinta del- 
le ultime partite ì risultati arri- 
veranno». 

Per il Circolo purtroppo le 
cose non vanno bene per quan: 
to riguarda la «situazione ‘in- 
fortunati». Cimenti per la bot- 
ta ricevuta a Sacile potrebbe 
averne. per un. bel po’, «stira- 
to» Botta, non ancora rimesso- 
si Bussi con tutta probabilità 
dovrà essere rimandato anche 
il rientro di Coloni (menisco?). 
Pur con queste difficoltà Nar- 
din si attende la solita prova 
di carattere. dai giocatori e 
la possibilità di un successo, 
tenendo conto della grande for- 
ma di Demenia, Palcini, Acqua- 
vita, Punis e dei ritroyati To- 
masi e Stare, non è certo da 
scartare. La Torviscosa, co- 
munque, marcia forte e si pre- 
senterà in viale Sanzio con 
l'intento di non uscire a mani 
vuote. 

Gli estremi sì toccano in San 
Giovanni - Cormonese, ovvero 
la prima della classe contro 
il fanalino, L'allenatore dei 
rossoneri, Vagaia raccomanda 
‘prudenza e concentrazione per- 
ché l'impegno non è da sotto- 
valutare. Gli isontini nell’ulti- 
ma. partita casalinga sono ap- 
parsi trasformati e ora rinfran- 
cati per aver ottenuto il primo 
successo, lotteranno allo spasi- 
mo per interrompere la. mar- 
‘cia dei triestini. Non ci dovreb- 
bero essere dubbi nella forma- 
zione sangiovannina: come nel- 
la gara con il Fontanafredda 
salvo il ruolo di terzino dove 
sono in ballottaggio Lach e 
Clochiatti. 

Ancora un turno casalingo 
per il Monfalcone che ospita 


la Pro Tolmezzo. Rotto il 


ghiaccio con la vittoria, la 


La novità della settimana, 
nei due maggiori campionati 
regionali di calcio, riguarda. il 
ritiro dal torneo allievi del 
Ponziana. La ‘decisione, che 
è dettata dalla carenza di cam- 
pi di gioco è stata comunicata 
martedì al Comitato regionale. 
La notizia non può che dispia- 
cere. Il Ponziana, che ha sem- 
pre vantato una ricca tradizio- 
ne anche per quanto riguarda 
il settore giovanile, esce quindi 
dalla, scena, 


ALLIEVI 

L'Udinese, costretta al pareg- 
gio sul campo della Triestina, 
è stata avvicinata dal Porde- 
none che ha superato al «Bot- 
tecchia» il Ponziana, I nero- 
verdi, ad un solo punto dai 
bianconeri ma con una partita 
in meno, hanno raggiunto la 
Pro Gorizia rimasta a riposo. 
Lo Zaule, sconfitto ,di misura 
a Lignano, è stato scavalcato 
dal Prata che ha pareggiato 


sul campo del San Giovanni, |» 


I RISULTATI 


Codroipo - Or. S. Michele 02 
Don Bosco PN. Sangiorgina 0-0 


Liventina - Monfalcone «1-0 
Lignano :- Zaule 1.0 
Pordenone - Ponziana 20 
San Giovanni - Prata (0 
Triestina . Udinese. «1 


Ha riposato la Pro Gorizia. 
LA CLASSIFICA 


Udinese 9 630 18 6 15 
Pordenone 8 620 195 4 
Prò Gorizia 9702 2012 14 
Prata 10 442 10 9 12 
Zaule 9 513 1411 11 
Lignano‘. 8 422 13.49.10 
San Giovanni 8323 10 8_ 8 
Or. S. Michele, 8 32377 8 
Liventina 9 405 1012 $ 
Sangiorgina BILE, 0 90 
Don Bosco PN_-9 234 59 7 
Triestina 8 125 616 4 
Monfalcone 8 01% 14 1 
Codroipo 9 01805221 
LE PARTITE DI DOMENICA: 


Monfalcone . Codroipo (ore 10.30), 
Or, S. Michele . Don Bosco PN 
(10,30), Ponziana Pro Gorizia 
(13), Prata . Pordenone (10.30), 
Samgiorgina . Triestina (13), Udi- 
nese < Lignano (10.30), Zaule . San 
Giovanni (10.30). Riposa la Liven- 
tina, 


JUNIORES 4 

TI San Giovanni ha allunga- 
to. il passo (netta vittoria ca- 
salinga sulla Sanvitese) e le 
due compagne di fuga non han- 
no saputo rispondere allo scap. 
to dei rossoneri perdendo così 
terreno, Il Ponziana, bloccato 


cesso consecutivo. Zulich e i 


in grado di risalire le posizio- 


alla volta di Cordenons: 


degli uomini di De Corte, in 
caso contrario le cose in clas- 
sifica potrebbero assumere una 
piega ancor più preoccupante. 
Insidiosa trasferta per il Fon- 
tanafredda di scena a Corno 
di Rosazzo. Le altre gare: Tar- 
centina - Itala, Maniago-Man- 
zanese, Sangiorgina-Sacilese, 
Date de. SMETTERE 
CALCIO. PRIMA CATEGORIA 


‘Una giornata ostica 
per Aquileia e Gradese 


Tl cartellone della nona gior- 
nata del girone B della Pri 
ma categoria prevede un turno 
particolarmente ostico per le 
due battistrada. L’'Aquileia in- 
fatti. ospiterà quel. S. Marco 
che sta segnalandosi come una 
delle rivelazioni della stagione: 
staccata di un punto dagli a- 
quileiesi, la squadra isontina 
tenterà di rallentare perlomeno 
la marcia della capolista. Da 
parte sua anche la Gradese 
non starà tranquilla; a Pieris 
dovrà ben guardarsi dalle zam- 
pate di (Giordani e soci se 
‘vorrà continuare la marcia. Po- 
trebbe in definitiva guadagnar- 
ci la Fortitudo che affronterà 
il «derby»..con il Rosandra. 
La squadra di Muggia, dopo 
l’inatteso scivolone interno con 
l'Oratorio S. Michele, è decisa 
a rifarsi immediatamente: la 
sconfitta non ha minimamente 
intaccato le possibilità della 
comp: le di Giovannini. Si 
è trattato indubbiamente di u- 
na «giornata no» da dimentica 
‘re al più presto. Bernabei e 
compagni hanno le carte in 
regola per puntare in alto e 
certamente sapranno farsi ri. 
spettare nel prosieguo del tor- 
neo. Capita quindi male il Ro- 
sandra, contro una Fortitudo 
dal dente avvelenato. La squa- 
dra di Frontali sta attraversan- 
do un momento difficile: anco» 
ra a digiuno di successi pieni 
è riuscita a racimolare solo 
due punti. 

I rosandrini comunque sono 
‘una compagine dalle mille ri- 
sorse capace di tirar fuori pre- 
stazioni brillanti soprattutto 
per il gran «cuore» di tutti 
i giocatori. Per-il-derby Fron- 
tali potrà disporre nuovamen- 
te di alcuni uomini che hanno 
scontato delle squalifiche: fare 
risultato a Muggia, anche se 
sembra piuttosto difficile, po- 
trebbe dare nuovo vigore alla 
marcia dei rosandrini. Il Crem- 
caffè sarà ancora impegnato 
sul proprio terreno contro la 
«vice-grande» Isonzo: per i caf- 
fettieri del comm. Rovis, an- 
che' loro alla ricerca della pri- 
ma vittoria stagionale, potreb- 


CALCIO REGIONALE 
| ALLIEVI È 


JUNIORES 


in, casa dal. Maniago, insegue 
ora ad un punto mentre la 
Triestina (rimasta letteralmen- 
te sui pedali!) è attardata di 
due lunghezze. San Giovanni 
quindi solo al comando. Del- 
le altre squadre triestine, il 
C.M.M. è stato battuto a Tor: 
viscosa mentre la Stock ha 
pareggiato sul campo della 
. Cordenonese. 


I RISULTATI 
Cordenonese + Stock 11 
Monfalcone » Triestina 31 
Ponziana > Maniago (o) 

+. Sacilese - Sangiorgina 02 
Sam Giovanni - Sanvitese 53 
Torviscosa. CM.M. | 1.0 

| LA CLASSIFICA 

San Giovanni . 7 430 13 8 11 

Ponziana 6420 61 10 

Triestina "4126 6 9 

Saingiorgina 7 32211 8 8 

Sacilese 1 24144 8 

Cordenonese spie 10 Jura MICI 

Montalcone n R23 1112 6 

Maniago 7,223 1031 6 

Torviscosa. 1223 66 6 

Sanvitese 7124 102 4 

Stock IL RAR, 9 A 

Circolo Marina 6 114 5 $ 8 
LE PARTITE DI DOMENICA: 


Maniago . Cordenonese (ore 10.30), 
Sangiorgina . C.M.M, (10.30), San 
Giovanni . Torviscosa (13), Sanvi. 
tese » Ponziana (10.20), Stock > 


Monfalcone (10,30),, Triestina . Sa. 
cilese (14.30). 


compagine di Lulich e Zeles- 
nich cercherà il secondo suc- 


suoi compagni sono senz'altro 


ni in classifica poiché posseg- 
gono i mezzi per farlo. La 
Pro. Cervignano, imprevedibil- 
mente piombata nell’ anonima- 
to della graduatoria, viaggerà 
un 
pareggio è l’obiettivo minimo 


be essere l'occasione buona 
per confermare i progressi 
messi in mostra negli ultimi 
incontri. Tra i giallorossi man: 
cherà Flavio Del Bianco: lo 
sfortunato, giocatore ha ripor- 
tato nell’incontro con la Mug- 
gesana della scorsa. settimana 
una frattura all’ avambraccio 
che lo costringerà per parec- 
chio lontano dai campi di gio- 
co: al bravo Flavio i migliori 
auguri di pronta guarigione. 
Trasferta insidiosa per la Mug- 
gesana: i verdearancio rende- 
Tanno visita al Ricreatorio, u- 
na compagine che pur essendo 
una «matricola» è finora riusci- 
ta a farsi rispettare. Il giova. 
ne allenatore muggesano Stul- 
le ha comunque studiato il 
modulo degli avversari dome- 
nica scorsa nella loro vittorio» 
sa partita contro il Rosandra, 
ed è fiducioso in un risultato 
positivo. Qualche problema per 
i muggesani viene dalla prima 


linea: i «baby» che l’anno scor- 
so. andavano a rete con una 
certa facilità, hanno patito più 
degli altri il passaggio di, cate- 
goria. ma . pian piano. stanno 
Tiprendendo confidenza con la 
via della rete. Pugliese soprat- 
tutto, si è dimostrato ottimis: 
sta e ha promesso per domeni: 
ca di mettere a segno almeno 
un, gol. Tra i muggesani po- 
trebbe scendere . in campo 
‘Bianchini, "un attaccante - che 
attualmente assolve il. servizio 
militare. nella. nostra; città. Ed 
ecco .gli altri incontri in pro- 


gramma: Percoto - S, Canzian; | 


Ronchi - Mossa; Mariano - Or. 
S.. Michele. 


® RUGBY. La squadrà cadetti del 


Cis Trieste, che domenica scorsa 
ha dovuto. soccombere sul campo 
del. Conegliano per: 10. a: 3, sarà 
muovamente impegnata in traster- 
ta. I gialloblù renderanno visita al 
Casale sul Sile. 


Cus Trieste-Villorba 


domenica 


a $. Luigi 


Il campionato «di serie C di 
rugby, che. vede impegnate le 
tre formazioni del Friuli-Vene- 
zia Giulia, osserverà domenica 
un turno di riposo per consen: 
tire l'effettuazione di alcuni re- 
cuperi, «A-Sun Luigi il Cus Trie- 
ste ospiterà. il Villorba. La par- 
tita, in. calendario nella prima 
giornata, era. stata rinviata cau- 
se il maltempo. I gialloblù 
universitari, che melle ultime 
quattro partite hanno collezio- 
nato altrettante sconfitte, inten- 
dono cogliere è primi due punti 
della stagione. La squadra, che 
pur soccombendo in maniera 
netta a. Feltre ha lasciato în- 
travedere qualche segno di ri- 
sveglio, vuole a’ tutti i costi 
interrompere la serie negativa 
per iniziare la risalita in clas- 
Sifica. 

Battig potrà disporre di tuttì 
gli uomini della. «rosa» fatta 
eccezione »per l'infortunato Na- 
drak. Il gioeatore, a seguito di 
unu botta ul capo subita. do- 
menica, scorsa, è ancora rico- 
verato all'ospedale. Per  Na- 
drak, al quale vanno gli auguri 
di una, pronta guarigione, la 
stagione ‘sembra ormai defini- 
tivamente compromessa, Il tec- 


GOL A VALANG 


A NEI TRE GIRONI TRIESTINI 


DE MACORI ANCORA IMBATTUTO 
NEL CAMPIONATO DI HI CATEGORIA 


Ancora gol a valanga nei tre 
gironi triestini del campionato 
dilettanti di terza categoria. 
In quattordici partite sono sta- 
te messe a segno ben quaranta 
reti. I risultati più clamorosi 
sono venuti dal Domio (9-0 
agli Acconciatori) e dall’Inter 
San Sabba (7-2 alla Fiamma). 
Il De Macori nel raggruppa- 
‘mento «Q» ha già preso il volo. 
La squadra di Cernivani, la 
sola a punteggio pieno dopo 
la sesta giornata d'andata, ha 
già un vantaggio di tre lun- 
ghezze sulle immediate inse- 
guitrici. 

GIRONE «0» 

Marciano sempre di pari 
passo le tre battistrada. Liber- 
tas San Marco, Breg e C.G.S. 
‘hanno superato gli ostacoli in- 
contrati sul loro cammino e 
continuano a fare l'andatura. 
Alle loro spalle solo l’Auri- 
sina, costretta al pareggio in 
casa dell'Union, ha perso un 
bo’ terreno ed è stata scaval- 
cata dal Domio. 

I risultati: Libertas San Mar- 
co - Libertas Rozzol 3-0, CGS. 


, Bar Veneto 2-0, Acconciatori - 


Domio 0-9, Union - Aurisina 
1-1, Esperia San Luigi - Breg 
0-1. Ha riposato la Baxter. 

La classifica: Libertas San 
Marco, Breg e C.G.S. giocate 
6 punti 9; Domio g. 5 p. 8; 
Aurisina g.: 5 p. 7; Union g. 5 

. 6; Baxter g. 5 p. 5; Libertas 

zzol g. 4 p..3; Esperia San 
Luigi g. 4 p. 0; Acconciatori 
e Bar Veneto g. 5 p..0. 

Le partite di domenica: Breg - 
‘Baxter (San Dorligo della Val 
le, ore 14.30), Aurisina - Espe- 
ria San Luigi (Aurisina, 14,30), 
Domio . Union (San Dorligo 
della Valle, ore 10), Bar Ve- 
neto - Acconciatori (Prosecco, 
12), Libertas Rozzol . C.G.S. 
(Santa Croce, 8.30). 


‘ GIRONE «Pa 


Nulla di fatto nello scontro 
al vertice fra l’Opicina Super- 
caffè e il Don Bosco, La par- 
titissima, ricca di motivi inte- 
ressanti, ha quindi lasciato le 
cose al punto in cui si tro- 
vavano. L’Edile Adriatica, la 
Grandi Motori e Inter San 
Sabba, tutte vittoriose, hanno 
potuto così avvicinarsi alle 
battistrada, La squadra di Or- 
to, che ha schierato anche Flo- 
rio, ha superato l’Edilcolor; i 
nerazzurri si sono imposti a 
suon di gol sulla Fiamma e la 
Grandi Motori ha battuto, an- 
che se con fatica, il San Vito. 

I' risultati: Campi,Elisi - Gin- 
nastica r.i.c., Inter San Sab- 
ba - Fiamma 7-2, Zaule - Li- 
bertas Opicina (0-1, Opicina Su- 
percaffè - Don Bosco 0-0, Edile 
Adriatica - Edilcolor 2-0, San 
Vito - Grandi Motori 0-1. 

La classifica: Opicina Super- 
caffè e Don Bosco giocate 6 
punti 9; Edile Adriatica g. 5 
Pp. 8; Grandi Motori g. 6 p. 8; 
Inter San Sabba g. 6 p. 7; 


Fiamma sg. 5 p. 1. 

Le partite di domenica: Edil- 
color . San Vito (Opicina, ore 
14.30), Don Bosco - Edile Adria- 
tica (vià. Flavia, 8), Libertas 

icina - Upicina Supercaffè 
(Opicina, 10.30), Ginnastica + 
Inter San Sabba (Opicina, ore 
12.30), Grandi Motori - Campi 
Elisi (Aquilinia, 8.30). La par- 
tita Fiamma - Zaule è stata an- 
ticipata a domani e si gicche- 
Tà alle ore 14,30 a San Luigi. 


| stalunga. Ques 


GIRONE «Q» 

De Macori sempre più solo. 
La squadra di Cernivani, che 
quest'anno non dovrebbe falli- 
te l’obiettivo della  promozio- 
ne, è la sola compagine an- 
cora a punteggio pieno. I gial- 
lovo, per la sconfitta del Gaja 
nella partita con.il Barcola che 


così l’ha raggiunta al secondo | 


posto, hanno tre lunghezze di 
vantaggio. - 

I risultati: Sampvitò - limi 
pia 0-0, Primorec'. Pellicana 
r.i.c., Libertas San Sergio - Dè 
Macori 1-3, Barcola,- Gaja 41, 
Virtus - Roianese 0-1, Ha ri- 
posato la Libertas Prosecco. 

La classifica: De Macori gio- 
cate 5 punti 10; Barcola e Gaja 
g. 5 p. 7; Primorec g. 4 p. 5; 
Olimpia Gabrovizza ‘e Virtus 
g. 4 p. 4; Roianese g. 5 Db. 4; 
Libertas Prosecco ‘g. 4 p. 3; 
Libertas San Sergio e Samp- 
o g. 50 p; 3; Pellicana ig. 4 
p. 0. 

Le partite di domenica: Roia- 
nese - Libertas Prosecco (Pa- 
driciano, ore 11.15), Gaja - Vir- 
tus (Padriciano, 14.30), De Ma- 
cori - Barcola (San Sergio, 
9.30), Pellicana . Libertas San 
Sergio (Prosecco, 8.30); Olim- 
pia - Primorec ( ‘0, ore 
10,30). 


SECONDA CATEGORIA 


Turno difficile. 
per le tre capoliste 


Compito difficile per le tre 
capoliste (ma la classifica è... 
largamente bugiarda, a causa 
dei molti incontri da recupera- 
re) nel girone E della seconda 
categoria. L'Edera sarà impe- 
gnata in trasferta sul campo 
dell’Isonzo, una compagine qua- 
drata e finora molto positivat 
i rossoneri di Corsi, se non 
avranno incertezze difensive, 
potrebbero riuscire anche' a far 
bottino pieno. Il S. Anna ospi- 
terà un Primorie in crescendo: 
i bianconeri di Ive però non 
dovrebbero mancare ancora un 
risultato positivo, anche se la 
«inea verde» di Vatta (primo 
fra tutti Gustin) vorrà farsi ri. 
spettare. Il Sagrado sarà ospi- 
te della Stock: gli isontinì mi- 
rano in alto, ma dovranno fa- 
re i conti anche con le aspira- 
zioni della squadra di Bandini 
che, pur travagliata a causa di 
contifiui infortuni dei suoi gio- 
catori, cerca di farsi sotto alle 
prime. Un discorso particolare 
va dedicato al Portuale: al se- 
condo posto in classifica con 
9 punti, la squadra di Gherse- 
tich deve recuperare due parti- 
te. sospese per il maltempo, 
mentre si trovava in vantaggio 
e potrebbe quiridi (per il mo- 
mento solo in teoria) essere 
considerata la capolista. I por- 
tualini, in splendida condizione 
e con Nardin «super» ancora 
imbattuto, affronteranno il Ca- 
gli altri incon 
tri in programma: Zaria-Flami- 
‘nio; Campanelle-Duino; Liber- 
tas-Giarizzole; Juventina-Vesna. 

nstrtpiederitao rta 


CALCIO JUNIORES 


Fortitudo ed Edera 
solitarie in vetta 


TI campionato triestino juniores di 
calcio ha osservato un turno di ri- 
poso per. consentire l'effettuazione di 
alcuni recuperi. Dopo l'aggiornamen- 


Il nuovo. direttivo 
della Pol. Chiarhola 


Si è svolta nella sede di via 
Capodistria l’assemblea dei so- 
ci della Polisportiva Chiarbola. 
La, società, sorta da pochi me- 


si mel popoloso, rione di. Pon- | 


Ziana, raccoglie già numerosi 
atleti suddivisi nelle varie se- 
zioni: calcio, pallacanestro, pal- 
Jlavolo,. ciclismo, baseball, pu- 
gilato, atletica leggera e gin- 
nastica. Nero Colizza è il 
‘presidente della Polisportiva 
Chiarbola. Îl consiglio diretti 
vo è composto inoltre dai si- 
gnori Lionello Pellaschier vice- 
presidente; Mario Favretto se- 
gretario; Giordano Varin teso- 
Tiere, X 


La sezione calcio ha indetto | 


una seconda leva per giova- 
nissimi e allievi. Tutti gli in- 
teressati possono presentarsi 
giornalmente dalle 14 alle 16 
sul campo di via Umago. 


Giudice dilettanti 
Terza categoria 


Pesanti provvedimenti sono 
stati adottati dal giudice spor- 
tivo del Comitato provinciale 
di Trieste della Federcalcio 
che ha deliberato sulle partite 
disputate domenica per il cam- 
\pionato dilettanti di terza ca- 
tegoria, Il' giocatore dell’Union |' 
Tessaris è stato 


stato appiedato Bruno Miss 
della Libertas Rozzol. Quattro 
i giocatori squalificati per due 
domeniche: Croci e Zaharja 
i HAD Paludetto dell’ 

inion e Brombara dell’Opici- 
na Supercaffe. i 

L'allenatore dell’Aurisina, Ci- 
mador, è stato squalificato a 
tutto il 2 dicembre, 


Trofeo Berretti 


Ottava giornata di andata, 
domani, per il «Trofeo Berret- 
ti», torneo riservato alle squa- 
dre giovanili del settore semi. 
‘professionisti. Questa settima 
na sarà l'Udinese a rimanere 
alla finestra per il turno di ri- 
poso imposto. dal. calendario 
per cui la Triestina, che è ri- 
asta ferma sabato scorso, ha 
la possibilità di riagguantare 
i «cugini» bianconeri. La squa- 
dra di Varglien, che è ancora 
“imbattuta, sarà di scena. al 
«Bottecchia» contro il Porde- 
none. Il Ponziana giocherà. in- 
vece in via Flavia ospitando il 
Portogruaro. La. partita, avrà 
inizio alle ore 14.30. 

Delle altre due regionali in 
gara, il Lignano incontrera, sul 
campo amico la Coneglianese 
mentre la Pro Gorizia renderà 
visita al Caorle. Il program: 
ma sarà completato dall’incon- 
tro Belluno - Treviso. 


to delle classifiche, Fortitudo ed Fde- 
ra continuano la loro marcia solita- 
ria. I muggesani hanno due punti di 
vantaggio sul Giarizzole mentre i 
rossoneri ederini hanno tre lunghez- 
ne in più rispetto al terzeito com. 
prendente Cremcaffè, Vesna e CMM. 


Situazione immutata 
fra i giovanissimi 


La Libertas Rozzol e il Montuzza 
sono, sempre al comando nelle due 
classifiche del campionato provincia. 
le riservato ai giovanissimi. La Li- 
bertas Rozzol ha un solo punto di 
vantaggio Sul Giarizzole mentre il 
Montuzza, battendo domenica scorsa 
il Cremcafiè, ha allungato il passo e 
conduce con quattro punti sui «caf- 
fettieri». 

@ AUTO. l'italiano Luciano Innocen= 
ti su Porsche Carrera ha. vinto 

il Gran premio di Bucarest. 


nico, universitario dovrebbe re» 

cuperare Mogorovich, assente: 

nella partita di Feltre. 
L'incontro Cus Trieste - Vil- 


lorba avrà inizio alie ore 14.30. 


e ——_ 


TENNISTAVOLO 


Prima vittoria in «C» 
dei Ricreatori Trieste 


Nel campionato di serie C di 
tennis da tavolo i Ricreatori 
Trieste hanno colto la prima 
vittoria stagionale superando 
per 5-2 il CSI Treviso. La neo- 
promossa formazione triestina 
guidata da Pipan si è avvalsa 
di un ottimo Santamarina men- 
tre Schuster non ha ancora rag- 
giunto un costante rendimento 
in gara e De Caneva ha dimo- 
strato di dover migliorare snco- 
Ta qualcosa. 

Da segnalare inoltre il positi- 
vo esordio în serie C delle «spe- 
ranze» Pertot e Pilotto. Il tor- 
neo vede al primo posto in clas- 
sifica la Montedison di Porto 
Marghera, seguita a due punti 
da S. Michele Monfalcone, Qui- 
riniana Udine, Ricreatori Trie- 
ste e CSI Treviso, 


Inizio dei campionati 


allievi di scherma 


Completate la settimana scor- 
sa le prove riservate agli scher- 
midori di terza e quarta cate- 
goria e non classificati, dome- 
nica avranno inizio i campio- 
nati riservati ‘alla categoria 
allievi. Saranno di scena sulle 
pedane i giovani nati negli an- 
ni 1960 e 1961. L'esordio avver- 
tà per le ragazze nella sala 
d'armi di Cividale del Friuli; 
il primo dicembre saranno di 
scena a Trieste nella palestra 
di via Ginnastica i fiorettisti 
mentre il giorno 8 dicembre 
2 Udine sarà.la volta degli spa- 
disti e sciabolatori, 


@ BASEBALL. L'Italia ‘ha conquista. 
to la prima vittoria ai campiona- 
ti mondiali in corso di svolgimen- 
to in Florida, bàttendo la Repub- 
blica Dominicana per 3-2. 

@ CALCIO. Francia e Germania so- 
no le due finaliste del Torneo Bu- 
ropeo juniores; per il terzo posto 
giocheranno Germania Est e Olan- 
da. Gli incontri saranno disputati 
nel Principato di Monaco, 


© TENNIS. L’Ungheria sì è qualifi- 
cata per il terzo turno della Cop- 
pa del Re, superando per 4-1 la 
Spagna. 


L'Italsider decisa 
a <infilzare» l’Italcantieri 


Facile, almeno sulla carta, il compito della R. Marchi 
Trasferta difficile per i goriziani del Tigers a S. Donà 


La serie C di basket inizierà 
dopodomani. il girone di ritor. 
no. E' già tempo, insomma, 
d’incontri decisivi: per chi per- 
de terreno, a questo punto, 
sarà difficile rimediare. E” il 
caso soprattutto dell’Italsider, 
formazione valida che ha con- 
vinto ma... vinto poco. «Il ri. 
sultato — ha detto l’allenato- 
re Cavazzon — è sfuggito per 
un nonnulla diverse volte, spe- 
tiamo che ciò non si verifichi 
anche domenica contro l’Ital- 


cantieri, che è una squadra 
temibile». 
I rossoneri triestini nella 


partita d’andata vinsero con 
un chiaro 84-58 ma gli isontinìi 
successivamente sono migliora. 
ti parecchio e si trovano al 
secondo posto in classifica as- 
sieme al Tigers. E’ un incon: 
tro quindi apertissimo e dal 
pronostico difficile. Nelle file 
dell’Italsider verrà forse impie- 
gato Palombita il quale sta 
riprendendo gradatamente. 


La capolista Romolo Marchi 
dopo la secca sconfitta ripor- 
tata a San Donà giocherà in 
casa contro il Castelfranco già 
‘battuto nell’andata per cui la 
partita, almeno sulla carta, do- 
vrebbe essere a senso unico. 
‘Rischia parecchio invece il Ti- 
gers. Mauri e compagni saran- 
no ospiti di quel Carman San 
Donà che ultimamente ha ri- 
trovata un’insospettata sicurez- 
za. 

Pn 
BASEBALL 


Lunedì a Ronchi 
riunione tecnici 


I tecnici delle squadre di | 


baseball del Friuli-Venezia Giu- 
lia si riuniranno lunedì sera 
a Ronchi dei Legionari. Nel 
corso dell'incontro Diego Schi- 
na, che è stato il «vice» di 
Miani nel Cuminicucine, rela- 
zionerà sul suo recente sog- 
giorno di un mese negli USA. 


SCENDE A S. DORLIGO LA CAPOLISTA CODROIPO 


Il forte Motori Plet 
in cerca dell’aggancio 


Nella serie D di pallacane- 
stro grosso scontro domenica 
pomeriggio (ore 17) a San Dor- 
ligo della Valle dove scende, 
atteso dal Motori Plet, il capo- 
lista Codroipo, Per la squadra 
del presidente Ficich la grossa 
occasione di raggiungere la ca- 
pofila. «L’aggancio — dichia 
ra l'allenatore Marini — è sen- 
z’altro possibile; possiamo vin- 
cere contro questa sorprenden- 
te matricola ma dovremo gio- 
care concentrati senza sbanda- 
menti o pause come e succes: 
so contro il Treviso. Non sarà 
facile, ne sono sicuro, ma i 
ragazzi hanno la possibilità di 
farcela». 

Un Motori Plet caricatissimo 
quindi farà di tutto per centra- 
re questa importante vittoria: 
un traguardo alla sua portata 
se il bravo Olivo «girerà» al 


livello a lui abituale e se, cosa 
non meno importante, la squa- 
dra avrà il caldo incitamento 
del pubblico in. questa delica- 
tissima gara. Ancora una tra- 
sferta per la Servolana. Il cam- 
pionato per la compagine di 
Zini è nato sotto una cattiva 
stella e la classifica è «bugiar- 
da» nei confronti di una for- 


‘mazione che ha incontrato di- 


versi, anzi, troppi ostacoli sul 
suo cammino, I giallorossi sa- 
ranno ancora privi di Furlan 
e Schergat. ma l’ottima vena 
di ‘Barbotti, Dazzara, Rupena 
e Comici e il rendimento dimo: 
strato nel secondo tempo con- 
tro lo Jesolo hanno bene spera- 
re anche se; l'avversario è il 
forte Hannibal, complesso che 
«deve» vincere sperando nel 
«colpaccio» del Motori Plet. Je- 
solo ‘- Faram Treviso è un 
confronto dove chi perde è 
tagliato fuori da ogni ambizio- 
ne. 


Nel basket minore 


I due gironi del campionato di 
promozione continuano  all’insegn® 
dell’equilîbrio. Nel girone A il «mi 
gnifico trio» composto da Itala Gra 
disca, CGI Muggia e POM. Monfalco? 
ne conduce Ja classifica Sul Sagrado. 
Nella sesta giornata tutte e tre Je 
battistrada si sono imposte abb& 
stanza nettamente. 

Girone A - 1 risultati: POM Del 
Pin - Alba Cormons 52-41; Itala 7 
Edera Gorizia 66-49; CGI - Sagrado 
74-65. 

La classifica: Itala, CGI e POM 
punti 8; Sagrado 4; Eedera e Alba % 
Grandi Motori 2. 

Le partite del 24-11: Sagrado-POM 
Del Pin, Grandi Motori - Edera; Ita: 
la - Alba (riposa CGI). 

Girone B - I Risultati: Barcolana * 
Bor 67-65, Libertas Trieste - Umani* 
tà 79-45, Arte Gorizia - Grado 70-4: 

La classifica: Arte punti 12; Liber: 
tas 8; Barcolana 6; Villesse e Bor & 
Umanità e Grado /2. 

Le partite del 24-11: Grado - BOT 
Villesse - Libertas, Umanità - Barcole: 
na (riposa Arte). 


JUNIORES 

Il torneo riservato ' alla categori@ 
juniores nella quinta giornata DS 
visto le sonanti vittorie delle compa” 
gini dell’Italcantieri e delle due for: 
mazioni della Patriarca. Questi i It 
sultati delle varie gare: Italcantieri = 
Servolana 91-44, Lloyd A - Lloyd 8 
83-54, Patriàrca B - Ate B 95-55, Pa 
triarca A - Tigers'B 92-68, Tigers A° 
Itala 76-74. 


PRIMAVERA 

La sorpresa in questo torneo è V&* 
nuta dall’Italcantieri che ha sco 
fitto la Patriarca mentre la vittoria 
più squillante porta la firma dell’ 
Inter 1904. Il dettaglio del quinto 
turno: Italsider - Saba 48-44, Intel 
1904 - Servolana 84-38, Italcantieri = 
Patriarca 69-60, POM- DOM 82-54 
Arte - Alba 65-60. 


ALLIEVI 

_ E* il campionato da punteggi d8 
«ultra Madison», ma solo da... una 
parte. Molti gli incontri con pui: 
teggi che superano abbondantement®: 
î\cento con distacchi vertiginosi; 11 
un incontro si è quasi stabilito UN 
récord. Il Lloyd B, infatti, ha sup 
rato il Don Bosco per 182-5! Gli al 
tri risultati: POM A'- POM B 1067 
Alba - Ronchi 83-13, Italcantieri Av 
Italcantieri B 103-25, Patriarca A” 
Arte D 150-15, Arte © - Patriarca ® 
51-45, Italsider - Libertas 113-15, DON 
‘Bosco A - Ricreatorio B 46-33, Intel. 
1904 - CS Internazionale Muggia 7f 
39, Servolana - Flaminio -49-48, Kom 
tovel - Polet 52-34. 


Ci giochiamo una 


Fior di Vite che 


lo vince il Bianco? 


n du 


| aero 


Il Sig. Maccagni 
sola o br Naro bbligro a prende 

, È) ‘a prendere 
plica con la presa di due 149, chiudendo 
sa di vantaggio. 


5 i E __ 
Sem 
Wa n: 


BERE 


KS 


. Quizn.23:Dama 


di Milano (attore di “H finale.nel gioco 
uesta chiusura. Il Bianco dà in 
‘tre pezzi con' 24-13. Il Bianco re- 
la rimanente dama nera per mos- 


delia dama” ed. 
presa la dama 16 portan= 
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Venerdì, 22 novembre 1974 IL PICCOLO Pag. 17 
Alle soglie degli 89 anni, 
Dopo lunga ed' operosissi- munita dei conforti della 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO) _*_|__:_ 


3 È alla EEE al pio. È affetto i 
GGI IL VOTO ALL’ONU SULLE RISOLUZIONI PRESENTATE DAI PALESTINESI ULTIMA ORA ||manteto alattetto dei 


Sia Dora Rossi- Sabatini . 
L’Europa ritrova l’unità = 
sulla questione del M.0. 


| Nove si asterranno se nei documenti non figureranno garanzie per Israele 


AEREO INGLESE PROF. DOTT. ING. 
dirottato nel Dubai Pietro Frausin 


. Costernati ne danno il tri. 
ste. annuncio a quanti La 
A tumulazione avvenuta ne COROBERTO. e DO 
uomini armati nel cca. | danno il triste annuncio la|No l'animo gentile Tito 
to arabo del Dubai, nel Getto moglie MARGHERITA, le fi-| NICOLO”, il figlio PINO con 
Persico, ed è ripartito per de- |glie LAURA e CLARA, il figlio |la moglie MARIA, il nipote 
Stinazione sconosciuta, La no- | GIORGIO con la moglie LU.| ALFREDO, le cognate, i ni. 
tizia è stata fornita in notta- | CIANA, le nipoti SILVIA con|poti e i parenti tutti. 


di dalla compagnia aerea, la |; marito GERARD GROOT,| Un ringraziamento sincero i 


MitSn AlEWaS®: —— (4P) [GIULIA con il marito GIAN|al dottor Giorgio Badalotti 
Scali (Stati Uniti) condanna il terrorismo ed esorta alla fiducia nei negoziati PICCOLI PRESIDENTE | RAFFAELE PorraLIS cd i che per 1ungo tempo i 


pronipote JAIME, e SUSAN. 

È î «' Il corteo funebre muoverà 
dalla Cappella Mortuaria del. 
l'Ospedale Maggiore, oggi 22 
corr., alle ore 11.15. 


(Primaria Impresa Zimolo) 3 


della stampa cattolica 


i a i Buenos Aires, 21 

L'on, Flamini coli è stat 

A CAUSA DEI DISORDINI IN CISGIORDANIA || s:l{on. Flaminio Piccoli è stato 

presidente della federazione in- | (Primaria Impresa Zimolo) 
ternazionale délla stampa cat- — 


n n n -. 3 ; 
6 tolica. L'elezione è avvenuta al i Ò 
Es ulsione di arabi | termine del decimo Gongresto [gle Corone cao ci 
à | lm 3 SR cel’unione internazionale della parenti tutti. 


stampa cattolica, riunito a Bue- 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ‘maggioranza forse dei due ter- 
New York, 21 zi del'assemblea in cui preval 

Si sta concludendo all’assem- gono le nazioni del Terzo mon- 
bien generale delle Nazioni Uni. | do appoggiate da URISS e Cina 
il dibattito sulla «questione |e che potrà avere importanti 
‘lla Palestina» mentre nei cor- conseguenze nel futuro asset- 
Tidoi del palazzo di vetro è in |to geopolitico medio-orientale, 
torso yin vista del voto di do- E° molto difficile per i diri- 
pani sera, una febbrile attività | genti dell’Olp, che non hanno 
diplomatica che vede impegna- |mai accettato 1a risoluzione 


Trieste, 19 novembre 1974 


Il Presidente, il. Consiglio 


7 A 3 A nes Aires dal 18 novembre, con d’Amministrazione, il Corno 
da una parte gli stati arabi 242, modificare il loro docu- A n x ; la partecipazione di delegati del-| Si associa al lutto l'ing. FRAN. si ni 
Bgtarduo senato di ammore mento ‘senza darsi sconfessare Tel Aviv, 21 3 La È 5 WA eta di Ist qua. | CO. FINZI CE genito. | Insegnante e il Personale tut: 
Te i testi delle risoluzioni ‘movimeni li guerriglia. cinque > i \ra i.L’ «| ri î NA UNIVERSITA’ 

estinesi per renderli accet- |D'altra parte, gli occidentali dimosi S 3 ni ranta paesi. L'on, Piccoli era se-|ri avv. ALDO e VALENTI to dell'ENTE I 


gretario generale della federa-|FINZI. POPOLARE di Trieste, parte- 


li all'Occidente, e dall’altra {non possono, accogliere il con- ‘one pi 53 LEN 
ipa con dolore al lu le) 


legati degli Stati Uniti e dei |cetto di Arafat di una repub- A fi rie. del. ad di. ; 
Daesi della Comunità europea. |blica «Inica è democratica» ; - RS pie UA Partecipano al lutto della fa: i. 
. Nove, secondo le ultime |comprendente musulmani, e- { Hall clienti SEO Miglia PERN. ed ELVIRA | Prof. Giuseppe Rossi-Sabati: 
| %otizie, hanno raggiunto una brei e cristiani, che significa la . ° ; "| BOSSI, ni, Vicepresidente e. Consi 


ra 5 7 3 3 } dell'agenzia della stampa  cat- 
izione comune. Questa si |negazione dello stato ebraico. > + re2i p ps Feronia K 
©oncreterà molto probabilmen- L'accordo tra i Nove della : ra Gel eo gllerey Delegato e Ì 
un’astensione dal voto |Comunità europea di votare 4 SE caroni, professore di (4 er BARRY Mo ra) Li per la scomparsa della ma- j 
Qualora il testo del documento |nello stesso modo (astenendo. ; ; [smo dell'università di Urbino, | maure, PEGGY. De ciDanO 121 | dre, signora 
lestinese si limiti ad affer- |si) è molto importante per il i [cd il gesuita padre Sorge, ‘di [suum a colpito la famiglia 
© il «diritto al ritorno» |futuro dei rapporti politici ed rettore di «Civiltà Cattolica» Frausin. 
Ne sè menzionare la risoluzio- economici tra la (Cee e l’Ame- di 
l è 242 del 1967 che sancisce il |rica da una parte e tra l'Euro 
1 | U%itto d'Israele ad esistere. pa e il mondo arabo dall’altra. 
| ati Uniti e Israele voteran- |Quando cinque settimane fa 1’ 
n ‘n ogni caso, contro la ri- {assemblea generale delle Na- 
Oluzione, che passerà con da. |zioni Unite veniva chiamata a 
decidere se invitare o meno i 
palestinesi a: New York, il 
gruppo del Mercato comune si 
divise: Italia, Francia e Irlan: 


Dora Rossi-Sabatini 


n 


MARIO ed ELENA SERAFI- 
NI si associano al lutto. 


Telefoto Ansa-Upì 
Dublino — Sî sono svolti nella capitale irlandese î funerali del 


Reti 


Il LICEO GINNASIO PE- 
TRACA prende viva parte al do. 
lore che ha colpito il prof, Giu- 
seppe Rossi Sabatini per la per- 


Nel modo più sereno ci ha 
lasciato il nostro caro‘ 


merci e dimostrazioni tenute negli ultimi giorni, e hanno 
turbato la legge, l’ordine e la sicurezza. (Ansa: Upi) 


anni, 
Cinquantamila persone hanno reso l'estremo saluto al Capo 
dello Stato per le vie di Dublino, Il feretro è stato trasportato 
su un affusto di cannone. Folta la presenza di capi esteri 


1_ == = 


ETTA, GUIDO e BICE CA: 
RIGNANI partecipano al dolore 
Sa famiglia per la scomparsa 


“Per la lotta di liberazione» 


MANOVRE SIRIANE 


da votarono a favore del dibat- dita della madre. ì 
ereo «terrestri ||". attrice si astennero. | ANNUNCIO DI CLERIDES DOPO UN INCONTRO CON L’ARCIVESCOVO A LONDRA : Pra Leti 
a pIerpre ata (nea un pegno F Bruno Baroncelli letro Fr ‘ausin - 
Damasco, 21 le i govern: ma, Parigi = 
h s A + ad L'Accademia di Studi Econo 
pi i cn a e Dublino cercavano di ottene- Ne arto 1 trito A 


‘ompiuto oggi esercitazioni 
Militari come parte dei «pre- 
| Parativi per intraprendere la 
lotta di liberazione» contro 
raele, Lo rende noto un 
“nnuneio governativo, il se 
tondo in due giorni che rife- 
di manovre militari; | 
tinuncio coincide con la 
ione sulle alture del.Go- 
lan provocata dall’avvicinarsi 
della data di scadenza — il 
novembre — del mandato 
“ella forza dell'ONU per il 
lisimpegno. 
| annuncio afferma che la 
lormazione di mezzi corazza: 
li ha fatto uso dî munizioni 
Te nelle esercitazioni sen- 
%A tuttavia precisare dove 


n 
d. 


la moglie RINA, il figlio AU-|fongo dorso nrtecipa con pro: Caterina Callin 
BERTO, la mamma, la sorel. [parsa dell’Accademico effettivo ved. Ferrauto - 
la e i parenti tutti, ‘PROF. DOTT. ING, : 


Pietro Frausin 


I_| 5 x » 
re dagli arabi un trattamento 1 ; 
preferenziale in materia di pe- | 
trolio e di prestiti. 
Nel suo intervento il rappre- 


sentante degli S.U. Scali, do- 
po aver sostenuto il diritto di 


> Te n n n 
Israele ad esistere come nazio- 
‘ne sovrana, ha detto che gli -in- a, 
teressi palestinesi possono es- i 


sere «meglio serviti attraverso 
leon e se x ° sartediei a die ge , C Si associa la. ditta RACING 
Matiche manovre parlamente: | Il ritorno nell'isola è previsto nei primi giorni di dicembre - Prima una sosta |s$g£ ; tutti gli affezionati parenti 
Poe enon In pression | di aleuni giorni ad Atene - Respinta ogni soluzione di spartizione greco-turca |-emmuimmzeznez frena luogo 
de, Gigi, come Panno o Londra, 21 ne turca della parte settentrio- UT Ù NICE INDUSTRIALE îi DA partendo dell Cappelle i 
invece condannato le azioni | r'arcivescoro Makarios ritor-| nale dell'isola." L'ALITALIA ABBANDONA de fato, I o i a: 

el 


non è più. si 


Tri 1 
TEA IRSA 1074 Ne danno il triste annuncio, 


a "a a quanti Le vollero bene, il 
figlio FEDERICO, i nipoti 
DIEGO e MARGHERITA e 


può rientrare a'Cipro in altro 
modo dato che l'aeroporto civi- 


E° ritornata al Signore e 
terroristiche senza però men- |nerà a Cipro tra breve, proba- 


3 Clerides è giunto ieri sera a|le di Nicosia è èhiuso al traf- le , .| sì è ricongiunta alla sua carald Non fiori ma opere di bene. 

feste. sono avvenute. Gli |{zionare l'Organizzazione per la | bilmente nella prima settimana | Londra e domani si recherà, in-| fico in seguito ai danni riporta. undiîcî scali esteri mamma, l’anima buona di vw 
ciali e i soldati FARI, liberazione della Palestina, di dicembre, per riprendere le|sieme a Makarios, a colloquio |ti durante i combattimenti di Lima, 21 DOTT. ING. Famiglie FERRAUTO, CAI- 
Teo Li so ù e Don, o o sue sunzioni di Presidente della| con il ministro degli esteri bri-| questa estate. (Ansa -Upi- Afp) nea n die | Ersilia E tati S Pietro Frausin LIN, MARTINI, MATUSSI, 
Mando inoltre flessibilità di ||gi ottenere l'auto cienatoP | Repubblica cipriota. Lo ha di-| tannico James Callaghan. 11 col «o [rali compagnia aerea di pandie | Ersilia Ernesta Foschi MUNER, COMIN - CHIARA 


Mi 4 È chiarato, nel corso di una con- uio verterà sulle prospettive a 
ne, l'indipendenza e il diritto ferenza stampa, il: Presidente ci- ioauto ‘soluzione OTO ciel OLTRE 41 GRADI operazioni in undici\scali inter- 


ovimento e di combatti. «MONTI, PAROVEL 


mento secondo gli ultimi me- |{di un milione e mezzo di pa- ; i ; Gi 7 ionali, incl Li Il fratello MARIO Î- i È 
xi È n priota ad ‘interim Glafkos Cle-| problema di Cipro e sul proble- nazionali, inclusa Lima, come| | vello e fami-| La DIREZIONE delle CO- 5 iniss - Pa 
di lodi e alla luce delle lezioni |{lestinesi «di tornare alle loro. (rides, al termine di un collo: | ma dei profughi i doti, RECORD DI CALDO conseguenza della ristrutturazio- | glia, unitamente alle famiglie |STRUZIONI INDUSTRIALI EEC ola 
3 Itparate nella guerra d’ot- |[case e sulle loro proprietà» nel ‘| guio con Makarios durato un’ | L'incontro odierno tra Makarios È ne dei piani operativi a, causa | CASSANO e ROZZO - BERTI, 

| ||fobro del 1973». Ruovo stato, insistendo invece |intera giornata. Clerides ha ag-|\e Clerides è il primo dopo il © a Rio-de Janeiro della crisi energetica. La noti-|comunicano il doloroso an. Psa Mico E 
x no deo Fulinioto concetto (già afferma: | piuntoche l'arcivescovo si re-|colpo di stato del 15 tuglio.| Rio de anita ano METAL pa comuni: | muncio a tutti coloro che Le 
vre sono «| - |cherà prima ad Atene, verso il| L’arcive: i io I ; cazione ufficiale fatta circolare dre . 
del piano progettato dall’alto ||do per tutti i paesi della re- S go .| L'arcivescovo fuggì dall'isola il 5 


29 0 il 30 novembre, per confe- | giorno seguente, mentre Cleri-| ‘Rio de Janeiro ha &vito ieri |dal direttore generale. Vollero bene. 
gione, n.d.r.) che «Israele ha |rire con il governo greco, e pro- | des assunse provvisoriamente le la giornata più calda dei suoil Gli scali sono: Filadelfia, Chi-| I funerali seguiranno sa- 
il diritto ad esistere come sta- | seguirà poi per Cipro. Si tratta| funzioni di Presidente della Re. |ultimi 28 anni did gradi Il ont cago, Montevideo, Douala. Ra-|bato 23 novembre; alle ore 


mando per preparare le 


DOTT. ING. 
'Ostre forze armate a intra: 


Pietro Frausin 


1 


dere la battaglia di libe- {{to sovrano e indipendente nel- | del primo ritorno a Cipro del- pubblica la settimana successi-|cord massimo precedente si era gusa, Kartum, Budapest, Ca-|11, dalla Cappella dell’Ospe- 
lazione», ., ||l'ambito di confini sicuri e ri- | l'arcivescovo dopo il sanguino-|va, sostituendo Nicos Sampson, |avuto il 14 dicembre 1946, quan: sablanca, Nicosia, Motsiglia e | dale TIA Li Il giorno 18 corr. ha ce. 
(Ansa-Upi) ||conosciuti». Ce FORD di pico Ania di me- cono dagli ufficiali greci|do i termometri repo a|Lima. Il nuovo piano operativo cei scalo ì TTENSI LERIA' sato di vivere , 
% .S. , € cÒ l'invasio- | golpisti, i indicare 42,2 gradi centigradi. lentrerà in vigore da gennaio, n A 
nua 5 “Ai listi CI Esa: ,à gra lg‘ & (Servizio Comunale » Via Zonta 7/c) ITALIANA S.p.A. di Genovi 
= == ===" | cisato che Makarios si tratterrà | === 


.. | partecipa al grave lutto che ha 
GINE Cra al lutto LIDIA PARMI: | Ccinito il sig. Giorgio per lal —Oscar Nemenz 


UE I | CCOMPATSA, del ‘padre > 
E' mancata all’affetto dei DOTT, ING. 


“Pierin Pietro Frausin 


Ùl E° APERTA LA CAMPAGNA ELETTORALE SUL REFERENDUM è aichiaraio consrsia 22% | DENUNCIATA LA REPRESSIONE DEL REGIME 


tuali dimissioni di Makarios a 
breve distanza di tempo dal suo 


s ritorno a Cipro, per concentrar- 
* {sì sulle sue incombenze di ca- PROT È 
NUOVA SCELTA IN GRECIA: ===“ LETTERA A FORD |'*xts 
; j Mm |che assume la responsabilità del 


n 
ata Bossi 
potere in questo cruciale perio- n Le INDUSTRIE PIRELLI S.| ss 


; è; n Si Ne danno il doloroso annun- 
do della storia dì Cipro dovrà DORI: . A. dî Padova e Trieste par- fi 
2 continuare ad esercitarlo finché o SRO, nipotini, {scipano ‘con: profondo. cordo eli 
non sarà raggiunto un accordo», Je Porelle ‘i fratelli ‘è i parenti| glio al dolore che ha colpito| IRMA DURISSINI e i figli 
M |ha affermato Clerides. «Cambia. i ta, il sig. Giorgio per la perdita | PIMRINA, MARIA, DUILIO, LI- 
n lel padre 


tutti. 

re rotta a questo punto farebbe ; di CIA, LIONELLO e i parenti tut- 

A un cattivo effetto». ti DI Hi; i le particolare Eta pa ti sono vicini con tanto affetto 

Giuramento del nuovo governo: 19 ministri e 16 sottosegretari | Circa u tenore dei suoi cotto. | bbe i î "IT Preis nAO Lindo di DOTT. ING: ad Augusta, Adriana, Mario, Gi- 
È ù = Ho È i; eg qui ‘con L'arcipescovo, Gierides | Sarebbe in atto una campagna per scoraggiare mani sabato, alle ore 14, parten- Pietro Frausin Dein Ponene e ale CONa 

lo quattro i «giovani», tutti gli altri sono anziani esponenti no trocalt d'accordo nel ritene:| Quanti desiderano emigrare - Ricatti sul lavoro |g0,fe%a,Sepretta densa di teatilo” Red, 

re che l’isolà non potrà mai es- Duomo di Muggia. È 


sere spartita în dile comunità, Muggia, 22 no bre_1974 x 
n Mosca, 21 tre città viene chiesto agli im- e ia Prendono parte al lutto BRU- 


nica scorsa ha ottenuto soltan- presidente del tribunale di Stoe- 
» i i i greca e turca, completamente| . 
to 1'1,1 per cento dei voti. Tut- |carda Theodor Prinzing, il pro- | separate. «La creazione di ghet- ti di firma ‘dichi NO e ANNA FANO. 
tavia non pochi di coloro che {curatore generale federale Sieg- ‘inaccettabile: — | In unalettera aperta al Pre. | piega site da Il 20 corrente è mancata la P 
fried Buback e di dirigente di|19 eri VO i mtiema | sidente degli Stati Uniti Ge. | Fazione in cui essi si impe. | Il 20 corren 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il-triste annuncio:la 
figlia, la sorella e i nipoti, 4 


Atene, 21 
NI primo governo greco li- 
Ni amente eletto :dopo sette an- 
È mezzo di dittatura, presie- 


Sergio 


hanno votato per il partito 


; DE isti i | gnano adevitare i contatto troppo presto rapito: all'amore 
dal primo ministro Co- |«Nuova democrazia» di Kara- |una squadra della polizia. americani erano confinati nelle TALE SIVE pa con stranieri e è non compie. Il giorno 21 novembre è spi- | dei propri cari, 
litio is, ha presta. |Manlis che si è aggiudicato il | ztoiger Meins era considerato | riserve, e in cui gli ebrei: erano ta re viaggi all’estero. In caso | Teresa ved, Morgan rata 
4g 0egi giuramento nelle mani 54,5 per cento dei voti, potreb- | membro della «linea dura» della confinati nei ghetti in Europa] vemo penieaca d AVZIZURCA contrario, si afferma nella let- Caterina Del C t SETE NEO 
Rgybrimate di Grecia, arcive. { D®rO votare monarchia. «£razione dell’esercito rosso», di- | appartengono ad un altro pe-| vendo n ‘scoraggiare gli | tera, gli impiegati rischiano | Ne danno il doloroso annun- aterina Del Conte 
di Atene Serafino, e del |. (AP) | reita da Andreas Baader e UL | riodo della st non al vente: pars ntoa dall'emi RA gi perdere il posto di lavoro. |cio il figlio BRUNO, i nipoti e ed 4 
‘peSidente. della Repubblica | |rike Meinhof. Gli avvocati di|simo secolo». Clerides ha ag-| © sov: SE e le, | L® Autorità sovietiche stanno |i parenti tutti. ved. Opara T 
.Gizikis. Lo compongono |«E' STATO LASCIATO MORIRE» | Meins, pmnorto sila sua cella | giunto che il suo governo pren: LT gr del ante: | progettando di distribuìrecen: | ‘I funerali seguiranno oggi 22 NON I ito nta = 1 
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diplomatico di carriera Di- dì M TRA ) nella denuncia che le au- o ni cpr pegnative nelle regioni che {la Cappella dell ‘Ospedale Mag- | 
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RI interim e pro- condizioni di salute di Holger | trale». contro gli ebrei che vogliono | Si (Primaria Impresa Zimolo) I funerali seguiranno sabato |. in di i 
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Viinchi. toidert * fatto per quasi due mesi lo scio- | tutta l’assistenza medica neces-| Makarios verrà probabilmente | Vladivostok. quei o ta Angela Perossa o e eo) la dell’Ospedale Maggiore. 
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i {Sadimas abbiano conserva Ne. danno l'annuncio i figli 
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laggioni di Karamanlis con 1°. 
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di, l'lutto ‘prof. Rodolfo i fi 
IL MINISTRO SAUDITA YAMANI VENTILA UN AUMENTO FISCALE DELL/87 PER CENTO (19.20. l'n00î è! pareni mio si cotti Mir Fire 
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bm ito dop il giuramento il ministro:per il petrolio ‘del- menti che nulla hanno a che | propria politica petrolifera, ed | Le delegazione italiana era | pestione dell'eventuale fondo {la moglie VITTORIA, le sorelle 3 
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le co- o 7 7 renza dei ministri |sentitamente il Circol \ i 
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1 n ) RARE ST? I . Gentile, Toro 8 ®| nafta, garage. Zona DREHER 
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porto (minimo 10 parole a cui [IMPIEGATO pluriennale espe- ; - Sa STA RISTORANTE centralissimo, be-| li telefonare 768501 ore pasti. | 8.03 Ex Venezia S.L. 
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i LAVORO A DOMICILIO 4 ; Hari È Dona piani AURISINA 75 bistanze ogni com- dc # Maglia Mi: a 
S el fiosto + 
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